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MACCHINA PER CAFFE ESPRESSO

Manuale d’uso e manutenzione. Istruzioni per l'utente.

l. PRECAUZIONI DI SICUREZZA

11 LIVELLO DI FORMAZIONE E INFORMAZIONE RICHIESTO ALLUTENTE

Le persone addette all’utilizzo della macchina devono essere adeguatamente
formate e informate, sul funzionamento e sui rischi residui presenti durante
il funzionamento.

|'Utente deve essere in grado di applicare tutte le buone prassi nel rispetto
dei principi delligiene alimentare.

1 FUNZIONAMENTO

Pur essendo stati adottati sulla macchina tutti quei dispositivi antinfortunistici
al fine di eliminare i possibili rischi d'uso dell'utilizzatore, questa presenta alcuni
rischi residui.

Questi rischi residui cosi denominati sono relativi a parti della macchina che
possono rappresentare pericolo per I'Utente qualora ne faccia uso scorretto o
commetta un errore divalutazione o di disattivazione eludendo le prescrizioni
contenute nel presente Manuale.

La macchinainoltre é dotata di opportune segnalazioni poste sulle zone arischio
residuo che devono essere scrupolosamente osservate.

E necessario far attenzione ai sequenti rischi residui presenti durante il
funzionamento e |'utilizzo della macchina, che non possono essere eliminati:
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PERICOLO ELETTRICO

L'uso di un’apparecchiatura elettrica deve sottostare alle norme comporta-

mentali di sicurezza:

- non toccare I'apparecchio quando si hanno mani o piedi bagnati o umidi;

- non usare I'apparecchio a piedi nudi;

- non utilizzare prolunghe in locali adibiti a doccia 0 bagno;

- non tirare il cavo di alimentazione per scollegare I'apparecchio;

- il cavo di alimentazione dell'apparecchio non deve essere sostituito dall’'u-
tente. In caso di danneggiamento del cavo, spegnere la macchina e rivolgersi
esclusivamente al Tecnico Manutentore.

- non lasciare esposto I'apparecchio ad agenti atmosferici (pioggia, sole, ecc...);

- non accedere all'interno della macchina;

- non effettuare versamenti di liquidi sulla macchina;

- non permettere che 'apparecchio sia utilizzato da o incapaci.

PERICOLO ALTA TEMPERATURA

Alcune parti della macchina possono raggiungere alte temperature:

- evitare il contatto con il gruppo erogazione, il riscaldatore portafiltro e le
lance acqua, vapore e autosteamer;

- non esporre mai le mani o altre parti del corpo in direzione dei terminali di
erogazione vapore, acqua calda o latte.
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L'apparecchio puo essere utilizzato da persone (inclusi bambini di eta
inferiore a 8 anni) con ridotte capacita fisiche, sensoriali 0 mentali,
o prive di esperienza o della necessaria conoscenza, purché sotto
sorveglianza, oppure dopo che le stesse abbiano ricevuto istruzioni
relative all'uso sicuro dell'apparecchio e alla comprensione dei
pericoli ad esso inerenti.

| bambini devono essere sorvegliati per sincerarsi che non giochino
con l'apparecchio.

L'Utente ha il dovere di informare tempestivamente il Costruttore
qualora riscontrasse difetti /o mal funzionamenti della macchina,
dei sistemi di protezione antinfortunistica nonché di qualsiasi
situazione di pericolo di cui venga a conoscenza.

In caso di anomalie dell'impianto gas (se presente) richiedere
I'intervento del Tecnico Manutentore.

Limpianto gas (se presente) deve essere disattivato nei lunghi periodi
di inattivita della macchina (notte o chiusura del locale).

E severamente vietato apportare modifiche di qualunque genere
ed entita alla macchina e alle sue funzioni, nonché al presente
documento.

v,
~m'

Far esequire dal Tecnico Manutentore la manutenzione periodica e
il controllo di tutti i dispositivi di sicurezza.

La manomissione non autorizzata di qualsiasi parte della macchina
fa decadere qualunque garanzia.
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1. MANUTENZIONE E PULIZIA
E necessario far attenzione ai sequenti rischi residui presenti durante la ma-
nutenzione e la pulizia della macchina, che non possono essere eliminati:

/N

PERICOLO ELETTRICO
Le operazioni di manutenzione e pulizia devono sottostare alle norme com-
portamentali di sicurezza:
- non effettuare le operazioni di manutenzione con la macchina in funzione;
- non immergere la macchina nell’'acqua;
- non effettuare versamenti di liquidi sulla macchina né utilizzare getti di acqua
per la pulizia;
- non permettere che le operazioni di manutenzione e di pulizia siano effettuate
da bambini o incapadi;
- non rimuovere le protezioni e/o parti della carrozzeria;
- non accedere all'interno della macchina;
- non effettuare operazioni di manutenzione e di pulizia diverse da quanto
indicato in questo Manuale.

VAN

PERICOLO ALTA TEMPERATURA
Durante le operazioni di pulizia fare attenzione ad alcune parti della macchi-
na che possono raggiungere alte temperature:
- evitare il contatto con il gruppo erogazione e le lance acqua e vapore;
- non esporre mai le mani o altre parti del corpo in direzione dei terminali di
erogazione vapore, acqua calda o latte.
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1lv CARATTERISTICHE DEL DPI

Nelle fasi di manutenzione e pulizia della macchina e necessario utilizzare i
sequenti DPI:

Guanti
@ Per la protezione di tutte le parti di macchina a contatto con gli ali-

menti (portafiltri, filtri, ecc.).

Effettuare solo le operazioni di manutenzione e di pulizia indicate
in questo manuale.

Tutte le operazioni di manutenzione e pulizia non indicate in questo
documento devono essere effettuate solo ed esclusivamente dal
Tecnico Manutentore.

Tutte le operazioni dimanutenzione devono essere effettuate previo
distacco dell'alimentazione elettrica, chiusura dell'alimentazione
idraulica e dopo il completo raffreddamento della macchina.

In caso di mancata risoluzione del mal funzionamento, spegnere la
macchina e richiedere l'intervento del Tecnico Manutentore. Non
tentare nessun intervento di riparazione.

Le disincrostazioni dell'apparecchiatura vanno fatte dal Tecnico
Manutentore in modo che tali operazioni non comportino rilasci di
materiali nocivi per l'uso alimentare.

La manomissione non autorizzata di qualsiasi parte della macchina
fa decadere qualunque garanzia.
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MACCHINA PER CAFFE ESPRESSO

Manuale d’uso e manutenzione. Istruzioni per l'utente.
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1. INTRODUZIONE

Leggere attentamente in ogni sua parte il presente
Manuale, prima di utilizzare I'apparecchio, al fine di
ottimizzare le prestazioni della macchina ed operare in
assoluta sicurezza.

La macchina per caffé espresso che avete acquistato
e stata concepita e costruita con metodi e tecnologie
innovative che assicurano qualita e affidabilita nel tempo.

Questo Manuale ¢ la guida che Vi permettera di co-
noscere i vantaggi acquisiti scegliendo il nostro marchio.
Vi troverete notizie su come utilizzare nel modo ottimale
le potenzialita della macchina, su come mantenerla effi-
ciente e su come comportarsi in caso di difficolta.

Conservare con cura il presente Manuale in un luogo
protetto. In caso di smarrimento del presente, pud essere
richiesta copia sostitutiva al Costruttore.

Prima di utilizzare lamacchina leggere attentamente le istruzioni
contenute nella presente pubblicazione e seguirne attentamente
le indicazioni riportate. Conservare il presente manuale e tutte
le pubblicazioni allegate in un luogo accessibile e protetto.
Questo documento presuppone che negli impianti, ove sia stata
installata la macchina, vengano osservate le vigenti norme di
sicurezza e igiene del lavoro.

Le istruzioni, i disegni e la documentazione contenuti
nel presente Manuale sono di natura tecnica riservata, di
stretta proprieta del Costruttore e non possono essere ri-
prodottiin alcun modo, né integralmente, né parzialmente.

Il Costruttore si assicura il diritto di apportare even-
tuali migliorie e/o modifiche al prodotto. Si garantisce
che il presente Manuale rispecchia lo stato della tecnica
al momento della commercializzazione della macchina.

Cogliamo l'occasione per invitare la gentile clientela
a segnalare eventuali proposte di miglioramento sia del
prodotto sia del Manuale.

1.1 Linea guida per la lettura del Manuale

Il Manuale & stato suddiviso in capitoli autonomi. La se-
quenza dei capitoli risponde alla logica temporale della vita
della macchina.

Per facilitare 'immediatezza della comprensione del testo,
vengono usati termini, abbreviazioni e pittogrammi.

Il Manuale é costituito da una copertina, un indice e da
una serie di capitoli. Ogni capitolo ha una sua numerazione
progressiva. A pié pagina € presente il numero della pagina.

Nella pagina iniziale sono riportatii dati identificativi della
macchina, nella pagina finale sono riportati la data e la revi-
sione del Manuale Istruzioni.

Cxstoria
ABBREVIAZIONI

Sez. = Sezione

Cap.= Capitolo

Par. = Paragrafo

Pag. = Pagina

Fig. = Figura

Tab. = Tabella

UNITA'DI MISURA
Le unita di misura presenti sono quelle previste dal Sistema
Internazionale (SI).

PITTOGRAMMI
Le descrizioni precedute da queste simboli contengono
informazioni/prescrizioni molto importanti, particolarmente
per quanto riguarda la sicurezza. Il mancato rispetto pud
comportare:
- pericoli per I'incolumita dell'utilizzatore;
- lesioni anche gravi dell'utilizzatore della macchina (in
alcuni casi addirittura la morte);
- perdita della garanzia contrattuale;
- declinazione delle responsabilita del Costruttore.

A

Simbolo di PERICOLO utilizzato in caso di pericolo di lesione grave
permanente, che necessita diricovero ospedaliero, nei casi estremi
causa di morte.

s b,
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Simbolo di ATTENZIONE utilizzato in caso di pericolo dilesione non
grave, ma che necessita di cura medica da parte di professionisti.

Simbolo di AVVERTENZA utilizzato in caso di pericolo dilesione non
grave che puo essere curata con misure di pronto soccorso o simili.

Simbolo di NOTA utilizzato per fornire importanti informazioni
relative all'argomento trattato.

1.2 Conservazione del Manuale

Il Manuale di Istruzioni va conservato con cura e deve
accompagnare la macchina in tutti gli eventuali passaggi di
proprieta che la medesima potra avere nella sua vita.

La conservazione deve essere favorita maneggiandolo
con cura, con le mani pulite e non depositandolo su superfici
sporche. Non debbono essere asportate, strappate o arbitra-
riamente modificate delle parti.

I Manuale va archiviato in un ambiente protetto da umi-
dita e calore e nelle prossime vicinanze della macchina a cui
si riferisce.

Il Costruttore, su richiesta dell'utilizzatore, puo fornire ulte-
riori copie del Manuale di Istruzioni della macchina.

Manuale per I'UTENTE
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1.3 Metodologia di aggiornamento del
Manuale di Istruzioni

Il Costruttore si riserva il diritto di modificare e apportare
migliorie alla macchina senza comunicarlo e senza aggiornare
il Manuale gia consegnato all'utilizzatore.

Per altro, in caso di modifiche sostanziali alla macchina
gia installata che comportino la modifica di uno o piu capitoli
del Manuale di Istruzioni, sara cura del Costruttore inviare agli
utenti coinvoltii capitoliinteressati dalla modifica o la revisione
dell'intero Manuale.

E responsabilita dell'utilizzatore, sostituire la vecchia do-
cumentazione con quella di nuova revisione.

Il Costruttore si ritiene responsabile per le descrizioni
riportate in lingua italiana; eventuali traduzioni non possono
essere verificate a pieno, per cui, se viene rilevata una incon-
gruenza, occorre prestare attenzione alla lingua italiana ed
eventualmente contattare il Costruttore, che provvedera ad
effettuare la modifica ritenuta opportuna.

i

Se il Manuale dovesse diventare illeggibile 0 comunque di
problematica consultazione, é fatto obbligo all'utente di
richiederne una nuova copia al Costruttore prima di eseguire
qualunque intervento sulla macchina.

E'assolutamente proibito asportare oriscrivere parti del Manuale.
Le istruzioni, i disegni e la documentazione contenuta nel
presente manuale é di natura riservata e di stretta proprieta
del Costruttore e non puo essere riprodotta in alcun modo, né
integralmente né parzialmente, senza preventiva autorizzazione
dello stesso.

L'Utente é tenuto al corretto rispetto delle indicazioni contenute
nel presente Manuale.

Per qualsiasi inconveniente che abbia a manifestarsi a seguito di
un utilizzo scorretto di tali raccomandazioni, il Costruttore declina
ogni responsabilita.

Questo manuale é disponibile anche sul sito web del costruttore.

1.4 Destinatari

Il Manuale in oggetto e rivolto all'Utente della mac-
china ossia la persona incaricata di far funzionare, di
effettuare la manutenzione e la pulizia della macchina
indicati in questo documento.

QUALIFICA DEI DESTINATARI DELLA MACCHINA
La macchina e destinata ad un utilizzo professionale e

non generalizzato, per cui il suo uso puo essere affidato

a figure qualificate, in particolare che:

« Abbiano compiuto la maggiore eta;

« Siano fisicamente e psichicamente idonee all'utilizzo
della macchina;

« Siano capaci di capire ed interpretare il Manuale d'l-
struzioni e le prescrizioni di sicurezza;

« Conoscano le procedure disicurezza e la loro attuazione;

« Possiedano la capacita di utilizzo della macchina;

« Abbiano compreso le procedure di utilizzo definite
dal Costruttore della macchina.

1.5 Glossario e Pittogrammi

Nel presente paragrafo vengono elencatiitermini non
comuni o comungque con significato diverso dal comune.

Di seguito vengono spiegate le abbreviazioni utilizza-
te, ed il significato dei pittogrammi per indicare la quali-
fica operatore e lo stato della macchina, il loro impiego
permette di fornire rapidamente ed in modo univoco le
informazioni necessarie alla corretta utilizzazione della
macchina in condizioni di sicurezza.

1.5.1 GLOSSARIO

Utente

Persona incaricata a far funzionare la macchina e ad
effettuare le ordinarie operazioni di pulizia indicate in
questo manuale.

Tecnico Manutentore

Persona specializzata, appositamente addestrata ed
abilitata ad effettuare le operazioni di collegamento, in-
stallazione, montaggio e manutenzione della macchina
in conformita alla normativa vigente.

i

Tutte le altre voci del glossario sono riportate al Cap."13.
GLOSSARIO" a pagina 37.

1.5.2  PITTOGRAMMI

PITTOGRAMMA DESCRIZIONE

Pericolo elettrico

Pericolo alta temperatura

Obbligo di utilizzo dei guanti di protezione

Obbligo di lettura della documentazione

QLB P

1.6 Garanzia

La macchina e coperta da una garanzia di 12 mesi su
tutti i componenti esclusi quelli elettrici ed elettronici
nonché i pezzi d'usura.

104i260

Manuale per I'UTENTE



2. IDENTIFICAZIONE DELLA MACCHINA

2.1 Marca e designazione del modello

L'identificazione della macchina e del
modello sono riportati sulla TARGA DATI
della macchina e nella DICHIARAZIONE
DI CONFORMITA' CE che accompagna la
macchina.

2.2 Descrizione generale

La macchina oggetto del presente
Manuale e costituita da componenti
meccanici, elettrici ed elettronici la cui
azione combinata consente di realizzare
bevande a base di latte, caffe e acqua.

Questo prodotto e costruito in con-
formita alle Direttive, ai Regolamenti e
alle Norme Comunitarie indicate nella
DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' CE che
accompagna la macchina.

La macchina e progettata e costruita
per funzionare solo dopo essere stata
correttamente collegata a unarete idrau-
lica ed elettrica e situata in luogo riparato
dagli agenti atmosferici.

2.3 Assistenza clienti

2.4 Destinazione d'uso

La macchina per caffé espresso € pro-
gettata per la preparazione professionale
di bevande calde quali t&, cappuccini,
caffé nelle varianti lungo, corto, espresso,
ecc.

L'apparecchio non e destinato ad uso
domestico, ma solo ad uso professionale.

La macchina pu0 essere utilizzata in
tutte le condizioni previste, contenute o
descritte in questa documentazione; deve
ritenersi pericolosa ogni altra condizione.

La macchina deve essere installata
in luoghi in cui l'accesso sia riservato a
personale qualificato che abbia ricevuto
un'adeguata formazione (Bar, Ristoranti,
ecc.).
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Ogteria
UTILIZZI PERMESSI

Sono tutti quelli che rispettando le
caratteristiche tecniche, le operazioni
e gli impieghi descritti in questa docu-
mentazione non mettono in pericolo
I'incolumita dell'Utente o causare danni
alla macchina o all'ambiente circostante.

i

Tutti gli utilizzi non specificatamente indicati
in questo Manuale sono vietati e devono essere
espressamente autorizzati dal Costruttore.

UTILIZZI PREVISTI

La macchina é progettata esclusiva-
mente per |'utilizzo professionale.

L'uso di prodotti/materiali diversi da
quelli specificati dal Costruttore, che
possono creare danni alla macchina e
situazioni di pericolo per I'operatore e/o
le persone vicine alla Macchina, & consi-
derato scorretto o improprio.

CONTROINDICAZIONI D'USO
La macchina non deve essere utilizzata:
« Per utilizzi diversi da quelli esposti al
par. 2.4, per usi diversi 0 non menzio-
nati nel presente Manuale;

« Con l'impiego di materiale diverso da
quello indicato nel presente Manuale;

- Con dispositivi di sicurezza esclusi o
non funzionanti.

UTILIZZO ERRATO DELLA MACCHINA

Il tipo di utilizzo e le prestazioni per
cui e stata realizzata questa macchina
impongono una serie di operazioni e di
procedure che non possono essere cam-

biate se non preventivamente concordate
con il Costruttore. Tutte le prassi permesse
sono contenute in questa documentazio-
ne, qualunque operazione non elencata
e descritta in questa documentazione e
da ritenersi non possibile e quindi peri-
colosa.

UTILIZZI NON PREVISTI

Gli unici utilizzi permessi sono descritti
nel Manuale, ogni altro impiego & da ri-
tenersi non possibile e quindi pericoloso.

SICUREZZE GENERALI

L'utilizzatore deve essere a conoscenza
sui rischi di infortunio, sui dispositivi pre-
disposti per la sicurezza e sulle regole ge-
neraliin tema di antinfortunistica prevista
dalle direttive comunitarie e dalla legisla-
zione del paese dove la linea ¢ installata.

L'utilizzatore deve essere a conoscenza
del funzionamento di tutti i dispositivi
della macchina.

Eglideveinoltre aver letto integralmen-
te il presente Manuale.

Gliinterventi di manutenzione devono
essere effettuati dal Tecnico Manutentore
dopo aver predisposto opportunamente
la macchina.

La manomissione o la sostituzione
non autorizzata di una o piu parti della
macchina, 'adozione di accessori che ne
modificano l'uso e lI'impiego di materiali
diversi da quelli consigliati nel presente
Manuale, possono divenire causa dirischi
di infortunio.
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18. Manopola acqua calda.

19. Pulsantiera AEP.
20. Pulsantiera SAE.

Display.
22. Pulsanti erogazione manuale e acqua (DISPLAY).

23. Pulsantiera autosteamer

24. Lancia autosteamer (*).

21.
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).

Interruttore led piano lavoro (*

Interruttore scaldatazze.
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25.
26.
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2.6 Pulsantiere

tDp
u%&o u%&o 0

COO000C

1 caffé 1 caffé 1 caffé Stop

espresso medio lungo Programm.

(MODE) (+)

2 caffe 2 caffé 2 caffé
espressi medi lunghi
(ENTER) (-)

Erogazione caffé | Erogazione caffé

manuale manuale
Acqua
calda
2.7 Spie di segnalazione
Timeout
O ‘ riempimento caldaia

©) (solo ver. AEP)

O B> Scaldatazze

Accensione

O ‘ ’ u macchina
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2.8 Dati e marcatura

| dati tecnici della macchina sono riportati nella se-

guente tabella:

TABELLA DATITECNICI 1GR 2GR 3GR 4GR
120 120

Voltaggio (V) n0400 | 20400 | BYI0 B0
240 240

Frequenza (Hz) 50/60 50/60 50/60 50/60

Potenza max (kW) 2473133 | 3,1/39/42 5,6/6,0 6,6/7,1

(aldaia (1) 6/8 10,5/14 17/21 23

Taratura valvola di
sicurezza

0,79 MPa (1,9 bar)

Pressione esercizio

caldaia 0,08-0,14MPa (0,8-1,4bar)

Pressione acqua di
alimentazione

0,15-0,6 MPamax (1,5 - 6 bar max)

Pressione erogazione

caffe 0,8-09MPa (8-9bar)

Temperatura

ambiente di lavoro 5-35°C  95°U.RMAX

La targhetta CE é affissa sul
basamento del telaio sotto la

Livello pressione

acustica <70dB

bacinella di scarico

Secondo la direttiva 2006/42/CE la macchina é con-
trassegnata con la sigla CE con cui il fabbricante dichiara,
sotto la propria responsabilita, che la macchina € sicura
per le persone e le cose.

La targhetta CE & affissa sul basamento del telaio sotto
la bacinella di scarico sulla quale sono riportati i dati di
identificazione. Qui sotto un e riportato un esempio della
targhetta dati:

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE SR.L. K
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657 —

SIN: Mod. [v |
v J[w e |

MADE IN ITALY

Per eventuali comunicazione con il Costruttore, se-
gnalare sempre i seguenti dati:
« S/N - numero matricola macchina;

«  Mod. - modello della macchina
- Y -datafabbricazione;

| dati dell’apparecchiatura sono visibili anche sull'eti-
chetta posta sull'imballo della macchina.

i

E'vietato rimuovere o deteriorare la targhetta dati. Ove necessario,
sostituirla con la massima urgenza rivolgendosi sempre ed in via
esclusiva al Costruttore.

3. IMMAGAZZINAMENTO

Limmagazzinamento della macchina € effettuato dal
Costruttore o dal Distributore.

4, INSTALLAZIONE

Linstallazione della macchina deve essere eseguita
esclusivamente dal Tecnico Manutentore.

¥

Nel corso dell'installazione della macchina, il Tecnico Manutentore
deve effettuate le operazioni di rinnovo dell'acqua contenuta nei
circuiti idraulici.

Q‘ . 'O

La base diappoggio della macchina deve essere perfettamente in
bolla e senza irregolarita.

A

Limpianto elettrico deve essere dotato di un adeguato interruttore
differenziale (salvavita) di 30 mA.

Manuale per I'UTENTE
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5. MESSA IN SERVIZIO

La messa in servizio della macchina deve essere effet-
tuato esclusivamente dal Tecnico Manutentore.

6. FUNZIONAMENTO

6.1 Precauzioni disicurezza

Leggere attentamente le avvertenze riportate al capitolo "I.
PRECAUZIONI DI SICUREZZA" a pagina 3.

6.2 Emissioni

VIBRAZIONI

In condizioni di impiego conformi alle indicazioni di
corretto utilizzo, fornite nel presente manuale, le even-
tuali vibrazioni rilevate non sono tali da far insorgere
situazioni pericolose.

EMISSIONI SONORE

Il livello di rumore emesso dalla macchina € media-
mente inferiore agli 70 dB; quindi non c’é l'obbligo di
utilizzare dispositivi di protezione individuale per I'ap-
parato uditivo.

Qualora la macchina emetta rumori anomali € neces-
sario avvertire il costruttore.

AMBIENTE ELETTROMAGNETICO

La macchina é realizzata per operare correttamente
in un ambiente elettromagnetico di tipo industriale,
rientrando nei limiti di Emissione ed Immunita previsti
dalle Norme vigenti.

6.3 Accensione e spegnimento

6.3.1 Riscaldamento elettrico (versioni senza Display)

Prima diaccendere la macchina accertarsi cheiil livello
dell'acqua in caldaia sia superiore a quello minimo indi-
cato dal livello ottico (1).

In caso di mancanza d’acqua (prima installazione o
dopo la manutenzione alla caldaia) & necessario effettua-
re un riempimento preventivo della caldaia, in modo da
evitare un surriscaldamento della resistenza.

Procedere come segue:
« Aprire il rubinetto acqua della rete idrica;

+ ruotare il commutatore nella posizione “1” (alimen-
tazione elettrica della pompa per il riempimento au-
tomatico della caldaia e dei servizi della
macchina) e attendere il caricamento 0
automatico dell'acqua in caldaia; 1 2

+ ruotare il commutatore nella posizione
“2" (alimentazione elettrica totale com-
presala resistenza in caldaia) e attendere
il completo riscaldamento della macchina.
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6.3.2 Riscaldamento elettrico (versioni con Display)
« Premere l'interruttore generale (2) della macchina;

- attendere l'eventuale riempimento automatico di
acqua in caldaia;

+ rimanere in attesa ancora qualche secondo per l'ese-
cuzione dell’'auto-test;

+ la macchina risulta pronta per I'utilizzo quando sul
display appare la seguente scritta:

Indicatore di
programmazione

Pressione
caldaia

Temperatura
caldaia

Giorno della
settimana

Data

Codifica Giorno della settimana:

1 Lunedi 5 | Venerdi

2 | Martedi 6 | Sabato

3 | Mercoledi 7 | Domenica
4 | Giovedi

i

In caso di temperatura in caldaia inferiore a 90°C (fase di
riscaldamento della macchina) sul display appare la scritta LOW.
Per riattivare la macchina premere ancora contemporaneamente
gli stessi tasti per 3 secondi.

6.3.3 Riscaldamento a gas (dove presente I'impianto gas)
« Ruotare il commutatore (A) in posizione 1;
« aprireil rubinetto del gas (B) posto sulla rete;

« tenere premuto il pulsante (C) e, contemporanea-
mente, premere il pulsante di accensione (D). Una
volta accesasi la flamma, tenere premuta per alcuni
secondi la manopola (C), in modo da permettere il
corretto intervento della termocoppia;

- verificare quindi attraverso la finestrella (E) I'avvenuta
accensione della fiamma;

« attendere che la pressione di esercizio indicata sul
manometro raggiunga il valore dilavoro di 1-1,2 bar;

6.3.4 Riscaldamento elettrico + gas
(dove presente I'impianto gas)

« Procedere come indicato al paragrafo precedente;

- dopo aver verificato I'accensione della fiamma, ruo-
tare il commutatore (A) nella posizione 2. In questo
modo viene alimentata la resistenza della caldaia e
la pressione di esercizio sara raggiunta in un tempo
piu breve;

« attendere che la pressione di esercizio indicata sul
manometro raggiunga il valore di lavoro 1-1,2 bar.

i

Durante la fase di riscaldamento della macchina (circa 20 minuti),
la valvola antidepressione rilascera vapore per alcuni secondi fino
alla chiusura della valvola stessa.

Non mettere in funzione I'impianto gas con la caldaia vuota.

6.3.5 Spegnimento della macchina

Spegnere la macchina agendo sull'interruttore o sul
commutatore generale .

Manuale per I'UTENTE
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6.4 Rinnovo dell'acqua

Nel corso dell'installazione della macchina, il Tecnico
Manutentore deve effettuate le operazioni di rinnovo
dell'acqua contenuta nei circuiti idraulici seguendo
questa procedura:

« altermine dellinstallazione, 'apparecchio deve essere
attivato e portato fino alla condizione nominale di
lavoro lasciandolo per 30 minuti nella condizione di
“pronto al funzionamento”;

« successivamente l'apparecchio va spento e va svuota-
to completamente dalla prima acquaimmessa in tutto
il circuito idraulico, in modo da eliminare eventuali
impurita iniziali;

« in sequito I'apparecchio va nuovamente caricato e
portato fino alle condizioni nominali di funziona-
mento;

« dopoil raggiungimento dello stato di“pronto al fun-
zionamento”vanno effettuati le seguenti erogazioni:

- perognigruppo caffe fare un'erogazione continua
in modo da scaricare almeno 0,5 litri del circuito
caffé. Nel caso di piti punti di erogazione abbinati
allo stesso scambiatore/caldaia caffé suddividere
tale volume in funzione del numero di punti di
erogazione;

- scaricare tutto il volume dell’acqua calda all'inter-
no della caldaia (3 litri per 1GR, 6 litri per 2GR, 8 litri
per 3GR, 11 litri per 4GR) facendo un'erogazione
continua dall’'apposita lancia. Nel caso di piu punti
di erogazione, suddividere tale volumein funzione
del numero di punti di erogazione;

- scaricarein continuo vapore peralmeno 1 minuto
per ogni punto di erogazione vapore.

¥

Nel caso in cui la macchina rimanga inattiva per un tempo
maggiore di 1 settimana, é necessario far effettuare dal Tecnico
Manutentore il ricambio del 100% dell'acqua contenuta nei circuiti

idraulici della macchina come sopra indicato.

6.5 Predisposizione della macchina

6.5.1 Macinatura e dosatura del caffe

Eimportante disporre di un macinadosatore accanto
alla macchina, col quale macinare il caffé da utilizzare
quotidianamente.

La macinatura e la dosatura del caffé devono essere
effettuate secondo quanto indicato dal costruttore del
macinadosatore; sono inoltre da tener presentii seguenti
punti:

+ perottenere un buon espresso si consiglia dinon con-
servare grandi scorte di caffe in grani. Rispettare co-
munque la data di scadenza indicata dal produttore;

« non macinare mai grandi volumi di caffe, si consiglia
di predisporre la quantita contenuta nel dosatore ed
utilizzarla possibilmente in giornata;

« non acquistare caffé gia macinato in quanto esso
deperisce rapidamente. Se necessario acquistarlo in
piccole confezioni sottovuoto.

6.5.2 Preparazione del portafiltro

+ Riempireil filtro con una dose di caffe macinato (circa
6-7 gr.) e comprimerlo con I'apposito pressino;

« agganciare il portafiltro al gruppo senza chiuderlo
troppo, per evitare una rapida usura della guarnizione;

« per lo stesso motivo € consigliabile pulire il bordo
del filtro prima di agganciare il portafiltro al gruppo
erogatore;

+ seguire le modalita indicate dal costruttore del ma-
cinadosatore.

6.5.3 Accensione luce del piano di lavoro (se presente)

Per attivare la luce del vano della
macchina, premere l'interruttore situato
sotto il frontone comandi (1).

Per spegnere la luce, selezionare nuo-
vamente lo stesso interruttore.

-
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6.6 Erogazione del caffe 6.6.3 Versione SAE - DISPLAY

PROGRAMMAZIONE

La macchina & gia programmata
dalla fabbrica. Qualora si desideri
modificare le dosi del caffé, proce-
dere come segue:

6.6.1 Versione AL

ITALIANO

« Posizionare la tazza sotto
il beccuccio erogazione;

« Programmare prima sempre la
pulsantiera destra. In questo
modo si programmano automa- &
ticamente tutte le pulsantiere.
Se & necessario, programmare
successivamente le altre;

. tirarelalevaversoil basso
fino in fondo;

« posizionare la tazza sotto il

. attendere un breve tempo ) X
beccuccio erogazione;

di preinfusione del caffé
(3+5 secondi);

. «@n
- premere il tasto "p_, per alme-
no 5 secondifino all'accensione

, di tutti i led dei tasti dose;
- alzare la leva finché non

incontri una certa resi-

stenza e poi lasciarla;

« premere il tasto dose desidera-
to, per esempio (Lp ;

. attendere fino al termine

; ) . « per confermare la dose premere
dell'erogazione del caffe.

nuovamente il tasto (_p oppure

. @
il tasto "p, ;

- ripetere l'operazione per glialtri

Non effettuare maile operazioni sopra descritte senza la presenza .
tasti dose;

di caffe nel filtro o senza portafiltro agganciato al gruppo
erogatore: il rapido ritorno della leva verso I'alto puo causare danni
all'apparecchiatura, a cose e persone.

Il tempo di erogazione dipende dalla macinatura e dalla quantita
di caffé nel portafiltro.

« alla conclusione della pro-

grammazione premere il tasto

. sl@ . .
Erogazione o., fino allo spegnimento di

6.6.2 Versione AEP caffe tutti i led della pulsantiera.

La programmazione di ogni dose deve essere effettuata con caffe
macinato e non con fondi i caffé precedentemente utilizzati.

- Posizionare la tazza sotto il bec- :
cuccio erogazione;

« premere l'interruttore di eroga-
zione desiderato: si otterra l'ero-
gazione caffé, che potra essere
bloccata tramite il medesimo #
interruttore al raggiungimento
della quantita desiderata di caffe
in tazza.
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EROGAZIONE CAFFE

« Posizionare la tazza sotto il bec- °
cuccio erogazione;

« premereil tasto dose desiderato,
per esempio (_p e attendere =¥
I'effettuazione dell'erogazionedi :
caffé (accensione del led);

« per bloccare in anticipo l'ero-

gazione caffé, premere il tasto

(_p oppure il tasto 8; ;

« in caso di anomalie o blocco :
della pulsantiera, utilizzare I'in- *
terruttore manuale (vedi versio-
ne AEP).

¥

Durante I'erogazione di caffe, non togliere il portafiltro dal gruppo
erogatore.

6.7 Erogazione vapore

6.7.1 \Versione con manopola rotativa

Immergere la lancia vapore nel
liquido da riscaldare;

ruotare in senso antiorario la
manopola del rubinetto;

la fuoriuscita di vapore sara
proporzionale all'apertura del
rubinetto;

per terminare I'erogazione, ruo-
tarein senso orario la manopola
del rubinetto;

Manovrare con prudenza la lancia vapore tramite I'apposito
gommino antiscottatura (1).

Evitare il contatto con le lance vapore, non esporre mani o altre
parti del corpo in direzione dei terminali delle lance vapore.

Per ottenere una schiumatura ottimale si consiglia di

seguire queste semplici regole:

riscaldare solamente la quantita dilatte che siintende
utilizzare, una volta riscaldato, esso dovra essere ver-
sato interamente dal bricco e non riscaldato di nuovo;

schiumare il latte partendo da una temperatura di
circa 4°C.

20di260

Manuale per I'UTENTE



6.8 Versione con manopolaaleva

Immergere la lancia vapore nel
liquido da riscaldare;

- azionarein senso orizzontalela
manopola del rubinetto;

« lafuoriuscita di vapo-
re sara proporzionale
all'apertura del rubi-
netto;

) automatico |~
- per terminare l'ero- s

gazione, rilasciare la e
manopola;

+ per ottenere una erogazione
continua di vapore, muovere
la manopola in senso verticale
agganciandola in posizione di
apertura costante;

« perterminarel'erogazione,
riportare la manopola in
posizione centrale.

i

Per mantenere sempre in perfetta efficienzai terminali delle lance
vapore, si consiglia di effettuare una breve erogazione a vuoto al
termine di ogni utilizzo. Tenere costantemente puliti i terminali
mediante un panno inumidito in acqua tiepida.

L'utilizzo del punto di erogazione vapore
(lancia vapore), deve essere sempre
preceduto dall'operazione di spurgo della
condensa per almeno 2 secondi.

Lasciare immersa la lancia vapore nel
latte solamente per il tempo necessario
al riscaldamento.

Non aprire il rubinetto vapore con lalancia
vapore immersa nel latte e macchina
spenta.

6.9 Erogazione acqua calda manuale
(versione AL

« Posizionareil bricco sotto lalancia
acqua calda;

- ruotare in senso antiorario la ma-
nopola del rubinetto;

« la fuoriuscita dell'acqua calda
sara proporzionale all'apertura
del rubinetto;

« per terminare I'erogazione, ruo-
tare in senso orario la manopola
del rubinetto.

6.10 Erogazione acqua calda
manuale (versione AEP)

« Posizionare il bricco sotto la lancia
acqua calda;

()
. [)
- premere il tasto (:30;

+ per bloccare I'erogazione, pre-
. ()
mere nuovamente il tasto (::;D

Evitare il contatto con la lancia acqua calda,
non esporre mani o altre parti del corpo in
direzione dei terminali della lancia acqua
calda.

S
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6.11 Erogazione acqua calda automatica EROGAZIONE ACQUA CALDA
(versione SAE)

« Posizionare il bricco sotto la lancia
acqua calda;

PROGRAMMAZIONE

La macchina é gia programmata
dalla fabbrica. Qualora si desideri
modificare le dosi dell'acqua calda,
procedere come segue:

o - - premere il tasto acqua ¢ e
° POS'Z'Onare || bI’ICCO sotto Ia «Qp attendere I'effettuaz|one e”'e_

lancia acqua calda; ° rogazione di acqua calda;

« premereil tasto "8; peralmeno
5 secondi fino all’accensione di
tutti i led dei tasti dose;

per bloccare in anticipo I'erogazione,

& premere nuovamente il tasto eroga-
> . ¢ .
zione acqua calda (53 o premereiil
s
tasto p,,.
« premere il tasto erogazione
b
9

[)
acqua calda @D ;

« per confermare la dose premere

()
. )
nuovamente il tasto & ;

Evitare il contatto con la lancia acqua calda, non esporre mani o
altre parti del corpo in direzione dei terminali della lancia acqua

calda.
« alla conclusione della program- .0,
. . ?
mazione premere il tasto “p. O

fino allo spegnimento di tutti i
led della pulsantiera.
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Crgtoria B

6.12 Erogazione con Autosteamer 6.12.2 Regolazione della temperatura g

Per regolare la temperatura <L

6.12.1 Erogazione d'intervento dell’autosteamer pro- *‘gzg =
cedere come segue: °

« Premere e mantenere premutoil
tasto “8:9 della pulsantiera destra
per almeno 5 secondi;

« Immergere i terminali
della lancia autosteamer

(1) nel latte;
« premere ripetutamente il tasto

8:9 finché sul display appare il
seguente messaggio:

« premere il tasto (2);

« mediantei tasti (+) e (-) modifi-
care la temperatura dell’auto-

steamer visualizzata a display;
. attendere fino al completamen- piay

to dell’erogazione;

> P

3

Incrementa  Decrementa  Programmazione

« perbloccare anticipatamente l'e-
rogazione premere il medesimo
tasto (2) .

(+) (-)

s i «Qp

~ . ’ . rog
« per confermare l'operazione, o
r—% premere il tasto "8:9 ;
Evitare il contatto con le lance vapore, non esporre mani o altre - per uscire dalla programmazio-
parti del corpo in direzione dei terminali delle lance vapore. ne premere il tasto "g" .
»

i

Tenere costantemente puliti i terminali mediante un panno

inumidito in acqua tiepida. Il latte pu essere conservatoinfrigo  6.12.3 Consigli

per un tempo massimo di 3-4 giorni. . Schiumare solamente la quantita di latte che si in-
tende utilizzare, una volta riscaldato, il latte dovra
essere versato interamente dal bricco e nonriscaldato
di nuovo;

« l'autosteamer garantisce una precisione tra tempe-
ratura impostata e quella reale del latte di + 3°C, solo
partendo da latte ad una temperatura di 4°C.
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6.13 Erogazione cappuccino

poiché l'erogazione del vapore si arresta da sola al
raggiungimento della temperatura del latte impo-
stata, per evitare la fuoriuscita della schiuma di latte,
occorre introdurre un volume di liquido non superiore
ad 1/2 della capacita del bricco.

utilizzare un contenitore dalla capacita appropriata
alla quantita di latte che si vuole schiumare.

Inserire il tubo di aspirazione nel
latte;

posizionare il bricco sotto il beccuc-
cio del cappuccinatore;

aprire il rubinetto del vapore, al
raggiungimento della quantita
desiderata chiudere il rubinetto
vapore;

versare il latte schiumato nelle
tazze con il caffe.

i

Per ottenere un'erogazione di latte caldo senza schiuma, sollevare
l'aletta del cappuccinatore verso I'alto.

Per ottenere un risultato migliore si consiglia di non effettuare
l'erogazione direttamente sulla tazza caffé, ma in un bricco e
successivamente versare il latte schiumato sul caffe.
Siraccomanda dimantenere costantemente pulitoil cappuccinatore
secondo quanto descritto al paragrafo "7.5 Operazioni di pulizia"
apagina 33.

6.14 Scaldatazze

6.14.1 Versione AL - AEP

Per utilizzare lo scaldatazze procedere come segue:

+ Riporre le tazzine su piano scaldatazze (1) della mac-
china per caffe;

« posizionare in ON l'interruttore dello scaldatazze (2).

Per regolare la temperatura dello scaldatazze proce-
dere nel seguente modo:

« Togliere la griglia appoggia tazze e la vaschetta rac-
cogli gocce;

+ agire sul termostato (3), la temperatura sara propor-
zionale al valore indicato sul termostato.

0 | Disattivazione dello scaldatazze
30 | Temperatura minima

60 | Temperatura media

90 | Temperatura massima

Per ragioni di sicurezza si consiglia di non mettere panni o altri
oggetti sul piano dello scaldatazze per evitareil surriscaldamento
della macchina.
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6.14.2 Versione SAE 6.14.3 Versione DISPLAY

Per utilizzare lo scaldatazze procedere come segue:

+ Riporre le tazzine su piano scaldatazze (1) della mac-
china per caffé;

+ posizionare in ON l'interruttore dello scaldatazze (2).

Per regolare la temperatura dello scaldatazze proce-
dere nel seguente modo:

« Lachiave diprogrammazione (4) deve essere in posi-
zione OFF e l'interruttore dello scaldatazze (2) in ON;

« all'accensione della macchina mantenere premuto il
s(op

teindichera l'attuale configurazione dello scaldatazze

secondo quanto indicato nei disegni sotto riportati;

+ mantenere premuto il tasto "3; finché sulla tastiera
il led da lampeggiante passa a luce fissa;

- premere il tasto corrispondente alla configurazione
desiderata;

st@p

o

rog

« confermare l'operazione premendo il tasto

stOp
(A o ier w ' g
(@] (@] O (@] (@] (@] (@]
70°C 90 °C 110°C
158 °F 194 °F 230 °F

Scaldatazze 80 °C 100 °C
Disattivato 176 °F 212°°F

Per ragioni di sicurezza si consiglia di non mettere panni o altri
oggetti sul piano dello scaldatazze per evitareil surriscaldamento
della macchina.

Per utilizzare lo scaldatazze procedere come segue:

Riporre le tazzine su piano scaldatazze (1) della mac-

china per caffe;

posizionare in ON l'interruttore dello scaldatazze (2).

Per regolare la temperatura dello scaldatazze proce-
tasto g’ sulla pulsantiera didestra:il led lampeggian-  dere nel seguente modo:

Lasciare la chiave di programma-
zione (4) in posizione OFF;

premere il tasto “3; per almeno

5 secondi fino all’accensione di
tutti i led dei tasti dose;;

premere ripetutamente il tasto
"8:5 finché sul display appare il
seguente messaggio:
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« mediante i tasti (+) e (-) della pulsantiera destra mo-
dificare la temperatura dell’autosteamer visualizzata
a display;

vy
UD "@3 0.

PR ¢

Incrementa Decrementa Programmazione

(+) -

- confermare l'operazione pre-

og
mendo il tasto "8" ; °

« peruscire dalla programmazione
premere il tasto "8:9.

i

Per spegnere lo scaldatazze, impostare una temperatura
inferiore a 70°C (sul display appare ---- ) oppure posizionare in OFF
l'interruttore dello scaldatazze
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6.15 Programmazione parametri macchina

(versione DISPLAY)

6.15.1 Accesso al menu

« Posizionare la chiave di pro-
grammazione (4) in ON, com-

pare una P lampeggiante sul 2

display;

« per accedere al menu di pro-
grammazione premere e tenere :

premuto il tasto (MODE) per
almeno 3 secondi;

« per scorrere le varie aree del
menu di programmazione uti-
lizzare il tasto (MODE);

« per passare da un parametro
all'altro all'interno della stessa
area, utilizzare il tasto (ENTER);

- per modificare il valore di ogni parametro, utilizzare i
due tasti (+) incrementa e (- ) decrementa.

uD‘Uo u‘@o

@@

ENTER

MODE

st 0 p
prog

Y

Programmazmne

Il sistema esce automaticamente dalla fase di programmazione
dopo circa 20 secondi dall’'ultima operazione eseguita.
Perla programmazione, utilizzare sempre la pulsantiera di destra.

(MODE ) x 3 sec. +

(MODE) ¥

(MODE)

(MODE) +

(MODE) ¥
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6.15.2 Programmazione Orologio

Modifica dell'ora, della data e del giorno della setti-
mana:

- Entrare in program-
mazione fino a visua-
lizzare sul display;

- modificare il para-
metro in fase dilampeggio mediantei tasti (+) e (-);

« per passare al parametro successivo premere il tasto
(ENTER) ;

- per passare alla programmazione successiva premere
il tasto (MODE).

6.15.3 Programmazione Accensione

Programmazione dell’'accensione automatica della
macchina:

+ Entrare in program-
mazione finoavisua-
lizzare sul display;

« impostare l'orario di accensione della macchina me-
dianteitasti (+)e(-);

« per passare da ore a minuti e viceversa premere il
tasto (ENTER);

- per passare alla programmazione successiva premere
il tasto (MODE);

-+ per disattivare la funzione “Accensione” impostare
l'orario a 00:00 .

6.15.4 Programmazione Spegnimento

Programmazione dello spegnimento automatico
della macchina:

- Entrare in program-
mazione fino a visua-
lizzare sul display;

« impostare l'orario di spegnimento della macchina
medianteitasti(+)e(-);

« per passare da ore a minuti e viceversa premere il
tasto (ENTER);

- perpassare alla programmazione successiva premere
il tasto (MODE);

« perdisattivare la funzione “Spegnimento” impostare
l'orario a 00:00 .

6.15.5 Programmazione Giorno di riposo

Per programmare lo spegnimento della macchina
per il/i giorno/i di riposo seguire le indicazioni qui di
seguito riportate:

+ Entrare in program-
mazione fino a visua-
lizzare sul display:

- selezionareil/igiorno/idiriposo della macchina scor-
rendo conitasti(+)e(-);

- mediante il tasto (ENTER) disattivare o riattivare il/i
giorno/i di riposo desiderato/i.

Esempio di riposo
della macchina Martedi
e Giovedi.

Esempio di macchi-
na senza nessun giorno
di riposo.

Tabella giorni della settimana

1 Lunedi 5 Venerdi

2 Martedi 6 Sabato

3 Mercoledi 7 Domenica
4 Giovedi

Nei giorni della settimana in cui & stata attivata la funzione Giorno
diriposo” - “la macchina rimane spenta.

6.15.6 Programmazione Rigenerazione addolcitore

Programmazione dellavviso automatico della neces-
sita di rigenerazione dell'addolcitore:

« Entrare in program-
mazione fino a visua-
lizzare sul display;

« impostare la quantita di acqua (passi di 50 litri) me-
dianteitasti (+)e(-);

« per passare alla programmazione successiva premere
il tasto (MODE).

Quando la macchina raggiunge il 90% del valore impostato, sul
display appare la segnalazione per 5 secondi. Una volta raggiunto
il 100% del valore impostato, sul display appare la segnalazione
intermittente. Impostando un valore di 00000 litri, il controllo
della rigenerazione viene escluso.
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6.15.7 Visualizzazione e azzeramento contatore litri

Per visualizzare il contatore litri ed effettuare I'azze-
ramento:

+ Entrarein program-
mazione fino a
visualizzare sul di-
splay il conteggio
dei litri;

« per effettuare I'azze-
ramento premere il
tasto (-);

« per confermare l'az-
zeramento premere
e tenere premuto

il tasto ( + ) per 3
secondi;

« per passare alla programmazione successiva premere
il tasto (MODE)

6.15.8 Programmazione Pressione Caldaia

Servizio non attivo

6.15.9 Programmazione Lingua

Programmazione della lingua visualizzata sul display:

« Entrare in program-
mazione fino a visua-
lizzare sul display;

« impostare la lingua medianteitasti (+) e (-);

« per passare alla programmazione successiva premere
il tasto (MODE).

6.15.10 Programmazione Scaldatazze

Programmazione della temperatura e dell’attivazione
dello scaldatazze:

ITALIANO

+ Entrare in program-
mazione fino a visua-
lizzare sul display;

« impostare la temperatura (70-100°C) mediante i tasti

(+)e(-)

« perpassare alla programmazione successiva premere
il tasto (MODE).

6.15.11 Programmazione Temperatura Autosteamer

Programmazione della temperatura d'intervento
dell'autosteamer:

+ Entrare in program-
mazione fino a visua-
lizzare sul display;

« impostare la temperatura medianteitasti (+) e (-);

« per passare alla programmazione successiva premere
il tasto (MODE).

La temperaturareale della bevanda potrebbe differire di qualche
grado rispetto a quella impostata in funzione alla quantita di
bevanda riscaldata.

6.15.12 Allarme Dosatori

Controllo degli allarmi dei dosatori. Lo schema
sottostante fornisce la corrispondenza con i gruppi di
erogazione.

O B N N
Perla lingua inglese é prevista la possibilita della scelta tra gradi o1 6 % o U
Celsius (°C) e gradi Fahrenheit (°F). ol ol |
= 7
U
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Cxstoria
6.15.13 Azzeramento allarmi dosatori

« Posizionare la chia-
ve di programma-
zione in posizione
ON;

. con il tasto (MODE)
scorrere il menu fino
all'allarme dosatori;

« per avviare l'azze-
ramento premere il
tasto (-);

« perconfermare |'az-
zeramento premere e tenere premuto il tasto (+
3 secondi.

) per

6.15.14 Caricamento dati di default

Per ripristinare la programmazione difabbrica, all'ac-
censione della macchina, mantenere premutiitasti (1)
(3)e(7)per5secondi.

D
prog

o

alite

6.16 Lettura e azzeramento dati

6.16.1 Conteggi
Per visualizzare il conteggio del lavoro effettuato dalla
macchina procedere nel seguente modo:
« Posizionare la chiave di programmazione in posizione
OFF;

« premere e tenere premutoil tasto "°" della pulsantie-
ra destra peralmeno 5 secondi ﬁnche sul display viene
visualizzato il numero totale di selezioni eseguite;

-

« premendoil tasto ‘p’ ripetutamente (accensione dei
led dei vari tasti) & p055|b|Ie visualizzare il numero di
selezioni effettuate dal rispettivo tasto;

« per uscire dal con-
teggio selezioni pre-
mere ripetutamente

‘8’ finché siritorna
in modalita selezio-

ne.

i

Dopo 10 secondi di inattivita, il sistema esce automaticamente
dal menu.

6.16.2 Azzeramento dei Conteggi

Per azzerare il conteggio dei singoli tasti dose, pro-
cedere come segue:

« Posizionare la chiave di programmazione in posizione
OFF;

« premere e tenere
premuto il tasto 8
della pulsantiera de-
stra per almeno 5
secondi;

« per avviare l'azzera-

mento premere il tasto (- );

« per confermare I'azzeramento premere e tenere pre-
muto il tasto ( +

i

) per 3 secondi.

La procedura sopra indicata permette di effettuare I'azzeramento
dei conteggi delle singole selezioni, ma non I'azzeramento totale
della macchina (vita della macchina).

6.16.3 Azzeramento conteggio litri acqua per la rige-
nerazione dell'addolcitore
« Posizionare la chiave di programmazione in posizione ON;

+ premere contemporaneamente i 4 tasti (MODE),
(ENTER), (+) e (-) della pulsantiera destra, fino a far
comparire sul display la segnalazione “00000 “;

+ per escludere il controllo della rigenerazione impo-
stare un valore di 00000 litri.

6.17 Consigli per ottenere un buon caffe

Effettuare quotidianamente il lavaggio dei filtri e
portafiltri come indicato al par. 7.5.3. La mancanza di
tale pulizia comporta un decadimento della qualita del
caffé erogato.

Per poter ottenere un caffé qualitativamente valido &
importante che il grado di durezza dell’acqua utilizzata
abbia un valore di 6-7 °f (gradi francesi). Nel caso in cuila
durezza superi tali valori si consiglia di utilizzare il filtro
acqua o un addolcitore. Evitare diimpiegare 'addolcitore
nei casi di valori di durezza dell'acqua inferiori ai 4 °f.

Nel caso in cui il sapore di cloro nell'acqua fosse par-
ticolarmente evidente, si consiglia di installare un filtro
specifico.

Si consiglia di non conservare grandi scorte di caffé
in grani. In caso di cambio del tipo di caffe si consiglia di
rivolgersi al Tecnico Manutentore per la regolazione della
temperatura dell'acqua e della macinatura.

Dopo un periodo relativamente lungo di inattivita
della macchina (2-3 ore) effettuare alcune erogazioni a
vuoto. Effettuare costantemente la pulizia e la manuten-
zione periodica.
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7. MANUTENZIONE E PULIZIA

7.1 Precauzioni di sicurezza

A

Leggere attentamente le avvertenze riportate al capitolo "I.
PRECAUZIONI DI SICUREZZA" a pagina 3.

7.3 Manutenzione dopo un breve periodo
di inattivita della macchina

Per "breve periodo diinattivita" siintende un periodo
di tempo superiore ad una settimana lavorativa.

In caso di riattivazione della macchina dopo questo
periodo, € necessario far effettuare dal Tecnico Manuten-
tore il ricambio dei tutta l'acqua contenuta nei circuiti
idraulici come indicato al par. "7.2 Manutenzione perio-
dica" a pagina 31.

ITALIANO

Inoltre & necessario effettuare tutte le operazioni
previste per la manutenzione periodica vedi paragrafo
precedente.

7.2 Manutenzione periodica

Oltre ad effettuare le attivita di manutenzione secon-
do la frequenza indicata nella tabella, &€ necessario far
effettuare almeno 1 volta all'anno un controllo generale
della macchina da parte di un Tecnico Manutentore.

Componente Tipo intervento Settimanale | Mensile | Trimestrale
Tenere controllato il valore della pressione in caldaia che deve essere
HERCHERE compresa tra 0,08 e 0,14 MPa (0,8 e 1,4 bar). A
Verificare la pressione dell'acqua durante I'erogazione caffé: controllare la
MANOMETRO pressione indicata dal manometro che deve essere compresa tra 0,8 - 0,9 X
MPa (8 e 9 bar).
Verificare lo stato di usura dei filtri, controllare I'eventuale danneggiamen-
FILTRI e PORTAFILTRI to del bordo deifiltri e verificare la presenza di eventuali residui di fondi di X
caffé nella tazzina ed eventualmente sostituire filtri e/o portafiltri.
Verificare la dose di caffe macinato (compresa tra 6 e 7 gr. per battuta) e
esequire il controllo del grado di macinatura. Le macine debbono avere i
MACINADOSATORE tagllent-l sempre ben affilati, il Igro dete.rlorar.ne.nto.e.m(ycato della pre- X
senza di troppa polvere nel macinato. Si consiglia di richiedere l'intervento
del Tecnico Manutentore per far sostituire le macine piane ogni 400/500kg
di caffe oppure ogni 800/900kg di caffe nel caso di macine coniche.
FILTRO ACQUA Effettuare la sostituzione della cartuccia del filtro acqua o la rigenerazione X
ADDOLCITORE dell'addolcitore con la frequenza indicata dal produttore.
IMPIANTO GAS Controllare la presenza di e:ventuall perdite di gas nell'impianto passando X
sulle condutture una soluzione saponosa.
Si consiglia almeno ogni 3 mesi di richiedere I'intervento del Tecnico
CALDAIA e . ) . X
Manutentore per far effettuare il rinnovo dell'acqua in caldaia.
F—3
L'evidenza di problemi dei componenti evidenziati in grigio
richiedono lo spegnimento della macchina e l'intervento del
Tecnico Manutentore.
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7.4 Malfunzionamenti e relativi rimedi

Problema Causa Azione
MANCA POTENZA o .
ALLA MACCHINA La macchina & spenta. Accendere la macchina.

MANCA ACQUA IN CALDAIA

Il rubinetto della rete idraulica & chiuso.

Aprire il rubinetto della rete idraulica.

TROPPA ACQUA IN CALDAIA

Guasto nell'impianto elettrico o dell'impianto idraulico.

Spegnere la macchina e richiedere 'intervento del
Tecnico Manutentore.

DALLE LANCE VAPORE
NON ESCE VAPORE

« Lo spruzzatore della lancia & ostruito.
« Lamacchina é spenta.

Pulire lo spruzzatore della lancia vapore.
« Accendere la macchina.

DALLE LANCE VAPORE ESCE ACQUA
0 VAPORE MISTO AD ACQUA

Guasto nell'impianto elettrico o dellimpianto idraulico.

Spegnere la macchina e richiedere l'intervento del
Tecnico Manutentore.

EROGAZIONE ASSENTE

« Il'rubinetto della rete idraulica & chiuso.
« Lamacinatura del caffé é troppo fine.

« Aprire il rubinetto della rete idraulica.
Regolare la macinatura del caffe.

PERDITE DI ACQUA

« Lavaschetta non scarica.

« Il tubo di scarico € rotto o staccato o con impedimenti | «

- Controllare lo scarico fognario.
Verificare e ripristinare il collegamento del tubo di

DALLA MACCHINA
nel deflusso dell'acqua. scarico alla vaschetta.
CAFFETROPPO CALDO Guasto nellimpianto elettrico o dellimpianto idraulico Spegnere la macchina e richiedere l'intervento del
0TROPPO FREDDO P P " | Tecnico Manutentore.
EROGAZIONE DEL CAFFE o . ‘
TROPPO VELOCE Il caffé & macinato troppo grosso. Regolare la macinatura del caffe.
EROGAZIONE DEL CAFFE o . \
TROPPO LENTA I caffé & macinato troppo finemente. Regolare la macinatura del caffe.

FONDI DI CAFFE BAGNATI

- Gruppo erogazione sporco.
Il gruppo erogazione & troppo freddo.
II caffée & macinato troppo fine.
II caffe utilizzato & troppo vecchio.

« Esequire il lavaggio del gruppo con il filtro cieco.
« Attendere il completo riscaldamento gruppo.

« Regolare la macinatura del caffe.

« Sostituire il caffé con quello fresco.

IL MANOMETRO INDICA UNA
PRESSIONE NON CONFORME

Guasto nell'impianto idraulico.

Spegnere la macchina e richiedere l'intervento del
Tecnico Manutentore.

PRESENZA DI FONDI IN TAZZINA

II portafiltro & sporco.
[ fori del filtro sono usurati.
La macinatura del caffé non & conforme.

« Pulire il portafiltro.
« Sostituire il filtro.
« Regolare la macinatura in modo adeguato.

LATAZZINA E SPORCATA DAGLI
SCHIZZI DI CAFFE

II caffée & macinato troppo grosso.
Il bordo del filtro & danneggiato.

« Regolare la macinatura del caffe.
- Sostituire il filtro.

« | LED DI TUTTE LE PULSANTIERE

LAMPEGGIANO (versione SAE)

« ACCENSIONE DEL LED TIME-OUT |-

(versione AEP)

Dopo pochi minuti il caricamento automatico dell'acqua
si blocca.

Intervento del dispositivo Time-out.

+ Mancal'acquain rete.

« Spegnere la macchina e riaccenderla.
« Aprire il rubinetto della rete idraulica.

- L'EROGAZIONE DEL CAFFE
NON E' CONFORME

- LADOSE CAFFE
NON VIENE RISPETTATA

« ILLED DEL PULSANTE DOSE
LAMPEGGIA

I caffé & macinato troppo finemente.

Regolare la macinatura del caffe.

EROGAZIONE CAFFE SOLO MEDIANTE
ILTASTO MANUALE

Guasto nell'impianto elettronico.

Spegnere la macchina e richiedere l'intervento del
Tecnico Manutentore.

BLOCCO DEL SISTEMA ELETTRONICO

Guasto nell'impianto elettrico o dellimpianto idraulico.

Spegnere la macchina e richiedere l'intervento del
Tecnico Manutentore.

LA POMPA PERDE ACQUA

Guasto della pompa.

Spegnere la macchina e richiedere l'intervento del
Tecnico Manutentore.

324i260

Manuale per I'UTENTE




Problema Causa

Azione

IL MOTORE SI FERMA BRUSCAMENTE 0

IL PROTETTORE TERMICO INTERVIENE | Guasto della pompa.

Spegnere la macchina e richiedere l'intervento del
Tecnico Manutentore.

PER UN SOVRACCARICO

LA POMPA FUNZIONA AL DI SOTTO Guasto della bompa Spegnere la macchina e richiedere l'intervento del
DELLA PORTATA NOMINALE pompa. Tecnico Manutentore.

LA POMPA £ RUMORGSA Gramio o Spegnere la macchina e richiedere I'intervento del

Tecnico Manutentore.

| problemi evidenziati in grigio richiedono lo spegnimento della
macchina e l'intervento del Tecnico Manutentore.

7.5 Operazioni di pulizia

7.5.1 Istruzioni generali

Per una perfettaigiene ed efficienza dell'apparecchio
si rendono necessarie alcune semplici operazioni di pu-
lizia. Le indicazioni qui riportate sono da ritenersi valide
per un uso normale della macchina per caffe, nei casi di
impieghi continui della macchina, le operazioni di pulizia
devono essere effettuate con maggiore frequenza.

Non utilizzare detergenti alcalini, solventi, alcol o sostanze
aggressive. | prodotti/detergenti utilizzati devono essere idonei
per loscopo e tali da non intaccare i materiali dei circuiti idraulici.
Non utilizzare detersivi abrasivi che potrebbero graffiare la
superficie della carrozzeria.

Utilizzare sempre panni perfettamente puliti e igienizzati.
Perillavaggio deifiltri, dei portafiltri e di tuttii componenti della
macchina utilizzare detergenti forniti dal Costruttore o prodotti
specifici per la pulizia delle macchine per caffe professionali.

Pulizia

Giornal.
Settiman.

Cappuccinatore:

Effettuare la pulizia almeno una volta al giorno o piu volte
in caso di un uso continuativo del cappuccinatore sequen-
do le indicazioni del par. 7.5.2 a pagina 34.

>

Carrozzeria e Griglie:

Effettuare la pulizia dei pannelli della carrozzeria utilizzan-
do un panno inumidito in acqua tiepida. X
Togliere la bacinella e la griglia appoggia tazze e lavarle
con acqua calda.

Filtri e Portafiltri:

Effettuare il lavaggio giornalmente e settimanalmente come
indicato al par. 7.5.3 a pagina 34.

Giornalmente effettuare la pulizia come indicato al par. 7.5.7 .

Lancia vapore:

Tenere costantemente pulita la lancia mediante un panno
inumidito con acqua tiepida.

Controllare e pulire i terminali della lancia ripristinando i X | X
fori di uscita del vapore con un piccolo ago.
Settimanalmente effettuare il lavaggio come indicato al
par.7.5.8 a pagina 35.

Gruppo erogazione:

Effettuare il lavaggio del gruppo erogazione sequendo le
indicazioni del par. 7.5.407.5.5.

Settimanalmente effettuare la pulizia interna come indicato
alpar.7.5.6apagina35.

Giornalmente effettuare la pulizia come indicato al par. 7.5.7 .

Macinadosatore e Tramoggia:

Tramite un panno con acqua tiepida, effettuare la pulizia
interna ed esterna della tramoggia e del dosatore.

Al termine asciugare tutto accuratamente.
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Qstoria
7.5.2 Lavaggio del cappuccinatore

Si raccomanda una particolare cura nella pulizia del
cappuccinatore seguendo le modalita qui riportate:

« eseguire un primo lavaggio immergendo il tubo di
aspirazione in acqua ed effettuare una erogazione
per qualche secondo;

« girareil corpo rotante (X) di 90° in posizione B (chiu-
sura del condotto di fuoriuscita del latte);

« tenendoil tubo diaspirazione latte in aria, effettuare
I'erogazione di vapore (funzionamento a vuoto del
cappuccinatore);

« attendere circa 20 secondi in modo da permettere la
pulizia e sterilizzazione interna del cappuccinatore;

« chiudere il vapore e riportare il corpo rotante in po-
sizione A;

« nel casodiostruzione del foro di prelievo dell’aria (Y),
liberatelo delicatamente con uno spillo.

Posizione B

Effettuare la pulizia del cappuccinatore dopo ogni uso continuativo
e comunque almeno una volta al giorno.

7.5.3 Pulizia filtri e portafiltri

Quotidianamente:

« Immergereilfiltro e il portafiltro nell'acqua calda tutta
la notte in modo da permettere ai depositi grassi di
caffe di sciogliersi;

« risciacquare il tutto con @
acqua fredda.

Settimanalmente:

« Conlausiliodiun caccia-
vite staccare il filtro dal
portafiltro;

« immergere il filtro e il portafiltro per 10 minuti in
acqua calda e apposito detergente;

- risciacquare il tutto con acqua fredda.

i

Attenzione: immergere solo la coppa del portafiltro, evitare di
immergere in acqua l'impugnatura.

Il detergente deve essere diluito in acqua fredda nelle dosi indicate
sulla confezione (vedi produttore).

7.5.4 Lavaggio gruppo erogazione versione AEP

Quotidianamente effettuare il lavaggio dei gruppi
erogazione come qui di seguito indicato:

- Dal portafiltro,@

rimuovere il fil-
tro e collocare un
filtro cieco (vedi
ricambi);

« versare |I'appo-
sito detergente
(vediricambi) nel
portafiltro con il filtro cieco
e agganciare al gruppo ero-
gazione;

- effettuare alcune erogazioni
finché dallo scarico uscira
acqua pulita;

« togliere il portafiltro dal
gruppo ed effettuare alme-
no una erogazione in modo da eliminare i residui di
detergente.

« rimuovere il filtro cieco dal portafiltro sostituendolo
con quello originale.

7.5.5 Lavaggio gruppo erogazione versione SAE-DISPLAY

Quotidianamente effettuare il lavaggio dei gruppi
erogazione come qui di seguito indicato:

- Dal portafiltro,@

rimuovere il fil-
tro e collocare un
filtro cieco (vedi
ricambi);

« versare |I'appo-
sito detergente
(vediricambi) nel
portafiltro con il filtro cieco
e agganciare al gruppo ero-
gazione;

« sulla tastiera del gruppo
oggetto del lavaggio, man-
tenere premuto il tasto 2 per
almeno 10 secondi (lampeg-
gio del led del tasto 2);

UD%))O UDMD

elolole
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« perattivareil lavaggio premere nuovamente il tasto 2
(lampeggio dei tasti 1 e 2 - nelle versioni con display
appare il messaggio :

. attendere l'effettuazione completa dei 5 cicli dilavag-
gio automatico (durata circa 1 minuto);

 al termine del primo ciclo di lavaggio indicato dal
lampeggio del led del tasto 2, togliere il portafiltro
cieco dal gruppo;

« avviareil ciclo dirisciacquo premendo il tasto il tasto

2 (lampeggio dei tasti 3 e 4 - nelle versioni con display
appare il messaggio :

- attendere l'effettuazione completa del ciclo di risciac-
quo automatico (durata circa 1 minuto);

+ altermine del ciclodirisciacquo, la macchina & pronta
per il normale utilizzo.

i

E' possibile il lavaggio di piu gruppi contemporaneamente, ogni
tastiera comanda il gruppo di riferimento.

In caso di interruzione dell'energia elettrica durante la fase
di lavaggio o di risciacquo, alla nuova accensione, la macchina
proporra di effettuare nuovamente il lavaggio del gruppo. Sara
necessario effettuare nuovamente l'operazione per eliminare
l'eventuale presenza di detergente nel gruppo.

s
« L 4

Non effettuare il lavaggio del gruppo nel caso di versione AL.

7.5.6 Pulizia doccetta e porta doccetta

Settimanalmente effettuare la pulizia della doccetta
e del porta doccetta nel seguente modo:

- Tramite un cacciavite allen- >
tare la vite (1);
- rimuovere la doccetta (2) e

il porta doccetta (3);

« lavare i due componenti
con acqua calda;

+ ricollocare doccetta e porta
doccetta nella posizione
originale bloccando tutto
con la vite.

7.5.7 Pulizia doccette gruppo e portafiltro

Giornalmente effettuare la pulizia delle doccette

del gruppo erogatore e del portafiltro con I'apposito
spazzolino.

Pulire accuratamente l'interno dell’anello aggancia-

tore e del portafiltro; e il bordo e le alette del portafiltro,
in modo da eliminare tutti gli eventuali residui di caffe
accumulati.

Utilizzare I'apposito spazzolino fornito in dotazione (vedi catalogo
ricambi).

7.5.8 Pulizia della lancia vapore

Settimanalmente effettuare la pulizia della lancia

vapore nel seguente modo:

Immergere la lancia in un bricco con acqua ed un
detergente specifico secondo le istruzioni del pro-
duttore;

riscaldare la soluzione conil vapo-
re della lancia;

lasciare raffreddare la lancia man-
tenendola immersa nella soluzio-
ne per almeno 5 minuti in modo
da permettere al detergente di
risalire all'interno della lancia per
effetto del raffreddamento;

ripetere l'operazione 2 o 3 volte fintanto che alle
erogazioni successive non vengano scaricati residui
di latte.
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8. SEGNALAZIONI DISPLAY

Causa
Riempimento di acqua in caldaia al
primo utilizzo della macchina o peril
ripristino del livello.
Descrizione/Azione
Attendere la fine del riempimento
della caldaia.

Causa
Tempo di riempimento di acqua in
caldaia superiore a quello previsto.
Descrizione/Azione
Controllare I'apertura del rubinetto
della rete idraulica.
Spegnere e riaccendere la macchina.
Nel caso di persistenza della se-
gnalazione dopo alcuni tentativi,
spegnere la macchina e contattare il
Costruttore.

Causa
Guasto del controllo volumetrico
elettronico.

Descrizione/Azione
Bloccare I'erogazione premendo il
tasto dose.
Spegnere la macchina e contattare il
Costruttore.

Causa
Richiesta rigenerazione dello addol-
citore.

Descrizione/Azione
Effettuare la rigenerazione dell’
addolcitore.
Per eliminare la segnalazione, pre-
mere contemporaneamente i 4 tasti
display per 5 secondi : ENTER, MODE,
(+), ().

| problemi evidenziati in grigio richiedono lo spegnimento della
macchina e l'intervento del Tecnico Qualificato dal Costruttore.

9. PARTI DI RICAMBIO

La sostituzione di componenti e/o parti della mac-
china deve essere eseguita esclusivamente dal Tecnico
Manutentore.

A

Per nessun motivo I'Utente é autorizzato ad effettuare le
operazioni di sostituzioni di componenti e/o parti della macchina.

10. MESSA FUORI SERVIZIO

E' necessario mettere fuori servizio la macchina ri-
chiedendo l'intervento del Tecnico Manutentore poiché
bisogna scollegare I'apparecchiatura dalla rete elettrica
e idraulica, e svuotare dall'acqua tutti i circuiti interni.

La rimessa in servizio della macchina dopo questo
periodo puo essere eseguita solo da un Tecnico Manu-
tentore.

A

Per nessun motivo I'Utente é autorizzato ad effettuare le
operazioni di dismissione per lunghi periodi e la rimessa in servizio
della macchina.

11. SMANTELLAMENTO

Si consiglia di far eseguire lo smantellamento della
macchina dal Tecnico Manutentore.

12. SMALTIMENTO

12.1 Informazioni per lo smaltimento

Solo per I'Unione Europea e lo Spazio Economico
Europeo.

Questo simbolo indica cheil prodotto non puo essere
smaltito con i rifiuti domestici, ai sensi della Direttiva
RAEE (2012/19/CE), della Direttiva sulle Batterie (2006/66/
CE) e/o delle leggi nazionali che attuano tali Direttive.

[l prodotto deve essere conferito a punto di raccolta
designato, ad esempio il rivenditore in caso di acquisto
di un nuovo prodotto simile oppure un centro diraccolta
autorizzato per il riciclaggio di rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche (RAEE) nonché di batterie e
accumulatori. Un trattamento improprio di questo tipo
di rifiuti puo avere conseguenze negative sull'ambiente e
sulla salute umana a causa delle sostanze potenzialmen-
te nocive solitamente contenute in tali rifiuti.

364i260

Manuale per I'UTENTE



La collaborazione dell’'utente per il corretto smal-
timento di questo prodotto contribuira a un utilizzo
efficace delle risorse naturali ed evitera di incorrere in
sanzioni amministrative previste dalle norme vigenti. Per
ulteriori informazioni sul riciclaggio di questo prodotto,
contattare le autorita locali, I'ente responsabile della
raccolta dei rifiuti, un rivenditore autorizzato o il servizio
di raccolta dei rifiuti domestici.

Per lo smaltimento della macchina si consiglia di fare riferimento
alla ditta venditrice.

12.2 Informazioni ambientali

All'interno della macchina e presente una batteria a
bottone al litio necessaria per la memorizzazione dei dati
della macchina che é collocata nella scheda elettronica.

Smaltire la batteria in conformita alle regolamenta-
zioni vigenti nel paese.

13. GLOSSARIO

In questo capitolo vengono elencati i termini non
comuni o comungque con significato diverso dal comune.

Di seguito vengono spiegate le abbreviazioni utilizza-
te, ed il significato dei pittogrammi per indicare la quali-
fica operatore e lo stato della macchina, il loro impiego
permette di fornire rapidamente ed in modo univoco le
informazioni necessarie alla corretta utilizzazione della
macchina in condizioni di sicurezza.

Pericolo
Una potenziale fonte di lesione o danno alla salute.

Zona pericolosa

Qualsiasi zona in prossimita di una macchina in cui
la presenza di una persona costituisca un rischio per la
sicurezza e la salute di detta persona.

Utente

Laole personeincaricate difarfunzionare, di effettua-
re la manutenzione e la pulizia della macchina indicate
in questo manuale.

Rischio

Combinazione della probabilita e della gravita di una
lesione o diun danno per la salute che possano insorgere
in una situazione pericolosa.

Riparo
Elemento della macchina utilizzato specificatamente
per garantire la protezione tramite una barriera materiale.

Dispositivo di protezione individuale (DPI)
Attrezzatura indossata o tenuta dalla persona per la
protezione della salute o della sicurezza.

Uso previsto
L'uso della macchina conformemente alle informa-
zioni fornite nelle istruzioni per 'uso.

Tecnico Qualificato dal Costruttore

Persona specializzata, appositamente addestrata
ed abilitata a effettuare operazioni di collegamento,
installazione montaggio della macchina; utilizzare par-
ticolari attrezzature (sollevatori, muletti, ecc.); esegquire
interventi di manutenzione, ordinaria o straordinaria
particolarmente complicati o potenzialmente pericolosi
per essere svolti dall’'utente.

Qualifica dell’'Utente
Livello minimo delle competenze che deve possedere
l'operatore per svolgere l'operazione descritta.

Stato della macchina

Lo stato della macchina comprende la modalita di
funzionamento e la condizione delle sicurezze presenti
sulla macchina.

Rischio residuo

Rischi che permangono, malgrado siano state adotta-
te le misure di protezione integrate nella progettazione
della macchina e malgrado le protezioni e le misure di
protezione complementari adottate.

Componente di sicurezza:
« destinato ad espletare una funzione di sicurezza;

« il cui guasto e/o mal funzionamento, mette a repen-
taglio la sicurezza delle persone.
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ESPRESSO COFFEE MACHINE

Use and maintenance manual. Instructions for the user.

l. SAFETY PRECAUTIONS

11 LEVEL OF TRAINING AND INFORMATION REQUIRED OF USER

All persons using the equipment must be properly trained and informed on
the operation and residual risks present during operation.

Users must be able to apply all the good practices in respect of food hygiene
principles.

ENGLISH

1.l OPERATION

Even though the machine is provided with all the safety devices required to
eliminate possible risks for the User, there are still certain residual risks.
These so-called residual risks are related to machine parts that may pose a
danger to the User, if used improperly, or in case of incorrect assessment or de-
activation, due to circumventing the prescriptions contained in this Manual.
The machine is also equipped with appropriate warnings placed on residual
risk areas, which must be scrupulously observed.

The following residual risks are present during the operation and use of the
machine and cannot be eliminated:

WARNING FOR U.S.A:

Consuming beverages that have been prepared in this espresso machine will
expose you to lead, a chemical known to the State of California to cause birth
defects or other reproductive harm.
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/N

ELECTRICAL HAZARD

When using the electrical appliance, several safety standards must be ob-

served:

- 0 not touch the appliance with wet or damp hands or feet;

- do not use the appliance if barefooted;

- do not use extensions in rooms where there are showers or baths;

- do not pull the power cord to disconnect the appliance;

- the power cord of the appliance must not be replaced by the user. if the cord
is damaged, turn the appliance off and contact the Maintenance Technician
only.

- do not leave the appliance exposed to atmospheric agents (rain, sun, etc...);

- do not access the inside of the machine;

« do not spill liquids on the machine.

- do not allow the appliance to be used by children or incapacitated people.

VAN

DANGER OF HIGH TEMPERATURE

Some parts of the machine can reach high temperatures:

- avoid contact with the coffee group, the filter holder heater and water, steam
and autosteamer spouts;

- do not expose your hands or other body parts to the coffee, steam, or hot
water spouts.
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A

Theappliance canonly be used by people (including childrenunder the
age of 8) with reduced physical, sensory or mental abilities, or lack of
experience or the necessary knowledge, if they are being supervised,
or have received instructions regarding using the appliance safely
and understanding the dangers inherent to it.

Children must be supervised, to make sure they do not play with the
appliance.

Users are obliged to inform the Manufacturer if they encounter
defects and/or malfunctions of the machine or accident prevention
systems, as well as of any dangerous situation they should become
aware of.

In case of anomalies of the gas system (if fitted) request the
intervention of the Maintenance Technician.

The gas system (if fitted) must be deactivated during the machine
long periods of inactivity (at night or for extended shut-downs).

It is strictly forbidden to make changes of any kind or extent to the
machine and its functions, as well as to this document.

ENGLISH

v,
~m’

Have routine maintenance and checks of all safety devices performed
periodically by the Maintenance Technician.

Any unauthorised tampering with any parts of the machine renders
any warranty null and void.
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L. MAINTENANCE AND CLEANING
The following residual risks are present during the maintenance and clean-
ing of the machine and cannot be eliminated:

/N

ELECTRICAL HAZARD

The maintenance and cleaning operations are subject to the behavioural

safety rules:

- do not carry out the maintenance with the machine in operation;

- do not soak the machine in water;

« do not spill liquids on the machine or use water jets for cleaning;

- do not to allow the maintenance and cleaning operations to be carried out
by children or incapacitated people;

- do not remove the guards and/or parts of the body;

« do not access the inside of the machine;

- do not perform maintenance and cleaning operations other than those de-
scribed in this manual.

VAN

DANGER OF HIGH TEMPERATURE
During the cleaning operations, pay attention to the parts of the machine
that can become overheated:
- avoid contact with the dispensing group and water spouts;
- do not expose your hands or other body parts to the coffee, steam, or hot
water spouts.

42 260 USER manual



1lv DP1 CHARACTERISTIC

During maintenance and cleaning of the machine, the following PPE are re-
quired:

Gloves
@ For the protection of all the machine parts in contact with food (fil-
ter holders, filters, etc.).

Perform only the maintenance and cleaning operations described in
this manual.

All maintenance and cleaning operations not indicated in this
document mustbe performed only and exclusively by the Maintenance
Technician.

All maintenance operations must be carried out after disconnecting
the power supply, water supply, and after the complete cooling of
the machine.

If the problem cannot be solved, turn the machine off and call the
Maintenance Technician. Do not attempt any sort of repairs.

The de-scaling of the machine must be carried out by the
Manufacturer's Qualified Technician to ensure that such operation
does not lead to release of hazardous materials for food use.

Any unauthorised tampering with any parts of the machine renders
any warranty null and void.
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1. INTRODUCTION

Please read this manual in its entirety before using
the device, in order to optimize machine performance
and operate it safely.

The espresso coffee maker that you have purchased
has been designed and manufactured with innovative
methods and technologies which ensure long lasting
quality and reliability.

This Manual will guide you in discovering the advan-
tages of purchasing our product. You will find informa-
tion on how to get the best of your appliance, how to
always keep it efficient and what to do if you should have
any problems.

Keep this Manual in a safe place. If you lose it, you can
ask the Manufacturer for another copy.

Before using the machine, read the instructions contained in this
publication and follow the guidelines carefully. Keep this manual
and all publications attached in an accessible and secure place.
This document assumes that in the locations where the machine
is installed, the relevant safety standards and work hygiene are
observed.

The instructions, drawings and documentation con-
tained in this manual are technical and confidential,
the sole property of the Manufacturer, and may not be
reproduced in any way, either in full, or in part.

The Manufacturer reserves the right to make any
improvements and/or modifications to the product. We
guarantee that this Manual reflects the technical state
of the appliance at the time it is marketed.

We take this opportunity to invite customers to make
any proposals forimproving the product or the Manual.

1.1 Guidelines for reading the Manual

The Manual is divided into separate chapters. The sequence
of chapters responds to the temporal logic of the life of the
machine.

Terms, abbreviations and pictograms are used to facilitate
the immediate understanding of the text.

This Manual is constituted by a cover, an index and a series
of chapters. Each chapter is numbered in sequence. The page
number is in the footer.

The first page shows the machine identification data, the
last page shows the date and revision of the Instructions
Manual.

ABBREVIATIONS
Sect. = Section
Chap. = Chapter
Par. = Paragraph
P. = Page
Fig. = Figure
Tab. = Table
MEASUREMENT UNIT

The measurement units are those provided by the Inter-
national System (SI).

PICTOGRAMS
Descriptions preceded by these symbols contain infor-
mation/very important requirements, particularly as regards
safety. Failure to comply may result in:
« hazards to the operator safety;
« injury also serious of the machine users (in some cases
even death);
« loss of the guarantee;
« manufacturer's liability waiver.

A

DANGER symbol usedin case of danger of permanent serious injury
that requires hospitalization, or causes death in extreme cases.

CAUTION symbol used in case of risk of minor injury that requires
medical attention.

¥

WARNING symbol used in case of danger of minor injury that can
be treated with first aid or the like.

i

NOTE symbol used to provide important information related to
the topic.

1.2 Storing the Manual

The Instruction Manual must be stored carefully and must
accompany the machine in all the ownership transfers.

Storage should be favoured by handling it with care, with
clean hands and not depositing it on dirty surfaces. Do not
remove, torn or arbitrarily modify any of its parts.

The manual must be stored in an environment protected
from moisture and heat, in close vicinity of the machine it
refers to.

Onrequest, the manufacturer, can provide additional cop-
ies of the Instructions Manual of the machine.

USER manual
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1.3 Method for updating the Instruction
Manual

The Manufacturer reserves the right to modify and make
improvements to the machine without notifying it and without
updating the Manual already delivered to the user.

Moreover, in case of substantial changes to the already
installed machine involving the modification of one or more
chapters of the Instruction Manual, the manufacturer will send
the users the chapters affected by the changes or the revision
of the entire manual.

It is the users' responsibility, to replace the old document
with the new revision.

The manufacturer is responsible for the Italian descriptions;
the translations cannot be fully verified; therefore, in case of
inconsistency, users must pay attention to the Italian version
and possibly contact the Manufacturer, who will make the
appropriate changes.

i

If the manual should becomeillegible or otherwise hard to consult,
the user is obliged to request a new copy from the Manufacturer
before carrying out any work on the machine.

It is absolutely forbidden to remove or rewrite parts of the
Manual.

The instructions, drawings and documentation contained
in this manual are confidential and the sole property of the
Manufacturer, and may not be reproduced in any way, either in
full, or in part without prior authorization.

Users are responsible for the compliance with the instructions
contained in this Manual.

For any incident that should occur as a result of incorrect use of
these recommendations, the Manufacturer declines any liability.
This manual is also available on the manufacturer’s website.

1.4 Recipients

The Manual in question is addressed to the User of
the machine, that is the person in charge of operating,
servicing and cleaning the machine indicated in this
document.

QUALIFICATION OF RECIPIENTS OF THE MACHINE

The machine is intended for professional and not
generalized use, so it can be used by qualified people,
in particular who:

+ Have reached the age of majority;
« Are physically and mentally fit for using the machine;
« Are able to understand and interpret the Instruction

Manual and the safety requirements;

+ Know the safety procedures and theirimplementation;

« Possess the ability to use of the machine;

« Understand the procedures of use defined by the
machine manufacturer.

1.5 Glossary and Pictograms

This paragraph lists uncommon terms or terms with
different meaning from the ordinary.

Below is an explanation of the abbreviations used and
the meaning of the pictograms to indicate the operator
qualification and the machine status; their use allows to
quickly and uniquely provide the necessary information
for proper use of the machine in safe conditions.

1.5.1 GLOSSARY

User

A person in charge of operating the machine and
performing the routine cleaning operations indicated
in this manual.

Maintenance Technician

A qualified person that is specially trained and author-
ised to carry out the machine connection, installation,
assembly and maintenance operations in compliance
with the applicable regulations.

All other glossary entries are shown in Chap. "13. GLOSSARY" on
page73.

1.5.2 PICTOGRAMS

PICTOGRAM DESCRIPTION

Electrical hazard

Danger of high temperature

Mandatory use of protective gloves

Obligation to read the documentation

QBB

1.6 Warranty

The machineis covered by a 12-month guarantee on
all components, except electrical and electronic compo-
nents and expendable pieces.

460260
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2. IDENTIFICATION OF THE MACHINE

2.1 Make and model designation

The identification and the model of the
machine are found on the NAMEPLATE and
in the EC DECLARATION OF CONFORMITY
provided with the machine.

Below are some of the machine identi-
fication data.

2.2 General description

The machine object of this Manual
consists of mechanical, electrical, and
electronic components whose combined
action allows to make milk, coffee and
water-based beverages.

This product is manufactured in compli-
ance with EU Directives, Regulations and
Standards indicated in the EC DECLARA-
TION OF CONFORMITY provided with the
machine.

This machineis designed and construct-
ed to operate only after being properly
connected to a hydraulic and electrical
network and placed so as to be sheltered
from atmospheric agents.

2.3 (lient Assistance

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE S.R.L.

Via Condotti Bardini, 1- 31058 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.6615 - Fax +39.0438.60657 _
E-mail: service@astoria.com - Web-site: www.astoria.com |-

2.4 Intended use

The espresso coffee machine has been
designed to professionally prepare hot
drinks such as tea, cappuccinos and weak,
strong and espresso coffees, etc.

The appliance is not intended for do-
mestic use, it is intended for professional
purposes only.

The machine can be used in all the con-
ditions laid down, contained or described
in this document; any other conditions
must be considered dangerous.

The machine must be installed in a
place where its access is restricted to
qualified personnel only who have re-
ceived suitable training (coffee shops,
restaurants, etc.).
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Ostoria
PERMITTED USES

All uses compatible with the technical
characteristics, operations and applica-
tions described in this document that
do not endanger the safety of the User
or cause damage to the machine or the
environment.

i

All uses not specifically mentioned in this Manual
are prohibited and must be expressly authorized
by the Manufacturer.

INTENDED USES

The machineis designed exclusively for
professional use.

The use of products/materials other
than those specified by the Manufacturer,
which can cause damage to the machine
and dangerous situations for the opera-
tor and/or those close to the Machine, is
considered incorrect or improper.

CONTRAINDICATIONS OF USE
The machine must not be used:

« For uses other than those listed in par.
2.4, or for uses not mentioned in this
Manual;

« With materials other than those listed
in this Manual;

- With disabled or not working safety
devices.

INCORRECT USE OF THE MACHINE

The type of use and performance this
machine is designed for, imposes a num-
ber of operations and procedures that
cannot be changed, unless previously
agreed with the Manufacturer. All allowed
practices are contained in this document,
any operation not listed and described
in this document is to be considered not
possible and therefore dangerous.

IMPROPER USE

The only permitted uses are described
in the Manual, any other use is to be
considered not possible and therefore
dangerous.

GENERAL SAFETY

The user must be aware of the risk of
accidents, the devices designed for safety,
and the general rules on the safety provid-
ed by EU directives and by the legislation
of the country where the line is installed.

Users should be aware of all machine
devices operation.

They must also have fully read this
manual.

The maintenance work must be per-
formed by Maintenance Technician after
specially preparing the machine.

Tampering or unauthorized substitu-
tion of one or more parts of the machine,
the use of accessories that modify the use
and the employment of materials other
than those recommended in this Manual,
may become a cause of accidents.
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2.5 Illustration of the machine

Cup heater surface.

Lever units.

Boiler water optical level.

Pressure gauge

Steam knob.

Anti-scalding protection.

Steam nozzle

2-Cup filter holder.

9. Adjustable foot.

10. Hot water nozzle

11. Gas burner window (*).

12. 1-Cup filter holder.

13. Gas safety (¥).

14. Gas ignition button (*).

15. Cup-rest grid

16. ON switch

17. Machine/cup warmer warning lights.
18. Hot water knob

19. Push-button panel (AEP).

20. Push-button panel (SAE).

21. Display

22. Manual and water dispensing push-buttons (DISPLAY).
23. Auto-steamer push-button panel (¥).
24. Auto-steamer spout (¥).

25. Worktop light switch (¥).

26. Cup heater switch.

27. Programming key.

AL version

NV WN =

AEP version

(*) Optional device.

SAE DISPLAY version
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2.6 Push-button panels

2.7 Warning lightss

u»"&&o u%«&os‘p

??

1 medium 1 large

espresso coffee coffee Programm.

(MODE) (+)

2 medium 2arge
espressos coffees coffees
(ENTER) (-)

Manual Manual
dispensing dispensing

Hot
water

‘ Boiler replenishment
timeout

O  (foraep)

O D> Cup heater

Turning the machine
o ilg
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2.8 Data and marking

The machine technical data are listed in the follow-

ing table:

TECHNICAL DATATABLE 1GR 2GR 3GR 4GR
120 120

Voltage (V) n0400 | 20400 | BYI0 B0
240 240

Frequency (Hz) 50/60 50/60 50/60 50/60

Max power (kW) 24/31/3.3 | 3.1/3.9/42 5.6/6.0 6.6/7.1

Boiler (1) 6/8 10.5/14 17/21 23

Safety valve

calibration (bar) 0,719 MPa (1,9 bar)

Boiler operating 0,08-0,14 MPa (0,8- 1,4 bar)

pressure

Feed water pressure 0,15-0,6 MPamax (1,5 - 6 bar max)
Coffee dispensing ) ]

pressure 0,8-0,9MPa (8-9bar)
Operation mode . R

temperature 5-35°C 95° U.R.MAX

The CE nameplate is fixed on
the base of the frame under

Sound pressure level <70dB

the drain pan.

According to the Directive 2006/42/EC, the machine is
marked with the CE marking, by which the manufacturer
declares, under its own responsibility, that the machine
is safe for people and things.

The CE nameplate is affixed to the base of the frame
under the drain pan on which the identification data is
reported. Below is an example of the nameplate:

s

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE SRL.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657 —
| SIN: | Mod. | Y |
v f[w [z |

MADE IN ITALY

For any communication with the Manufacturer, al-
ways note the following information:
« S/N - machine serial number;

« Mod. - machine model
« Y -date of manufacture;

The data of the appliance can be seen also on the
label located on the package of the machine.

i

It is forbidden to remove or damage the nameplate. If it needs
replacing urgently, always exclusively contact the Manufacturer.

3. STORAGE

The machine is stored by the Manufacturer or the
Distributor.

4, INSTALLATION

The installation of the machine must be performed
only by the Maintenance Technician.

¥

During the installation the Maintenance Technician needs to

renewal operations of the water contained in the hydraulic circuits.
vy,

r—3%

The base of the machine support must be perfectly level and
without irregularities.

A

The electric system must be equipped with a suitable differential
circuit breaker (30 mA).
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5. COMMISSIONING

The commissioning of the machine must be per-
formed only by the Maintenance Technician.

6. OPERATION

6.1 Safety precautions

A

Carefully read the instructions provided in chapter "I. SAFETY
PRECAUTIONS" on page 39.

6.2 Emissions

VIBRATIONS

In conditions of use that meet the indications pro-
vided in this manual, any detected vibrations do not give
rise to dangerous situations.

SOUND EMISSIONS

The noise level emitted by the machineis on average
lower than 70 dB; therefore, there is no obligation to use
personal protective equipment for the auditory system.

If the machine emits unusual noises, notify the manu-
facturer.

ELECTROMAGNETIC ENVIRONMENT

The machine is designed to work properly in an
electromagnetic environment of industrial type, falling
within the limits of Emission and Immunity provided by
current standards.

6.3 Turning the machine on and off

6.3.1 Electrical heating (versions without Display)

Before switching the machine on make sure that the
water level in the boiler is over the minimum indicated
by the optical level (1).

If there is no water (first installation or after boiler
maintenance), it is necessary to fill the boiler in advance,
so as to prevent overheating of the heating element.

Proceed as follows:
+ Open the water mains tap;

« rotate the selector to position“1” (electri- 5
cal powering of the pump for the auto- | 4 2
matic filling of the boiler and of machine
services) and wait for the automatic
charging of water in the boiler;

+ rotate the selector to position “2” (total electrical
powering including the boiler resistor) and wait for
the machine to heat up completely.

520260
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6.3.2 Electrical heating (versions with Display)
Press the ‘s main switch (2);

- Wait for the eventual automatic filling of water in
the boiler;

« Wait for a further few seconds for the auto-test to
be run;

the machine is ready for use when the following mes-
sage is displayed:

Boiler
temperature

Boiler
pressure

Programming
indicator

Time Date Day of week
Coding Day of the week:
1 | Monday 5 | Friday
2 | Tuesday Saturday
3 | Wednesday Sunday
4 | Thursday

In case of boiler temperature less than 90°C(machine heating stage)
the message LOW is displayed. To put the machine back in service
press again the keys simultaneously for 3 seconds.

6.3.3 Gas heating (where the gas system s fitted)
« Rotate selector (A) to position 1;
« open the gas valve (B) on the mains;

« hold down the push button (C) and, at the same time,
press the on button (D). Once the flame ignites, hold
down knob (C) for a few seconds, to allow proper
activation of the thermocouple;

+ then check through the window (E) that the flame
has ignited;

« wait for the operating pressure indicated on the
gauge to reach the working value of 1-1.2 bar;

6.3.4 Electrical heating + gas
(where the gas system is fitted)

+ Proceed as indicated in the next paragraph;

. after having checked that the flame is ignited, rotate
selector (A) to position 2. In this way the boiler heat-
ing element is powered and operating pressure will
be reached more quickly;

« wait for the operating pressure indicated on the pres-
sure gauge to reach the working value of 1-1.2 bar;

During the machine heating stage (approx. 20 minutes), the vacuum
regulator valve will release steam for several seconds until the valve
itself shuts off.

Never start up the gas system with an empty boiler.

6.3.5 Switching the machine off

Switch the machine off through the switch or the
main selector.

USER manual
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6.4 Renewing the water

During the installation of the machine, the Mainte-

nance Technician must replace the water contained in
the hydraulic circuits by following these steps:

when installation is complete, the appliance has to
be started, brought to the nominal working condi-
tion and left for 30 minutes in the "ready to operate"
condition;

afterwards, the appliance has to be turned off and
emptied of the first water introduced in the whole hy-
draulic circuit, to eliminate possible initial impurities;

following this, the equipment must be charged again
and taken to its nominal operating conditions;

After having reached the “ready for operation”status,
the following dispensing actions must be carried out:

- for each coffee unit, carry out a continuous deliv-
ery, in order to release at least 0.5 litres from the
coffee circuit. In the case of several dispensing
points matched with the same exchanger/coffee
boiler, divide the volume on the base of the num-
ber of the dispensing points;

- discharge the whole volume of hot water from
the boiler (3 litres for 1GR, 6 litres for 2GR, 8 litres
for3GR, 11 litres for 4GR) continuously dispensing
from the specific spout. In case of multiple dis-
pensing points, subdivide this volume according
to the number of dispensing points;

- continuously release steam for at least 1 minute
for each steam dispensing point.

¥

If the machine remains inactive for a time longer than 1 week, the
Maintenance Technician must renew 100% of the water contained
in the hydraulic circuit, as indicated above.

6.5 Preparing the machine

6.5.1

Coffee grinding and dosing

Itis important to have a dosing-grinding device next

to the machine with which to grind the coffee to use
daily.

The grinding and the dosing of the coffee must be

done according to that indicated by the manufacturer
of the dosing-grinding device. The following points are
also to be kept in mind:

to obtain a good espresso it is recommended not to
keep large stocks of coffee grains. Observe the expiry
date indicated by the producer;

never grind large volumes of coffee, it is advisable to
have the quantity contained in the dosing device and
to use it if possible by the end of the day;

If possible, never purchase already ground coffee,
as it deteriorates quickly. If necessary, buy it in small
vacuum-sealed packages.

6.5.2 Preparing the filter holder

Fill the filter with a dose of ground coffee (circa 6-7
gr.) and press it with the press;

hook the filter-holder to the unit without closing it too
tightly in order to avoid excessive wear of the gasket;
for the same reason it is recommended to clean the
edge of the filter before attaching the filter holder to
the dispensing unit;

follow the procedures specified by the manufacturer
of the grinder.

6.5.3 Switching on of the work top light (if fitted)

enclosure, press the switch located under
the controls front panel.

To switch on the light of the machine

To switch the light off, select the same
switch again.

540260
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6.6 Dispensing of the coffee 6.6.3  SAE - DISPLAY version

PROGRAMMING

The machine is programmed by -
default. Should coffee doses need
to be modified, proceed as follows:

6.6.1 AL version

Put the coffee cup under

the dispensing spout

« Always programme the right-
hand push-button panel first. In
this way all push-button panels
get programmed automatically. :
If necessary programme all the
others subsequently;

+ pull the lever all the way
down;

ENGLISH

« Position the cup under the dis-
pensing spout;

- wait for the short coffee
pre-infusion time (3+5
seconds);

- Press button “8:9 for at least 5
seconds until all leds of the dose
buttons are lit;

lift the lever until some
resistance is felt, then
release it; - Pressthe wanted dose button, for

example (_p ;

« to confirm the dose, press but-

«Qp

wait until coffee delivery ton (_p again, or button %’ ;

is complete.

« repeat this operation for the
S other dose buttons;

Never perform the above actions without coffee in the filter or
without the filter holder attached to the delivery group. The
rapid upward movement of the lever may cause damage to the | concluding the program-
appliance, individuals or property.

. s|Op .
Delivery time deepens on grinding and the amount of coffee in ming, press button g, until all
the filter holder. leds of the push-button panel s

are switched off.

Coffee
6.6.2 AEP version delivery

dispensing spout

Press the desired delivery switch. =
The delivery will begin, and it can
be stopped using the same switch
once the desired amount of coffee 2
is obtained in the cup.

The programming of every dose must be carried out with ground
coffee and not with previously used coffee dregs.
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CCOFFEE DISPENSING

« Put the coffee cup under the :
dispensing spout ’

+ press the desired dose key, for
example (_p and wait for the i§
coffee to be dispensed (LED
comes on);

« to block in advance the coffee
dispensing, press button (_p or
«;
button "p_;

- in case of anomalies or block- °
ing of the push-button panel, =
use the manual switch (see AEP
version).

¥

Do not remove the filter-holder from the delivery group during
coffee dispensing.

6.7.1

6.7 Steam dispensing

Version with rotating knob

Immerse the steam nozzle in the
liquid to be heated;

« the quantity of steam will be
proportional to the opening of
the tap;

to stop the dispensing, rotate
the tap knob clockwise;

Use the steam spout carefully by means of the specific anti-scald
rubber (1).

Avoid contact with the steam nozzles, do not direct your hands or
other body parts towards the steam nozzle ends.

For optimal foaming, it is recommended to observe
the following simple rules:

+ heatonly the amount of milk you intend to use; once
heated, it will have to be completely poured from the
jug and not heated again:

« foam the milk starting from a temperature of about
4°C.
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6.8 version with lever knob

Immerse the steam nozzle in
the liquid to be heated;

« operate the knob of the tap
horizontally;

« the quantity of steam
will be proportional
to the opening of the
tap;

| Automatic
. . return
+ to stop dispensing,

release the knob;

for continuous steam dispens-
ing, move the knob vertically
hooking it in fixed open posi-
tion;

to stop dispensing, bring the
knob back to the centre Shut-down
position.

o
NS
) '
\
f
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\
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To maintain the steam spouts terminals in perfect efficiency it is
suggested to carry out a short free dispensing at the end of every
use. Keep the tips clean at all times using a cloth dampened in
lukewarm water.

The use of the steam dispensing point
(steam nozzle), must always be preceded
by condensation draining for at least 2
seconds.

Leave the steam nozzle immersed in the
milk only for the heating time required.
Do not open the steam tap with the steam
spoutimmersed in milk while the machine
is off.

6.9 Manual dispensing of hot water
(AL versions)

+ Place the jug under the hot water
spout;

« rotate the tap knob clockwise;

« the dispensing of hot water will
be proportional to the opening
of the tap;

ENGLISH

+ to complete the dispensing, ro-
tate the tap knob clockwise.

6.10 Manual dispensing of hot water
(AEP versions)

+ Place the jug under the hot water

spout;
« press the hot water dispensing
()

“
[} M

+ tostopdeliveryinadvance, press
the hot water button againo
()
1Y)
[

%

v,
~m’
J.

Avoid contact with the hot water nozzle, do
not direct your hands or other body parts
towards the hot water nozzle ends.
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6.11 Automatic dispensing of hot water
(SAE versions)

PROGRAMMING .

The machine is programmed by de-
fault. Should the hot water doses have
to be modified, proceed as follows:

+ Place the jug under the hot water
nozzle;

+ press button "8‘; for at least 5
seconds until all leds of the dose
buttons are lit;

‘
4
O

. 1 he hot water n ;
press the hot water butto ¢

« to confirm the dose, press again

¢
[)
button ¢
(P

+ on concluding the programming,

press button “8,; until all leds of the
push-button panel are switched

off. 2

DISPENSING OF HOT WATER

Place the jug under the hot water
nozzle;

¢
press water button “ and wait

for the dispensing of hot water;

to block the dispensing in advance,
press Ehe hot water dispensing but-

4 @,
ton ¥, or press button “p,. %
Dy
(o9
vy, %
|}
F—%

Avoid contact with the hot water nozzle, do not direct your hands
or other body parts towards the hot water nozzle ends.
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6.12 Dispensing with Autosteamer

6.12.1 Dispensing

Immerse the terminals of \

the autosteamer spout (1)
in the milk;

+ press button (2);
« wait until the delivery is finished;

+ to block the dispensing in ad-
vance press the same button (2).

Avoid contact with the steam nozzles, do not direct your hands or
other body parts towards the steam nozzle ends.

i

Keep the tips clean at all times using a cloth dampened in
lukewarm water. The milk can be kept in the refrigerator for a
maximum of 3-4 days.

6.12.2 Adjusting the temperature

To adjust the temperature of the
autosteamer intervention, proceed g

as follows: °
« Press and keep pressed button
"8; of the right-hand push-but-

ton panel for at least 5 seconds;

« press button "8: repeatedly

until the foIIowinggmessage will
be displayed:

« by means of buttons (+) and
(-) modify the autosteamer’s
temperature displayed;

wr ‘op
O O )
Incrementa  Decrementa  Programmazione
(+) (-)
s.gp
« to confirm the operation, press o
button "8’; ;

+ To exit the programming mode,

«s

press the key "5’

6.12.3 Tips

+  Only heat the amount of milk that you intend to use;
once heated, it will have to be completely poured out
of the jug and cannot be reheated;

« the autosteamer guarantees a correspondence of
+3°C between the set temperature and the real
temperature of the milk, only by starting from a milk
temperature of 4°C

USER manual
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« since the dispensing of steam stops on its own when
the set temperature of milk is reached, to prevent
the milk foam from spilling out, it is necessary to in-
troduce a volume of liquid not greater than 1/2 the
capacity of the jug.

+ use a suitably-sized container for the amount of milk
that requires frothing.

6.13 Cappuccino dispensing

« Putthe suction tube inside the milk;

« placethejugunderthespoutofthe [

cappuccino maker; X

« open the steam tap, when the de-
sired amount is reached close the
steam tap;

=
N
« pour the milk into the cups with @
the coffee.
U

i

For warm milk without foam, lift the flap of the cappuccino maker
upwards.

For better results, we suggest not to dispense directly into the
coffee cup, but into a jug or pot, and to then pour the foamed
milk on the coffee.

It is recommended to constantly keep the cappuccino maker
clean according to the instructions in paragraph "7.5 Cleaning

operations" on page 69.
= =
2 =

6.14 Cup warmer

6.14.1 AL - AEP version

To use the cup warmer, proceed as follows:

« Place the cups on the coffee machine cup warmer (1);
« move the cup warmer switch (2) to the ON position.

To adjust the cup warmer’s temperature, proceed as
follows:

«  Remove the cup support rack and the drip tray;

+ Operate on thermostat (3); the temperature will be
proportional to the value shown on the thermostat.

0 | Deactivation of cup warmer
30 | Minimum temperature

60 | Medium temperature

90 | Maximum temperature

For safety reasonsit s advisable not to place cloths or other objects
on the cup heater surface to keep the machine from overheating.
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Cxstoria
6.14.2 SAE version 6.14.3 DISPLAY version

To use the cup warmer, proceed as follows: To use the cup warmer, proceed as follows:

« Placethe cups on the coffee machine cupwarmer(1); -« Place the cupson the coffee machine cup warmer (1);

«  move the cup warmer switch (2) to the ON position. . move the cup warmer switch (2) to the ON position.

ENGLISH

To adjust the cup warmer’s temperature, proceed as
follows:

« The programming key (4) must be in the OFF position
and the cup heater switch (2) in the ON position;

+ upon the machine switch-on, keep button "8"

, onthe To adjust the cup warmer’s temperature, proceed as

right-hand push-button panel pressed: the ﬁashing follows:

led will indicate.the cur.ren.t co.nﬁgu‘ration of the CUP . Turn the programming key (4) o,

warmer according to indications in the following to OFF:

drawings;

« press button “8; for at least 5
seconds until all leds of the dose

buttons are lit;

+  keep button Mg:,g pressed until on the keyboard the

led switches from flashing to a still light;

+ Press the key that corresponds to the desired con-

figuration; - press button "§ repeatedly
. . ® until the following message will
- confirm the operation by pressing button g’ . be displayed:
Dy
e Ak o Yo W g
o o ) o o o o i
70°C 90 °C 110°C
158 °F 194 °F 230 °F
Cup Heater 80 °C 100 °C
Disabled 176 °F 212°F
.m,
F—1%

For safety reasons itis advisable not to place cloths or other objects
on the cup heater surface to keep the machine from overheating.
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« by means of buttons (+) and (-) of the right-hand
push-button panel, adjust the autosteamer’s tem-
perature displayed;

“@
wr op 0.,
(+) (-)

- confirm the operation by press- g
ing button "8'; ;

Programming

+ To exit the programming

mode, press the key 8:9 .

i

To switch off the cup warmer, set a temperature of less than 70°C
(ondisplay will appear ----) or position the cup warmer switch to OFF
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6.15 Programming of machine parameters
(DISPLAY version)

6.15.1 Access to menu

+ Set the programming key (4) to
ON; a flashing P will appear on
the display;

- to access the programming :
menu, press and keep pressed -
button (MODE) for at least 3
seconds;

. toscroll the various areas of the
programming menu, use button
(MODE);

- To switch from one parameter ;
to another within the same area,
use button (ENTER);

« to modify the value of every
parameter, use the two buttons (+) increase and (-)
decrease.

stap
S o,
O O O O O
? ENTER (-) Programmazione

MODE (+)

The system quits automatically the programming stage after
approx. 20 seconds from the last operation carried out.
For programming, always use the right-hand push-button panel.

(MODE ) x 3 sec. +

(MODE).

(MODE ). ¥

(MODE) ¥

(MODE)

(MODE) ¥

(MODE) ¥

(MODE)

(MODE)
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Qstoria
6.15.2 Clock programming

Modify time, date and day of the week:

« Enter programming until the following is displayed;

- modify the param-
eter at the flashing
stage by means of
buttons (+)and (-);

« to move to the next parameter, press the (ENTER)
button;

« to move to the next programming, press button
(MODE).

6.15.3 Switch-on programming

Programming the machine automatic switch-on:

« Enter programming until the following appears on
the display;

. set the machine

6.15.5 ProgrammingDay of rest

To program machine shutdown for rest day(s), follow
the instructions below:

Enter programming
until the display

shows:

Select the day/s rest for the machine, scrolling with
buttons (+)and (-);

« by means of the (ENTER) button. Deactivate or reac-
tivate the wanted day/s rest.

Example of machine
rest Tuesday and Thurs-
day.

Example of machine
without any days rest.

Table of the days of the week

switch-on time by
means of buttons (+) and (-);

« To switch from hours to minutes and vice versa press
button (ENTER);

« To move on to the next programming press button
(MODE);

- To deactivate the “Switch-on” function set the time
to 00:00.

6.15.4 Programming Switching off

Programming of the automatic switching off of the
machine:

» Enter programming
until the following
appears on the dis-
play;

+ Set the machine switch off time by means of buttons
(+)and(-);

« To switch from hours to minutes and vice versa press
button (ENTER);

« To move on to the next programming press button
(MODE);

« Todeactivate the“Switching off function set the time
to 00:00.

1 Monday 5 Friday

2 Tuesday 6 Saturday
3 Wednesday 7 Sunday
4 Thursday

u u

In the days of the week in which the Days of rest function” -“ was
activated, the machine remains switched off.

6.15.6 Programming Regeneration of water softener

Programming of the automatic notice of the need to
regenerate the water softener:

« Enter programming
until the following
appears on the dis-

play;
« Setthe quantity of water (steps of 50 litres) by means
of buttons (+) and (-);

to move to the next programming, press button
(MODE).

When the machine reaches 90% of the value set on the display a
signal appears for 5 seconds. Once 100% of the set value is reached,
an intermittent signalling is displayed. The regeneration control
is bypassed by setting a value equal to 00000 litres.
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6.15.7 Display and zeroing of the litres counter

To display the litres counter and for zeroing:

« Enter programming until the litres count is displayed;

« Toperformthe zero-
ing press button (-);

« To confirm the zero-
ing press, and keep
pressed, button ( +)
for 3 seconds;

« Toswitch to the next
programming press
button (MODE)

6.15.8 Programming Boiler Pressure

Service not active

6.15.9 Programming of Language

Programming of the language displayed:

« Enter programming
until the following
appears on the dis-

play;
- Set new language by means of buttons (+) and (-);

To move to the next programming, press button
(MODE).

For English, the option is foreseen to choose between Celsius (°C)
and Fahrenheit (°F) for the degrees.

6.15.10 Programming Cup warmer

6.15.11 Programming Autosteamer Temperature

Programming temperature and activation of the cup
warmer:

Enter programming
until the following ap-
pears on the display;

Set the temperature (70-100°C) by means of buttons

(+)and (-);

To move to the next programming, press button

(MODE).

Programming the autosteamer intervention tem-

perature:

6.15.12 Doser Units alarm

Enter programming
until the following ap-
pears on the display;

ENGLISH

Set the temperature by means of buttons (+)and (-);

To move to the next programming, press button

(MODE).

i

The actual temperature of the beverage may differ by a few
degrees from the set temperature depending on the amount of

the beverage heated.

Control of the dosers alarm. The following diagram
provides the correspondence with the dispensing units.

0O
L/
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6.15.13 Zeroing of dosing units alarms

« Turn the program-
ming key to the ON
position;

+ with button (MODE)
scroll the menu
through to the dos-
er units’alarm;

« to start the zeroing
press button (- );

« to confirm the zero-
ing press and keep
pressed button (+ ) for 3 seconds.

6.15.14 Loading of default data

To restore the factory programming, at machine
switch on, keep pressed buttons (1) (3)and (7) for5
seconds.

tQp
e o,

6.16 Reading and zeroing data

6.16.1 Counts

To view the count of work performed by the machine,
proceed as follows:
« Turn the programming key to the OFF position;

« press and keep pressed button “8; of the RH push-
button panel for at least 5 seconds until the display
shows the total number of selections made;

« by pressing but-
ton s‘g:g repeatedly

(switching on of leds

of the various but-
tons) the number of

selections made by
the respective but-|;

ton can be displayed;

« to quit the selections count, press button “3; repeat-

edly, until the selection mode is returned to.

i

After 10 seconds inactivity, the system quits the menu automatically.

6.16.2 Zeroing the Counts

To zero the counts of the single dose buttons, proceed
as follows:

Turn the program-
ming key to the OFF
position;

« press and keep
pressed button % of the RH push-button panel for
at least 5 seconds;

« to start the zeroing
press button (- );

to confirm the zeroing press and keep pressed button
(+) for 3 seconds.

i

The above procedure allows the zeroing of the counts of the single
selections but not the machine’s total zeroing (machine life).

6.16.3 Reset of water litres count for softener regen-
eration

Turn the programming key to the ON position;

+ presssimultaneously the 4 buttons (MODE), (ENTER),
(+)and (-) of the RH push-button panel, until mes-
sage “00000“ is recalled on display;

+ to bypass regeneration control, set a value of 00000
litres.

6.17 Suggestions on how to obtain a good
cup of coffee

Daily wash the filters and filter holders, as indicated in
par.7.5.3. Failure perform this operation will compromise
the quality of the coffee dispensed.

To obtain high-quality coffee, it is important that the
hardness of the water used does not exceed 6-7 °f (French
degrees). If the water hardness exceeds these values, it
is advisable to use a water filter or softener. Avoid using
a water softener if the water hardness is less than 4 °f.

If the taste of chlorine in the water is particularly
strong, a special filter should be installed.

Do not to store large amounts of coffee beans. If the
type of coffee is changed, contact the Maintenance Tech-
nician for the water temperature and grind adjustment.

After the machine has not been used for a certain
period of time (2-3 hours) carry out a few dry runs. Be
sure to carry out regular cleaning and maintenance.

66 of 260

USER manual



7. MAINTENANCE AND CLEANING

7.1 Safety precautions

A

Carefully read the instructions provided in chapter "l. SAFETY
PRECAUTIONS" on page 39.

7.2 Periodic maintenance

Besides carrying out the maintenance activities ac-
cording to the frequency indicated in the table, must
get a general check by a Maintenance Technician at least
once a year.

7.3 Maintenance after a brief period of
machine inactivity

"Short machine downtime" refers to a period of time
exceeding one working week.

If the machine is reactivated after this period, the
Maintenance Technician must replace all the water con-
tained in the hydraulic circuits as indicated in par. "7.2
Periodic maintenance" on page 67.

Furthermore, all operations planned for the periodic
maintenance must be carried out, see previous para-

graph.

Component Type of intervention Weekly Monthly Quarterly
GAUGE Keep the boiler pressure between 0,08 and 0,14 MPa (0,8 and 1,4 bar). X
GAUGE Periodically check water pressure during coffee delivery: check the pressure in- X
dicated on the gauge, which must be between 0,8 and 0,9 MPa (8 and 9 bar).
Check the condition of the filters. Check for any damage on the edge of
FILTERS and PORTAFILTERS | the filters and check whether any coffee grounds settle in the coffee cup X
and replace filters and/or filter holders, as required.
Check the ground coffee dose (between 6 and 7 grams per time); check
the degree of grinding. The grinders must always have sharp cutting
i edges. Their deterioration is indicated by the presence of too much pow-
LRI der in the grounds. We recommend calling the Maintenance Technician U
to replace the flat grinders after every 400/500 kg of coffee. For conical
grinders, replace every 800/900 kg.
WATER FILTER (arry out the water filter cartridge replacement or the water softener X
SOFTENER regeneration with frequency specified by the manufacturer.
GAS SYSTEM Check for the presence of possible gas leaks, by spreading a soapy solution X
on the pipes.
BOILER Request the intervention of the Maintenance Technician at least every X
three months to carry out the replacement of the water in the boiler.
F—1%

Problems to the components highlighted in grey require shutting
down the machine and the intervention of the Maintenance
Technician.
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7.4 Malfunctions and solutions.

Problem

Cause

Action

MACHINE LACKING POWER

The machine is off.

Turn on the machine.

NO WATER IN BOILER

The water supply tap is closed.

Open the water supply tap.

TOO MUCH WATER IN THE BOILER

Malfunction of the electrical system or hydraulic system.

Turn off the machine and request the Maintenance
Technician.

STEAM DOES NOT COME OUT OF THE
STEAM SPOUTS

« The nozzle sprayer is clogged.
+  The machine is off.

« (lean the steam nozzle sprayer.
«Turn on the machine.

STEAM MIXED WITH WATER COMES
OUT OF THE STEAM SPOUTS

Malfunction of the electrical system or hydraulic system.

Turn off the machine and request the Maintenance
Technician.

NO DISPENSING

- The water mains tap is closed.
« (offee grind is too fine

- Open the water mains tap.
«Adjust the grinding of the coffee.

WATER LEAKS FROM THE MACHINE

« The pad does not drain.

« The drain pipe is broken or detached or the water flow | -

is obstructed.

+ Check the sewer drain.
Check and restore the connection of the drain pipe
to the pad.

COFFEE ISTOO HOT or TOO COLD

Malfunction of the electrical system or hydraulic system.

Turn off the machine and request the Maintenance
Technician.

COFFEE IS BEING DISPENSED TOO
QUICKLY

(offee is ground too coarsely

Adjust the grinding of the coffee.

COFFEE IS BEING DISPENSED TOO
SLOWLY

Coffee is ground too finely.

Adjust the grinding of the coffee.

WET COFFEE GROUNDS

Dispensing group is dirty.
« The delivery unit is too cold
« (offee is ground too finely.
« The coffee is too old

« Wash the group with the blind filter.

« Wait for the group to heat up completely.
« Adjust the grinding of the coffee.

« Replace with fresh coffee

THE PRESSURE GAUGE INDICATES AN
UNACCEPTABLE PRESSURE

Hydraulic system failure

Turn off the machine and request the Maintenance
Technician.

GROUNDS IN CuP

« Thefilter holder is dirty.
« Thefilter holes are worn.
« The coffee is not ground evenly.

« (lean the filter holder.
« Replace the filter.
« Adjust the grinding suitably.

THE CUP IS DIRTY WITH COFFEE
SPURTS

- (offee is ground too coarsely
« Thefilter's edge is damaged

« Adjust the grinding of the coffee.
« Replace the filter.

« THE LEDs OF ALL PUSH-BUTTON
PANELS FLASH (SAE version )

+ SWITCH-ON OF TIME-OUTLED (AEP | «

After a few minutes the automatic water charging gets
blocked.
The device is in time-out.

« Turn the machine off and then back on.

version) « No water from the mains. « Open the water supply tap.
« THE COFFEE IS NOT
DISPENSED EVENLY
« THE COFFEE DOSE . . o
IS NOT CORRECT (offee is ground too finely. Adjust the grinding of the coffee.

« THELED OF THE DOSE BUTTON
FLASHES

(COFFEE DISPENSED ONLY THROUGH
THE MANUAL BUTTON

Electronic system fault.

Turn off the machine and request the Maintenance
Technician.

SHUTDOWN OF THE ELECTRONIC
SYSTEM

Malfunction of the electrical system or hydraulic system.

Turn off the machine and request the Maintenance
Technician.

THE PUMP LEAKS WATER

Pump malfunction.

Turn off the machine and request the Maintenance
Technician.
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Problem Cause Action
THE MOTOR STOPS SUDDENLY OR THE : .
THERMAL PROTECTOR INTERVENES | Pump malfunction. I‘;EE;':;EE machine and request the Maintenance
DUETO OVERLOAD '
THE PUMP FUNCTIONS BELOW pump malfunction Turn off the machine and request the Maintenance
NOMINAL CAPACITY P ' Technician.
THE PUMP IS NOISY i Turn oﬁthe machine and request the Maintenance
Technician.
Problems highlighted in grey require that the machine be switched
off and the Maintenance Technician be called.
7.5 Cleaning operations 1=
. = =
7.5.1 General instructions Cleaning s &
For perfect hygiene and efficiency of the unit, a few Cappuccino maker:
simple cleaning tasks are required. The indications given | (jean at least once a day or more often in the case of a .
here are applicable for normal use of the coffee machine. | continued use of the cappuccino maker, following the
If the machine is used continuously, then cleaning should | instructions of par. 7.5.2 on page 70.
be performed more frequently. Body and Grilles:
(lean the panels of the body with a cloth dampened in
lukewarm water. X
Remove the drip tray and cup holder grille and wash with
hot water.
Do not use alkaline detergents, solvents, alcohol or aggressive | Filter and filter holder:
substances. The used products/detergents have to be suitable for | Wash the filters and filter holders daily and weekly, as X | x
this purpose and must not corrode the materials of the hydraulic | indicated in par. 7.5.3 on page 70.
circuits. Perform cleaning operations daily as indicated in par. 7.5.7 .
Do not use abrasive detergents which may scratch the surface of | taam spout:
the body. Keep the nozzle clean at all times using a cloth dampened
Always use perfectly clean and hygienic cloths for cleaning. in lukewarm water.
use detergents supplied by the Manufacturer or specificproducts | the steam outlet holes with a small needle.
for cleaning professional coffee machines. Weekly wash as described in par. 7.5.8 on page 71.
Dispensing group:
Wash the dispensing unit following the instructions of par.
7540r755. X | X
(arry out an internal cleaning on a weekly basis as specified
in par.7.5.6onpage 71.
Perform cleaning operations daily as indicated in par. 7.5.7 .
Grinder-dispenser and Hopper
(lean the hopper and the dispenser inside and out with a X
cloth dampened with warm water.
When finished, dry all parts thoroughly.
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7.5.2 Cappuccino-maker wash
Use special care in cleaning the cappuccino maker,
following the procedures indicated below:

« do a first washing by immersing the suction tube in
water and run a delivery for a few seconds;

+ turn the rotating body (X) 90° to position B (closure
of milk outlet duct);

« holding the milk suction tube in the air, dispense
steam (cappuccino maker dry run);

« wait about 20 seconds to allow for internal cleaning
and sterilisation of the cappuccino maker;

+ close the steam and put the rotating body back in
position A;

« if the air intake hole (Y) is blocked, clear it gently
with a pin.

Clean the cappuccino maker after each continuous use and at
least once a day.

753

Daily:

« Soakthefilterand filter-holder in hot water overnight
so that the fatty coffee deposits can dissolve;

- rinse with lukewarm
water.

Weekly:

« Use a screwdriver to de-
tach the filter from the
filter holder;

+ Soak the filter and filter
holder in warm water and cleaning agent for 10
minutes.

Filter and filter-holder cleaning

- rinse with lukewarm water.

i

Caution: Only immerse the filter holder cup, avoid soaking the
handle in water.

The detergent must be diluted in cold water in the doses indicated
on the package (see manufacturer).

7.5.4 Washing of dispensing unit AEP version

Wash the dispensing units daily, as instructed here-
under:

« Remove the fil-
ter from the filter
carrier, and fit a
blind filter (see
spare parts);

« pour the specific
detergent (see
spares) in the fil-
ter carrier with blind filter
and hook to the dispensing
unit;

+ carry out some dispensing
cycles until clean water will
flow out of the drain;

remove the filter carrier from
the unitand carry out at least
one dispensing cycle so as to eliminate the detergent
residue.

« remove the blind filter from the filter carrier replacing
it with the original one.

7.5.5 Washing of dispensing unit, SAE-DISPLAY version

Wash the dispensing units daily, as instructed here-
under:

- Remove the fil-
ter from the filter
carrier, and fit a
blind filter (see
spare parts);

+ pour the specific
detergent (see
spares) in the fil-
ter carrier with blind filterand
hook to the dispensing unit;

on the keypad of the unit
to be washed, keep but-
ton 2 pressed for at least 10
seconds (the led of button 2
flashes);

u»‘Uo uD‘Uo

elolole
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to activate the wash, press button 2 again (buttons
1 and 2 flashing - in the versions with display the fol-
lowing message is shown:

wait for the complete sequence of 5 automatic wash-
ing cycles to be completed (about 1T minute);

« At the end of the first washing cycle, indicated by
the led flashing on button 2, remove the blind filter
carrier from the unit;

- start the rinsing cycle pressing button 2 (flashing of
buttons 3 and 4 - in the versions with display the fol-
lowing message is shown:

+ wait for the complete automatic rinsing cycle to end
(about T minute);

at the end of the rinsing cycle the machine is ready
for normal use.

i

The washing of multiple units simultaneously is possible: each
keypad controls its specific unit.

Should the electrical power be cut off during a washing or rinsing
stage, when switched on, the machine will propose again the
washing of the unit. The operation to eliminate the possible
presence of residual detergent in the unit must be carried out
again.

Q‘ - 'O

Do not carry out the washing of the unit in case of the AL version.

7.5.6 Perforated disk and containment ring cleaning

Weekly perform the cleaning of the Perforated disk
and containment ring in the following way:

« Loosen the screw (1);

« remove the perforated disk
(2) and the containment
ring (3);

« carefully wash the two com-
ponents with hot water;

« replace perforated disk
and containment ring to its
original position by locking
everything with the screw.

7.5.7  (Cleaning the shower screen group and filter holder

Clean daily the shower screen group and of the filter
holder with the brush provided.

Thoroughly clean the inside of the coupling ring and
of the filter holder; as well as the edge and the wings
of the filter holder, so as to eliminate any accumulated
coffee residues.

Use the special toothbrush supplied (see spare parts catalog).

7.5.8 (Cleaning of the steam spout

On a weekly basis, carry out the steam spout clean-
ing as follows:

« Immerse the spout in a jug with water and a specific
detergent according to manufacturer's instructions;

« heat the solution with the steam of the spout;

+ let the spout cool off keeping it
immersed in the solution for at
least 5 minutes to allow the de-
tergent torise inside the spout by
cooling effect;

+ repeat the operation 2 or 3 times
until milk is delivered.
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8. DISPLAY SIGNALLING

Cause
Boiler filled with water when using
the machine for the first time or
when refilling to reach the water
level.

Description/Action
Wait for the boiler to be completely
filled.

Cause
Time for filling the boiler with water
longer then expected.

Description/Action
Make sure the water mains tap is
opened.
Switch the machine off and back on
again.
In case of persistent signalling after
a few attempts, switch the machine
off and contact the Manufacturer.

Cause
Fault of the volumetric electronic
control .

Description/Action
Stop the dispensing by pressing the
dose button.
Switch the machine off and contact
the Manufacturer.

Cause
Request of water softener regenera-
tion.

Description/Action
Carry out the water softener regen-
eration.
To eliminate the message, simultane-
ously press the 4 display buttons for 5
seconds: ENTER, MODE, (+), (-).

9. SPARE PARTS

Machine components and/or parts must be replaced
only by the Maintenance Technician.

A

The User must not replace the components and/or parts of the
machine.

10. DECOMMISSIONING

The machine must be decommissioned by the Main-
tenance Technician, because the equipment must be
disconnected from the electricity and water mains, and
all the internal circuits must be emptied of the water.

The commissioning of the machine after this period
must be performed only by the Maintenance Technician.

A

The User must not perform decommissioning after long time and/
or commissioning of the machine.

11. DISMANTLING

The dismantling of the machine must be performed
by the Maintenance Technician.

12. DISPOSAL

12.1 Information for disposal

Only for the European Union and the European Eco-
nomic Area.

This symbol indicates that the product cannot be
disposed of with household waste, according to the
WEEE Directive (2012/19/EC), the Battery Directive
(2006/66/EC) and/or the national laws implementing
those Directives.

The product should be handed over to a designated
collection point, for example the dealer when purchasing
a new similar product, or an authorized collection site
for recycling waste electrical and electronic equipment
(WEEE), as well as batteries and accumulators. Improper
handling of this type of waste can have negative conse-
guences on the environment and human health, due
to potentially hazardous substances that are generally
associated with this kind of waste.

Your cooperation in the correct disposal of this prod-
uct will contribute to the effective usage of natural re-
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sources and avoid incurring the administrative sanctions
provided by law. For more information about recycling
this product, contact your local authorities, the body
responsible for waste collection, an authorized dealer,
or your household waste disposal service.

Before disposing of the machine, we recommend seeking advice
from the seller.

12.2 Environmental information

Inside the machine there is a button lithium battery
required for the storage of the data that is placed in the
electronic card.

Dispose of the battery in accordance with current
local regulations.

13. GLOSSARY

This chapter lists uncommon terms or terms with
different meaning from the ordinary.

Below is an explanation of the abbreviations used and
the meaning of the pictograms to indicate the operator
qualification and the machine status; their use allows to
quickly and uniquely provide the necessary information
for proper use of the machine in safe conditions.

Danger
A potential source of injury or damage to health.

Dangerous area

Any area in the vicinity of the machine where the
presence of a person constitutes a risk to the safety and
health of that person.

User
The person in charge of operating, servicing and
cleaning the machine indicated in this manual.

Risk

Combination of the probability and severity of an
injury or damage to health that can arise in a hazardous
situation.

Guard
Machine component used specifically to provide
protection by means of a physical barrier.

Personal Protection Equipment (PPE)
Equipment worn or held by the person for health or
safety protection.

Intended use
The use of the machine in accordance with the infor-
mation provided in the instructions for use.

Manufacturer's Qualified Technician

A specialist, specially trained and qualified to make
the connection, installation and assembly of the ma-
chine; use special equipment (hoists, forklifts, etc.);
perform routine or unscheduled maintenance which
is particularly complicated or potentially dangerous if
performed by the user.

User qualification
Minimum level of skills an operator must have to carry
out the operation described.

Machine status
The machine status includes the mode of operation
and the condition of the safety devices on the machine.

Residual risk

Risks that remain despite adopting the protective
measures integrated into the machine design and de-
spite the guards and complementary protective meas-
ures adopted.

Safety component:
+ required to perform a safety function;

« whose failure and/or malfunction endangers the
safety of persons.
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MACHINE A CAFE ESPRESSO

Manuel d'utilisation et d'entretien Instructions pour ['utilisateur.

. CONSIGNES DE SECURITE

1l NIVEAU DE FORMATION ET D'INFORMATION REQUIS DE LUTILISATEUR

Toutes les personnes préposées a |'utilisation de la machine I'équipement
doivent étre correctement formées et informées sur son fonctionnement et
sur les risques résiduels présents durant le fonctionnement.

['utilisateur doit étre en mesure d'appliquer toutes les bonnes pratiques en
matiére de respect des principes d'hygiéne alimentaire.

2
<
U
<
<
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1 FONCTIONNEMENT

Méme si tous les dispositifs de sécurité ont été appliqués sur la machine afin
d'éliminer les risques liés a I'utilisation, certains risques résiduels persistent.
Ces risques dits résiduels sont liés aux pieces de la machine susceptibles de
présenter un danger pour |'utilisateur en cas de mauvais usage ou en cas
d'erreur d'appréciation ou de désactivation, sans tenir compte des prescrip-
tions figurant dans ce manuel.

De plus, la machine est également équipée de signalements placés sur les
zones a risque résiduel lesquels doivent étre scrupuleusement respectés.

|l est nécessaire de faire attention aux risques résiduels durant le fonctionne-
ment et |'utilisation de la machine carils ne peuvent pas étre éliminés:
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DANGER ELECTRIQUE

L'usage d'un appareil électrique doit étre conforme aux normes comporte-

mentales de sécurité:

- ne pas toucher I'appareil avec les mains ou les pieds mouillés ou humides

- ne pas utiliser I'appareil avec les pieds nus

- ne pas utiliser de rallonges dans des pieces présentant une douche ou dans
une salle de bains

- ne pas tirer sur le cable d'alimentation pour débrancher I'appareil

- le cdble d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par |'utilisa-
teur. En cas d'endommagement du cable, éteindre la machine et s'adresser
exclusivement au Technicien de maintenance.

- ne pas exposer I'appareil aux agents atmosphériques (pluie, soleil, etc.)

« ne pas accéder a l'intérieur de la machine

- ne pas renverser de liquide sur la machine

- ne pas laisser |'appareil a la porté des enfants ou personnes incompétentes.

VAN

DANGER HAUTE TEMPERATURE

Certaines parties de la machine peuvent atteindre des températures élevées:

- éviter tout contact avec le groupe de distribution, le dispositif de chauffage
du porte-filtre et les lances d'eau, de vapeur et I'autosteamer

- Ne jamais exposer les mains ou autres parties du corps en direction des ter-
minaux de distribution de vapeur, d'eau chaude ou de lait.
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La machine peut étre utilisée par des enfants agés de plus de 8 ans
ou des personnes présentant des capacités physiques, sensorielles ou
mentales réduites ou ne disposant pas de l'expérience nécessaire a
son utilisation siils sont supervisés ou aprées avoir requ les instructions
indispensables a un usage sans danger et a la compréhension des
dangers relatifs.

Les enfants doivent étre surveillés pour controler qu'ils ne jouent
pas avec la machine.

L'utilisateur s'engage a immédiatement informer le fabricant s'il
constate un vice caché ou défaut de fonctionnement de la machine,
systemes de sécurité et de toute situation dangereuse.
Encasd'anomalie du circuit de gaz(si présent) demander l'intervention
du Technicien de maintenance.

Le circuit de gaz (si présent) doit étre désactivé pendant les longues
périodes d'inactivité de la machine (nuit ou fermeture du local).

Il est strictement interdit d’apporter des modifications de toute
nature ala machine et a ses fonctions, ainsi qu'au présent document.

v,
L L 4

FRANCAIS

Faire exécuter régulierement l'entretien périodique et le contrdle
de tous les dispositifs de sécurité par un Technicien de maintenance.

Toute altération non autorisée d'une partie quelconque de lamachine
fait déchoir la garantie.
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1..n ENTRETIEN ET NETTOYAGE
|l est nécessaire de faire attention aux risques résiduels durant les opérations d'en-
tretien et de nettoyage de la machine car ceux-ci ne peuvent pas étre éliminés:

VN

DANGER ELECTRIQUE

Les opérations d'entretien et de nettoyage sont soumises aux regles compor-

tementales de sécurité:

- ne pas effectuer les opérations d'entretien avecla machine en fonctionnement

- ne pasimmerger la machine dans I'eau

- ne pas verser de liquides sur la machine et ne pas utiliser de jets d'eau pour
la nettoyer

- les opérations d'entretien et de nettoyage ne doivent pas étre effectuées par
des enfants ou personnes non formées

- ne pas retirer les protections et/ou parties du corps

- ne pas accéder a l'intérieur de la machine

- ne pas effectuer d'opérations d'entretien et de nettoyage différentes de celles
indiquées dans ce manuel.

VAN

DANGER HAUTE TEMPERATURE
Garder a I'esprit que certaines parties de la machine peuvent atteindre des
températures élevées durant le nettoyage:
- évitertout contact avecle groupe de distribution et les lances d'eau et de vapeur
- Nejamais exposer les mains ou autres parties du corps en direction des terminaux
de distribution de vapeur, d'eau chaude ou de lait.
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1lv CARACTERISTIQUES DES EPI

Lors de |'entretien et du nettoyage de la machine, utiliser les EPI suivants:

Gants

Pour la protection de toutes les parties de la machine en contact
avec les aliments (porte-filtre, filtres, etc.).

Effectuer uniquement les opérations d'entretien et de nettoyage
décrites dans ce manuel.

Toutes les opérations d'entretien et de nettoyage non indiquées
dans le présent document doivent étre effectuées uniquement et
exclusivement par le Technicien de maintenance.

Toutes les opérations d'entretien doivent étre effectuées apres
avoir débranché I'alimentation électrique, coupé l'alimentation
hydraulique, et apres le refroidissement complet de la machine.

En cas de non-résolution du dysfonctionnement, éteindre la machine
et demander l'assistance d'un Technicien de maintenance. Ne tenter
aucune intervention de réparation.

Les opérations de détartrage de I'appareil doivent étre effectuées
par le Technicien de maintenance afin d'éviter tout relachement de
matériau nocif pour I'usage alimentaire.

i

Toute altération non autorisée d'une partie quelconque de lamachine
fait déchoir la garantie.
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1. INTRODUCTION

Lire attentivement ce manuel dans son intégralité
avant d'utiliser I'appareil, afin d’'optimiser les perfor-
mances de la machine et de la faire fonctionner en toute
sécurité.

La machine a café espresso que vous venez d'acheter
a été concue et réalisée en employant des méthodes et
des technologies innovantes qui en assurent la qualité
et la fiabilité dans le temps.

Ce manuel est un guide qui vous permettra de
connaitre les avantages des produits de notre marque.
Vous y trouverez les informations nécessaires pour uti-
liser au mieux votre machine et I'entretenir afin d'avoir
toujours un excellent rendement, outre des informations
sur comment intervenir en cas de difficulté.

Conserver ce manuel soigneusement et en lieu sar.
En cas de perte, demandez-en une copie au fabricant.

Avant d'utiliser la machine, lire attentivement les instructions y
figurant et suivre les instructions. Conserver ce manuel et toute
la documentation jointe dans un endroit accessible et sécurisé.
Ce document suppose que les normes de sécurité et d'hygiéne
applicables sontappliquées sur le lieu d'installation de lamachine.

Lesinstructions, dessins et documents contenus dans
ce manuel sont de nature technique. lls appartiennent
au fabricant et ne peuvent pas étre reproduits en aucune
facon, ni en totalité ni en partie.

Le fabricant se réserve le droit d'apporter des amé-
liorations et/ou des modifications au produit. Nous
garantissons que ce manuel est conforme aux caracté-
ristiques techniques de la machine au moment de sa
commercialisation.

Nous profitons de cette occasion pour inviter notre
clientéle a nous signaler toute proposition visant a appor-
ter des améliorations tant au produit qu'a ce manuel.

1.1 Ligne directrice de lecture du manuel

Le manuel est divisé en chapitres autonomes. La séquence
des chapitres répond a la logique temporelle de la durée de
vie de la machine.

Pour faciliter I'immédiateté de la compréhension du texte,
des termes spécifiques, abréviations et pictogrammes ont été
utilisés.

Le manuel est constitué d'une page de couverture, d'un
sommaire et d'une série de chapitres. Chaque chapitre a sa
propre numérotation séquentielle. Le numéro de page est
indiqué en pied de page.

La premiére page contient les données d'identification de
la machine, et la derniere page indique la date et la révision
du manuel d'instructions.

Oxgtorie

ABREVIATIONS
Sect. = Section
Chap. = Chapitre
Par. = Paragraphe
P. = Page
Fig. = Figure
Tab. = Tableau
UNITE DE MESURE

Les unités de mesure sont celles fournies par le systéme
international (SI).

PICTOGRAMMES
Les descriptions précédées de ces symboles contiennent
des informations/prescriptions trés importantes, en particulier
en ce qui concerne la sécurité. Leur non-respect peut entrainer :
- desrisques pour la sécurité de |'utilisateur
- desblessures, éventuellement graves, vis-a-vis de I'utilisa-
teur de la machine (voire dans certains cas la mort)
- perte de la garantie contractuelle
- déclinaison des responsabilités du fabricant.

A

Symbole DANGER utilisé en cas de risque de blessure grave et
permanente nécessitant une hospitalisation et, dans les cas
extrémes, pouvant impliquer le déces.

s,
~ ®

Symbole ATTENTION utilisé en cas de risque de blessure non grave,
mais nécessitant des soins médicaux professionnels.

Symbole AVERTISSEMENT utilisé en cas de risque de blessure
mineure pouvant étre traitée avec les premiers secours ou
similaire.

Symbole NOTE utilisé pour fournir des informations importantes
sur le théme traité.

1.2 Conservation du manuel

Le manuel d'instructions doit étre conservé avec soin et
doit accompagner la machine dans tous ses changements de
propriétaires.

La conservation doit étre favorisée en manipulant ce
manuel avec soin, les mains propres et sans le poser sur des
surfaces sales. Il ne doit pas étre déchiré ou arbitrairement
modifié.

Le manuel doit étre conservé a I'abri de I'humidité et de
la chaleur, et se trouver a proximité de la machine a laquelle
il se réfere.

Le fabricant, sur demande de I'utilisateur, peut fournir
des copies supplémentaires du manuel d'instructions de la
machine.

Manuel de I'UTILISATEUR
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1.3 Méthodologie de mise a jour du manuel
d'instructions

Le fabricant se réserve le droit de modifier et d'apporter des
améliorations a la machine sans communication préalable et sans
mettre a jour le manuel déja livré a |'utilisateur.

De plus, en cas de modifications substantielles a la machine déja
installée impliquant la modification d'un ou plusieurs chapitres du
manuel d'instructions, il relevera de la responsabilité du fabricant
d'envoyer aux utilisateurs les chapitres concernés par la modification
ou la révision de I'ensemble du manuel.

Il reléve de la responsabilité de I'utilisateur de remplacer |'ancien
document par le nouveau révisé.

Le fabricant est responsable des descriptions en langue italienne.
Les éventuelles traductions ne pouvant pas étre intégralement véri-
fiées, I'utilisateur est invité, en cas d'incohérence, de se référer a la
version en langue italienne. Il peut également contacter le fabricant
qui apportera les modifications nécessaires.

i

Si le manuel devient illisible ou dans tous les cas difficiles a consulter en
raison de son état, l'utilisateur devra demander une nouvelle copie au
fabricant avant d'effectuer toute intervention sur la machine.

Il est absolument interdit de retirer ou de réécrire certaines parties
du manuel.

Les instructions, les dessins et la documentation contenus dans ce
document sont de nature confidentielle et de la stricte propriété du
fabricant. lls ne peuvent en aucun cas étre reproduits, en tout ou en
partie, sans autorisation préalable du fabricant.

L'utilisateur est tenu de respecter les instructions figurant dans ce
manuel.

Lefabricant décline toute responsabilité en cas d'inconvénient susceptible
de se produire suite a une mauvaise utilisation de ces recommandations.
Cemanuel est aussi disponible sur le site internet du fabricant.

1.4 Destinataires

Le manuel en question est adressé a I'utilisateur de la
machine, soit la personne chargée de la faire fonctionner, de
I'entretenir et de la nettoyer conformément aux indications
de ce document.

QUALIFICATION DES DESTINATAIRES DE LA MACHINE

La machine est destinée a un usage professionnel non
généralisé, de sorte que son utilisation puisse étre accordée
a des personnes qualifiées, remplissant les critéres suivants :

+ Avoir atteint I'dge de la majorité

. Etre physiquement et mentalement aptes a utiliser la
machine

« Etre capables de comprendre et d'interpréter le manuel
d'instructions et les consignes de sécurité

« Connaitre les procédures de sécurité et savoir les appliquer

. Etre capables d'utiliser la machine

« Avoir compris les procédures d'utilisation définies par le
fabricant de la machine.

1.5 Glossaire et pictogrammes

Ce paragraphe dresse la liste des termes non communs ou
dans tous les cas ayant un sens différent de I'ordinaire.

Les abréviations utilisées sont indiquées ci-dessous, ainsi
que la signification des pictogrammes indiquant le niveau de
qualification de I'opérateur et I'état de la machine. Leur utili-
sation permet de fournir rapidement et de maniére univoque
les informations nécessaires pour une bonne utilisation de la
machine en toute sécurité.

1.5.1  GLOSSAIRE

Utilisateur

Personne chargée de faire fonctionner la machine et d'effec-
tuer les opérations ordinaires de nettoyage indiquées dans le
présent manuel .

Technicien de maintenance

Personne spécialisée, formée et habilitée a effectuer les
opérations de branchement, d'installation, de montage et de
maintenance de la machine conformément aux normes en
vigueur.

Tous les autres termes du glossaire sont indiqués au Chap. «13. GLOSSAIRE»
alapage 109.

1.5.2  PICTOGRAMMES

PICTOGRAMME DESCRIPTION

Danger électrique

Danger haute température

Utilisation obligatoire des gants de protection

Lecture obligatoire de la documentation

%= g

1.6 Garantie

La machine est couverte par une garantie de 12 mois sur
toutes les pieces, hors piéces électriques et électroniques et
éléments soumis a usure.
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2. IDENTIFICATION DE LA MACHINE

2.1 Marque et désignation du modele

L'identification de la machine et du modéle
figurent sur la PLAQUE D'INDENTIFICATION
de la machine et dans la DECLARATION DE
CONFORMITE CE accompagnant la machine.

Quelques-unes des données d'identification
de la machine sont fournies ci-dessous.

2.2 Description générale

La machine décrite dans ce manuel dispose
de composants mécaniques, électriques et
électroniques dont I'action combinée permet
de réaliser des boissons a base de lait, café et
eau.

Ce produit est fabriqué conformément aux
directives, reglements et normes de la Commu-
nauté européenne figurant dans la Déclaration
de conformité accompagnant la machine.

La machine est congue et construite pour
fonctionner uniguement apres avoir été cor-
rectement raccordée au circuit d'eau courant
et au circuit d'électricité, et doit étre installée a
I'abri des agents atmosphériques.

2.3 Service clients

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE S.R.L.

Via Condotti Bardini, 1- 31058 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.6615 - Fax +39.0438.60657 _
E-mail: service@astoria.com - Web-site: www.astoria.com |-

2.4 Destination d'usage

Cette machine a café espresso est destinée
ala préparation de boissons chaudes, tels que
le thé, cappuccino, café long ou serré, café
espresso, etc.

L'appareil n'est pas prévu pour un usage
domestique, mais uniquement pour un usage
professionnel.

La machine peut étre utilisée dans toutes
les conditions de fonctionnement prévues,
figurant et décrites dans ce présent document.
Tout autre usage doit étre considéré comme
dangereux.

Lamachine doit étre installée dans un lieudont
I'acces est réservé uniquement au personnel
qualifié ayant recu une formation appropriée
(bars, restaurants, etc.).
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Ogteria
USAGES AUTORISES

Il s'agit de tous les usages respectant les
caractéristiques techniques, les opérations et
les utilisations décrites dans ce document ne
mettant pas en danger la sécurité de ['utilisa-
teur et ne risquant pas de causer des dom-
mages a la machine ou a son environnement.

i

Toutes les utilisations non spécifiquement
mentionnées dans ce manuel sont interdites et
doivent étre expressément autorisées par le fabricant.

USAGES PREVUS

La machine est congue exclusivement pour
une utilisation professionnelle.

L'utilisation de produits/matériaux autres
que ceux spécifiés par le fabricant, et suscep-
tible de causer des dommages a la machine
etde générer des situations dangereuses pour
l'opérateur et/ou les personnes proches de la
machine, est considérée comme incorrecte ou
inappropriée.

CONTRE-INDICATIONS D'USAGE
La machine ne doit pas étre utilisée :

« Pour des utilisations autres que celles indi-
quées au paragraphe 2.4, pour des usages
différents ou non mentionnés dans ce
manuel

« Avec l'utilisation de produit différent de
ceux indiqués dans ce manuel

« Avec des dispositifs de sécurité exclus ou
non fonctionnels.

UTILISATION ERRONEE DE LA MACHINE

Le type d'utilisation et les prestations pour
lesquels cette machine est con¢ue impliquent
un certain nombre d'opérations et de pro-
cédures ne pouvant pas étre modifiées sauf
accord préalable du fabricant. Toutes les
interventions admissibles sontindiquées dans
le présent document. Toute opération non
énumérée et décrite ici est considérée comme
impossible et donc dangereuse.

USAGES NON PREVUS

Les seuls usages admissibles sont ceux
décrits dans ce manuel, tout autre usage est
considérée comme impossible et dangereux.

SECURITES GENERALES

L'utilisateur doit connaitre les risques d'acci-
dents, les dispositifs congus pour la sécurité et
les régles générales de protection prescrites
par les directives communautaires et la légis-
lation du pays d'installation.

L'utilisateur doit savoir comment fonc-
tionne tous les dispositifs de la machine.

Il doit également avoir entierement lu ce
manuel.

Les travaux d'entretien doivent étre effec-
tués par des Technicien de maintenance apres
avoir opportunément préparé la machine a
l'intervention.

La modification ou substitution non autori-
sée d'une ou plusieurs parties de la machine,
I'utilisation d'accessoires modifiant |'usage
et |'utilisation de matériaux autres que ceux
recommandés dans ce manuel peuvent étre
cause d'accidents.
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2.6 C(laviers

tDp
u%&ou%éop

COO000C

1 café 1 café 1 café Stop

espresso moyen long Programm.

(MODE) (+)

2 cafés 2 cafés 2 cafés
espresso moyens longs
(ENTER) (-)

Distribution Distribution
manuelle manuelle

Eau
chaude

2.7 Voyants machine/chauffe-tasses

Délai d'attente de
‘ remplissage du chauffe-eau
O] (version AEP uniquement)

O B> Chauffe-tasses

Mise en marche

O ‘,u machine
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2.8 Données et marquage

Les données techniques de la machine sontindiquées dans

le tableau suivant:

TABLEAU DONNEES TECHNIQUES 1GR 2GR 3GR 4GR
120 120

Voltage (V) 230-400 230-400 B0 0 B0 0
240 240

Fréquence (Hz) 50/60 50/60 50/60 50/60

Puissance max (kW) 2,413,133 3,1/3,9/4.2 5,6/6,0 6,6/7,1

Chaudiére (1) 6/8 10,5/14 17/ 23

Tarage soupape de

sécurite 0,79 MPa (1,9 bar)

Pression de fonctionnement

du chauffe-eau 0,08-0,14MPa (0,8-1,4bar)

La plaque CE est apposée sur
le socle du chdssis, sous le

presson deau 0,15-0,6 MPamax (1,5 - 6 bar max)
gLezzz%n de distribution 0.8-0.9MPa (8-9 ba)

e nctomamert 5-35°C 957 URMAX
Lot <7048

bac d'évacuation

Conformément a la directive 2006/42/CE, la machine
dispose du marquage CE par lequel le fabricant déclare, sous
sa propre responsabilité, que la machine ne présente pas de
danger pour les personnes et les choses.

La plaque CE est apposée a la base du chassis, sous le bac
d'évacuation, et contient les données d'identification de la ma-
chine. Un exemple de plaque signalétique est fourni ci-apres :

s

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE SRL.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657

—
|SIN: | Mod. | Y |
v f[w [z |

MADE IN ITALY

Pour toute communication avec le fabricant, toujours indi-
quer les informations suivantes :
« S/N-numéro de série de la machine

+  Mod. - modéle de la machine
« Y -date de fabrication;

Les données de |'appareil sont aussi visibles sur I'étiquette
placée sur I'emballage de la machine.

i

llestinterdit de retirer ou d'endommager la plaque signalétique. En cas de
détérioration ou de perte, procéderimmédiatement a son remplacement
en contactant exclusivement le fabricant de la machine.

3. CONSERVATION

La conservation de la machine est effectuée par le fabricant
ou le distributeur.

4. INSTALLATION

L'installation de la machine doit étre effectuée exclusive-
ment par un Technicien de maintenance.

¥

Lors de I'installation de la machine, le Technicien de maintenance
faitle renouvellement des opérations de I'eau contenue technique
compléte dans les circuits hydrauliques.

s,
Qmo
JES.

Labase du support de lamachine doit étre parfaitement de niveau
et sans irrégularités.

A

Linstallation électrique doit étre équipée d'un interrupteur
différentiel approprié de 30 mA.

Manuel de I'UTILISATEUR
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5. MISE EN SERVICE

La mise en service de la machine doit étre effectuée exclu-
sivement par un Technicien de maintenance.

6. FONCTIONNEMENT

6.1 Consignes de sécurité

Lire attentivement les consignes figurant au chapitre «l. CONSIGNES DE
SECURITE» ala page 75.

6.2 Emissions

VIBRATIONS

En conditions de travail conformes aux indications fournies
dans ce manuel, les éventuelles vibrations détectées ne sont
pas de nature a impliquer des situations dangereuses.

EMISSIONS SONORES

Le niveau de bruit produit par la machine est inférieur a 70
dB, il n'est donc pas obligatoire d'utiliser des équipements de
protection individuelle pour les oreilles.

Si la machine émet des bruits inhabituels, en avertir le
fabricant.

ENVIRONNEMENT ELECTROMAGNETIQUE

La machine est concue pour fonctionner correctement en
environnement électromagnétique de type industriel, dans |a
mesure oU elle rentre dans les limites d'émissions et d'immunité
prévues par la réglementation en vigueur.

6.3 Allumage et extinction

6.3.1 Chauffage électrique (versions sans DISPLAY)

Avant de mettre la machine en marche, vérifier que le
niveau d'eau dans le chauffe eau soit supérieur au niveau
minimum indiqué par le niveau optique (1).

En cas de manque d'eau (premiére installation ou suite a
des opérations d'entretien de la chaudiere), il est nécessaire
d'effectuer au préalable un remplissage de la chaudiere, de
facon a éviter la surchauffe de la résistance.

Procéder de la facon suivante :
«  Ouvrir le robinet d'eau du réseau hydrique;

« tourner l'interrupteur sur la position « 1 » (alimentation
électrique de la pompe pour le remplissage
automatique de la chaudiére et des services | 5
de la machine) et attendre le remplissage
automatique de I'eau dans la chaudiere;

« tourner l'interrupteur sur la position « 2 »
(alimentation électrique totale, y compris la résistance du
chauffe-eau), puis attendre que la machine soit compléte-
ment chauffée.
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6.3.2  Chauffage électrique (versions avec DISPLAY)
« Appuyer sur l'interrupteur général (2) de la machine

+ attendre I'éventuel remplissage automatique de I'eau dans
le chauffe-eau;

« attendre encore quelques secondes pour I'exécution de
l'auto-test;

« lamachine est préte al'emploilorsque sur 'afficheur appa-
rait le message suivant :

Pression du Température Indicateur de
chauffe-eau chaudiére programmation
| |
| |
Heure Date Jourdela
semaine
Codification Jour de la semaine:
1 Lundi 5 Vendredi
2 Mardi 6 Samedi
3 Mercredi 7 Dimanche
4 | Jeudi

Silatempérature du chauffe-eau est inférieure a 90°C (phase de chauffage
de la machine), le message LOW apparait sur I'afficheur.

Pour remettre en marche la machine, appuyer encore et en méme temps
sur les mémes touches pendant 3 secondes.

Oxstoric
6.3.3  Chauffage au gaz (i le circuit de gaz est présent)

« Tourner le commutateur (A) sur la position 1;

«ouvrir le robinet du gaz (B) situé sur le réseau ;

« maintenir enfoncé le bouton (C) et, en méme temps,
appuyer sur le bouton d'allumage (D). Une fois la flamme
allumée, maintenir enfoncée pendant quelques secondes la
manette (C), de facon a permettre une correcte intervention
du thermocouple;

- vérifieratraversleregard (E) le bon allumage de la flamme;

« attendre que la pression d'exercice indiquée sur le mano-
métre atteigne la valeur de travail de 1-1,2 bar;

FRANCAIS

6.3.4 (Chauffage électrique + au gaz

(si l'installation au gaz est présente)
+  Procéder comme indiqué au paragraphe précédent;

« aprés avoir vérifié l'allumage de la flamme, tourner le com-
mutateur (A) sur la position 2. La résistance de la chaudiere
sera ainsi alimentée et la pression d'exercice sera atteinte
trés rapidement;

« attendre que la pression d'exercice indiquée sur le mano-
métre atteigne la valeur de fonctionnement de 1-1,2 bar;

Au cours de la phase de chauffage de la machine (20 minutes environ), la
soupape anti-dépression émettra de la vapeur pendant quelques secondes
jusqu'a sa fermeture.

Ne pas allumer les briileurs a gaz si la chaudiére est vide.

6.3.5 Extinction de la machine

Eteindre la machine en utilisant l'interrupteur ou le com-
mutateur général.

Manuel de I'UTILISATEUR
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6.4 Renouvellement de I'eau

Lors de l'installation de la machine, le Technicien de main-
tenance doit procéder aux opérations de renouvellement de
l'eau contenue dans les circuits hydrauliques en suivant la
procédure suivante :

« une fois l'installation terminée, activer et mettre la
machine en conditions nominales de fonctionnement,
en la laissant pendant 30 minutes en condition « Prét au
fonctionnement »

« puis éteindre la machine et vider complétement I'eau
ayant été introduite pour la premiere fois dans le circuit
hydraulique afin d'éliminer les éventuelles impuretés de
début de processus

« puis, la machine doit, a nouveau, étre remplie et mise en
conditions nominales de fonctionnement.

« Une fois I'état « Prét au fonctionnement » atteint, il faut
effectuer les distributions suivantes :

- Pourchaque groupe café, faire une distribution continue
afin d'évacuer au moins 0,5 litre du circuit du café. En
cas de plusieurs points de distribution associés a un
méme échangeur/chaudiere café, diviser ce volume en
fonction du nombre de points de distribution;

- évacuer tout le volume de I'eau chaude a l'intérieur de
la chaudiere (3 litres pour 1GR, 6 litres pour 2GR, 8 litres
pour 3GR, 11 litres pour 4GR) en faisant une distribution
continue avec lalance correspondante. S'il y a plusieurs
points de distribution, diviser ce volume en fonction du
nombre de points de distribution ;

- évacuer en continu la vapeur pendant au moins 1
minute pour chaque point de distribution de vapeur.

¥

Silamachine reste inactive pendant plus d'une semaine, le Technicien de
maintenance devra obligatoirement procéder au renouvellement total
de I'eau contenue dans les circuits hydrauliques de la machine comme
indiqué ci-dessus.

6.5 Prédisposition de la machine

6.5.1  Mouture et dosage du café

Il est important d'avoir a c6té de la machine, un moulin a
café-doseur, afin de moudre le café dont on a besoin quoti-
diennement.

[l faut moudre et doser le café comme le fabricant du moulin
a café-doseur 'indique. En outre, il faut se rappeler des points
suivants :

« Pourobtenirunbon café espresso, il est recommandé de ne
pas conserver de grosses réserves de café en grains. Respec-
ter toujours la date d'échéance indiquée par le producteur.

« ne jamais moudre de grosses quantités de café, il est
conseillé de prévoir la quantité a moudre dans le doseur
et de I'utiliser, si possible, dans la journée

«  Sipossible, ne jamais acheter de café déja moulu caril perd
son arOme rapidement. Si nécessaire l'acheter en petite
quantité sous vide.

6.5.2  Préparation du porte-filtre

«  Remplir le filtre avec une dose de café moulu (environ 6-7
g) et le tasser avec le pilon prévu a cet effet

« enclencher le porte-filtre au groupe, sans trop le serrer pour
éviter une usure trop rapide du joint

+ pour la méme raison, il est conseillé de nettoyer le bord
du filtre avant d'enclencher le porte-filtre au groupe dis-
tributeur

« suivre les modalités indiquées par le fabricant du moulin-
doseur.

6.5.3  Eclairage lumiére du plan de travail (si présent)

Pour éclairer la lumiére du compartiment
de lamachine, appuyer sur l'interrupteur placé
sous le fronton des commandes (1). 7%

Pour éteindre la lumiére, utiliser le méme
interrupteur.

-
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6.6 Distribution du café
6.6.1  Version AL

« Positionner la tasse sous le
bec verseur

+ abaisser complétement le
levier;

« attendre un bref instant de
pré-infusion du café (3+5
secondes);

+ releverlelevierjusqu'a sentir
une légére résistance, puis le
relacher;

« attendre lafin de la distribu-
tion du café.

Ne jamais effectuer les opérations décrites ci-dessus sans la présence de
café dans lefiltre ou sans porte-filtre enclenché au groupe de distribution
: le retour rapide du levier vers le haut pourrait causer des dommages a
I'appareil, aux biens ou aux personnes.

Le temps de distribution dépend de la mouture et de la quantité de café
introduit dans le porte-filtre.

Distribution

6.6.2  Version AEP café

« Positionner la tasse sous le bec :
verseur

« appuyer sur l'interrupteur de distri-
bution souhaité: le café commencera
a couler et dés que sera atteinte la
quantité de café souhaitée, arréter 2
la distribution a I'aide du méme
interrupteur.

6.6.3  Version SAE - DISPLAY
PROGRAMMATION

La machine est déja programmée °

en usine. S'il est souhaité modifier les
doses de café, procéder de la maniére
suivante:

« Toujours programmer en premier le

clavier droit. De cette maniere tous :
les autres claviers se programment

automatiquement. Ensuite, si néces-
saire, programmer les autres;

« positionner la tasse sous le bec
verseur;

. presser la touche 8; pendant
au moins 5 secondes jusqu'a
I'allumage de tous les voyants des
touches dose;

« appuyer surlatouche dose souhai-
tée, par exemple (_p ;

« pour confirmer la dose choisie, :

appuyer de nouveau sur la touche

«®
(_p ousur latouche “g’ ;

« répéter |'opération pour les autres
touches de dose ;

« alafin de la programmation
appuyer sur la touche "8,; jusqu'a
I'extinction de toutes les leds du
clavier.

FRANCAIS

La programmation de chaque dose doit étre effectuée avec du café moulu
et non pas avec des marcs de café précédemment utilisés.
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DISTRIBUTION DU CAFE 6.7 Fourniture de vapeur

. 6.7.1  Version avec manette rotative
« Positionner la tasse sous le bec ?

verseur

« Immerger la buse vapeur dans le
liquide a chauffer

« appuyer sur la touche dose souhai-
tée (_p etattendre que le café soit s
servi (allumage du voyant)

° « actionnerla molette du robinet dans

« pourbloqueral'avance la distribu- les sens des aiguilles d'une montre;

tion du café, appuyer a nouveau sur

«®
la touche (_p oulatouche g ;

- encasd'anomalie oudeblocagedu
clavier, utiliser l'interrupteur manuel :
(voir version AEP).

+ ledébitde vapeur sera proportionnel
a l'ouverture du robinet;

«  pour bloquer ladistribution, tourner
. Z
la molette du robinet dans le sens <<
des aiguilles d'une montre;

¥

Durant la distribution du café, ne pas retirer le porte-filtre du groupe de
distribution.

Utiliser la lance de vapeur avec prudence en utilisant le caoutchouc
anti-bralure (1).

Eviter tout contact avec les lances de vapeur, ne jamais exposer les
mains ou autres parties du corps en direction des extrémités des lances
de vapeur.

Pour obtenir une mousse optimale, il est recommandé de
suivre ces quelques regles simples :
« chauffer uniquement la quantité de lait a utiliser, une fois
chauffé, le verser complétement sans le réchauffer ulté-
rieurement

« faire mousser le lait a une température d'environ 4°C.
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6.8 Version avec manette a levier

« Immerger la lance vapeur dans le
liquide a chauffer;

« actionner la molette du robinet
horizontalement

+ le débit de vapeur sera
proportionnel a l'ouver-
ture du robinet;

* pour |n.terron]pre la automatique |
distribution, relacher la =
molette N

« pour obtenir de la vapeur en
continu, tourner la molette verti-
calement en la fixant en position
ouverte constante

« pour interrompre le flux, remettre
la molette en position cen-
trale.

Pour que les terminaux des distributeurs de vapeur soient toujours
efficaces, il est conseillé d'effectuer une bréve distribution a vide a la fin
de chaque utilisation. Nettoyer régulierement les terminaux avec un
chiffon imbibé d'eau tiéde.

L'utilisation de lalance de vapeur doit toujours
étre précédée par une opération de vidange de
la condensation pendant au moins 2 secondes.
Laisser la buse de vapeur plongée dans le
lait uniquement le temps nécessaire pour le
chauffer.

Ne pas ouvrir le robinet de vapeur lorsque
le tuyau de vapeur est plongé dans le lait et
lorsque la machine est éteinte.

6.9 Distribution eau chaude manuelle

6.10 Distribution eau chaude manuelle

(versions AL)

Placer le pot sous la lance d'eau chaude;

actionner la molette du robinet dans les
sens des aiguilles d'une montre;

la sortie d'eau chaude sera propor-
tionnelle a l'ouverture du robinet;

pour bloquer la distribution, tourner
la manette du robinet dans le sens des
aiguilles d'une montre.

4]
<
U
2
<
oc
™

(versions AEP)

e

Placer le pot sous la lance d'eau
chaude;

appuyer sur la touche d'eau chaude
()

[)
{J ; “‘A
- <

pour bloquer la distribution, ap-
puyer a nouveau sur la touche de

distribution d'eau chaude ‘:‘ .
P

Eviter tout contact avec la lance a eau chaude, ne
pas exposer les mains ou autres parties du corps
endirection des embouts de lalance d’eau chaude.

S
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6.11 Distribution eau chaude automatique
(versions SAE - DISPLAY)

PROGRAMMATION

La machine est déja programmée en
usine. S'il est souhaité modifier les doses
d'eau, procéder de la maniére suivante:

+ Placer le pot sous la lance d'eau @,
chaude; O,

presser la touche "8,:9 pendant au
moins 5 secondes jusqu'a l'allu-
mage de tous les voyants des
touches dose; e

appuyer sur la touchF de distribu-

tion d'eau chaude %
P

« pour confirmer la dose appuyer sur la
()

[

touche ¢

e
a la fin de la programmation ap- Y
nOp . " p
puyer sur la touche " jusqu'a s

['extinction de toutes les leds du
clavier.

DISTRIBUTION D'EAU CHAUDE

Placer le pot sous la lance d'eau chaude;

()
appuyer surla touche d'eau W oet
attendre la fin de la distribution de
I'eau chaude;

pour bloquer a I'avance la distribution @
du café, appuyer de nouveau sur la

¢
touche de distribution eau chaude (Z:P
ou appuyer sur la touche "8,:9.

Eviter tout contact aveclalance a eau chaude, ne pas exposer les mains ou
autres parties du corps en direction des embouts de lalance d'eau chaude.
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6.12 Distribution avec Autosteamer

6.12.1 Distribution

« Immerger l'extrémité de la
lance de l'autosteamer (1)
dans le lait;

« appuyer sur la touche (2);

« attendre la fin de la distribution

« pour bloquer la fourniture de facon
anticipée, appuyer de nouveau sur
cette touche (2).

Eviter tout contact avec les lances de vapeur, ne jamais exposer les
mains ou autres parties du corps en direction des extrémités des lances
de vapeur.

i

Nettoyer réguliérement les terminaux avec un chiffon imbibé d'eau tiéde.
Le lait peut étre conservé dans le réfrigérateur jusqu'a 3-4 jours.

Oxgtorie

6.12.2 Réglage de la température

Pour régler la température d'inter-
vention de l'autosteamer, procéder de
la facon suivante : °

+ Maintenir enfoncée la touche "8;

du clavier droit pendant au moins
5 secondes;

«  Appuyer de facon répétée sur la

touche "8:9 jusqu'aceque lemessage

suivant apparaisse sur l'afficheur:

« avec les touches (+) et (), modifier
la température de I'autosteamer
affichée sur 'écran;

FRANCAIS

- Ip .
O O O
Augmenter Diminuer Programm.
(+) (-)

« confirmer I'opération en appuyant

sur la touche "8" ;
oo
« pour quitter la programmation,

appuyer sur la touche “g:g .

6.12.3 Conseils

« Faire mousser uniqguement la quantité de lait a utiliser,
une fois réchauffé, le lait devra étre complétement utilisé
et non pas conservé dans le récipient pour étre a nouveau
réchauffé;

« l'autosteamer garantit la précision entre les températures
paramétrée et réelle du lait de = 3 °Ca partird'un laita une
température de 4°C.
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« dansla mesure ou la distribution de vapeur s'arréte auto-
matiquement lorsque la température programmeée du lait
est atteinte et pour éviter de faire déborder la mousse,
introduire un volume de lait non supérieur au 1/2 de la
capacité du récipient a lait;

« utiliser un récipient de la capacité appropriée a la quantité
de lait a faire mousser.

6.13 Distribution de cappuccino

+ Introduire le tuyau d'aspiration dans
le lait

« positionner le pot sous le bec du dispo-

¥
sitif a cappuccino

« ouvrir le robinet de vapeur, quand la
quantité souhaitée est atteinte, fermer
le robinet de vapeur

« verser le lait mousseux dans les tasses
remplies de café.

i

Pour obtenir du lait chaud sans mousse, soulever l'ailette du dispositif a
cappuccino vers le haut.

Pour obtenir un meilleur résultat, nous conseillons de ne pas verser
directement le lait dans la tasse de café, mais plutdt dans un pot, puis
de verser le lait mousseux sur le café.

Nous recommandons de maintenir le dispositif a cappuccino en bon état
de propreté, en suivant les indications figurant au par.«7.5 Opérations de

nettoyage» a la page 105.
<> =
<-n3)\ < D)

6.14 Chauffe-tasses

6.14.1 Version AL - AEP

Pour utiliser le chauffe-tasses procéder de la maniére
suivante:
« Poser les tasses sur le plan du chauffe-tasses (1) de la
machine a café;
« Placer sur ON l'interrupteur du chauffe-tasses (2).

Pour régler la température du chauffe-tasses, procéder de
la fagon suivante:

+ Retirer la grille d'appui des tasses et le bac de collecte;

« agir sur le thermostat (3), la température sera proportion-
nelle a la valeur indiquée sur le thermostat.

0 | Désactivation du chauffe-tasses
30 | Température minimale
60 | Température moyenne
90 | Température maximale

s
« L 4

Pour des raisons de sécurité il est conseillé de ne pas poser de chiffons ni
d'autres objets sur le plan du chauffe-tasses afin d'éviter que la machine
ne surchauffe.
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6.14.2 Version SAE

Pour utiliser le chauffe-tasses procéder de la maniére

suivante:

Poser les tasses sur le plan du chauffe-tasses (1) de la

machine a café;

Placer sur ON l'interrupteur du chauffe-tasses (2).

Pour régler la température du chauffe-tasses, procéder de

la fagon suivante:

Tourner la clé de programmation (4) sur OFF;

lors de l'allumage de la machine, maintenir enfoncée la
sloll

touche “g’ sur le clavier de droite: la led clignotante indi-

oo
quera l'actuelle configuration du chauffe-tasses selon ce qui
est indiqué sur les dessins reportés ci-dessous;

maintenir la touche *‘3:9 enfoncée jusqu'a ce que sur I'écran

le voyant clignotant devienne a lumiére fixe.

appuyer sur la touche correspondant a la configuration
souhaitée;

confirmer 'opération en appuyant sur la touche *3;. .

stOp
(A orier w S g
(@] (@] O (@] (@] (@] (@]
70°C 90 °C 110°C
158 °F 194 °F 230 °F

Scaldatazze 80 °C 100 °C
Disattivato 176 °F 212°°F

Pour des raisons de sécurité il est conseillé de ne pas poser de chiffons ni
d'autres objets sur le plan du chauffe-tasses afin d'éviter que la machine
ne surchauffe.

Oxgtoria

6.14.3 Version DISPLAY

facon suivante:

Pour utiliser le chauffe-tasses procéder de la maniére suivante:

Poser les tasses sur le plan du chauffe-tasses (1) de la
machine a café;

Placer sur ON l'interrupteur du chauffe-tasses (2).

FRANCAIS

Pour régler la température du chauffe-tasses, procéder de la

Tourner la clé de programmation (4) sur OFF;

appuyer sur la touche"g; pen-

dant au moins 5 secondes jusqu'a «Dp
I'allumage de tous les voyants des
touches dose;

appuyer de facon répétée sur la

touche”g’ jusqu'aceque lemessage
suivant apparaisse sur l'afficheur:
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« avec les touches (+) et (-), du clavier droit modifier la tem-
pérature de l'autosteamer affichée sur I'écran;

st 0
- o 0.,

O
Augmenter D/mmuer Programm.
(+) -
«@p
« confirmer |'opération en appuyant o

sur la touche “‘8:9;

« pour quitter la programmation,
appuyer sur la touche “0,"

i

Pour éteindre le chauffe-tasses, programmer une température inférieure
a 70°C (I'afficheur visualise ---- ) ou placer sur OFF l'interrupteur du
chauffe-tasses.
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Oxgtorie

6.15 Programmation des paramétres de la S
machine (version DISPLAY) >

6.15.1 Accésaumenu (MODE ) x 3 sec. +

« Placer la clé de programmation (4)
sur ON. Un P clignotant s'affiche
sur I'écran;

LA

« Pour accéder au menu de pro-
grammation, appuyer et maintenir *
enfoncée la touche (MODE) pen- :
dant au moins 3 secondes; :

« pour faire défiler les différents sec-
teurs du menu de programmation,
utiliser la touche (MODE);

« pour passerd'un parametre al'autre
a l'intérieur du méme secteur, utili-
ser la touche (ENTER);

« pour modifier la valeur d'un para-
métre, utiliser les touches (+) pour
augmenter la valeur et (- ) pour la diminuer.

(MODE). §

(MODE) §

(MODE)

FRANCAIS

+«Q»
U cgo U M’ pmg

@ @ ¥ i

ENTER Programmation

MODE (MODE) +

(MODE)

Le systeme sort automatiquement de la phase de programmation environ
20 secondes apreés la derniére opération effectuée.
Pour la programmation, toujours utiliser le clavier de droite.

(MODE) ¥

(MODE) §
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6.15.2 Programmation Horloge

Modification de I'heure, de la date et du jour de la
semaine:

« Entrer dans pro-
grammation jusqu'a
ce qu'apparaisse sur
I'écran;

« modifier le paramétre en phase de clignotement avec les
touches (+)et(-);

« pour passer au paramétre suivant, appuyer sur la touche
(ENTER) ;

« pour passer a la programmation suivante, appuyer sur la
touche (MODE).

6.15.3 Programmation de I'Allumage

Programmation de I'allumage automatique de la
machine:

« Entrer dans pro-
grammation jusqu'a
ce qu'apparaisse sur
['‘écran;

« programmer I'neure d'allumage de la machine avec les
touches (+)et(-);

« pour passer des heures aux minutes et vice versa appuyer
sur la touche (ENTER);

« pour passer a la programmation suivante, appuyer sur la
touche (MODE);

« pourdésactiver lafonction « Allumage », configurer I'heure
sur 00:00.

6.15.4 Programmation de I'Extinction

Programmation de I'extinction automatique de la
machine:

« Entrer dans program-
mation jusqu'a ce qu'ap-
paraisse sur ['écran;

« programmer ['heure d'extinction de la machine avec les
touches (+) et (-)

« pour passer des heures aux minutes et vice versa appuyer
sur la touche (ENTER);

« pour passer a la programmation suivante, appuyer sur la
touche (MODE);

+ pourdésactiver lafonction « Extinction », configurer 'heure
sur 00:00.

6.15.5 Programmation Jour de repos

Pour programmer l'extinction de la machine pour le/les
jour(s) de repos suivre les indications reportées ci-dessous :

« Entrer dans la pro-
grammation jusqu'a
ce que I'écran indique:

+ sélectionner le/s jour/s de repos de la machine en utilisant
les touches de défilement (+) et (-);

« aveclatouche (ENTER), désactiver ou activer le/s jour/s de
repos désiré/s.

Exemple de repos de
la machine Mardi et Jeudi.

Exemple de machine
sans aucun jour de repos.

Tableau jours de la semaine

1 Lundi 5 Vendredi
2 Mardi 6 Samedi

3 Mercredi 7 Dimanche
4 Jeudi

Durant les jours de la semaine pour lesquels la fonction Jour de repos est
activée " - ", lamachine restera éteinte.

6.15.6 Programmation Régénération adoucisseur

Programmation de l'avis automatique de la nécessité de
régénération de I'adoucisseur:

« Entrer dans program-
mation jusqu'acequ'ap-
paraisse sur |'écran;

« programmer la quantité d'eau (par 50 litres) avec les
touches(+) et (-);

« pour passer a la programmation suivante, appuyer sur la
touche (MODE).

Lorsque la machine atteint 90% de la valeur programmée, cette
signalisation apparait sur I'écran pendant 5 secondes. Apreés avoir atteint
100% de la valeur programmée, une indication intermittente s'affiche
sur I'écran. En programmant une valeur de 00000 litres, le contrdle de la
régénération est exclu.

100de 260

Manuel de I'UTILISATEUR



6.15.7 Affichage et remise a zéro du compteur de litres

Pour afficher le compteur de litres et effectuer la remise
a zéro:

« Entrer dans program-
mation jusqu'a ce que
le compte des litres
apparaisse sur |'écran;

« pour effectuer la re-
mise a zéro, appuyer
sur la touche (-);

« pour confirmer la re-
mise a zéro, appuyer
et maintenir la touche
(+) enfoncée pendant
3 secondes;

« pour passer a la pro-
grammation suivante, appuyer sur la touche (MODE);

6.15.8 Programmation Pression Chaudiere

Service non actif

6.15.9 Programmation Langue

Programmation de la langue de I'écran:

« Entrer dans pro-
grammation jusqu'a

ce qu'apparaisse sur

['écran;
- configurer la langue avec les touches (+) et (-);

« pour passer a la programmation suivante, appuyer sur la
touche (MODE).

Aveclalangue anglaise, il est possible de choisir entre degrés Celsius (°C)
et degrés Fahrenheit (°F)

6.15.10 Programmation Chauffe-tasses

Oxgtorie

Programmation de la température et de l'activation du
chauffe-tasses :

Entrer dans program-
mation jusqu'a ce qu'ap-
paraisse sur |'écran;

programmer la température (70-100 °C) avec les touches

(+)e(-)

pour passer a la programmation suivante, appuyer sur la

touche (MODE).

6.15.11 Programmation de la Température Autosteamer

6.15.12 Alarme des Doseurs

Programmation de la température d'intervention de
l'autosteamer :

Entrer dans program-
mation jusqu'acequ'ap-
paraisse sur |'écran;

configurer la température avec les touches (+) et (- );

pour passer a la programmation suivante, appuyer sur la

touche (MODE).

i

La température réelle de la boisson pourrait varier de quelque degré
par rapport a celle programmée en fonction de la quantité de boisson
chauffée.

FRANCAIS

Controéle des alarmes des doseurs. Le schéma ci-dessous
indique la correspondance avec les groupes de distribution.

O
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6.15.13 Remise a zéro des alarmes doseurs

« Tourner la clé de pro-
grammation sur ON;

« avec la touche

(MODE) faire défiler le

menujusqu'a l'alarme
doseurs;
« pour activer la remise

a zéro, appuyer sur la
touche (-);

« pour confirmer la re-

mise a zéro, appuyer
et maintenir la touche (+) enfoncée pendant 3 secondes;

6.15.14 Chargement des données par défaut

Pour revenir a la configuration usine, au moment de I'allu-
mage de la machine, maintenir les touches (1) (3) et (7)
enfoncées pendant 5 secondes.

tDp
e o,
<1’> <3P 7

6.16 Lecture et remise a zéro des données

6.16.1 Comptages

Pour afficher le comptage du travail effectué parlamachine
procéder de la facon suivante :

+ Tourner la clé de programmation sur OFF;

« maintenir enfoncée la touche "8; du clavier de gauche
pendantau moins 5 secondes jusqu'a ce que sur I'afficheur

apparaisse le nombre
total de sélections ef-
fectuées;

« en appuyant sur la
touche “8; de maniere
répétée (allumage des

voyants des différentes
touches) il est possible d'afficher le nombre des sélections
effectuées par la touche relative;

+ poursortirdu comptage de sélections appuyer de maniére
répétée sur S'Sr:g ,jusqu'a revenir a la modalité sélection.

i

Apreés 10 secondes d'inactivité, le systéme quittera automatiquement
le menu.

6.16.2 Remise a zéro des comptages

Pour remettre a zéro le comptage de chaque touche dose,
procédez de la maniére suivante:

« Tourner la clé de pro-
grammation sur OFF;

«  maintenir enfoncée
la touche “g; du cla-
vier droit pendant au
moins 5 secondes;

« pour activer la remise
a zéro, appuyer sur la
touche (-);

« pour confirmer la remise a zéro, appuyer et maintenir la
touche (+)enfoncée pendant 3 secondes;

La procédure ci-dessus permet d'effectuer la mise a zéro des comptages
des sélections individuelles, mais ne permet pas la remise a zéro totale
de la machine (durée de vie de la machine).

6.16.3 Remise a zéro du comptage des litres d'eau pour la
régénération de I'adoucisseur

+ Tourner la clé de programmation sur ON;

« appuyer simultanément sur les 4 touches (MODE), (ENTER),
(+) et (-) du clavier de droite jusqu'a ce que « 00000 »
s'affiche sur 'écran;

« pour exclure le controle de la régénération, programmer
une valeur de 00000 litres.

6.17 Conseils pour obtenir un bon café

Nettoyer les filtres et les porte-filtres tous les jours, comme
indiqué au par. 7.5.3. Labsence de nettoyage entraine une
dégradation de la qualité du café servi.

Pour obtenir un café de bonne qualité, il est important
que le degré de dureté de I'eau utilisée ait une valeur de 6-7
°f (degrés francais). Si la dureté est supérieure a ces valeurs, il
est recommandé d'utiliser un filtre a eau ou un adoucisseur.
Eviter d'utiliser I'adoucisseur si les valeurs de dureté de I'eau
sont inférieures a 4 °f.

Sil'eau utilisée a un gout chloré particulierement évident,
nous conseillons d'installer un filtre spécifique.

Il est conseillé de ne pas conserver d'importants stocks de
café en grains. En cas de changement du type de café, il est
recommandé de consulter un Technicien de maintenance pour
régler la température de l'eau et la mouture.

Aprés un arrét relativement prolongé de la machine (2-3
heures), effectuer quelques distributions a vide. Effectuer
constamment le nettoyage et l'entretien périodique.
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7. ENTRETIEN ET NETTOYAGE

7.1 Consignes de sécurité

A

Lire attentivement les consignes figurant au chapitre «l. CONSIGNES DE
SECURITE» alapage 75.

7.2 Entretien périodique

En plus d'effectuer les activités d'entretien selon la fré-
quence indiquée dans le tableau, il faut faire effectuer 1 fois
par an minimum un contrdle général de la machine par un
Technicien de maintenance.

7.3 Entretien apres une courte période
d'inactivité de la machine

Une « courte période d'inactivité » signifie une période de
temps supérieure a une semaine de travail.

En cas de réactivation de la machine apreés cette période, il
est nécessaire de faire appel a un Technicien de maintenance
afin de renouvelerI'eau contenue dans les circuits hydrauliques
comme indiqué au par. «7.2 Entretien périodique» a la page
103.

De plus, il sera nécessaire d'effectuer toutes les opérations
d'entretien périodique prévues, voir paragraphe précédent.

Composant Type d'intervention Hebdomadaire | Mensuelle | Trimestrielle
. Contréler constamment la valeur de la pression dans la chaudiére qui doit étre

MANOMETRE comprise entre 0,08 et 0,14 MPa (0,8 et 1,4 bar). X
Vérifier périodiquement [a pression de Ieau pendant la distribution du café : contrdler la

MANOMETRE pression indiquée par le manométre qui doit étre comprise entre 0,8 et 0,9 MPa (8 et 9 X
bars).
Vérifier l'usure des filtres, vérifier la présence d'éventuels dommages sur le bord

FILTRES et PORTE-FILTRES des filtres et vérifier la présence de marc de café dans la tasse et éventuellement X
remplacer les filtres et/ou porte-filtres.
Vérifier périodiquement la dose de café moulu (comprise entre 6 et 7 g par service)
et contrdler le degré de mouture. Les meules doivent toujours étre hien affilées,

MOULIN A CAFE-DOSEUR leur deterlorauorl est 5|gnqlee p'ar un excgs.de poudrg dans la mouture. Nous X
recommandons I'intervention d'un Technicien de maintenance pour remplacer les
lames plates tous les 400/500 kg de café ou tous les 800/900 kg de café en cas de
lames coniques.

FILTRE A EAU Effectuer le remplacement de la cartouche du filtre a eau ou la régénération de X

ADOUCISSEUR 'adoucisseur d'eau a la fréquence indiquée par le fabricant.

RESEAU DE GAZ (ontr'oler Ila présence éventuelle de fmte'de gaz dans l'installation en passant une X
solution d'eau savonneuse sur les conduites.
II'est recommandé de demander au Technicien de maintenance au moins une fois

(HAUFFE-EAU . . , X
tous les 3 mois pour procéder au renouvellement de I'eau dans le chauffe-eau.

F—1%

Tout probléme sur des composants mis en évidence en gris nécessitent
I'extinction de la machine et I'intervention d'un Technicien de
maintenance.
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7.4 Dysfonctionnements et solutions

Probleme

Cause

Action

LA MACHINE MANQUE DE PUISSANCE

La machine est éteinte.

Allumer la machine.

|L MANQUE DE L'EAU DANS LE CHAUFFE-EAU

Le robinet du réseau d'eau est fermé.

QOuvrir le robinet du réseau d'eau.

TROP D'EAU DANS LE CHAUFFE-EAU

Panne au niveau de l'installation électrique ou du systéme
hydraulique.

Eteindre la machine et demander de |'aide au Technicien de
maintenance.

LA LANCE A VAPEUR N'EMET PAS DE
VAPEUR

Le gicleur de Ia buse est obstrué.
La machine est éteinte.

Nettoyer le gicleur de la buse de vapeur.
+  Allumer la machine.

LA LANCE A VAPEUR EMET DE L'EAU OU
DE LA VAPEUR AVEC DE L'EAU

Panne au niveau de I'installation électrique ou du systeme
hydraulique.

Eteindre la machine et demander de |'aide au Technicien de
maintenance.

PAS DE DISTRIBUTION

« Lerobinet du réseau d'eau est fermé.
La mouture du café est trop fine.

Ouvrir le robinet du réseau d'eau.
Régler la mouture du café.

FUITES D'EAU PROVENANT DE LA
MACHINE

Le bac n'est pas vidangé.

Le tuyau d'évacuation est endommagé ou débranché, ou le | «

flux d'eau est entravé.

Contréler I'évacuation des eaux usées.
Vérifier et rétablir le raccordement du tuyau d'évacuation
surle bac.

CAFETROP CHAUD OU TROP FROID

Panne au niveau de I'installation électrique ou du systéme
hydraulique.

Eteindre la machine et demander de I'aide au Technicien de
maintenance.

PREPARATON DU CAFE TROP RAPIDE

Le café est moulu n'est pas assez fin.

Régler la mouture du café.

PREPARATION DU CAFETROP LENTE

Le café est moulu trop fin.

Régler la mouture du café.

MARCS DE CAFE MOUILLES

« Groupe de distribution sale.
Le groupe de distribution est trop froid.
Le café est moulu trop fin.
Le café utilisé est trop vieux.

Nettoyer le groupe avec le filtre aveugle

«  Attendre le réchauffement complet du groupe
Régler la mouture du café.
Remplacer le café par du café frais

LE MANOMETRE INDIQUE UNE PRESSION
NON CONFORME

Panne sur le circuit hydraulique

Eteindre la machine et demander de |'aide au Technicien de
maintenance.

PRESENCE DE MARC DE CAFE DANS LES
TASSES

Le porte-filtre est sale.
Les orifices du filtre sont usés.
La mouture du café n'est pas appropriée.

Nettoyer le porte-filtre.
Remplacer le filtre.
Régler la mouture de maniére adéquate.

LATASSE EST SALIE PAR DES Le café est moulu n'est pas assez fin. Régler la mouture du café.
ECLABOUSSURES DE CAFE Le bord du filtre est endommagé. Remplacer le filtre.

LES VOYANTS DE TOUS LES CLAVIERS | Aprés quelques minutes, le remplissage automatique de I'eau

CLIGNOTENT ( version SAE) se blogue.

+ ALLUMAGE DU VOYANT TIME-OUT |

(version AEP)

Déclenchement du dispositif Time-out.
« Absence d'eau dans le réseau.

Eteindre la machine et la rallumer.
Ouvrir le robinet du réseau d'eau.

LA PREPARATION DU CAFE N'EST PAS
(ONFORME

LA DOSE DE CAFE N'EST PAS
RESPECTEE

LEVOYANT DE LATOUCHE DOSE
(LIGNOTE

Le café est moulu trop fin.

Régler la mouture du café.

DISTRIBUTION DE CAFE UNIQUEMENT A
PARTIR DE LATOUCHE MANUELLE

Panne du systeme électronique.

Eteindre la machine et demander de |'aide au Technicien de
maintenance.

BLOCAGE DU SYSTEME ELECTRONIQUE

Panne au niveau de l'installation électrique ou du systeme
hydraulique.

Eteindre la machine et demander de |'aide au Technicien de
maintenance.

LA POMPE PERD DE L'EAU

Panne de la pompe

Eteindre la machine et demander de |'aide au Technicien de
maintenance.
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Oxgtorie

Probléeme Cause

Action

LE MOTEUR SARRETE BRUSQUEMENT OU

LE PROTECTEUR THERMIQUE INTERVIENT | Panne de la pompe

Eteindre la machine et demander de |'aide au Technicien de
maintenance.

POUR UNE SURCHARGE

LA POMPE FONCTIONNE EN DESSOUS DU Panne de la pompe Eteindre la machine et demander de I'aide au Technicien de
DEBIT NOMINAL pomp maintenance.

LA POMPE EST BRUYANTE nedel g Eteindre [a machine et demander de |'aide au Technicien de

maintenance.

i

Les problémes mis en évidence en gris nécessitent I'extinction de la
machine et l'intervention d'un Technicien de maintenance.

1.5 Opérations de nettoyage

7.5.1 Instructions générales

[Ifaut effectuer quelques simples opérations de nettoyage
pour garantir I'hygiéne et I'efficacité optimale de I'appareil.
Les instructions indiquées ne sont valables que si la machine
a café est utilisée normalement. En cas d'utilisation intensive,
les opérations de nettoyage devront étre effectuées plus fré-
quemment.

i

Ne jamais utiliser de détergents alcalins, de solvants, d'alcool ou des
substances agressives. Les produits/détergents utilisés doivent étre
adaptés a cette utilisation et ne doivent pas endommager les matériaux
des circuits hydrauliques.

Ne pas utiliser de nettoyants abrasifs susceptibles de rayer la machine.
Toujours utiliser des chiffons parfaitement propres et désinfectés.
Pourle lavage des filtres, des porte-filtres et de tous les composants de la
machine, utiliser les détergents fournis par le fabricant ou des produits
spécifiques de nettoyage de machines a café professionnelles.

Nettoyage

Quotidien
Hebdomadaire

Dispositif pour cappuccinos :

Nettoyer le dispositif au moins une fois par jour ou plusieurs fois
en cas d'utilisation continue en suivant les instructions du par.
7.5.2ala page 106.

><

Carrosserie et grilles :

Nettoyer les panneaux de la carrosserie avec un chiffon imhibé
d'eau tiede. X
Retirer le bac d'égouttage et la grille de support de tasses et les
|aver a I'eau chaude.

Filtres et porte-filtres :

Effectuer le lavage sur une base quotidienne ou hebdomadaire
comme indiqué au par. 7.5.3 a la page 106.

Procéder au nettoyage quotidien comme indiqué au par. 7.5.7.

Buse de vapeur:

Maintenir toujours propre la buse de vapeur en utilisant un
chiffon imbibé d'eau tiéde.

Contrdler et nettoyer les terminaux de la buse de vapeur en
libérant les orifices de sortie de la vapeur avec une aiguille.
Procéder au lavage comme indiqué au par. 7.5.8 a la page 107.

Groupe de distribution :

Nettoyer le groupe de distribution en suivant les indications du
par.7.5.40u7.5.5.

Procéder a un lavage interne hebdomadaire comme indiqué au
par.7.5.6ala page 107.

Procéder au nettoyage quotidien comme indiqué au par. 7.5.7.

Moulin-doseur et trémie :
Avec un chiffon et de I'eau tiéde, nettoyer la trémie et le doseur a X
I'intérieur et a 'extérieur.

Puis sécher soigneusement.

Manuel de I'UTILISATEUR

105de 260

FRANCAIS



Qstoria
7.5.2  Nettoyage du dispositif a cappuccino

Nous recommandons de préter un soin particulier pour le
nettoyage du dispositif pour cappuccino, en suivant les moda-
lités reportées ci-dessous :

. effectuer un premier nettoyage en plongeant le tuyau
d'aspiration dans I'eau et effectuer une distribution pendant
quelques secondes

+ tourner le corps rotatif (X) de 90° en position B (fermeture
du conduit de sortie du lait)

« en tenant le tuyau d'aspiration de lait vers le haut, faire
sortir de la vapeur (fonctionnement a vide du dispositif
pour cappuccino)

« patienter environ 20 secondes de facon a permettre le net-
toyage et la stérilisation interne du dispositif pour cappuccino

« fermer la vapeur et replacer le corps rotatif en position A

« encas d'obstruction de 'orifice de prélevement de l'air (Y),
le déboucher délicatement avec une épingle.

Position B

Pour nettoyer le dispositif a cappuccino aprés une utilisation continue et
au moins une fois par jour.

7.53  Nettoyage filtres et porte-filtres

Tous les jours :

« Immerger le filtre et le porte-filtre dans I'eau chaude toute
la nuit afin de permettre aux dépdts de graisse de café de
se dissoudre

« rincer le tout a I'eau froide.

Une fois par semaine :
« Retirer le filtre du porte-
filtre al'aide d'un tournevis.

« immerger le filtre et le
porte-filtre pendant 10
minutes dans de I'eau chaude mélangée a un produit
nettoyage adapté

« rincer le tout a I'eau froide.

i

Attention : immerger uniquement la conteneur du porte-filtre et éviter
d'immerger la poignée.

Le détergent doit étre dilué dans I'eau froide dans les doses indiquées sur
I'emballage (voir fabricant).

7.5.4  Lavage groupe de distribution version AEP

Effectuer quotidiennement le lavage des groupes de dis-
tribution de la maniére suivante:

+ Enlever le filtre du @
porte-filtre et pla-
cerunfiltreaveugle
(voir piéces de
rechanges);

« verser du dé-
tergent spécifique
(voir pieces de re-
change) dans le porte-filtre avec

le filtre aveugle et I'enclencher
au groupe de distribution;

=

. effectuer une série de distribu-
tions jusqu'a ce que l'eau écou-
lée soit parfaitement propre;

« retirer le porte-filtre du groupe
et effectuer au moins une dis-
tribution de maniere a éliminer les résidus de détergent.

« enlever le filtre aveugle du porte-filtre et le remplacer par
le filtre d'origine.

7.5.5  Lavage groupe de distribution version SAE-DISPLAY

Effectuer quotidiennement le lavage des groupes de dis-
tribution de la maniére suivante:

+  Enlever le filtre du @
porte-filtre et pla-
cerunfiltreaveugle
(voir piéeces de
rechanges);

« verser du dé-
tergent spécifique
(voir pieces de re-
change) dans le porte-filtre avec

le filtre aveugle et I'enclencher
au groupe de distribution;

« surleclavier du groupe objetdu
lavage, maintenir enfoncée la
touche 2 pendant 10 secondes
minimum (clignotement du
voyant de la touche 2);

(A o Yop

PPPY
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pour activer le lavage appuyer de nouveau dur la touche
2 (clignotement des touches 1 et 2 - dans les versions avec
afficheur le message suivant apparait:

Attendre que les 5 cycles de lavage automatique soient finis
(durée d'environ 1 seconde);

a la fin du premier cycle de lavage indiqué par le cligno-
tement du voyant de la touche 2, enlever le porte filtre
aveugle du groupe;

activer le cycle de ringage en appuyant sur la touche 2

(clignotement des touches 3 et 4 ) dans les versions avec
afficheur le message suivant apparait:

attendre que le cycle de ringcage automatique soit fini (durée
d'environ 1 minute);

alafin du cycle derincage, la machine est préte pour fonc-
tionner normalement.

Il est possible effectuer le lavage de plusieurs groupes en méme temps,
chaque clavier commande le groupe de référence.

En cas d'interruption de I'énergie électrique pendant la phase de lavage ou
derincage, lors de I'allumage suivant lamachine proposera d'effectuer de
nouveau le lavage du groupe. Il faudra effectuer de nouveau l'opération
pour éliminer I'éventuelle présence de détergent dans le groupe.

s,
< L 4

Ne pas effectuer de lavage dans le cas de la version AL.

7.5.6  Nettoyage douchette et porte-douchette

Une fois par semaine, nettoyer la douchette et le porte-

douchette comme indiqué ci-dessous :

Avec un tournevis, desserrer
la vis (1)

retirer la douchette (2) et le

laver les deux composants a
I'eau chaude

replacer la douchette et le
porte-douchette a leur place
et serrer la vis.

(D
porte-douchette (3)
5@

Qsteria
7.5.7 Nettoyage des douchettes du groupe et du
porte-filtre

Nettoyer quotidiennement les douchettes du groupe
de distribution et du porte-filtre avec la brosse prévue
a cet effet.

Nettoyer soigneusement l'intérieur de la bague
d'accrochage et du porte-filtre, ainsi que le bord et les
ailettes du porte-filtre afin déliminer toute trace de
résidu de café.

FRANCAIS

Utiliser la brosse fournie en dotation prévue a cet effet (voir
catalogue de piéces détachées).

7.5.8  Nettoyage de lalance a vapeur

Une fois par semaine, nettoyer la lance a vapeur de la
maniere suivante:

« Immerger la lance dans un pot contenant de I'eau et un
détergent spécifique conformément aux instructions du
fabricant;

« chauffer la solution avec la vapeur
de lalance;

« laisser refroidir la lance en la mainte-
nantimmergée dans la solution pen-
dant au moins 5 minutes de facon a
permettre au détergent de remonter
a l'intérieur de la buse par effet du
refroidissement

« répéter I'opération 2 ou 3 fois jusqu'a ce que les distribu-
tions successives ne contiennent plus de résidus de lait.
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8. MESSAGES DE LAFFICHEUR

Cause
Remplissage d'eau dans la chaudiére lors
de la premiére utilisation de la machine
ou pour le rétablissement du niveau.
Description / Action
Attendre a fin du remplissage de la
chaudiére.
Cause
Temps de remplissage d'eau dans la
chaudiére supérieur a celui prévu
Description / Action
Controler I'ouverture du robinet du
réseau hydraulique
Eteindre et rallumer la machine.
Sila signalisation persiste apres quelques
essais, éteindre la machine et contacter
le Fabricant.

Cause
Panne du controle volumétrique élec-
tronique .

Description / Action
Bloquer la distribution en appuyant sur
la touche dose.
Eteindre la machine et contacter le
Fabricant.

Cause
Demande de régénération de I'adou-
cisseur.

Description / Action
Effectuer la régénération de I'adoucis-
seur.
Pour éliminer le message, appuyer
simultanément sur les 4 touches de
I'écran pendant 5 secondes : ENTER,
MODE, (+), (-).

9. PIECES DE RECHANGE

Le remplacement des composants et/ou parties de la ma-
chine doit étre effectué que par un Technicien de maintenance.

A

Lutilisateur n'est en aucun cas autorisé a effectuer des substitutions de
composants et/ou parties de la machine.

10.MISE HORS SERVICE

Pour mettre la machine hors service, il est nécessaire de faire
appel a unTechnicien de maintenance car la machine doit étre
débranchée du circuit d'alimentation hydraulique et électrique,
et tous les circuits contenant de I'eau doivent étre vidés.

Laremise en service de la machine aprés cette période peut
étre effectuée uniquement par un Technicien de maintenance.

A

L'utilisateur n'est en aucun cas autorisé a procéder a la mise en service
pour de longues périodes, ni sa remise en service.

11.DEMANTELEMENT

Le démantélement de la machine doit étre effectué par un
Technicien de maintenance.

12.ELIMINATION

12.1 Informations sur I'élimination

Pour I'Union européenne et I'Espace économique européen
uniquement.

Ce symbole indique que le produit ne peut pas étre jeté
avec les ordures ménageres conformément a la directive DEEE
(2012/19/CE), ala directive sur les Batteries (2006/66/CE) et/ou
aux lois nationales transposant ces directives.

Le produit doit étre remis a un point de collecte, par
exemple, au revendeur en cas d'achat d'un nouveau produit
similaire ou a un site de collecte agréé pour le recyclage des
déchets d'équipements électriques et électroniques (DEEE),
de batteries et accumulateurs. Une mauvaise manipulation de
ce type de déchets peut avoir des conséquences négatives sur
I'environnement et la santé humaine en raison de substances
potentiellement dangereuses généralement associées a ce
type de déchets.

La collaboration de l'utilisateur dans le cadre de la mise au
rebut de ce produit contribuera a l'utilisation efficace des res-
sources naturelles et permettra d'éviter d'encourir les sanctions
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administratives prévues par la loi. Pour plus d'informations sur
le recyclage de ce produit, contacter les autorités locales, 'orga-
nisme responsable de la collecte des déchets, un revendeur
agréé ou votre service d'élimination des déchets ménagers.

Pour I'élimination de la machine, il est recommandé de faire appel a
votre revendeur.

12.2 Informations environnementales

La machine contient une pile bouton au lithium nécessaire
pour l'enregistrement des données de la machine et située
dans la carte électronique.

Jeter la pile conformément aux réglementations en vigueur
dans le pays.

13.GLOSSAIRE

Ce chapitre dresse la liste des termes non communs ou dans
tous les cas ayant un sens différent de I'ordinaire.

Les abréviations utilisées sont indiquées ci-dessous, ainsi
que la signification des pictogrammes indiquant le niveau de
qualification de I'opérateur et I'état de la machine. Leur utili-
sation permet de fournir rapidement et de maniere univoque
les informations nécessaires pour une bonne utilisation de la
machine en toute sécurité.

Danger
Une source potentielle de blessures ou de dommages a
la santé.

Zone dangereuse

Toute zone a proximité d'une machine dans laquelle la
présence d'une personne constitue un risque pour la sécurité
et la santé de cette personne.

Utilisateur
Laou les personnes chargées de I'exploitation, de |'entretien
et du nettoyage de la machine indiquée(s) dans ce manuel.

Risque

Combinaison de la probabilité et de la gravité d'une bles-
sure ou de dommages a la santé susceptibles de survenir dans
une situation dangereuse.

Carter
Elément de la machine spécifiquement utilisé pour garantir
la protection au moyen d'une barriere physique.

Equipement de protection individuelle (EPI)
Equipement porté ou gardé par la personne pour la pro-
tection de la santé ou de la sécurité.

Usage prévu
L'utilisation de la machine en fonction des informations
fournies dans la notice d'utilisation.

Technicien agréé par le fabricant

Personne spécialisée spécialement formée et habilitée
a procéder a la connexion, l'installation et le montage de la
machine, a utiliser un équipement spécial (palans, chariots élé-
vateurs, etc.), a effectuer |'entretien ordinaire et extraordinaire
particulierement complexe ou potentiellement dangereux ne
pouvant pas étre effectué par I'utilisateur.

Qualification de l'utilisateur
Niveau minimum des compétences qu'un opérateur doit
avoir pour mener a bien 'opération décrite.

Etat de la machine
L'état de la machine comprend le mode de fonctionnement
et |'état des dispositifs de sécurité de la machine.

Risque résiduel

Risques subsistant en dépit des mesures de protection
conceptuelles adoptées et en dépit des protections et des
mesures de protection complémentaires adoptées.

Composant de sécurité :
+ destiné a remplir une fonction de sécurité

. dont la défaillance et/ou le mauvais fonctionnement met
en danger la sécurité des personnes.
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ESPRESSOMASCHINE

Bedienungs- und Wartungsanleitung Anweisungen flir den Benutzer.

l. SICHERHEITSMANBNAHMEN

1l VON BENUTZER VERLANGTER KENNTNIS-UND INFORMATIONSSTAND

Die mit der Bedienung der Maschine betrauten Personen miissen hinsicht-
lich der Funktionsweise und der wahrend des Betriebs bestehenden Restrisi-
ken angemessen eingewiesen und informiert werden.

Der Benutzer muss in der Lage sein, alle bewahrten Vorgehensweise unter
Beachtung der Grundsdtze der Lebensmittelhygiene anzuwenden.

1l FUNKTIONSWEISE

Auch wenn auf der Maschine alle zur Beseitigung eventueller Risiken beim
Gebrauch durch den Benutzer vorgesehenen Sicherheitsvorkehrungen ge-
troffen wurden, bleiben einige Restrisiken.

Diese so genannten Restrisiken beziehen sich auf Maschinenteile, die eine
Gefahr fiir den Bediener darstellen konnen, wenn dieser sie nicht korrekt
einsetzt oder durch eine falsche Beurteilung oder Deaktivierung die in die-
sem Handbuch beschriebenen Vorschriften umgeht.

Die Maschine ist auSerdem mit entsprechenden Signalisierungen auf den
Bereichen mit Restrisiko ausgestattet, die streng beachtet werden miissen.
Auf die folgenden wahrend des Betriebs und der Bedienung der Maschine
bestehenden:

DEUTSCH
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VAN

ELEKTRISCHE GEFAHR

Die Benutzung eines Elektrogerdats muss unter Befolgung der Sicherheitsver-

haltensregeln erfolgen:

- das Gerat nicht mit nassen oder feuchten Handen oder FiiBen berlihren;

- das Gerat nicht barfu3 benutzen;

- in einem als Bad oder Dusche verwendeten Raum diirfen keine Verlange-
rungskabel verwendet werden;

- Um das Netzkabel von der Steckdose zu trennen, ziehen Sie stets am Netz-
stecker, nie am Kabel.

- Das Stromkabel darf nicht durch den Benutzer ausgetauscht werden. Im
Falle einer Beschadigung des Stromkabels das Gerat abschalten und sich
ausschlieBlich an den Wartungstechniker wenden.

- das Gerat keinen Witterungseinfliissen aussetzen (Regen, Sonne usw.);

« das Gerat nicht offnen;

- keine Fliissigkeiten auf das Gerat gielRen;

- achten Sie darauf, dass das Gerat nicht von Kinder oder unfahigen Personen
benutzt wird.

VAN

GEFAHR DURCH HOHE TEMPERATUREN

Einige Maschinenteile konnen hohe Temperaturen erreichen:

- den Kontakt mit der Ausgabegruppe, dem Filterhaltererwarmer und den
Wasser-, Dampf- und Autosteamerdiisen vermeiden;

- die Hande oder andere Korperteile nie unter die Auslass6ffnungen von Dampf,
Wasser oder Milch halten.
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A

Das Gerat kann von Kindern iiber 8 Jahre, von korperlich und geistig
beeintrachtigten Personen oderanderen, denen die ndtige Erfahrung
oder Kenntnis fehlt, nur benutzt werden, wenn sie dabei beaufsichtigt
werden oder nachdem sie die entsprechenden Anweisungen zum
sicheren Gebrauch des Gerates erhalten und die damit verbundenen
Gefahren verstanden haben.

Kinder sind zu beaufsichtigen, um sicher zu gehen, dass sie nicht mit
der Maschine spielen.

Der Kunde ist verpflichtet, den Herstellerumgehend zu informieren,
sollte er Defekte bzw. Funktionsstorungen der Maschine oder der
Unfallverhiitungssysteme sowie jegliche Gefahrensituationen
feststellen.

Im Fall von Storungen der Gasanlage (wenn vorhanden), den Eingriff
des Wartungstechniker anfordern.

Die Gasanlage (wenn vorhanden) muss bei langeren Standzeiten der
Maschine ausgeschaltet werden (nachts oder bei Lokalschluss).

Es ist strengstens untersagt, jegliche Anderungen gleich welchen
Umfangs an der Maschine und ihren Funktionen sowie an diesem

Dokument vorzunehmen.

]
Lassen Sie regelmaBig die Wartung und die Kontrolle aller

Sicherheitsvorrichtungen von einem Wartungstechniker durchfiihren.

Unbefugte Eingriffe an jeglichen Maschinenteilenfiihrt zum Erloschen
samtlicher Garantien.

DEUTSCH

Benutzerhandbuch 113 von 260



LI WARTUNG UND REINIGUNG

Auf die folgenden wahrend der Wartung und der Reinigung der Maschine
bestehenden Restrisiken, die nicht beseitigt werden konnen, ist zu achten:

JAN

ELEKTRISCHE GEFAHR

Die Wartungs- und Reinigungsvorgange miissen unter Einhaltung sicherer

Verhaltensregeln erfolgen:

- keine Wartungsvorgdnge bei laufender Maschine ausfiihren;

- die Maschine nicht in Wasser tauchen;

- keine Fliissigkeiten auf die Maschine gielen, noch zur Reinigung Wasser-
strahlen verwenden;

- nicht zulassen, dass die Wartungs- und Reinigungsvorgange von Kindern
oder schutzbediirftigen Personen ausgefiihrt werden;

- die Schutzvorrichtungen bzw. Gehauseteile nicht entfernen;

« das Gerat nicht offnen;

- keine anderen Wartungs- und Reinigungsvorgange als die in diesem Hand-
buch genannten ausfiihren.

JAN

GEFAHR DURCH HOHE TEMPERATUREN
Wahrend der Reinigungsvorgange auf einige Maschinenteile achten, die
hohe Temperaturen erreichen konnen;
- den Kontakt mit der Ausgabegruppe und den Wasser- und Dampfdiisen
vermeiden;
- die Hande oder andere Korperteile nie unter die Auslass6ffnungen von Dampf,
Wasser oder Milch halten.
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1lv EIGENSCHAFTEN DER DPI
Wahrend der Wartung und der Reinigung der Maschine sind die folgenden
PSA zu verwenden:

Handschuhe
@ Zum Schutz aller Maschinenteile, die mit Lebensmitteln in Beriih-
rung kommen (Filterhalter, Filter, usw.).

Nur die in diesem Handbuch aufgefiihrten Wartungs- und
Reinigungsvorgange ausfiihren.

Alle nicht n diesem Dokument genannten Wartungs- und
Reinigungsvorgange diirfen ausschlieBlich vom Wartungstechniker
ausgefiihrt werden.

Samtliche Wartungsarbeiten miissen nach dem Trennen der Maschine
vom Stromnetz, Absperren der Wasserversorgung und vollstandigen
Abkiihlen der Maschine durchgefiihrt werden.

Falls die Behebung der Betriebsstorung nicht moglich sein
sollte, die Maschine ausschalten und den Kundendienst durch
den Wartungstechniker anfordern. Keine Reparaturversuche
unternehmen.

Das Entkrusten des Gerats muss durch den Wartungstechniker
erfolgen, dabeidiesenVorgangen keinefiir den Lebensmittelgebrauch
schadliche Substanzen freigesetzt werden diirfen.

Unbefugte Eingriffe an jeglichen Maschinenteilen fiihrt zum Erloschen
samtlicher Garantien.
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ESPRESSOMASCHINE

Bedienungs- und Wartungsanleitung Anweisungen fiir den Benutzer
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1. EINLEITUNG

Zur Optimierung der Maschinenleistungen und fiir einen
absolut sicheren Betrieb vor dem Gebrauch des Gerats dieses
Handbuch in allen seinen Teilen lesen.

Sie haben eine nach innovativen Methoden und Techno-
logien konzipierte und hergestellte Espresso-Kaffeemaschine
gekauft, die Ihnen langfristige Qualitat und Zuverladssigkeit
garantieren.

Dieses Bedienungshandbuch ermdglicht es lhnen, mehr
uber die Vorteile zu erfahren, die Ihnen durch die Wahl unserer
Marke geboten werden. Sie finden hier alle Hinweise zur op-
timalen Nutzung des Potentials der Maschine, zur Erhaltung
ihrer Leistungsfahigkeit und dazu, was im Fall von Problemen
zu tun ist.

Bewahren Sie dieses Bedienungshandbuch sorgféltig an
einem geschitzten Ort auf. Sollte es verloren gehen, fordern
Sie bitte beim Hersteller ein Ersatzexemplar an.

Vor dem Gebrauch der Maschine aufmerksam die in dieser
Broschiire enthaltenen Anweisungen befolgen und alle Hinweise
genau beachten. Bewahren Sie dieses Handbuch und seine
Anlagen an einem leicht zuganglichen und geschiitzten Ort auf.
In diesem Dokument wird vorausgesetzt, dass in den Systemen, in
denen die Maschine installiert wird, die geltenden Sicherheits- und
Hygienevorschriften am Arbeitsplatz eingehalten werden.

Die in diesem Handbuch enthaltenen Anweisungen, Zeich-
nungen und Unterlagen sind vertraulicher technischer Art und
alleiniges Eigentum des Herstellers und diirfen in keiner Weise,
werden ganz noch auszugsweise, vervielfaltigt werden.

Der Hersteller behdlt sich das Recht auf Produktverbes-
serungen bzw. -dnderungen vor. Wir garantieren, dass dieses
Handbuch den aktuellen Stand der Technik zum Zeitpunkt der
Vermarktung der Maschine wiedergibt.

Bei dieser Gelegenheit bitten wir die geschatzten Kunden,
uns eventuelle Verbesserungsvorschlage zum Produkt oder
dieser Bedienungsanleitung mitzuteilen.

1.1 Leitfaden zur Auslegung des Handbuchs

Dieses Handbuch wurde in unabhangige Kapitel unterteilt. Die
Reihenfolge der Kapitel entspricht der zeitlichen Logik wahrend der
Lebensdauer der Maschine.

Um ein umgehendes Textverstandnis zu erleichtern, werden
bestimmte Begriffe, Abkiirzungen und Piktogramme verwendet.

Das Handbuch umfasst ein Deckblatt, ein Inhaltsverzeichnis und
eine Reihe von Kapiteln. Jedes Kapitel ist fortlaufend nummeriert. In
der FuBzeile der Seite ist die Seitennummer angegeben.

Auf der ersten Seite sind die Kenndaten der Maschine und auf
der letzten das Datum und die Uberarbeitung des Bedienungshand-
buchs angegeben.

ABKURZUNGEN
Abschn. = Abschnitt
Kap. = Kapitel
Abs. = Absatz
S. = Seite
Abb. = Abbildung
Tab. = Tabelle
MASSEINHEITEN

Die angegebenen Mafeinheiten entsprechen denen des Inter-
nationalen Systems (IS).

PIKTOGRAMME
Die Beschreibungen, denen diese Symbole vorausgehen, ent-
halten sehr wichtige Informationen bzw. Vorschriften, insbesondere
in Bezug auf die Sicherheit. Die mangelnde Beachtung Folgendes
nach sich ziehen:
« Gefahr fur die Unversehrtheit des Bedieners;
« Verletzungen, auch erheblichen Ausmafles, des Maschinenbe-
dieners (in einigen Fallen sogar mit Todesfolge);
« Erléschen der vertraglichen Garantie;
« Haftungsausschluss des Herstellers.

A

Symbol GEFAHR, das im Fall der Gefahr von schweren Verletzungen

verwendet wird, die einen Krankenhausaufenthalt erfordern und

Erwerbsunfahigkeit und in extremen Fallen den Tod verursachen kdnnen.
s

Symbol ACHTUNG, das im Fall der Gefahr von nicht schweren Verletzungen
verwendetwird, diejedoch diearztlich Behandlung durch Fachleute erfordern.

¥

Symbol VORSICHT, das im Fall der Gefahr von nicht schweren Verletzungen
verwendet wird, die durch Erste Hilfe oder ahnliches behandelt werden konnen.

i

Symbol HINWEIS, das zur Erteilung wichtiger Informationen zum
behandelten Thema verwendet wird.

1.2 Aufbewahrung des Handbuchs

Das Bedienungshandbuch ist sorgfaltig aufzubewahren und muss
die Maschine bei allen eventuellen Eigentumsuibertragungen wahrend
der Lebensdauer derselben begleiten.

Seine Unversehrtheit muss durch sorgsame Handhabung mit
sauberen Handen und Vermeidung des Ablegens auf verschmutzten
Flachen gewahrleistet werden. Es dirfen keinerlei Teile entfernt,
zerrissen oder willkiirlich gedndert werden.

Das Handbuch muss vor Feuchtigkeit und Warme geschiitzt in der
Nahe der Maschine, zu der es gehort, aufbewahrt werden.

Der Hersteller kann auf Anfrage des Bedieners weitere Exemplare
des Bedienungshandbuchs der Maschine zur Verfligung stellen.
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1.3 Methode der Aktualisierung des Bedie-
nungshandbuchs

Der Hersteller behilt sich das Recht auf Anderungen und Ver-
besserungen der Maschine ohne Vorankiindigung und ohne Aktu-
alisierung des dem Benutzer bereits tibergebenen Handbuchs vor.

Im Ubrigen sorgt der Hersteller im Fall von umfassenden Ande-
rungen an der bereits installierten Maschine, die die Neufassung eines
oder mehrerer Kapitel des Bedienungshandbuchs mit sich bringen,
dafiir, den jeweiligen Benutzern die von der Anderung betroffenen
Kapitel oder die Uberarbeitung des gesamten Handbuchs zukommen
zu lassen.

Esliegtin der Verantwortung des Bedieners, die alten Unterlagen
durch die neu iberarbeitete Fassung zu ersetzen.

Der Hersteller haftet fiir die in italienischer Sprache aufgefiihrten
Beschreibungen. Eventuelle Ubersetzungen kénnen nicht in vollem
Umfang Uberpriift werden, daher ist bei Unstimmigkeiten auf die
italienische Sprache Bezug zu nehmen und eventuell der Hersteller
heranzuziehen, der fiir die angebrachte Anderung Sorge tragt.

i

Sollte das Handbuch unleserlich werden oder schwer zu konsultieren sein,
ist der Bediener verpflichtet, vor dem Ausfiihren jeglicher Eingriffe auf der
Maschine beim Hersteller ein neues Exemplar anzufordern.

Es ist strengstens untersagt, Teile des Handbuchs zu entfernen oder
umzuschreiben.

Die in diesem Handbuch enthaltenen Anweisungen, Zeichnungen
und Unterlagen sind vertraulicher Art und alleiniges Eigentum des
Herstellers und diirfen ohne vorherige Genehmigung durch diesen in
keiner Weise, werden ganz noch auszugsweise, vervielfaltigt werden,
Der Benutzer ist zur korrekten Einhaltung der in diesem Handbuch
enthaltenen Angaben gehalten.

Der Hersteller haftet in keinem Fall fiir Probleme, die im Anschluss an eine
nicht korrekte Umsetzung dieser Empfehlungen auftreten.

Dieses Handbuch ist auch auf der Webseite des Herstellers erhaltlich.

1.4 Anwen es sich richtet

Dieses Handbuch richtet sich an den Benutzer der Maschi-
ne, d. h., die mit ihrem Betrieb und der Ausfiihrung der War-
tung und der Reinigung der Maschine gemafl den Angaben
in diesem Dokument betraute Person.

QUALIFIKATION DER MIT DER MASCHINE BETRAUTEN PERSONEN

Die Maschine ist fiir einen professionellen und nicht
allgemeinen Einsatz bestimmt, daher muss ihre Bedienung
qualifizierten Personen anvertraut werden, die insbesondere:
« volljahrig sind;

« physisch und psychisch in der Lage sind, die Maschine zu
bedienen;

« inderLage sind, das Bedienungshandbuch und die Sicher-
heitsvorschriften zu verstehen und anzuwenden;

« die Sicherheitsvorgénge und ihre Ausfiihrung kennen;

. die Fahigkeit zur Benutzung der Maschine mitbringen;

« die vom Maschinenhersteller festgelegten Vorgehenswei-
sen zur Bedienung der Maschine verstanden haben.

1.5 Glossar und Piktogramme

In diesem Absatz werden die nicht allgemeinen bzw. Begrif-
fe mit einer von ihrer allgemeinen abweichenden Bedeutung
aufgefiihrt.

Im Anschluss werden die verwendeten Abkirzungen und
die Bedeutung der die Qualifikation des Bedieners oder den
Maschinenstatus betreffenden Piktogramme erklart. Ihre Ver-
wendung gestattet eine korrekte Verwendung der Maschine
unter sicheren Bedingungen.

1.5.1  GLOSSAR

Benutzer

Person, die fiir die Bedienung der Maschine und die Durch-
flihrung der in diesem Handbuch angegebenen (blichen
Reinigungsarbeiten verantwortlich ist.

Wartungstechniker

Fachkraft, die speziell ausgebildet und qualifiziert ist, um
die Arbeiten zum Anschluss, zur Installation, zur Montage und
zur Wartung der Maschine gemdf3 den geltenden Vorschriften
durchzufthren.

Alle anderen Begriffe des Glossars finden Sie unter Kap. "13. GLOSSAR"
auf Seite 145.

1.5.2  PIKTOGRAMME

PIKTOGRAMM BESCHREIBUNG

Elektrische Gefahr

Gefahr durch hohe Temperatur

Tragen von Schutzhandschuhen obligatorisch

Lesen der Dokumentation obligatorisch

% =g

1.6 Garantie

Die Maschine verfiigt iber eine Garantie mit einer Laufzeit
von 12 Monaten auf alle Bauteile mit Ausnahme der elektrischen
und elektronischen sowie der Verschlei unterworfenen Teile.
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2. MASCHINENIDENTIFIKATION

2.1 Marke und Bezeichnung des Modells

Die Identifikation der Maschine und des
Modells sind auf dem TYPENSCHILD der Ma-
schine und in der EG-KONFORMITATSERKLA-
RUNG angegeben, die der Maschine beiliegt.

Hier unten werden einige Kenndaten der
Maschine angegeben.

2.2 Allgemeine Beschreibung

Das in diesem Handbuch beschriebene
Gerat besteht aus mechanischen, elektrischen
und elektronischen Bauteilen und dient dazu,
Getranke aus Milch, Kaffee und Wasser zuzu-
bereiten.

Dieses Produkt wird in Einklang mit den in
der der Maschine beiliegenden CE-Konformi-
tatserklarung genannten Richtlinien, Regelun-
gen und dem Gemeinschaftsrecht hergestellt.

Sie wurde so entwickelt und ausgelegt, dass
sie erst nach dem korrekten Anschluss an eine
Wasserversorgung und an das Stromnetz und

2.4 Verwendungszweck

Die Espresso-Kaffeemaschine wurde fiir die
gewerbliche Zubereitung von heillen Getranken
wie Tee, Cappuccino, Kaffee in den unterschied-
lichen Zubereitungsarten (verlangert, stark,
Espresso, usw.) ausgelegt.

Das Gerdt ist nicht fiir Privathaushalte be-
stimmt, sondern ausschlieBlich fir den gewerb-
lichen Gebrauch.

Die Maschine kann unter allen in dieser Doku-
mentation vorgesehenen, enthaltenen oder be-
schriebenen Bedingungen verwendet werden.
Alle anderen Bedingungen gelten als gefahrlich.

Die Maschine ist an Orten zu installieren, zu
denen nur qualifiziertes Fachpersonal mit
angemessener Schulung Zugang hat (Bars,
Restaurants, usw.).

nur an einem Ort, an dem sie vor Witterungs-
einfliissen geschiitzt ist, in Betrieb genommen
werden kann.
2.3 Kundendienst
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Ogteria
ZULASSIGE VERWENDUNGEN

Damit sind Verwendungen gemeint, die
unter Beachtung der in dieser Dokumentation
beschriebenen technischen Eigenschaften,
Vorgange und Verwendungen keine Gefahr
fr die Unversehrtheit des Benutzers darstel-
len und keine Schaden an der Maschine und
in ihrer Umgebung verursachen.

i

Allenichtspezifischindiesem Handbuch beschriebenen
Verwendungen sind nicht gestattet und miissen vom
Hersteller ausdriicklich genehmigt werden.

VORGESEHENE VERWENDUNGEN

Die Maschine ist ausschlieBlich fiir den pro-
fessionellen Einsatz ausgelegt.

Die Verwendung von anderen als den vom
Hersteller angegebenen Produkten bzw.
Materialien, die Schaden an der Maschine
verursachen oder zu Gefahrensituationen flr
den Bediener bzw. Personen in der Nahe der
Maschine flihren kbnnen, wird als unkorrekt
und unsachgemaR betrachtet.

SACHWIDRIGE VERWENDUNGEN
Die Maschine darf wie folgt nicht eingesetzt

werden:

« flir andere als die unter Abs. 2.4 beschrie-
bene Verwendungen, flir von diesem Hand-
buch abweichende oder in diesem nicht
erwahnte Verwendungen;

- unter Verwendung von anderen als denin
diesem Handbuch angegebenen Materia-
lien;

« beiausgeschlossenen oder nicht funktions-
tuchtigen Sicherheitsvorrichtungen.

FEHLERHAFTE VERWENDUNG DER MASCHINE

Die Verwendungsart und die Leistungen,
fir die diese Maschine ausgelegt wurde,
schreiben eine Reihe von Vorgangen und Ver-
fahren vor, die ohne vorherige Vereinbarung
mit dem Hersteller nicht geandert werden
dirfen. Alle gestatteten Praktiken sind in die-
ser Dokumentation enthalten und jegliche
nicht darin aufgeflihrten und beschriebenen
Vorgange sind als nicht moglich und daher
gefahrlich zu betrachten.

NICHT VORGESEHENE VERWENDUNGEN

Alle zulassigen Verwendungen sind im
Handbuch beschrieben, jegliche anderen
Verwendung sind als nicht moglich und daher
gefahrlich zu betrachten.

ALLGEMEINE SICHERHEITSVORRICHTUNGEN

Der Benutzer muss lber die Unfallge-
fahren, die fiir die Sicherheit vorgesehenen
Vorrichtungen und die allgemeinen, von
den gemeinschaftlichen Richtlinien und den
Rechtsvorschriften des Lands, in dem die Ma-
schine installiert ist, vorgesehenen Unfallver-
hiitungsbestimmungen informiert sein.

Der Benutzer muss mit der Funktionsweise
aller Vorrichtungen der Maschine vertraut
sein.

AuBerdem muss er dieses Handbuch voll-
standig gelesen haben.

Die Wartungseingriffe miissen nach der
entsprechenden Einrichtung der Maschine
durch Wartungstechniker erfolgen.

Die Beschadigung oder das nicht autori-
sierte Ersetzen eines oder mehrerer Teile der
Maschine, die Verwendung von Zubehor, die
ihren Gebrauch verandern und der Einsatz
von anderen als den in diesem Handbuch
empfohlenen Materialien kdnnen zu Unfall-
gefahren fihren.
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2.6 Tastaturen

tDp
u%&o u%&o 0

2000000

1 GrolSer Stop
Espresso Brauner Verlangerter Programm.
(MODE) (+)
2 GrolSer
Espresso Brauner Verldngerte
(ENTER) (-)
$
“
- & (&P
Manuelle Manuelle
Abgabe Abgabe
Warmwasser

2.7 Leuchtanzeigen Maschine/Tassenwarmer

O ‘ Timeout Kesselfiillung
[0) (nur Ausf. AEP)

O D> Tassenwdrmer

O " u Maschineneinschaltung
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2.8 Daten und Zeichen
Die technischen Daten der Maschine sind in der folgenden

Tabelle enthalten:

TABELLETECHNISCHE DATEN 1GR 2GR 3GR 4GR
120 120

Spannung (V) 230-400 230-400 B0 0 B0 0
240 240

Frequenz (Hz) 50/60 50/60 50/60 50/60

Max. Leistung (kW) 2431133 3,1/3,9/4,2 5,6/6,0 6,6/7,1

Kessel (I) 6/8 10,514 17/ 23

Einstellung

Sicherheitsventil 0,19 MPa (1,9 bar)

Kesselbetriebsdruck 0,08-0,14 MPa (0,8 - 1,4 bar)

Wasserversorgungsdruck. 0,15-0,6 MPamax (1,5 -6 bar max)

Das CE-Typenschild der Maschine
ist am Unterteil des Rahmens unter

Kaffeeahgabedruck 0,8-0,9MPa (8-9bar)
Arbeitsumgebungstemperatur 5-35°C  95°U.R.MAX
Schalldruckpegel <70dB

der Ablaufschale angebracht.

GemaR der Richtlinie 2006/42/EG ist die Maschine mit
dem Kiirzel CE versehen, mit dem der Hersteller unter seiner
Verantwortung erklart, dass die Maschine fiir Personen und
Sachgegenstande sicher ist.

Das CE-Schild ist am Unterbau des Gehduses unter der
Auffangschale angebracht und enthalt die Geratedaten. Hier
unten ein Beispiel eines Typenschilds:

C

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE SRL.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657

&

[si: [[woc. [v |
v J[w [z |
MADE IN ITALY

Fiir eventuelle Mitteilungen an den Hersteller, stets die
folgenden Daten angeben:
S/N - Seriennummer der Maschine;

«  Mod. - Maschinenmodell
+ Y- Herstellungsdatum;

Die Maschinendaten sind auch auf dem Etikett auf der
Verpackung der Maschine enthalten.

Es ist untersagt, das Typenschild zu entfernen oder zu beschadigen.
Bei Bedarf ist es umgehend und ausschlieBlich durch den Hersteller zu
ersetzen.

3. EINLAGERUNG

Die Einlagerung der Maschine erfolgt durch den Hersteller
oder den Handler.

4. INSTALLATION

Die Installation der Maschine darf ausschlieBlich von einem
vom Wartungstechniker ausgefiihrt werden.

¥

Wahrend derInstallation der Maschine muss der Wartungstechniker
Erneuerung Operationen des Wassers in die hydraulische
Schaltungen enthalten.

v,

Die Stellflache der Maschine muss perfekt nivelliert sein und darf
keine UnregelmaBigkeiten aufweisen.

A

Die Stromanlage muss mit einem ausreichend bemessenen
Differentialschalter (Leitungsschutzschalter) ausgeriistet sein 30 mA.
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5. INBETRIEBNAHME

Die Inbetriebnahme der Maschine darf ausschlieflich
von einem vom Wartungstechniker ausgefiihrt werden.

6. FUNKTIONSWEISE

6.1 SicherheitsmafSnahmen

A

Die Hinweise im Kapitel "I. SICHERHEITSMANBNAHMEN" auf Seite 111.

6.2 Emissionen

SCHWINGUNGEN

Bei korrektem bestimmungsgemaliem Gebrauch gemafd
diesem Handbuch entwickeln sich keine Schwingungen, die
zu Gefahrensituationen flihren kdnnen.

SCHALLEMISSIONEN

Der Schallpegel der Maschine liegt im Durchschnitt unter
70 dB. Daher besteht keinerlei Verpflichtung zum Tragen per-
sonlicher Schutzausrlstung flir das Gehor.

Sollte die Maschine nicht normale Gerdusche verursachen,
ist der Hersteller zu verstandigen.

ELEKTROMAGNETISCHE UMGEBUNGSBEDINGUNGEN

Die Maschine ist darauf ausgelegt, in elektromagnetischen
Umgebungen industrieller Art korrekt zu funktionieren, da sie
die von den geltenden Normen vorgeschriebenen Grenzwerte
hinsichtlich Emissionen und Immunitat erfdllt.

6.3 Ein- und Ausschalten

6.3.1  Elektrische Aufheizung (Modelle ohne Display)

Vor Einschaltung der Maschine priifen, ob der Wasserstand
im Heizkessel liber dem Minimum des Schauglases (1) liegt.

Falls Wasser fehlt (Erstinstallation oder nach der Kessel-
wartung), muss als erstes der Kessel gefiillt werden, damit der
Heizwiderstand nicht tGberhitzt wird.

Wie folgt vorgehen:
+  Den Wasserleitungshahn 6ffnen.

« Den Schalter in die Stellung “1” (Stromversorgung der
Pumpe flir die automatische Heizkesselfillung und die Be-
triebsabldufe der Maschine) drehen und den automatischen
Wassereinlauf in den Heizkessel abwarten.

« Den Schalter in die Stellung “2" (volle Strom-
versorgung einschlielich des Heizkessel-
widerstandes) drehen und die vollstandige
Aufheizung der Maschine abwarten.
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6.3.2  Elektrische Aufheizung (Modelle mit Display)
Den Hauptschalter (2) der Maschine drticken.

- - U

« Die eventuelle, automatische Wassereinfiillung im Heiz-
kessel abwarten;

« wegen der Durchfiihrung des Selbsttests noch einige Se-
kunden warten;

die Maschine ist einsatzbereit, wenn auf dem Display die
folgende Schrift erscheint:

Kesseldruck Kesseltempe- Programmieran-
ratur zeige
| |
| |
Stunde Datum Wochentag
Wochentagcodierung:
1 Montag 5 | Freitag
2 | Dienstag 6 | Samstag
3 | Mittwoch 7 | Sonntag
4 | Donnerstag

Falls die Temperatur im Heizkessel unter 90°C (Erwarmungsphase der
Maschine) liegt, erscheint auf dem Display die Schrift LOW.

Um die Maschine wieder zu aktivieren, die gleichen Tasten fiir 3 Sekunden
driicken.

6.3.3  Aufheizen mit Gas (bei vorhandener Gasanlage)
Den Umschalter (A) in Position 1 drehen;
den Gashahn (B) der Leitung aufdrehen;

dieTaste (C) gedrlickt halten und gleichzeitig die Einschalt-
taste (D) driicken. Sobald die Flamme brennt, fiir einige
Sekunden den Drehknopf (C) driicken, damit das Thermo-
element korrekt aktiviert wird;

« anschlieBend Uber das Sichtfenster (E) die erfolgte Ziin-
dung priifen;

+ warten, bis der auf dem Manometer angegebene Wert des
Betriebsdrucks den Arbeitswert von 1-1,2 Bar erreicht hat;

6.3.4  Elektrische + Gasheizung

(bei vorhandener Gasanlage)
Wie im vorherigen Abschnitt vorgehen;

nachdem die Ziindung der Flamme gepriift wurde, den
Umschalter (A) in Position 2 drehen. Auf diese Weise wird
der Heizkesselwiderstand versorgt und der Betriebsdruck
in kiirzerer Zeit erreicht;

abwarten, bis der Betriebsdruck auf dem Manometer den
Arbeitswert von 1-1,2 bar erreicht hat.

Wahrend der Aufheizphase der Maschine (ca. 20 Minuten) lasst das
Niederdrucksicherheitsventil fiir einige Sekunden Dampf ab, bis es sich
wieder von selbst schlieft.

Die Gasanlage nicht bei leerem Kessel in Betrieb setzen.

6.3.5 Ausschalten der Maschine

Die Maschine durch Betdtigen des Hauptschalters oder
Umschalters ausschalten.
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6.4 Wassererneuerung

Wahrend der Installation der Maschine muss der
Wartungstechniker das Wasser in den Wasserkreislaufen
erneuern und dabei wie folgt vorgehen:

nach der Installation muss die Maschine eingeschaltet, auf
Nennbetriebsbedingungen gebracht und 30 Minuten lang
"betriebsbereit" gehalten werden;

« anschlieBend muss die Maschine ausgeschaltet und das
erste eingelaufene Wasser aus dem gesamten Wasserkreis-
lauf vollkommen abgelassen werden, damit eventuelle
anfangliche Verschmutzungen beseitigt werden;

danach wird die Maschine wieder gefiillt und auf Nenn-
Betriebsbedingungen gebracht;

«nach Erreichen des Status “betriebsbereit " sind folgende
Ausgaben vorzunehmen:

- An jeder Kaffeegruppe eine fortlaufende Abgabe vor-
nehmen, damit mindestens 0,5 Liter des Kaffeekreislaufs
ablaufen. Sind mehrere Abgabepunkte mit dem glei-
chen Warmetauscher/Kaffeewasserkessel verbunden,
die genannte Menge auf die einzelnen Abgabepunkte
verteilen.

- Miteiner Dauerabgabe der jeweiligen Diise die gesamte
HeiBwassermenge aus dem Kessel ablaufen lassen (3
Liter fir 1GR, 6 Liter fiir 2GR, 8 Liter fir 3GR, 11 Liter fur
4GR). Falls mehrere Abgaben vorhanden sind, die be-
treffende Menge nach der Anzahl der Abgabegruppen
aufteilen.

- den Dampf mindestens 1 Minute pro Dampfabgabe
ausstromen lassen.

¥

Sollte das Gerat langer als eine Woche unbenutzt bleiben,
muss das gesamte in den Wasserkreislaufen der Maschine
vorhandene Wasser wie oben beschrieben vom Wartungstechniker
ausgetauscht werden.

6.5 Vorbereitung der Maschine

6.5.1 Mahlen und Dosieren des Kaffees

Esist wichtig, dass Sie neben lhrer Maschine tber ein Mahl-/
Dosiergerat verfiigen, mit dem Sie den taglich verwendeten
Kaffee mahlen.

Das Mahlen und Dosieren des Kaffees ist entsprechend
den Herstellerangaben der Mahl-/Dosiergerate durchzufiihren.
Dartiber hinaus sind folgende Punkte zu beachten:

Fiir einen guten Espresso ist es empfehlenswert, keinen

grolBen Kaffeebohnenvorrat anzulegen. Es ist auf jeden

Fall stets das vom Hersteller angegebene Ablaufdatum zu

beachten.

Nie zu grol3e Kaffeemengen mahlen. Es sollte nur die im
Dosiergerat enthaltene Menge vorbereitet und im Laufe
des Tages verbraucht werden;

« keinen bereits gemahlenen Kaffee kaufen, da dieser sehr
schnell an Aroma verliert. Falls nétig, kleine Vakuumpa-
ckungen kaufen.

6.5.2  Filterhaltervorbereitung

« Den Filter mit einer Portion gemahlenem Kaffee (ca. 6-7 g)
fullen und mit der Presse festdrticken.

« DenFilterhalter an der Einheit einhdngen und nicht zu stark
anziehen, damit die Dichtung nicht zu schnell abgenutzt
wird.

Aus dem gleichen Grund sollte der Filterrand gereinigt
werden, bevor der Filterhalter an der Ausgabeeinheit ein-
gehangt wird.

Den Anweisungen des Herstellers des Mahl-/Dosiergerats
folgen.

6.5.3  Einschalten der Arbeitsflachenbeleuchtung (wenn
vorhanden)

Um die Innenbeleuchtung der Maschine
einzuschalten, den Schalter unter der Bedien- =
blende betdtigen (1).

« Zum Ausschalten des Lichts denselben

Schalter betdtigen.

N2
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6.6 Kaffeeausgabe

6.6.1 Modell AL

DieTasse unter die Ausgabe-
dise stellen;

+ den Hebel bis zum Anschlag
nach unten ziehen;

« eine kurze Kaffeevorbriihzeit
abwarten (3+5 Sekunden);

den Hebel nach oben ziehen,
bis ein gewisser Widerstand
zu splren ist und dann los-
lassen;

die Beendigung der Kaffee-
abgabe abwarten.

Diese Vorgange diirfen nie ohne Kaffee im Filter oder ohne an der
Abgabegruppe eingehéngten Filterhalter ausgefiihrt werden: der
schnelle Riickschlag des Hebels nach oben kann Schaden am Gerdt und
an Gegensténden hervorrufen oder Personen verletzen.

Die Abgabedauer héngt von der Mahlung und der Kaffeemenge im
Filterhalter ab.

6.6.2  Modell AEP Kaffeeabgabe

Die Tasse unter die Ausgabediise :
stellen;

Driicken Sie nun den gewiinschten =
Abgabeschalter: es erfolgt die
Kaffeeabgabe, die in jedem beliebigem
Moment iber denselben Schalter, der 3
fir die gewiinschte Kaffeemenge in
derTasse sorgt, blockiert werden kann.

Modell SAE - DISPLAY

PROGRAMMIERUNG

Die Maschine ist bereits werkseitig *
programmiert. Falls die Kaffeemengen
gedndert werden sollen, wie folgt vor-
gehen:

6.6.3

« Stets zuerst die rechte Tastatur
programmieren. Auf diese Weise &%
werden automatisch alle Tastaturen :
programmiert. Wenn erforderlich,
anschliefend die anderen Tasta-

turen programmieren; o9

« die Tasse unter die Ausgabediise
stellen;

b

« die Taste *‘8@ mindestens 5 Se-
kunden lang betdtigen, bis alle
LED-Anzeigen der Mengentasten
eingeschaltet sind;

die gewlinschte Mengentaste be-
tdtigen, zum Beispiel (_p ;

zur Bestatigung der Menge erneut

die Taste (_p bzw. die Taste "8:5 &
betatigen; Z

« den Vorgang fiir die anderen Men-
gentasten wiederholen;

+ nach Abschluss der Programmie- °
rung die Taste "8,; betatigen, bis
alle Leds der Tastatur ausgeschal-
tet sind.

DEUTSCH

Die Programmierung jeder Menge muss mit gemahlenem Kaffee und nicht
mit bereits benutztem Kaffeesatz durchgefiihrt werden.
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KAFFEEAUSGABE

« Die Tasse unter die Ausgabediise :
stellen;

« die Taste der gewiinschten Menge
betétigen, zum Beispiel (_p , und
die Kaffeeausgabe abwarten (Ein- !
schalten der Led);

+ umdie Kaffeeausgabe vorzeitig zu
unterbrechen, die Taste (_p bzw.
die Taste 8; betétigen;

+ beiStérungen oder Blockierung der :
Tastatur den manuellen Schalter *
benutzen (siehe Modell AEP).

¥

Wahrend der Kaffeeausgabe den Filterhalter nicht von der Ausgabegruppe
entfernen.

6.7 Dampfausgabe

6.7.1  Modell mit Drehregler

Die Dampfddise in die zu erwarmende
Flussigkeit tauchen;

den Regler des Hahnsim Uhrzeiger-
sinn drehen;

die Dampfabgabe erfolgt proportional
zum Offnen des Hahns;

zum Beenden der Ausgabe den
Regler des Hahns im Uhrzeigersinn #
drehen.

Die Dampfdiise vorsichtig an dem dafiir vorgesehenen
Verbrennungsschutzgummi (1) handhaben.

Den Kontakt mit der Dampfdiise vermeiden und weder die Hande noch
andere Korperteile in Richtung der Dampfdiisenenden bringen.

Flr ein optimales Aufschdumen die folgenden einfachen

Regeln befolgen:

nur die zu verwendende Milchmenge erwédrmen. Diese
darf, nachdem sie einmal erwdrmt wurde, nicht mehr er-
warmt werden und muss vollstandig aus dem Kannchen
ausgegossen werden;

die Milch ist ausgehend von einer Temperatur von ca. 4°C
aufzuschaumen;
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6.8  Modell mit Hebelregler

+  DieDampfdiiseindiezuerwarmende
Fliissigkeit tauchen;

« den Regler des Hahns in horizon-
taler Richtung betatigen;

« die Dampfabgabe er-
folgt proportional zum
Offnen des Hahns;

|
i
\
\ I
\ i
\ i
\ /
Q. i
N —
\\
\
)
)

Automatische _ | Automatische
Riickkehr |~ Riickkehr

zum Beenden der Aus-
gabe, den Regler los-
lassen;

flir eine kontinuierliche Dampfaus-
gabe denRegler in vertikaler Rich-
tung bewegen und in der standig
geoffneten Position feststellen;

zum Beenden der Ausgabe den
Regler wieder in Mittelstel-
lung bringen;

Blockierung

Um stets die perfekte Einsatzbereitschaft der Dampfdiisenenden zu
erhalten, wird eine kurze Leerausgabe am Ende einer jeden Benutzung
empfohlen. Die Enden stets mit einem mit lauwarmem Wasser
angefeuchteten Tuch sauberhalten.
DerBenutzungder Dampfausgabe (Dampfdiise)
muss stets ein mindestens 2 Sekunden langes
Ausspiilen des Kondensats vorausgehen.

Die Dampfdiise nur wahrend der notwendigen
Erwarmungszeit in der Milch lassen.

Den Dampfhahn nicht mit in die Milch
getauchter Dampfdiise und bei ausgeschalteter
Maschine offnen.

6.9 Manuelle HeiBwasserausgabe
(Modelle AL)

Das Kéannchen unter die HeiBwasser-
diise stellen;

+ denRegler des Hahnsim Uhrzeigersinn
drehen;

« die HeiBwasserausgabe erfolgt pro-
portional zum Offnen des Hahns;

« zum Beenden der Ausgabe den Reg-
ler des Hahns im Uhrzeigersinn drehen.

6.10 Manuelle HeiBwasserausgabe
(Modelle AEP)

Das Kannchen unter die HeiBwasser-

dise stellena; T

|9

v

=

-

die Taste Heif} bgabe o
- die Taste HeiBwasserabga e '% Q

driicken;

« um die Abgabe zu unterbrechen,

erneut die HeiBwassertaste driicken
()
s
¢ .

P

s
Qm’
J.

Den Kontakt mit der HeiBwasserdiise vermeiden
und weder die Hande noch andere Kdrperteile in
Richtung der HeiBwasserdiisenenden bringen.

S
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6.11 Automatische HeiBwasserausgabe
(Modelle SAE - DISPLAY)

PROGRAMMIERUNG

Die Maschineist bereits werkseitig pro-
grammiert. Sollen die HeiBwassermengen
gedndert werden, wie folgt vorgehen:

« Das Kannchen unter die Heilwas-
serdise stellen.

b

die Taste *‘Sw mindestens 5 Se-
kunden lang betatigen, bis alle
LED-Anzeigen der Mengentasten

eingeschaltet sind; 0
p

Die Taste der HeiBwasserabgabe
'
[)

& betatigen;

« zum Bestatigen der Menge erneut die
()

‘ ‘ el
‘ .
Taste 4% betdtigen;

nach Abschluss der Programmie-
rung die Taste 8; betatigen, bis Yoo
alle Leds der Tastatur ausgeschal-
tet sind.

HEISSWASSERAUSGABE

« Das Kannchen unter die Heillwasser-
dise stellen.

()
. dieWassertaste 4 betatigen und
die HeiBwasserausgabe abwarten;

« um die Ausgabe vorzeitig zu unterbre-

chen, erneut die Taste der HeiBwas-
¢

serausgabe CSD oder die Taste “8,;

betatigen.

Den Kontakt mit der HeiBwasserdiise vermeiden und weder die Hande
nochandere Korperteile in Richtung der HeiBwasserdiisenenden bringen.
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6.12 Ausgabe mit Autosteamer

6.12.1 Ausgabe

Die Enden der Autosteamer-
duse (1) in die Milch tauchen;

« DieTaste (2) betatigen;

« Das Ende der Ausgabe abwarten;

+ Umdie Ausgabe vorzeitig zu unter-
brechen, wieder die Taste betatigen

(2).

Den Kontakt mit der Dampfdiise vermeiden und weder die Hande noch
andere Korperteile in Richtung der Dampfdiisenenden bringen.

i

Die Enden stets mit einem mit lauwarmem Wasser angefeuchteten
Tuch sauberhalten. Die Milch darf maximal 3-4 Tage im Kiihlschrank
aufbewahrt werden.

6.12.2 Einstellung der Temperatur

Autosteamers wie folgt vorgehen:

« dieTaste 5‘8” derrechten Tastatur min-

Fiir die Temperatureinstellung des

destens 5 Sekunden gedriickt halten;

wiederholt die Taste "8’; betatigen,
bis auf dem Display die folgende
Meldung erscheint:

die auf dem Display angezeigte
Temperatur des Autosteamers mit
denTasten (+) und (-) dndern;

> P

3

Erhéhen Verringern Programm.

(+) (-)

zum Bestdtigen des Vorgangs die
Taste 8; betétigen;

zum Verlassen der Programmierung
die Taste “3; betatigen.

6.12.3 Empfehlungen

Nur die Menge an Milch aufschdumen, die tatsachlich
gebraucht wird; die Milch muss vollstandig aus dem Topf
geschiittet werden und darf nicht erneut erwarmt werden;

Nur wenn man Milch mit einer Temperatur von 4°C benutzt,
garantiert der Autosteamer die Ubereinstimmung der
eingestellten und der tatsachlichen Milchtemperatur mit
einer Abweichung von + 3°C;

Beim Erreichen der eingestellten Milchtemperatur bricht
die Dampfabgabe automatisch ab. Damit der Milchschaum
nicht Gberlauft, darf man die Milchkanne nur zur Halfte mit
Flussigkeit fillen;

Einen Behdlter verwenden, der der Milchmenge, die auf-
geschaumt werden soll, entspricht.
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6.13 Cappuccinoausgabe 6.14 Tassenwarmer

« Das Saugrohr in die Milch tauchen; 6141 Modell AL - AEP

das Kannchen unter den Auslass des
Cappuccino-Zubereiters stellen; e

Zur Verwendung des Tassenwarmers, wie folgt vorgehen:

« Die Tassen auf der oberen Tassenwarmerflache (1) der
Kaffeemaschine abstellen;

« den Dampfhahn 6ffnen und beim Errei- « den Schalter des Tassenwarmers auf ON stellen (2).
chen der gewiinschten Menge wieder

=
schlieBen;
< )
+ dieaufgeschaumte Milch in die Tassen
mit dem Kaffee giel3en.
@

Zur Ausgabe warmer Milch ohne Schaum den Hebel des Cappuccino-

Zubereiters nach oben drehen.

Fiir ein noch besseres Ergebnis empfiehlt es sich, die Milch nicht direkt in

der Tasse sondern in einem Kannchen aufzuschaumen und anschlieBend

die aufgeschaumte Milch auf den Kaffee zu geben.

Der Cappuccino-Zubereiter sollte stets sauber gehalten werden. Siehe
hierzu Absatz "7.5 Reinigungsvorgange" auf Seite 141.

S = -
3 )\ =
5 Zum Einstellen der Temperatur des Tassenwarmers wie

folgt vorgehen:
das Tassenabstellgitter und die Auffangschale entfernen;

den Thermostat (3) einstellen, die Temperatur ist proporti-
onal zum Wert des Thermostats:

0 | Ausschalten des Tassenwdrmers
30 | Mindesttemperatur

60 | Durchschnittstemperatur

90 | Hochsttemperatur

Aus Sicherheitsgriinden wird empfohlen, keine Tiicher oder andere
Gegenstande auf die Fliche des Tassenwérmers zu legen, um eine
Uberhitzung der Maschine zu vermeiden.
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6.14.2 Modell SAE 6.14.3 Modell DISPLAY
Zur Verwendung des Tassenwdrmers, wie folgt vorgehen: Zur Verwendung des Tassenwdrmers, wie folgt vorgehen:
. Die Tassen auf der oberen Tassenwarmerflache (1) der - Die Tassen auf der oberen Tassenwarmerflache (1) der
Kaffeemaschine abstellen; Kaffeemaschine abstellen;
. den SCha|ter deS Tassenwarmers aufON Ste”en (26). o den Schalter des Tassenwarmers auf ON Ste”en (2)

Zum Einstellen der Temperatur des Tassenwarmers wie
folgt vorgehen:

«  Den Programmierschliissel (4) auf die Stellung OFF drehen;

. Beim Einschalten der Maschine die Taste *%° auf der rech-

ten Tastatur gedriickt halten: die blinken 4o LED-Leuchte Zum Einstellen der Temperatur des Tassenwarmers wie folgt

zeigt die aktuelle Konfiguration des Tassenwadrmers an, wie vorgehen:
in den Zeichnungen unten zu erkennen ist; +  Den Programmierschlissel (4) auf .o, T
die Stellung OFF drehen; Oy (W)
+ die Taste "8:9 so lange betatigen, bis die blinkende LED- ‘|2
Leuchte durchgehend aufleuchtet; + die Taste “8; mindestens 5 Se- -
« Die der gewiinschten Konfiguration entsprechende Taste kunden lang betatigen, bis alle g

LED-Anzeigen der Mengentasten

driicken. . .
eingeschaltet sind;

« denVorgang durch Betatigen der Taste 5‘8:9 bestatigen.

+ wiederholt die Taste "3: betatigen,

_ - w tDp bis auf dem Display die folgende
- t))' > (=P J" > P g“ ° Phos Meldung erscheint:
O O O O O O O

70 °C 90 °C 110 °C

158 °F 194 °F 230 °F
Tassenwdrmer 80 °C 100 °C
Ausgeschaltet 176 °F 212°F

F—3

Aus Sicherheitsgriinden wird empfohlen, keine Tiicher oder andere
Gegenstande auf die Flache des Tassenwarmers zu legen, um eine
Uberhitzung der Maschine zu vermeiden.
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die auf dem Display angezeigte Temperatur des Autostea-
mers mitden Tasten (+) und (-) der rechten Tastatur andern;

uD "@» 5'8"

rog

P

Programmierung

den Vorgang durch Betdtigen der «@p
Taste "8;9 bestatigen; Oes

zum Verlassen der Programmierung
die Taste g 2 ,, betatigen.

i

Um den Tassenwarmer auszuschalten, eine Temperatur unter 70°C
einstellen (auf dem Display erscheint ---) oder den Tassenwarmerschalter
auf OFF stellen
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6.15 Programmierung der Maschinenparameter
(Modell DISPLAY)

6.15.1 Meniizugriff

den Programmierschliissel (4) auf
ON stellen, auf dem Display er-
scheint ein blinkendes P;

fir den Zugriff auf das Program-
mierment die Taste (MODE) min-
destens 3 Sekunden lang betatigen; -

umin den verschiedenen Bereichen -
des Programmiermentis zu scrollen,
die Taste (MODE) verwenden;

um in demselben Bereich von
einem Parameter zum anderen zu
wechseln, die Taste ENTER ver- :
wenden;

um den Wert eines jeden Parame-
ters zu dndern, die beiden Tasten
(+) erhohen und (-) verringern verwenden.

@
> ‘Uo - ‘*&) .,

@@ Y

ENTER Programmierung

MODE

Das System verldsst ungefahr 20 Sekunden nach dem letzten
durchgefiihrten Vorgang automatisch die Programmierphase.
Fiir die Programmierung immer die rechte Taste benutzen.

(MODE ) x 35 +

(MODE).

(MODE). §

(MODE) §

(MODE)

(MODE)

(MODE) §

(MODE)

(MODE)

(MODE) §
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6.15.2 Programmierung der Uhr
Anderung der Uhrzeit, des Datums und des Wochentags:

. Uber die Programmierung Folgendes auf dem Display
aufrufen:

den blinkenden Para-
meter Uber die Tasten
(+)und (-) andern;

« um den nachsten Parameter aufzurufen, die Taste ENTER
betatigen;

um die nachste Programmierung aufzurufen, die Taste
MODE betétigen.

6.15.3 Programmierung des Einschaltens

Programmierung des automatischen Einschaltens der
Maschine:

« Uber die Programmie-
rung Folgendes auf
dem Display aufrufen:

mit den Tasten (+) und (- ) die Einschaltzeit der Maschine
programmieren;

« umvon Stunden auf Minuten oder umgekehrt zu wechseln,
die Taste ENTER betatigen;

« umaufdie ndchste Programmierung zu wechseln, die Taste
MODE betitigen;

um die Funktion "Einschaltung" zu deaktivieren, als Uhrzeit
00:00 eingeben.

6.15.4 Programmierung des Ausschaltens

Programmierung der automatischen Maschinenausschal-
tung:

Uber die Programmie-
rung Folgendes auf
dem Display aufrufen:

« mitdenTasten (+) und (- ) die Ausschaltzeit der Maschine
programmieren;

« umvon Stunden auf Minuten oder umgekehrt zu wechseln,
die Taste ENTER betitigen;

um auf die ndchste Programmierung zu wechseln, die Taste
MODE betatigen;

« umdie Funktion "Ausschaltung" zu deaktivieren, als Uhrzeit
00:00 eingeben.

6.15.5 Programmierung Ruhetag

Um die Ausschaltung der Maschine wahrend des/der
Ruhetags/Ruhetage zu programmieren, die nachstehenden
Anweisungen befolgen:

+ Die Programmierung
6ffnen bis auf dem
Display Folgendes er-
scheint:

den/die Ruhetag/e der Maschine durch Scrollen der Tasten
(+) und (- ) wahlen;

« den/die gewlinschten Ruhetag/e mit der Taste (ENTER )
deaktivieren oder wie-
der aktivieren.

Beispiel der Maschi-
nenausschaltung am
Dienstag und Donnerstag:

Beispiel ohne Aus-
schalttag der Maschine:

Wochentagstabelle

1 Montag 5 Freitag
2 Dienstag 6 Samstag
3 Mittwoch 7 Sonntag
4 Donnerstag

i

An den Wochentagen, an denen die Funktion Ruhetag
bleibt die Maschine ausgeschaltet.

aktiviert ist,

6.15.6 Programmierung der Entharterregenerierung

Programmierung des automatischen Hinweises auf die
fallige Enthérterregenerierung:

Uber die Programmie-
rung Folgendes auf
dem Display aufrufen:

die Wassermenge (50 Liter-Schritte) mit den Tasten (+) und
(-) einstellen;

« um die nachste Programmierung aufzurufen, die Taste
MODE betitigen.

Wenn die Maschine 90% des eingegebenen Wertes erreicht hat, erscheint
die Anzeige fiir 5 Sekunden auf dem Display. Auf dem Display erscheint die
Blinkanzeige wenn 100% des eingegebenen Wertes erreicht sind. Durch
die Eingabe des Wertes 00000 Liter wird die Kontrolle der Regenerierung
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ausgeschlossen. 6.15.10 Programmierung des Tassenwarmers

6.15.7 Einblenden und Nullstellen des Literzahlers Programmierung der Temperatur und Einschaltung des
Tassenwarmers:

Zum Einblenden des Literzahlers und dessen Nullstellung .
+  Uber die Programmie-

rung Folgendes auf
dem Display aufrufen:

« begeben Sie sich in die Programmierung, bis auf dem
Display Folgendes er-
scheint:

mit den Tasten (+ ) und (- ) die Temperatur (70-100°C)
zur Datenriicksetzung einstellen;
die Taste (-) betatigen;

+ um die nachste Programmierung aufzurufen, die Taste
« zum Bestétigen der MODE betatigen.
Riicksetzung die Taste " :
(+) drei Sekunden lang

gedriickt halten; 6.15.11 Programmierung der Autosteamertemperatur

um auf die nachste Programmierung der Autosteamertemperatur:

Programmierung zu . . . | ¢ ipl
wechseln, die Taste Uber die Programmierung Folgendes auf dem Display

MODE betatigen aufrufen:
« die Temperatur mit
denTasten (+) und (-)
einstellen;

um die nachste Programmierung aufzurufen, die Taste
6.15.8 Programmierung des Kesseldrucks MODE bettigen.

Nicht aktivierte Funktion 0

Die tatsachliche Temperatur des Getrankes konnte um einige Grad von
der eingegebenen abweichen, dies hangt von der Menge des erwarmten
Getrénkes ab.

6.15.9 Programmierung der Sprache

Programmierung der auf dem Display gezeigten Sprache: 6.15.12 Dosiereralarm

DEUTSCH

« Uber die Programmie-
rung Folgendes auf
dem Display aufrufen:

Kontrolle der Dosiereralarme. Die nachfolgende Ubersicht
zeigt die Ubereinstimmung mit den Abgabegruppen.

die Sprache mit den Tasten (+) und (- ) einstellen;

« um die nachste Programmierung aufzurufen, die Taste
MODE betitigen.

oo

Fiir die englische Sprache kann fiir die Temperatur zwischen Celsius (°C) &)
und Fahrenheit (°F) gewahlt werden.

D
:
y—
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6.15.13 Riicksetzung der Dosiereralarme
Den Programmier-
schlussel auf die Stel-
lung ON drehen;
mit der Taste (MODE)
das Meni bis zu den
Dosiereralarmen sc-
rollen;
fir den Start der Da-
tenricksetzung die
Taste (- ) betdtigen;

« zum Bestdtigen der
Ricksetzung dieTaste (+) 3 Sekunden lang gedriickt halten.

6.15.14 Laden der Standarddaten

Zum Wiederherstellen der werkseitigen Programmierung
beim Einschalten der Maschine die Tasten (1) (3)und (7)5
Sekunden lang gedriickt halten.

st 0 P
prog

o

Y

7

(P
<1’> CB
6.16 Lesen und Nullstellen der Daten

6.16.1 Zahlungen

Fir die Sichtanzeige der Zahlung, der von der Maschine
durchgefiihrten Vorgange wie folgt vorgehen:

(-

+ Den Programmierschlussel auf die Stellung OFF drehen;

auf der rechten Tastatur die Taste “g;mindestens 5 Sekun-

den lang betatigen, bis auf dem Display die Gesamtanzahl

der ausgefiihrten Wahlen eingeblendet wird;

+ durch wiederholtes Betatigen der Taste 8” (Einschalten

der Led-Anzeigen der verschiedenen Tasten)gkann die An-
zahl der mit der jeweiligen Taste ausgefiihrten Auswahlen
eingeblendet werden;

« zum Verlassen der

Wahlzéhlungen wie-

derholt die Taste "8:

betatigen, bis manzum

Auswahlmodus zurtick-
gelangt.

i

Nach 10 Sekunden ohne Betdtigung schlieBt das System automatisch
das Menii.

6.16.2 Nullstellen der Zahlungen

Zum Nullstellen der Zahlung der einzelnen Mengentasten,
wie folgt vorgehen:

- Den Programmier-
schlussel auf die Stel-
lung OFF drehen;

« dieTaste "8; der rech-
ten Tastatur mindes-
tens 5 Sekunden lang
gedrickt halten;

fir den Start der Datenrlicksetzung die Taste (- ) betdtigen;

zum Bestatigen der Riicksetzung die Taste (+) 3 Sekunden
lang gedriickt halten.

Der oben beschriebene Ablauf lascht die Zahlungen der einzelnen Wahlen,
abernicht die Gesamtzahlung der Maschine, (Lebensdauer der Maschine).

6.16.3 Nullstellung des Literzahlwerks fiir die Entharterre-
generierung

+  Den Programmierschlissel auf die Stellung ON drehen;

« auf der rechten Tastatur gleichzeitig die 4 Tasten (MODE),
(ENTER), ( +) und ( - ) betétigen, bis das Display "00000"
anzeigt;

um die Steuerung der Regenerierung auszuschlieBen, die
Liter auf 00000 einstellen.

6.17 Empfehlungen fiir die Zubereitung eines
guten Kaffees

Taglich die Filter und die Filterhalter waschen, siehe Abs.
7.5.3. Erfolgt diese Reinigung nicht taglich, verschlechtert sich
die Qualitat des ausgegebenen Kaffees.

Fir einen qualitativ guten Kaffee ist es wichtig, dass das
verwendete Wasser einen Hartegrad von 6-7°F (franzésische
Grad) aufweist. Sollte die Wasserharte diese Werte Gibersteigen,
sollte ein Wasserfilter oder ein Entharter verwendet werden. Ein
Entharter sollte nicht verwendet werden, wenn die Hartewerte
des Wassers unter 4°F liegen.

Sollte das Wassers stark nach Chlor schmecken, ist ein
Spezialfilter zu installieren.

Es wird davon abgeraten, einen grof8en Vorrat an
Kaffeebohnen anzulegen. Beim Wechsel der Kaffeesorte
sollte fir die Einstellung der Wassertemperatur und der
Mahlung der Wartungstechniker hinzugezogen werden.

Nach einem langeren Stillstand der Maschine (2-3 Stunden)
einige Leerldufe durchfiihren. Die Reinigung und die regelma-
Bige Wartung konstant vornehmen..
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7. WARTUNG UND REINIGUNG 7.3 Wartung nach kurzzeitigen Maschinen-

standzeiten

7.1 SicherheitsmaBnahmen Unter "kurzer Maschinenstandzeit" wird ein Zeitraum von
) mehr als einer Arbeitswoche verstanden.

Im Fall der erneuten Aktivierung der Maschine nach
diesem Zeitraum muss vom Wartungstechniker das
Ersetzen des gesamten in den Wasserkreislaufen enthal-

Die Hinweise im Kapitel "l. SICHERHEITSMANBNAHMEN" auf Seite 111. tenen Wassers durchgefiihrt werden. Siehe hierzu Abs.
"7.2 RegelmaBige Wartung" auf Seite 139.

AuBerdem sind alle bei der regelmaBigen Wartung vorge-
sehenen Vorgange auszufiihren. Siehe hierzu den vorange-

7.2 RegelmaBige Wartung gangenen Absatz.

Neben den Wartungseingriffe in den in der Tabelle
angegebenen Abstanden ist mindestens einmal im
Jahr eine allgemeine Kontrolle der Maschine von einem
Wartungstechniker ausfiihren zu lassen.

Bauteil Art des Eingriffs Wochentlich | Monatlich | Vierteljahrlich

Den Druckwert im Kessel im Auge behalten, der zwischen 0,08 und 0,14 MPa

MANOMETER (0,8 und1,4 bar) liegen muss. X
Den Wasserdruck wahrend der Kaffeeabgabe priifen: den auf dem Manometer
MANOMETER angezeigten Druck kontrollieren, er muss zwischen 0,8 - 0,9 MPa (8 und 9 bar) X

liegen.

Die Abnutzung der Filter und eine mdgliche Kantenbeschadigung der Filter priifen.
FILTER und FILTERHALTER AuBerdem sind eventuelle Kaffeesatzreste in der Tasse zu kontrollieren und even- X
tuell die Filter bzw. Filterhalter zu ersetzen.

Die gemahlene Kaffeemenge (zwischen 6 und 7 g pro Vorgang) und den
Feinheitsgrad der Mahlung priifen. Die Mahlmesser miissen immer sehr
scharf sein, ihre Abnutzung erkennt man, wenn zu viel Pulver im Mahlgut

AT vorhanden ist. Es wird empfohlen, den Eingriff des Wartungstechniker an- : 5
zufordern, um die flachen Mahlwerke nach jeweils 400/500 kg Kaffee oder (7]
konische Mahlwerke nach jeweils 800/900 kg Kaffee austauschen zu lassen. '5

WASSERFILTER Das Auswechseln des Wasserfiltereinsatzes oder das Regenerieren des Entharters X "'Q‘

ENTHARTER sollte in den vom Hersteller angegebenen Absténden erfolgen.

GASANLAGE Das vorliegen von Gaslecks iiberpriifen, indem Seifenlauge auf die Leitungen X
aufgetragen wird.

KESSEL Es wird empfohlen, mindestens alle drei Monate den Wartungstechniker X
Kundendienst mit der Erneuerung des Wassers im Kessel zu beauftragen.

r—3%

Das Auftreten von Problemen an den Bauteilen auf grauem
Grund macht das Ausschalten der Maschine und einen Eingriff des
Wartungstechniker erforderlich.
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7.4 Funktionsstorungen und ihre Behebung

Problem

Ursache

Vorgehen

SCHWACHE MASCHINENLEISTUNG

Die Maschine ist ausgeschaltet.

Die Maschine einschalten.

IM KESSEL FEHLT WASSER

Der Hahn der Wasserleitung ist geschlossen.

Den Wasserleitungshahn dffnen.

ZUVIEL WASSER IM KESSEL

Storung in der elektrischen oder hydraulischen Anlage.

Die Maschine ausschalten und den Eingriff des
Wartungstechniker anfordern.

AUS DEN DAMPFDUSEN TRITT KEIN
DAMPF AUS

Die Spriihvorrichtung der Diise ist verstopft.
Die Maschine ist ausgeschaltet.

Die Spriihvorrichtung der Dampfdilise reinigen.
Die Maschine einschalten.

AUS DEN DAMPFDUSEN TRITT MIT
WASSER VERMISCHTER DAMPF AUS

Storung in der elektrischen oder hydraulischen Anlage.

Die Maschine ausschalten und den Eingriff des
Wartungstechniker anfordern.

KEINE ABGABE

Der Hahn der Wasserleitung ist geschlossen.
Der Kaffee wird zu fein gemahlen.

Den Wasserleitungshahn dffnen.
Die Mahlung des Kaffees einstellen.

WASSERAUSTRITT AN DER MASCHINE

Die Auffangschale leitet nicht ab.

Das Abflussrohr ist beschadigt oder abgeldst oder der |«

Wasserabfluss ist behindert.

Die Abflussleitung kontrollieren.
Den Anschluss des Ablaufrohrs an die Auffangschale
priifen und wieder herstellen.

ZU HEISSER ODER ZU KALTER KAFFEE

Stdrung in der elektrischen oder hydraulischen Anlage.

Die Maschine ausschalten und den Eingriff des
Wartungstechniker anfordern.

ZU SCHNELLE KAFFEEAUSGABE

Der Kaffee ist zu grob gemahlen.

Die Mahlung des Kaffees einstellen.

ZU LANGSAME KAFFEEAUSGABE

Der Kaffee ist zu fein gemahlen.

Die Mahlung des Kaffees einstellen.

« Abgabegruppe verschmutzt
Die Abgabegruppe ist zu kalt.

Die Spiilung der Gruppe mit dem geschlossenen Filter
vornehmen.

NASSER KAFFEESATZ . ) Die vollstandige Aufheizung der Gruppe abwarten.
Der Kaffee ist zu fein gemahlen. . .
) Die Mahlung des Kaffees einstellen.
Der benutzte Kaffee ist zu alt. ,
Den Kaffee durch frischen ersetzen
DER MANOMETER ZEIGT EINEN Stiruna in der hvdraulischen Anfage Die Maschine ausschalten und den Eingriff des
UNGEEIGNETEN DRUCK ginderty g Wartungstechniker anfordern,

KAFFEESATZ IN DERTASSE

Der Filterhalter ist verschmutzt.
Die Filter6ffnungen sind abgenutzt.
Die Mahlung des Kaffees stimmt nicht.

Den Filterhalter reinigen.
Den Filter austauschen.
Den Mahlvorgang entsprechend einstellen.

DIETASSE IST DURCH KAFFEESPRITZER
VERSCHMUTZT

Der Kaffee ist zu grob gemahlen.
Der Filterrand ist beschadigt.

Die Mahlung des Kaffees einstellen.
Den Filter austauschen.

DIE LEDLEUCHTEN ALLER TASTATUREN
BLINKEN (Modell SAE)

EINSCHALTEN DER TIMEOUT-LED |-

Die automatische Wasserzufuhr blockiert sich nach wenigen
Minuten
Eingriff der Vorrichtung Time-out.

Die Maschine aus- und wieder einschalten.

(Modell AEP) In der Leitung ist kein Wasser. Den Wasserleitungshahn dffnen.
DIE KAFFEEAUSGABE ERFOLGT NICHT

WIE GEWUNSCHT

DIE KAFFEEMENGE WIRD NICHT Der Kaffee ist zu fein gemahlen. Die Mahlung des Kaffees einstellen.
EINGEHALTEN

DIE LED DER MENGENTASTE BLINKT

KAFFEEAUSGABE NUR UBER MANUELLE
TASTE

Storung der elektronischen Anlage

Die Maschine ausschalten und den Eingriff des
Wartungstechniker anfordern.

BLOCKIERUNG DES ELEKTRONISCHEN
SYSTEMS

Storung in der elektrischen oder hydraulischen Anlage.

Die Maschine ausschalten und den Eingriff des
Wartungstechniker anfordern.
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Problem Ursache Vorgehen

DIE PUMPE VERLIERT WASSER Pumpe beschidit Die Maschine ausschalten und den Eingrifdes
Wartungstechniker anfordern.

DER MOTOR BLEIBT PLOTZLICH STEHEN

ODER DIE THERMOSCHUTZVORRICHTUNG Il Die Maschine ausschalten und den Eingriff des

SPRICHT AUFGRUND EINER Wartungstechniker anfordern.

UBERLASTUNG AN

DIE PUMPE ARBEITET UNTER IHRER el Die Maschine ausschalten und den Eingriff des

NENNLEISTUNG Wartungstechniker anfordern.

DIE PUMPE IST SEHR GERAUSCHVOLL | Pumpe beschidit DieMaschine ausschalten und den Eingrifdes
Wartungstechniker anfordern.

i

Die auf grauem Grund beschriebenen Probleme machen das
Ausschalten der Maschine und einen Eingriff des Wartungstechniker
erforderlich.

7.5 Reinigungsvorgange

7.5.1  Allgemeine Anweisungen

Flr eine perfekte Hygiene und Effizienz des Gerdtes sind
einige einfache Reinigungsarbeiten erforderlich. Die hier ange-
flhrten Anweisungen gelten fiir einen normalen Gebrauch der
Kaffeemaschine. Der standige Einsatz der Maschine erfordert
auch haufigere Reinigungen.

i

Niemals alkalische Reiniger, Losungsmittel, Alkohol oder aggressive
Substanzen verwenden. Die verwendeten Produkte/Reiniger miissen
fiir den Zweck tauglich sein und diirfen das Material der Wasserkreislaufe
nicht angreifen.

Keine scheuernden Reinigungsmittel verwenden, die zu Kratzern auf der
Gehauseoberflache fiihren kdnnten.

Stets perfekt saubere und entkeimte Tiicher verwenden.

Zum Waschen des Filters, der Filterhalter und aller Maschinenteile die
vom Hersteller gelieferten Reinigungsmittel oder spezifische Produkte
zum Reinigen von professionellen Kaffeemaschinen verwenden.

5| E
. e e g
Reinigung = é
Cappuccino-Zubereiter:
Die Reinigung mindestens ein Mal pro Tag, bei kontinuierlicher X
Verwendung auch mehrmals pro Tag vornehmen, siehe Abs. 7.5.2
auf Seite 142.
Gehduse und Gitter:
Die Gehduseplatten mit einem mit lauwarmem Wasser ange-
feuchteten Tuch reinigen. X
Die Schale und das Tassenaufsatzgitter entnehmen und mit
warmem Wasser waschen.

Filter und Filterhalter:
Taglich und wchentlich waschen, siehe Abs. 7.5.3 auf Seite 142. | X | X
Taglich nach den Angaben aus Absat 7.5.7 .

Dampfdiise:

Mit einem mit lauwarmem Wasser befeuchteten Tuch die Enden
des Rohrs regelméRig subern.

Die Enden der Diisen kontrollieren und reinigen und die Austritts-
dffnungen mit einer kleinen Nadel aufstechen.

Wachentlich spiilen, siehe Abs. 7.5.8 auf Seite 143.

Abgabegruppe:

Das Spiilen der Ausgabegruppe gemaf den Angaben von Abs.
7.5.4 0der7.5.5 ausfiihren.

Wachentlich die Innenreinigung ausfiihren, siehe Abs. 7.5.6 auf
Seite 143

Taglich nach den Angaben aus Absat 7.5.7 .

Mahl-/Dosiereinheit und Trichter:

Mit einem mit lauwarmem Wasser angefeuchteten Tuch die
innere und duBere Reinigung des Trichters und der Dosiereinheit X
vornehmen.

Am Ende alles sorgféltig abtrocknen.
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Qstoria
7.5.2  Waschen des Cappuccino-Zubereiters

Der Cappuccino-Zubereiter sollte, wie nachstehend be-
schrieben, mit besonderer Sorgfalt gereinigt werden:

« eine erste Spiilung vornehmen, indem das Ansaugrohr in
Wasser getaucht und einige Sekunden lang eine Ausgabe
durchgefihrt wird;

« den Drehkorper (X) um 90°in Pos. B bringen (SchlieBen des
Rohrs fiir den Milchaustritt);

« dabeidas Rohr der Milchansaugung in die Luft halten und
eine Dampfabgabe vornehmen (Leerlauf des Cappuccino-
Zubereiters);

« etwa 20 Sekunden fiir die Reinigung und interne Sterilisa-
tion des Cappuccino-Zubereiters abwarten;

« den Dampf schlieBen und den Drehkérper wieder in Stel-
lung A bringen;

« falls die Offnung des Luftansaugers (Y) verstopft ist, mit
einer Nadel vorsichtig 6ffnen.

Position B

Den Cappuccino-Zubereiter nach jedem kontinuierlichen Einsatz reinigen
und in jedem Fall einmal taglich.

153

Taglich:

+ Den Filter und den Filterhalter die ganze Nacht Gber in war-
mes Wasser tauchen, so dass sich die fetthaltigen Kaffeeab-

lagerungen l6sen konnen; ﬁ

Reinigung der Filter und Filterhalter

« anschlieBend alle Teile mit
lauwarmem Wasser absptilen.

Wochentlich:

«  Mit Hilfe eines Schrauben-
ziehers den Filter vom Fil-
terhalter 16sen;

+ den Filter und den Filterhalter 10 Minuten lang in warmes
Wasser mit Spezialreiniger tauchen;
« anschlieBend alle Teile mit lauwarmem Wasser abspiilen.

i

Achtung: Nur die Schale des Filterhalters eintauchen, das Eintauchen des
Griffs in Wasser vermeiden.

Das Reinigungsmittel muss in den auf der Packung angegebenen
Dosierungen mit kaltem Wasser verdiinnt werden (siehe Hersteller).

7.5.4  Spiilen der Ausgabegruppe Modell AEP

Taglich das Spllen der Ausgabegruppen vornehmen, wie
im Anschluss beschrieben:

=

Den Filter vom Fil-

terhalter entfernen

und einen Blindfil-

ter einlegen (siehe

Ersatzteile);

das entsprechende
Reinigungsmittel

(siehe Ersatzteile)

in den Filterhalter mit dem
Blindfilter gieBen und in die
Ausgabegruppe einhangen;

« einige Ausgaben durchfihren,
bis aus dem Auslauf sauberes
Wasser austritt;

den Filterhalter von der Gruppe
entfernen und mindestens eine
Ausgabe vornehmen, um die Reste des Spilmittels zu
beseitigen.

« den Blindfilter aus dem Filterhalter entfernen und wieder
den normalen Filter einsetzen.

7.5.5  Spiilen der Ausgabegruppe Modell SAE-DISPLAY

Taglich das Splen der Ausgabegruppen vornehmen, wie
im Anschluss beschrieben:

Den Filter vom Fil-

terhalter entfernen

und einen Blindfil-

ter einlegen (siehe

Ersatzteile);

das entsprechende
Reinigungsmittel

(siehe Ersatzteile)

in den Filterhalter mit dem
Blindfilter gieBen und in die
Ausgabegruppe einhangen;

auf der Tastatur der von dem
Sptilvorgang betroffenen Grup-
pe die Taste 2 mindestens 10
Sekunden lang gedriickt halten
(die Led der Taste 2 blinkt);

(p b op b

PPPT

142 von 260

Benutzerhandbuch



um den Spiilvorgang zu aktivieren, erneut die Taste 2 be- ~ 7,5.7  Reinigung der Brausen und des Siebtrigers
tdtigen (die Tasten 1 und 2 blinken - bei den Modellen mit

Display erscheint die Meldung: Die Brausen der Briihgruppe und die Siebtrager tag-

lich mit der daflir vorgesehenen Biirste reinigen.

Die Innenseite des Aufnahmerings fiir den Siebtrager
und den Siebtrager, sowie den Rand und die Rippen am
Siebtrager griindlich reinigen, um madgliche Kaffeereste
zu entfernen.

das vollstandige Ausfiihren der 5 Zyklen des automatischen
Spulens abwarten (Dauer ca. 1 Minute);

« am Ende des ersten Spiilzyklus, der vom Blinken der Led
der Taste 2 angezeigt wird, den Blindfilterhalter von der
Gruppe nehmen;:

« denNachspiilzyklus starten, indem die Taste 2 betdtigt wird
(die Tasten 3 und 4 blinken - bei den Modellen mit Display
erscheint die Meldung:

« das vollstandige Ausflihren des automatischen Nachspiil-
zyklus abwarten (Dauer ca. 1 Minute);

am Ende des Nachsplilzyklus ist die Maschine flir den nor-
malen Betrieb bereit.

Es konnen mehrere Gruppen gleichzeitig gespiilt werden, wobei jede

Tastaturihre jeweilige Gruppe stevert. i Die mitgelieferte Biirste fiir die Reinigung verwenden (siche
Im Fall eines Stromausfalls wahrend des Spiil- oder Nachspiilvorgangs Ersatzteilkatalog)

bietet die Maschine beim erneuten Einschalten an, das Spiilen der

Gruppe erneut vorzunehmen. Es ist notwendig, erneut den Vorgang zum E
Beseitigen von eventuellen Spiilmittelresten in der Gruppe auszufiihren. IIQ

s, . e . =
<@ - 7.5.8  Reinigung der Dampfdiise =
r—3 Einmal in der Woche die Dampfdiise reinigen und dazu wie =

Im Fall des Modells AL das Spiilen der Gruppe nicht vornehmen. folgt vorgehen:

« dieDise entsprechend den Herstellerangaben in ein Kann-
chen mit Wasser und Spezialreiniger tauchen;

7.5.6  Reinigen der Brause und der Brausenhalterung »  die L6sung mit dem Dampf aus der Duse erwarmen;

+ die Diise mindestens 5 Minuten lang
in der Losung lassen, damit der Reini-
ger durch die Abkihlung im Inneren
der Diise nach oben steigen und
wirken kann;

Einmal in der Woche die Brause und die Brausenhalterung
reinigen und dazu wie folgt vorgehen:

« mit einem Schraubendreher
die Schraube (1) [6sen;

die Brause (2) und die Brau-

senhalterung (3) auswechseln; denVorgang 2- oder 3-mal wiederho-

len bis bei den nachfolgenden Ausga-

die beiden Teile mit warmem ben keine Milchreste mehr austreten.

Wasser spiilen;

die Brause und die Brausen-
halterung wieder in ihrer ur-
spriinglichen Position anbrin-
genund alles mitder Schraube
festziehen.
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8. DISPLAYANZEIGEN

Ursache
Wasserfiillung des Kessels bei erster
Benutzung der Maschine oder zum
Wiederauffiillen des Wasserstandes.

Beschreibung/Vorgang
Die Beendigung der Heizkesselfiillung
abwarten.

Ursache
Die Zeit des Fiillvorgangs dauert langer
als vorgesehen.

Beschreibung/Vorgang
Die Offnung des Wasserhahns der Was-
serleitung kontrollieren.
Die Maschine aus- und wieder einschal-
ten.
Sollte die Anzeige nach einigen Versu-
chenimmer noch vorliegen, die Maschi-
ne ausschalten und sich an den Hersteller
wenden.

Ursache
Flowmeterstorung.

Beschreibung/Vorgang
Die Abgabe durch Driicken der Mengen-
taste unterbrechen.
Die Maschine ausschalten und sich an
den Hersteller wenden.

Ursache
Regenerierungsanfrage des Entharters.

Beschreibung/Vorgang
Regenerierung des Entharters durch-
fiihren.
Um die Meldung zu loschen, gleichzeitig
die 4 Displaytaste ENTER, MODE, (+) und
(-) 5 Sekunden lang betatigen.

9. ERSATZTEILE

Das Ersetzen von Bauteilen bzw. Teilen der Maschine
darf ausschlieB8lich von einem vom Wartungstechniker
ausgefiihrt werden.

A

Der Benutzer ist aus keinerlei Griinden befugt, die Vorgange zum Ersetzen
von Bauteilen bzw. Teilen der Maschine auszufiihren.

10.AUSSERBETRIEBSETZUNG

Zum AulBerbetriebsetzen der Maschine ist der Einsatz des
Wartungstechniker zu verlangen, da das Gerat von der Strom-
und Wasserversorgung getrennt werden muss und alle Kreis-
[aufe in seinem Inneren geleert werden missen.

Die Wiederinbetriebnahme der Maschine nach diesem
Zeitraum darf nur durch einen Wartungstechniker erfolgen.

A

Der Benutzer ist aus keinerlei Griinden befugt, die Vorgdnge zum
AuBerbetriebsetzen und der Wiederinbetriebnahme der Maschine
auszufiihren.

11.ZERLEGUNG

Es wird empfohlen, das Zerlegen der Maschine vom Fach-
techniker des Herstellers durchflihren zu lassen.

12.ENTSORGUNG

12.1 Informationen zur Entsorgung

Nur fiir die Europaische Union und den Europdischen
Wirtschaftsraum.

Dieses Symbol gibt an, dass das Produkt gemaf Richtlinie
WEEE (2012/19/EG), der Batterienrichtlinie (2006/66/EG) bzw.
den jeweiligen nationalen Gesetzen zur Umsetzung dieser
Richtlinien nicht als Hausmiill entsorgt werden darf.

Das Produkt muss bei einer entsprechenden Sammelstelle
abgegeben werden, zum Beispiel beim Handler beim Kauf
eines neuen, ahnlichen Produkts oder bei einer autorisierten
Sammelstelle zum Recycling von Elektro- und Elektronikge-
rate-Abfall (WEEE) sowie Batterien und Akkumulatoren. Eine
unsachgemaBe Entsorgung dieser Abfalle kann sich durch die
normalerweise in diesen Abfdllen enthaltenen potentiell schad-
lichen Substanzen negativ auf die Umwelt und die Gesundheit
des Menschen auswirken.

Die Mitarbeit des Benutzers bei der korrekten Entsorgung
dieses Produkts trdgt zu einer effizienten Nutzung der natur-
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lichen Ressourcen bei und vermeidet die Auferlegung der
von den geltenden Bestimmungen vorgesehenen Verwal-
tungsstrafen. Fiir weitere Informationen zum Recyceln dieses
Produkts wenden Sie sich bitte an die Behorden vor Ort, die
fur die Abfallsammlung zustandige Stelle, einen autorisierten
Handler oder die Miillabfuhr.

Zum Entsorgen der Maschine wenden Sie sich bitte an die Herstellerfirma.

12.2 Umweltinformationen

Im Inneren der Maschine befindet sich eine Lithium-
Knopfzelle zur Speicherung der Maschinendaten, die sich in
der Platine befindet.

Diese Zelle entsprechend den im jeweiligen Land geltenden
Vorschriften entsorgen.

13.GLOSSAR

In diesem Kapitel werden die nicht allgemeinen bzw. Begrif-
fe mit einer von ihrer allgemeinen abweichenden Bedeutung
aufgefiihrt.

Im Anschluss werden die verwendeten Abkiirzungen und
die Bedeutung der die Qualifikation des Bedieners oder den
Maschinenstatus betreffenden Piktogramme erklart. [hre Ver-
wendung gestattet eine korrekte Verwendung der Maschine
unter sicheren Bedingungen.

Gefahr
Eine potentielle Quelle von Verletzungen oder gesundheit-
lichen Schaden.

Gefahrenbereich

Jeder Bereich in der Ndhe einer Maschine, in dem die An-
wesenheit einer Person eine Gefahr fiir die Sicherheit und die
Gesundheit dieser Person darstellt.

Benutzer

Eine oder mehrere Personen, die mit dem Betrieb, der War-
tung und der Reinigung betraut sind, die in diesem Handbuch
beschrieben werden.

Risiko

Kombination der Wahrscheinlichkeit und der Schwere einer
Verletzung oder eines gesundheitlichen Schadens, die in einer
Gefahrensituation eintreten konnen.

Schutzvorrichtung
Eigens dazu verwendetes Maschinenelement, den Schutz
durch eine materielle Barriere zu garantieren.

Personliche Schutzausriistung (PSA)
Von der Person zum Schutz der Gesundheit oder Sicherheit
getragene oder verwendete Ausriistung.

Verwendungszweck
Die Verwendung der Maschine im Einklang mit den in der
Bedienungsanleitung erteilten Informationen.

Vom Hersteller qualifizierter Techniker

Fachkraft mit entsprechender Ausbildung und Zulassung
fir die Durchfiihrung von Vorgangen zum AnschlieRen, zur
Installation und Montage der Maschine; die Verwendung
spezieller Ausriistungen (Hebezeuge, Gabelstapler, usw.);
die Ausfiihrung von besonders komplizierten oder potentiell
gefdhrlichen Eingriffen der plan- und auBerplanmafBigen War-
tung, die nicht vom Benutzer erledigt werden dirfen.

Qualifikation des Benutzers
Mindestkenntnisstand des Bedieners zum Ausfiihren des
beschriebenen Vorgangs.

Gerdtezustand
Der Geratezustand umfasst die Betriebsart und den Zustand
der auf der Maschine vorhandenen Sicherheitsvorrichtungen.

Restrisiko

Risiken, die weiterhin bestehen, obwohl die bei der Planung
der Maschine vorgesehenen SchutzmaBnahmen ergriffen
wurden und obwohl die Schutzvorrichtungen und Schutzma@-
nahmen in vollem Umfang eingesetzt werden.

Sicherheitshauteil:
zur Ausiibung einer Sicherheitsfunktion bestimmt;

im Fall von Defekten bzw. Stérungen wird die Sicherheit
von Personen gefahrdet.
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MAQUINA PARA CAFE EXPRESO

Manual de uso y mantenimiento. Instrucciones para el usuario.

l. PRECAUCIONES DE SEGURIDAD

11 NIVEL DE FORMACION E INFORMACION SOLICITADO POR EL USUARIO

Los encargados, que deben utilizar la maquina, deben estar debidamente
formados e informados, acerca del funcionamiento y de los riesqgos residua-
les presentes durante el funcionamiento.

El Usuario debe ser capaz de aplicar todas las buenas practicas respecto a los
principios de higiene alimentaria.

1 FUNCIONAMIENTO

Aunque se hayan adoptado, en la mdquina, todos los dispositivos de preven-
cion de accidentes para eliminar los posibles riesgos relacionados con el uso
por parte del usuario, ésta presenta unos cuantos riesqos residuales.

Dichos riesgos residuales, asi denominados, se refieren a partes de la maqui-
na que pueden representar un peligro para el Usuario si utilizadas de manera
incorrecta o, en el caso en que, haga un error de evaluacion o desactivacion
sorteando las indicaciones que se encuentran en este Manual.

Ademas, la maquina dispone de relativas indicaciones colocadas en las zonas
a riesgo residual que deben cumplirse escrupulosamente.

Es necesario prestar atencion a estos riesgos residuales durante el funciona-
miento y el uso de la maquina, puesto que no pueden eliminarse:

~
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/N

PELIGRO ELECTRICO

Los aparatos eléctricos deben utilizarse segun las normas de conducta de se-

guridad:

- no toque el aparato con las manos o los pies mojados o0 humedos;

- no use el aparato con los pies descalzos;

- no use prolongadores en locales destinados a ducha o baio;

- no tirar del cable de alimentacion para desenchufar el aparato;

- el usuario no debe sustituir el cable de alimentacion del aparato. Si se estro-
pea el cable, apague la maquina y pongase en contacto solo con el Técnico
de Mantenimiento.

- no deje el aparato expuesto a los agentes atmosféricos (lluvia, sol, etc.);

- no encienda dentro de la maquina;

- no vierta liquidos encima de la maquina;

- N0 permita que nifios o personas discapacitadas utilicen el aparato.

VAN

PELIGRO TEMPERATURA ELEVADA

Algunas de las partes de la maquina pueden alcanzar temperaturas elevadas:

- evite el contacto con el grupo de suministro, el calentador portafiltro y las
lanzas del agua, vapor y autosteamer;

- N0 exponga nunca las manos u otras partes del cuerpo en la direccion de los
terminales de suministro de vapor, agua caliente o leche.
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A

El aparato no puede ser utilizado por personas (incluidos niios de
edad inferior a 8 aios) con capacidades fisicas, sensoriales 0 mentales
reducidas, o carentes de experiencia o del conocimiento necesario,
salvo que estén bajo vigilancia, o que hayan recibido instrucciones
relativas al uso seguro del aparato y a la comprension de los peligros
inherentes al mismo.

Es necesario vigilar a los nifos para asegurarse de que no jueguen
con el aparato.

El Usuario esta obligado a informar inmediatamente el Fabricante
en el caso en que detecte defectos y/o mal funcionamientos de
la maquina, de los sistemas de proteccion ideados para prevenir
accidentes y de cualquier situacion de peligro que llegara a conocer.
En caso de anomalias de la instalacion de gas (si existe) solicitar la
intervencion del Técnico de Mantenimiento.

La instalacion de gas (si existe) debe desactivarse durante los largos
plazos de inactividad de la maquina (noche o cierre de lainstalacion).
Estan prohibidas todo tipo de modificaciones respecto a la maquina

y sus funciones, ademas de cambios de este documento.

v,
~m'
JN,

Periodicamente, hacer de manera que el Técnico de Mantenimiento
efectiie el mantenimiento periddico y controle todos los dispositivos

de sequridad.

La modificacion ilicita y no autorizada de cualquier parte de la
maquina invalida cualquier garantia.

~
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L. MANTENIMIENTOY LIMPIEZA
Es necesario prestar atencion a estos riesgos residuales presentes durante el
mantenimiento y la limpieza de la maquina, puesto que no pueden eliminarse:

/N

PELIGRO ELECTRICO

Las operaciones de mantenimiento y limpieza deben cumplir con las normas

de conducta de sequridad:

- no lleve a cabo posibles operaciones de mantenimiento con la maquina en
funcion;

- no sumerja la maquina en aqua;

- no vierta liquidos en la maquina ni utilice chorros de agua para la limpieza;

- no permita que las operaciones de mantenimiento y de limpieza sean llevadas
a cabo por nifios o discapacitados;

« o quite las protecciones y/o partes de la carcasa;

- no entre dentro de la maquina;

- no efectle operaciones de mantenimiento y de limpieza diferentes de lo
indicado en este Manual.

VAN

PELIGRO TEMPERATURA ELEVADA
Durante las operaciones de limpieza, tenga cuidado con las partes de la ma-
quina que estan recalentadas:
- evite el contacto con el grupo de suministro y las lanzas de agua y vapor;
- N0 exponga nunca las manos u otras partes del cuerpo en la direccion de los
terminales de suministro de vapor, agua caliente o leche.
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1lv CARACTERISTICAS DE LOS EPP

En las fases de mantenimiento y limpieza de la maquina es necesario utilizar
estos EPP:

Guantes
Para proteger todas las partes en contacto con los alimentos (por-

tafiltros, filtros, etc.).

Efectuar sdlo las operaciones de mantenimiento y limpieza que se
describen en este manual.

Todas las operaciones de mantenimiento y limpieza no tratadas en
este documento deben actuarse sélo y exclusivamente por el Técnico
de Mantenimiento.

Todas las operaciones de mantenimiento deben llevarse a cabo
previa desconexion de la corriente eléctrica, cierre de laalimentacion
hidraulica y enfriamiento completo de la maquina.

En caso de que no se encuentre una solucion para un posible mal
funcionamiento, apague la maquina y solicite la intervencion del
Técnico de Mantenimiento. No intente efectuar ninguna reparacion.
Las desincrustaciones del equipo deben ser realizadas por el Técnico |
de Mantenimiento para que dichas operaciones no provoquen la 2
liberacion de materiales nocivos para el uso alimentario.

La modificacion ilicita y no autorizada de cualquier parte de la
maquina invalida cualquier garantia.

=
<
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1. INTRODUCCION

Lea detenidamente todas las partes de este Manual,
antes de utilizar el aparato, para optimizar las prestaciones
de lamaquinay actuar de manera absolutamente segura.

La maquina para café expreso que ha adquirido ha sido
disefiada y fabricada con métodos y tecnologias innova-
doras que aseguran una calidad y fiabilidad duraderas.

Este Manual es la guia que le permitird conocer las
ventajas que brinda nuestra marca. Aqui encontrara
informacién util para sacar el maximo provecho de la
magquina, mantenerla en perfectas condiciones y hacer
frente a posibles problemas.

Conserve con cuidado este Manual en un lugar pro-
tegido. En caso de extravio, puede solicitar otro ejemplar
sustitutivo al Fabricante.

Antes de utilizar la maquina, lea detenidamente las instrucciones
que se encuentran en este manual y cumpla con todas las
indicaciones aqui presentes. Conserve este manual y, todos
los documento adjuntos, en un lugar accesible y protegido.
Este documento supone que en las instalaciones, en las que se
haya instalado la maquina, se observen las normas de seguridad
y en materia de higiene laboral vigentes.

Las instrucciones, los disefios y la documentacién
gue se encuentran en este Manual son de naturaleza
técnica reservada, de estricta propiedad del Fabricantey
no pueden reproducirse de ninguna manera, ni integral
ni parcialmente.

El Fabricante se reserva el derecho de realizar mejoras
y modificaciones del producto. Se garantiza que este
Manual refleja a la perfeccidn el estado de la técnica en
el momento de la comercializacién de la maquina.

Aprovechamos la ocasion para invitar a nuestros esti-
mados clientes a comunicarnos posibles propuestas de
mejora, tanto del producto como del Manual.

1.1 Lineas guia para leer el Manual

El Manual consta de capitulos auténomos. La secuencia
de los capitulos responde a una légica temporal relativa a la
vida de la maquina.

Para que el texto sea facil y rdpido de entender, se utilizan
términos, abreviaturas y pictogramas.

El Manual también consta de una portada, un indice y una
serie de capitulos. Cada capitulo cuenta con una numeracion
progresiva. En el drea del pie de pagina se encuentra el nimero
de la pagina.

En la primera pagina se encuentran los datos identificativo
de lamaquina, en la dltima pagina se encuentran la fechay la
revision del Manual de Instrucciones.

ABREVIATURAS
Secc. = Secciéon
Cap. = Capitulo
Pdr. = Parrafo
Pdg. = Pagina
Fig. = Figura
Cuad. = Cuadro

UNIDAD DE MEDIDA

Las unidades de medida presentes son las previstas por el
Sistema Internacional (SI).

PICTOGRAMAS
Las descripciones adelantadas por estos simbolos contie-
nen informaciones/indicaciones muy importantes, sobre todo
por lo que concierne la seguridad. Un posible incumplimiento
puede provocar:
- peligros para la seguridad del usuario;
- lesiones, incluso graves, al usuario de la maquina (en
algunos casos incluso su fallecimiento);
- pérdida de la garantia contractual;
- denegacién de las responsabilidades del Fabricante.

A

Simbolo de PELIGRO utilizado en caso de peligro de lesion grave
permanente, que necesita de hospitalizacion, en casos extremos
provoca muerte.

s,
L2 L 4

Simbolo de ATENCION utilizado en caso de peligro de lesién no
grave pero que necesita de atencion médica por profesionales.

Simbolo de ADVERTENCIA utilizado en caso de peligro de lesion no
grave que puede resolverse con medidas adecuadas de primeros
auxilios o parecidas.

Simbolo de NOTA utilizado para proporcionar informaciones
importantes relativas al tema tratado.

1.2 Conservar el Manual

El Manual de Instrucciones debe guardarse con atencién
ademas de tener que acompanar la maquina durante posibles
cambios de propiedad que la misma podria experimentar
durante su vida. La conservacion sefacilita si se maneja con aten-
Cion, intentando tener siempre las manos limpias y no dejandolo
en superficies sucias. Es necesario evitar que se quiten paginas, se
rompan o que las partes las modifiquen arbitrariamente.

El Manual debe archivarse en un ambiente protegido de la
humedad, del calor y, cerca de la maquina a la que se refiere.

El Fabricante, bajo solicitud del usuario, puede propor-
cionar otros ejemplares del Manual de Instrucciones de la
maquina.
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1.3 Metodologia de actualizacion de la
Manual de Instrucciones

El Fabricante se reserva el derecho de modificar o realizar
mejoras a la maquina sin comunicarloy sin actualizar el Manual
ya entregado al usuario.

Ademas, en caso de modificaciones sustanciales a la ma-
quina ya instalada que conlleven la modificacién de uno o mas
capitulos del Manual de Instrucciones, serd tarea del Fabricante
enviar a los usuarios interesados los capitulos modificados o
la revision de todo el Manual.

Es responsabilidad del usuario, sustituir la documentacion
antigua por la de nueva revision.

El Fabricante se considera responsable de las descripcio-
nes realizadas en italiano; posibles traducciones no pueden
comprobarse completamente, por lo tanto, en caso se detec-
ten posibles incongruencias es necesario prestar atencién al
italiano y, después, ponerse en contacto con el Fabricante,
que se encargara de efectuar la modificacion mas adecuada.

i

Si el Manual se convirtiera enilegible o, de todas formas, de dificil
consulta, el usuario esta obligado a solicitar un nuevo ejemplar al
Fabricante antes de efectuar cualquier tipo de intervencion en la
maquina.

Esta, absolutamente, prohibido romper o volver a escribir partes
del Manual.

Las instrucciones, los disefios y la documentacion que se
encuentran en este manual son de naturaleza técnica reservada
yde estricta propiedad del Fabricante y no pueden reproducirse
de ninguna manera, ni integral ni parcialmente sin previa
autorizacion de éste.

El Usuario debe cumplir con las indicaciones que se encuentran
en este Manual.

En caso de cualquier tipo de inconveniente que se presente tras
un uso incorrecto de dichas recomendaciones, el Fabricante rehiisa
todo tipo de responsabilidad.

Este manual esta disponible también en el sitio web del Fabricante.

1.4 Destinatarios

Dicho Manual se dirige al Usuario de la maquina, es
decir la persona encargada de su funcionamiento, man-
tenimiento y de la limpieza de la maquina indicados en
este documento.

CUALIFICACION DE LOS DESTINATARIOS DE LA MAQUINA
La maquina esta pensada para un uso profesional y
no generalizado, por lo tanto, su uso puede ser enco-
mendado a personas cualificadas y, en particular, que:
« Sean mayores de edad;
« Seanfisicay mentalmente aptas para utilizar esta maquina;
« Sean capaces de entender e interpretar el Manual de
Instrucciones y las indicaciones de seguridad;
« Conozcanlos procedimientos de seguridad y su actuacion;
« Cuenten con la capacidad de uso de la maquina;
- Hayan entendido los procedimientos de uso definidos
por el Fabricante de la maquina.

1.5 Glosario y Pictogramas

En este parrafo se listan términos no frecuentes o,
de todas formas, con significado diferente de lo comun.

A continuacién, se explican las abreviaturas utilizadas
y el significado de los pictogramas para indicar la cuali-
ficacién operador y el estado de la maquina, su empleo
permite proporcionar rapidamente y, de manera univoca,
las informaciones necesarias para un uso correcto de la
maquina en condiciones de seguridad.

1.5.1 GLOSARIO

Usuario

Persona encargada de hacer funcionar la maquina y
efectuar las habituales operaciones de limpieza indicadas
en este manual.

Técnico de Mantenimiento

Persona especializada, adecuadamente formada y
habilitada para llevar a cabo operaciones de conexion,
instalacion, montaje y mantenimiento de la maquina de
conformidad con la norma vigente.

Todas las demas voces se encuentran en el Cap. "13. GLOSARIO" a
la pagina 181.

1.5.2 PICTOGRAMAS
PICTOGRAMA

DESCRIPCION

Peligro eléctrico

Peligro temperatura elevada

Obligacién de utilizar guantes de proteccion

Obligacién de leer la documentacion

=g

1.6 Garantia

La maquina tiene una garantia de 12 meses para
todos los componentes, excluidos los componentes
eléctricos y electrénicos, asi como las piezas sujetas a
normal desgaste.
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2. IDENTIFICACION DE LA MAQUINA

2.1 Marcay designacion del modelo

La identificacion de la maquina y del
modelo se encuentran en la PLACA DE DA-
TOS de la maquina y en la DECLARACION
DE CONFORMIDAD CE que acompana la
maquina.

A continuacion, se encuentran unos cuan-
tos datos de identificacion de la maquina.

2.2 Descripcion general

La maquina, que se trata en este Manual,
esta formada por componentes mecanicos,
eléctricos y electronicos cuya accién con-
junta permite realizar bebidas a base de
leche, café y agua.

Este producto se fabricé de manera con-
forme a las Directivas, a los Reglamentos y
a las Normas Comunitarias indicadas en la
DECLARACION DE CONFORMIDAD CE que
acompana la maquina.

La maquina se ided y fabricé para fun-
cionar solo tras haberse conectado correc-
tamente a la red hidraulica y eléctrica y,
haberse colocado en lugar reparado de los
agentes atmosféricos.

2.3 Atencion al cliente

\
Pats —

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE S.R.L.
Via Condotti Bardini, 1-31058 SUSEGANA (TV) - ITALY

2.4 Uso previsto

La maquina para café expreso esta
destinada a la preparacion profesional
de bebidas calientes como tés, capuchi-
nos y cafés en sus variantes largo, corto,
expreso, etc.

El aparato no esta destinado a un uso
doméstico, sino solo a un uso profesional.

La maquina puede utilizarse en todas
las condiciones previstas, incluidas o des-
critas en este documento; debe conside-
rarse peligrosa cualquier otra condicion.

La maquina debe instalarse en un lugar
Cuyo acceso esté reservado a personal
cualificado y debidamente formado
(bares, restaurantes, etc.).

{
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Ogteria
USOS PERMITIDOS

Son todos los que respetan las caracte-
risticas técnicas; las operaciones y los usos
descritos en este documento no ponen en
peligro la sequridad del Usuario ni provo-
can danos ala maquina o al ambiente de
los alrededores.

i

Todos los usos no especificamente indicados
en este Manual estan prohibidos y deben ser
autorizados expresamente por el Fabricante.

USOS PREVISTOS

La maquina se ided exclusivamente
para el uso profesional.

El uso de productos/materiales diferen-
tes de los especificados por el Fabricante,
que pueden provocar danos alamaquina
y situaciones de peligro para el opera-
dor y/o las personas que se encuentran
alrededor de la Maquina, se considera
incorrecto o no adecuado.

CONTRAINDICACIONES
La maquina no debe utilizarse:

« En caso de usos diferentes respecto
a los listados en el par. 2.4, de usos
diferentes o no mencionados en este
Manual;

- Utilizando materiales diferentes respec-
to a los que se indican en este Manual;

- Con dispositivos de seguridad exclui-
dos o no funcionantes.

USO EQUIVOCADO DE LA MAQUINA

La tipologia de uso y las prestaciones
respecto a las que se realiz6é esta maqui-
na imponen una serie de operaciones y

procedimiento que no pueden cambiarse
si no previamente consensuadas con el
Fabricante.Todas las practicas permitidas
se encuentran en este documento, cual-
quier otra operacion no listada y descrita
en este documento debe considerarse no
posibley, por lo tanto, peligrosa.

USOS NO PREVISTOS

Los Unicos usos permitidos se descri-
ben en el Manual, cualquier otro uso debe
considerarse no posible y, por lo tanto,
peligroso.

PRECAUCIONES GENERALES

El usuario debe estar informado acerca
de los riesgos de accidente, de los dispo-
sitivos pensados para la seguridad y de
las reglas generales en materia de pre-
venciéon de accidentes previstas por las
directivas de lacomunidady lalegislacion
del pais en el que se instal6 el equipo.

El usuario debe estar informado acerca
del funcionamiento de todos los disposi-
tivos de la maquina.

Ademas, debe haber leido este Manual
integralmente.

Las intervenciones de mantenimiento
deben llevarse a cabo por Técnico de
Mantenimiento tras haber preparado la
maguina de manera adecuada.

La alteracidn o la sustitucién no autori-
zada de una o mas partes de la maquina,
el uso de accesorios que modifican su
funcionamiento y el utilizo de materiales
diferentes respecto a los recomendados
en este Manual, pueden ser motivos de
riesgos de accidentes.
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2.5 Descripcion de la maquina ) @) @ €)

Superficie calienta-tazas.
Grupos con palanca.
Nivel 6ptico agua caldera. Version AL
Mandémetro.

Mando de vapor.

Proteccién antiquemaduras.

Lanza del vapor.

Portafiltro 2 tazas.

9. Pataregulable.

10. Lanza de agua caliente.

11. Ventana quemador gas (*).

12. Portafiltro 1 taza.

13. Seguridad gas (*).

14. Botdn de encendido gas (*).

15. Rejilla apoya tazas.

16. Interruptor encendido.

17. Pilotos maquina/calienta-tazas.

18. Mando del agua caliente.

19. Botonera (AEP).

20. Botonera (SAE).

21. Pantalla.

22. Botones suministro manual y agua (DISPLAY).
23. Botonera autosteamer (*).

24. Lanza autosteamer (¥). Versién AEP
25. Interruptor led superficie de trabajo.
26. Interruptor calienta-tazas.

27. Llave de programacion.

NV WN =

§ @O ® & @ @

(*) Dispositivo opcional.

Version SAE DISPLAY

~
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2.6 Botoneras

tDp
u%)p u%&o u%éo 0

rog

07

1 café
expreso
(MODE)

2 cafés

expresos
(ENTER)

1 café 1 café Stop
medio largo Programacién

(+)

2 cafés 2 cafés
medianos largos

(-)

Suministro Suministro
manual manual

2.7 Pilotos maquina/calienta-tazas

|
O (0]
D
O A

Agua
caliente

Timeout llenado caldera
(sélo vers. AEP)

Calienta tazas

Encendido de la mdquina
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2.8 Datos y marcado

Los datos técnicos de la maquina se encuentran en

este cuadro:

CUADRO DATOS TECNICOS 1GR 2Gr 3Gr 4Gr
120 120

Voltaje (V) B0400 | 230400 | B0 B0
240 240

Frecuencia (Hz) 50/60 50/60 50/60 50/60

Potencia max (kW) 2,4/31/3,3 3,1/3,9/4,2 5,6/6,0 6,6/7,1

Caldera (1) 6/8 10,5/14 17/21 23

(alibracién valvula

sequridad 0,79 MPa (1,9 bar)

Presion ejercicio

caldera 0,08-0,14MPa (0,8-1,4bar)

Presion del agua de

alimentacion 0,15-0,6 MPamax (1,5 - 6 bar max)

Presion de suministro

del café 0,8-0,9MPa (8-9bhar)

Temperatura

ambiente de trabajo 5-35°C 95°U.RMAX

La placa CE estd fijada a la
base del armazdn bajo la

Nivel presion actstica <70dB

bandeja de desagiie

De acuerdo con la directiva 2006/42/CE la maquina
estd marcada por la sigla CE a través de la que el fabri-
cante declara, bajo su propia responsabilidad, que la
maquina es segura respecto a personas y cosas.

La placa CE colocada en la base del armazoén debajo
de la bandeja de descarga en la que se encuentran los
datos de identificacién. A continuaciéon, se muestra un
ejemplo de placa de datos:

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE SRL.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657

SIN: Mod.
v J[w

—

MADE IN ITALY

En caso de posibles comunicaciones con el Fabricante,
comunique siempre estos datos:
« S/N - nimero matricula maquina;

« Mod. - modelo de la maquina
« Y -fecha de fabricacién;

Los datos del equipo pueden consultarse también en
la etiqueta aplicada al embalaje de la maquina.

Se prohibe quitar o estropear la placa de datos. Si es necesario,
sustituirla con la maxima urgencia contactando siempre y sélo
el Fabricante.

3. ALMACENAMIENTO

El almacenamiento de la maquina es tarea del Fabri-
cante o del Distribuidor.

4. INSTALACION

La instalacion de la maquina debe realizarse exclusi-
vamente por un Técnico de Mantenimiento.

¥

-

Durante lainstalacion de lamaquina, el Técnico de Mantenimiento lg

necesita operaciones de renovacion del agua contenida en los <

circuitos hidraulicos. a.

(L} 4]

L 2 L 4 m
F— 9

Labase de apoyo de lamaquina debe estar nivelada perfectamente
y sin irregularidades.

A

Es necesario incorporar en la instalacion eléctrica un interruptor
diferencial adecuado (cortacircuitos) de 30 mA.
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5. PUESTA EN MARCHA

La puesta en marcha de la maquina debe realizarse
exclusivamente por un Técnico de Mantenimiento.

6. FUNCIONAMIENTO

6.1 Precauciones de sequridad

Lea atentamente las advertencias indicadas en el capitulo "I.
PRECAUCIONES DE SEGURIDAD" a la pagina 147.

6.2 Emisiones

VIBRACIONES

En condiciones de uso conforme a las indicaciones
de uso correcto, presentadas en este manual, posibles
vibraciones detectadas no son tales como para provocar
posibles situaciones peligrosas.

EMISIONES SONORAS

El nivel de ruido emitido por la maquina es, en prome-
dio, inferior a 70 dB; con lo cual no es obligatorio utilizar
equipos de proteccion individual para el aparato auditivo.

Sila maquina emitiera ruidos anémalos es necesario
informar al fabricante.

ENTORNO ELECTROMAGNETICO

La maquina se ided para actuar correctamente en un
entorno electromagnético de tipo industrial, colocando-
se en los limites de Emisién e Inmunidad previstos por
las Normas vigentes.

6.3 Encendido y apagado

6.3.1 (Calentamiento eléctrico (versiones sin Pantalla)

Antes de encender la maquina, asegurese de que el
nivel de agua de la caldera sea superior al minimo indi-
cado por el nivel 6ptico (1).

En caso de que falte agua (primera instalacién o
después de realizar las operaciones de mantenimiento
de la caldera) es necesario llenar previamente la caldera,
a fin de evitar el sobrecalentamiento de la resistencia.

Siga estas instrucciones:
« Abra el grifo del agua de la red hidraulica;

« gire el interruptor hasta la posicion“1” (alimentacién
eléctrica de labomba para el llenado au-
tomatico de la caldera y para las funcio- 0
nes delamaquina)y espere aquese llene
automaticamente de agua la caldera;

+ gire el interruptor hasta la posicion “2”
(alimentacion eléctrica total, incluida la
resistencia en la caldera) y espere a que la maquina
se caliente completamente.
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6.3.2 Calentamiento eléctrico (versiones con PANTALLA)
« Pulse el interruptor general (2) de la maquina;

« Esperar al llenado automatico de agua de la caldera;

+ siga esperando durante unos segundos la ejecucion
del auto-test;

» la maquina estara lista para el uso cuando aparezca
en pantalla el siguiente mensaje:

Indicador de
programacion

Presion de
la caldera

Temperatura
dela caldera

Hora Fecha Dia dela
semana
Cuadro Dia de la semana:
1 Lunes 5 Viernes
2 Martes Sabado
3 Miércoles Domingo
4 Jueves

Silatemperaturaenlacalderaesinferiora 90 °C(fase de calentamiento
de lamaquina), en pantalla aparecera el mensaje LOW.

Para reactivar la maquina, vuelva a pulsar simultaneamente los
mismos botones durante 3 segundos.

6.3.3 Calentamiento de gas (si existe la instalacién de gas)
+ Gire el conmutador (A) hasta la posicion 1;
« abralallave del gas (B) situada en la red;

+ siga presionando el botén (C) y, simultdneamente,
pulse el mando de encendido (D). Una vez encendida
la llama, mantenga pulsado durante algunos segun-
dos el mando (C) para permitir que el termopar actue
correctamente;

« después, controlar a través de la ventanilla (E) que la
[lama esté encendida;

« espere a que la presion de ejercicio indicada en el
mandémetro alcance el valor de funcionamiento:
1-1,2 bar;

6.3.4 (alentamiento eléctrico + gas
(si existe la instalacion de gas)

+ Siga las instrucciones del apartado anterior;

« tras comprobar el encendido de la llama, gire el con-
mutador (A) hasta la posicién 2. De este modo se co-
necta la alimentacion de la resistencia de la calderay
la presion de ejercicio se alcanzara en menos tiempo;

« espere a que la presion de ejercicio indicada en el
mandémetro alcance el valor de funcionamiento:
1-1,2 bar.

En la fase de calentamiento de la maquina (unos 20 minutos), la
valvula anti-depresion soltara vapor durante algunos sequndos
hasta el cierre de la valvula misma.

No ponga en funcionamiento lainstalacion de gas con la calderavacia.

~
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6.3.5 Apagado de la maquina

Apagar lamaquina actuando en el interruptor general
o en el conmutador general.
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6.4 Cambio del agua

Durante la instalacion de la maquina, el Técnico de
Mantenimiento tiene que llevar a cabo las operaciones
de cambio del agua que se encuentra en los circuitos
hidraulicos cumpliendo con este procedimiento:

« alconcluirlainstalacién, el equipo debe ser activadoy
puesto en condiciones nominales de funcionamiento,
dejandolo 30 minutos en el estado de “listo para el
funcionamiento”;

« después debe apagarse el equipo y vaciar completa-
mente el agua introducida en todo el circuito hidrau-
lico, para eliminar las posibles impurezas iniciales;

« acontinuaciéon es necesario volver a cargar el equipo
y ponerlo en condiciones nominales de funciona-
miento;

« unavezalcanzado el estado de”listo para el funciona-
miento” deben realizarse los siguientes suministros:

- realice un suministro continuo con cada grupo de
café, para descargar al menos 0,5 litros del circuito
de café. Si hay varios puntos de suministro asig-
nados al mismo intercambiador/caldera de café,
divida este volumen en funcién de su ndmero;

- vacie todo el volumen de agua caliente contenido
en la caldera (3 litros para 1GR, 6 litros para 2GR, 8
litros para 3GR, 11 litros para 4GR) realizando un
suministro continuo mediante la lanza prevista.
Si hay varios puntos de suministro, divida este
volumen en funcién de su nimero;

- Descargue vapor continuamente durante al me-
nos 1 minuto por cada punto de suministro de
vapor.

¥

Si se producen pausas superiores a 1 semana, es necesario que el
Técnico de Mantenimiento cambie el 100% del agua contenida en
los circuitos hidraulicos de la maquina, como se acaba de indicar.

6.5 Predisposicion de la maquina

6.5.1 Moleduray dosificacion del café

Esimportante disponer de un molinillo cerca de la ma-
quina con el que moler el café para utilizar diariamente.

La moledura y dosificacion del café deben ser reali-
zadas segun lo indicado por el fabricante del molinillo
dosificador; no obstante, hay que tener en cuenta los
siguientes puntos:

« para obtener un buen café expreso se aconseja no
conservar grandes reservas de café en grano. Res-
pete siempre la fecha de caducidad indicada por el
productor;

« nomuelanuncagrandes cantidades de café; se reco-
mienda preparar solo la cantidad de café contenida en
el dosificadory utilizarla, a ser posible, ese mismo dia;

«  No compre, si es posible, café ya molido, puesto que
caduca rapidamente. Si es necesario, adquiéralo en
pequerios paquetes envasados al vacio.

6.5.2 Preparacion del portafiltro

+ Llene elfiltro con una dosis de café molido (unos 6-7
gramos) y comprimalo con el prensador;

« enganche el portafiltro al grupo sin cerrarlo demasia-
do para evitar que la junta se desgaste con rapidez;

+ por la misma razén es aconsejable limpiar el borde
del filtro antes de enganchar el portafiltro al grupo
de suministro;

«+ siga las indicaciones facilitadas por el fabricante del
molinillo dosificador.

6.5.3 Encendido luz de la superficie de trabajo (si
existe)

Para activar la luz del compartimiento
delamaquina, presione el interruptor que
se encuentra debajo del frontal mandos
(1).

Para apagar la luz, volver a seleccionar
el mismo interruptor.

N
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6.6 Suministro de café
6.6.1 Version AL

Coloque la taza debajo del
pitén de suministro;

+ tire de la palanca hacia
abajo a fondo;

« espere un breve plazo de
tiempo para la preinfusion
del café (3+5 segundos);

+ levante la palanca hasta
encontrar cierta resisten-
ciay luego suéltela;

« espere a que concluya el
suministro del café.

No realice nunca las operaciones descritas sin que haya café en
el filtro o sin el portafiltro enganchado al grupo de suministro: el
retorno rapido de la palanca hacia arriba puede ocasionar daios
al equipo, a personas o a cosas.

El tiempo de suministro depende del grado de moledura y de la
cantidad de café en el portafiltro.

Suministro de

6.6.2 Version AEP café

« Coloque la taza debajo del pitén :
de suministro;

+ pulse el interruptor de sumi-
nistro deseado: se realizara el
suministro de café, que podrd
ser bloqueado mediante su inte- 2
rruptor correspondiente cuando
se alcance la cantidad de café
deseada en la taza.

6.6.3  Version SAE - DISPLAY

PROGRAMACION

La maquinaya salié configurada *
de lafabrica. Si se desean modificar
las dosis de café, seguir como indi-
cado a continuacion:

« Antes, configurar siempre la
botonera de la derecha. De esta
manera, se configuran automa- :
ticamente todas las botoneras.
Si es necesario, a continuacion,
configurar las demas; 0.,

« coloque la taza debajo del
pitén de suministro;

+ pulse el boton "8,; durante por
lo menos 5 segundos hasta que
se enciendan todos los leds de
los botones de dosis;

« pulse el botén de dosis desea-
do, por ejemplo (_p ;

« para confirmar la dosis pulse de

nuevo el botén (_p o el botén
9 Z

rog’

« Repita la operacién para los
otros botones de dosis;

« cuando concluya la programa- o

.7 7 sla
cion, pulse el boton “g’ hasta
que se apaguen todos los leds
de la botonera.

La programacion de cada dosis debe ser realizada con café molido

y no con posos de café utilizados anteriormente.

Manual para el USUARIO

163 de 260

~

ESPANOL




SUMINISTRO DE CAFE

« Coloque lataza debajo del pitén
de suministro;

« pulse elbotén de dosis deseado,
por ejemplo (_p y espereaque
se realice el suministro de café
(se enciende el led);

« parainterrumpir con antelacién
el suministro de café, pulse de

nuevo el botén (_p o el boton
@

rog !

+ en caso de anomalias o de blo-
queo del panel de mandos, usar
el interruptor manual (véase
version AEP).

¥

Durante el suministro de café, no quite el portafiltro del grupo
de suministro.

6.7 Suministro vapor

6.7.1 Version con mando rotativo

Sumerja la lanza de vapor en el
liquido que desea calentar;

gire en el sentido de las agujas
del reloj el mando del grifo;

la salida de vapor sera
proporcional a la apertura del
grifo;

para acabar con el suministro,
gire en el sentido de las agujas
del reloj el mando del grifo;

Maneje con cuidado la lanza de vapor mediante la goma
antiquemaduras prevista (1).

Evite el contacto con las lanzas de vapor, no exponer manos u otras
partes del cuerpo en direccion de los terminales de las lanzas de
vapor.

Para lograr un espumado perfecto, se recomienda

seguir estas sencillas reglas:

caliente solo la cantidad de leche que pretende uti-
lizar; una vez calentada, debera verterse completa-
mente con la jarra y no calentarse de nuevo;

espume la leche empezando por una temperatura
de unos 4°C.

164 de 260

Manual para el USUARIO



6.8 Version con mando de palanca

« Sumerja la lanza de vapor en
el liquido que desea calentar;

- accione en sentido vertical el
mando del grifo;

- la salida de vapor
sera proporcional a la
apertura del grifo;

Retorno

*  paraterminar el sumi- automdtico |~ ' automdtico

nistro, suelte el man- %
do; St

« para obtener un suministro
continuo de vapor, gire el man-
do en sentido vertical engan-
chandolo en posicién de aper-
tura constante;

« para terminar el suminis-
tro, suelte el mando en
posicién central.

Paramantener siempre la perfecta eficiencia de los terminales de
las lanzas de vapor, se recomienda efectuar un breve suministro
en vacio al final de cada uso. Mantenga siempre limpios los
terminales del autosteamer mediante un paino humedecido con
agua templada.

El uso del punto de suministro de vapor
(lanza de vapor) debeir precedido siempre
de la operacion de purga del condensado,
durante al menos 2 sequndos.

Deje la lanza de vapor sumergida en
la leche sélo el tiempo necesario para
calentarla.

No abra el grifo de vapor con la lanza de
vapor introducida en laleche yla maquina
apagada.

6.9 Suministro de agua caliente manual
(versiones AL)

« Coloque la jarra bajo la lanza de
agua caliente;

« gire en el sentido de las agujas del
reloj el mando del grifo;

+ lasalida de agua caliente sera pro-
porcional a la apertura del grifo;

« paraacabar con el suministro, gire
en el sentido de las agujas del reloj
el mando del grifo.

6.10 Suministro de agua caliente manual
(versiones AEP) @

« Coloque la jarra bajo la lanza de
agua caliente;

« pulse el botén de suministro de
¢
1Y)
[)

agua caliente ;
9 p

+ para interrumpir antes de tiem-
po el suministro, vuelva a pulsar

, . ()
el botén de agua caliente 4 .
P

Evite el contacto con la lanza del agua
caliente, no exponer manos u otras partes
del cuerpo en direccion de los terminales de
la lanza del agua caliente.

3

-
o
<
&
(7}
[
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6.11 Suministro de agua caliente automatica
(versiones SAE - DISPLAY)

PROGRAMACION

La maquinaya sali6 configurada de
la fabrica. Si se desean modificar las
dosis del agua caliente, seguir como
indicado a continuacion:

Coloque la jarra bajo la lanza de
agua caliente;

+ pulse el boton "8,; durante por
lo menos 5 segundos hasta que
se enciendan todos los leds de
los botones de dosis;

« Pulse el botén de suministro de
()

. [)
agua caliente (:,‘P ;

« paraconfirmar la dosis pulse otra vez
()

P [)
el boton Q;a ;
stap
P
« cuando concluya la programa- o

. )
cion, pulse el boton "’ hasta
que se apaguen todos los leds
de la botonera.

SUMINISTRO DE AGUA CALIENTE

Coloque la jarra bajo la lanza de
agua caliente;

Pulse el botén de agua caliente
()
[ .
¢y espere a que se efectue

e%fuministro de agua caliente;

para interrumpir antes de tiempo el

suministro, pulse de nuevo el botén
¢

.. . [
de suministro de agua caliente (;‘p
slop

o pulse el boton "o .

S

Evite el contacto con lalanza del agua caliente, no exponer manos
u otras partes del cuerpo en direccion de los terminales delalanza
del agua caliente.
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6.12 Suministro con Autosteamer

6.12.1 Suministro

la lanza autosteamer (1)
en laleche;

« pulse el boton (2);

« Espere a que se complete el suministro;

« para interrumpir antes de tiem-
po el suministro, vuelva a pulsar
el mismo botén (2) .

Evite el contacto con las lanzas de vapor, no exponer manos u otras
partes del cuerpo en direccion de los terminales de las lanzas de vapor.

Mantenga siempre limpios los terminales del autosteamer
mediante un paiio humedecido con agua templada. La leche puede
guardarse en la nevera durante un tiempo maximo de 3-4 dias.

6.12.2 Ajuste de latemperatura

Para regular la temperatura de

intervencion del autosteamer, pro-
ceda como seindica a continuacién:

Pulse y mantenga pulsado el
botén "gzg de la botonera de la
derecha durante por los menos
5 segundos;

pulse repetidamente el botén
S'Sr:g hasta que aparezca en pan-
talla el siguiente mensaje:

mediante los botones (+) y (-)
modifique la temperatura del
autosteamer que aparece en la
pantalla;

> P

73

Aumentar Disminuir

(+) (-)

para confirmar la operacion, pul-

se el boton *‘8” ;

s

para salir de la programacién
L 5@

pulse el boton *5’ .

rog

6.12.3 Consejos

Espumar sélo la cantidad de leche que se desea
utilizar, una vez calentada, la leche debera verterse
directamente de la lechera sin que se tenga que

volver a calentar;

Programacion

~

ESPANOL

el autosteamer garantiza una precision entre la tem-
peratura ajustada y la real de la leche de + 3°C, solo
si la temperatura inicial de la leche es de 4°C
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« como el suministro del vapor se detiene automatica-
mente cuando se alcanza la temperatura de la leche
ajustada, para evitar que se derrame la espuma de la
leche, el volumen de liquido introducido no debe ser
superior a 1/2 de la capacidad de la jarra;

« utilizar un contenedor cuyo caudal sea adecuado ala
cantidad de leche que se desea espumar..

6.13 Suministro capuchino

+ Introduzca el tubo de aspiracion en la

leche;
/
« coloque la jarra bajo el piton del capu- s
chinador;
« abra la llave del vapor; al alcanzar la

cantidad deseada cierre la Ilave del

=
vapor; )

L

« viertalaleche con espuma en las tazas
con café.

@

Para obtener un suministro de leche caliente sin espuma, levante la aleta
del capuchinador hacia arriba.

Para obtener un mejor resultado, se aconseja no efectuar el suministro
directamente en la taza de café, sino en unajarra, y a continuacion verter
laleche con espuma en el café.

Se recomienda mantener siempre limpio el capuchinador, segun lo
descrito en el par. "7.5 Operaciones de limpieza" a la pagina 177.

6.14 Calienta tazas

6.14.1 Version AL - AEP

Para utilizar el calienta tazas, actuar como se describe
a continuacioén:
« Coloquelas tazas en la superficie calienta tazas (1) de
la maquina de café;
« coloque en ON el interruptor del calienta tazas (2).

Para modificar la temperatura del calienta tazas siga
de esta manera:

+ Quite larejilla apoya tazas y la bandeja recoge gotas;

+ regule sobre el termostato (3); la temperatura sera
proporcional al valor indicado en el termostato.

0 Desactivacion del calienta tazas
30 | Temperatura minima

= =
=~ ~ 60 | Temperatura media
( ) ( g\ 90 | Temperatura maxima
r—3%
Por razones de seguridad, se recomienda no poner paios u
otros objetos sobre la superficie del calienta-tazas para evitar el
recalentamiento de la maquina.
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6.14.2 Version SAE 6.14.3 Version DISPLAY
Para utilizar el calienta tazas, actuar como se describe Para utilizar el calienta tazas, actuar como se describe
a continuacion: a continuacion:

« Coloquelastazasenlasuperficie calientatazas(1)de . Coloque las tazas en la superficie calienta tazas (1) de
la maquina de café; la maquina de café;

« coloque en ON el interruptor del calienta tazas (2). ] ]
« coloque en ON el interruptor del calienta tazas (2).

Para modificar la temperatura del calienta tazas siga de
esta manera:

+ Girelallave de programacion (4) hasta la posicion OFF;

+ durante el encendido de la maquina, mantenga pul-
sado el botoén Mg:,g n el teclado, el led parpadeante
indicara la configuracién actual del calienta tazas,

) @& ~HHe Para modificar la temperatura del calienta tazas siga
segun lo indicado en los dibujos que se muestran

de esta manera:

mas abajo; Gire la | g B
. . - « Gire la llave de programacion

o si resionan I n h nl - S «Dp
siga presionando el boton “g’ hasta queenla boto (8) hasta la posicién OFF; 4
nera el led de parpadeante pasa a luz fija; o

s . .7 z slap

- pulse el botdn correspondiente a la configuracion + pulseelbotdn “g’ durante por
deseada; lo menos 5 segundos hasta

. confirmar la operacion pulsando el botén *3° que se enciendan todos los

rog

leds de los botones de dosis;

D
- = %:&D - %;))J ()] %!&: tpp - Pulse repetidamente el boton
rog
) O )

«Qp
o

o o o o p., hasta que aparezca en
pantalla el siguiente mensaje: 6
@ Q< ) 2
<<
o
70 °C 90 °C 110°C . wn
158 °F 194 °F 230 °F : L
Calienta-tazas 80 °C 100 °C
Desactivado 176 °F 212 °F
s
Qmo
F—3

Por razones de seguridad, se recomienda no poner paios u
otros objetos sobre la superficie del calienta-tazas para evitar el
recalentamiento de la maquina.
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« mediante los botones (+) y (-) de la botonera de la
derecha modifique la temperatura del autosteamer
que aparece en la pantalla;

“®s
wr b o,

P

Aumentar Dlsmlnwr Programacion
(+) -
- confirmarla operacién pulsan- «Qp
st@p p"’g
do el boton “g’ ; o

« para salir de la programacién
pulse el botén "3“ .

i

Paraapagar el calienta tazas, programe una temperatura inferior
a 70 °C (en pantalla aparecera ---- ) 0 ponga en la posicion OFF el
interruptor del calienta tazas.
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6.15 Programacion parametros maquina
(version DISPLAY)

6.15.1 Acceso al meni

+ Posicione la llave de programa-
cion (4) en ON, aparece una P
parpadeante en la pantalla;

. paraaccederal menu de progra-
macion pulse y siga presionan- *
do el botén (MODE) durante por
lo menos 3 segundos; :

« para desplazarse por las distin-

tas areas del menu de progra-
macion, utilice el boton (MODE);

« para pasar de un pardmetro al
otro dentro de una misma area, }
use el botén (ENTER);

« para modificar el valor de cada
parametro, utilice los dos boto-
nes (+)aumentay (-) disminuye.

u%&o u“&.&: "2

rog

@@ Y

ENTER Programacion

MODE

El sistema sale de forma automatica de la fase de programacion
después de aproximadamente 20 segundos desde la ultima
operacion realizada.

Para la programacion, utilice siempre la botonera de la derecha.

(MODE ) durante 3 seg. +

(MODE).

(MODE). ¥

(MODE) ¥

(MODE)

(MODE) ¥
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6.15.2 Programacion Reloj

Modificacién de la hora, de la fecha y del dia de la
semana:

« Entre en la modali-
dad de programa-
cion hasta que el
display muestre;

- modifique el parametro que se encuentre parpadean-
do usando los botones (+)y (-);

« para pasar al siguiente parametro, pulse el boton
(ENTER);

« para pasara la siguiente programacion, pulse el botén
(MODE).

6.15.3 Programacion Encendido

Programacion del encendido automatico de la ma-
quina:

« Entre en la modali-
dad de programa-
cion hasta que el
display muestre;

« seleccione la hora de encendido de la maquina a
través de lasteclas (+)y (-);

« para pasar de horas a minutos, y viceversa, pulse el
botén (ENTER);

« parapasara la siguiente programacion, pulse el botén
(MODE);

- paradesactivarlafuncién "Encendido" definalahora
00:00.

6.15.4 Programacion Apagado

Programacién del apagado automético de la maquina:

« Entre en la modalidad de programacién hasta que el
display muestre;

« seleccione la hora
de apagado de la
maquina a través de
las teclas (+)y (-);

« para pasar de horas a minutos, y viceversa, pulse el
botén (ENTER);

« para pasar a la siguiente programacion, pulse el botén
(MODE);

« para desactivar la funcién "Apagado” defina la hora
00:00.

6.15.5 Programacion Dia de reposo

Para programar el apagado de la maquina para el dia
o los dias de descanso, siga las indicaciones que damos a
continuacion:

« Entre en la modali-
dad de programa-
cion hasta que el
display muestre:

seleccionar el/los dia/s de reposo de la maquina des-
plazandose con las teclas (+) y (-);

- através del boton (ENTER) desactivar o volver a ac-
tivar el/los dia/s de
reposo deseado/s.

Ejemplo de reposo
de lamaquina para Mar-
tesy Jueves.

Ejemplo de maquina
sin ningun dia de reposo.

Cuadro dias de la semana

1 Lunes 5 Viernes
2 Martes 6 Sabado
3 Miércoles 7 Domingo
4 Jueves

i

En los dias de la semana en que se ha configurado la funcion de
Dia de Reposo " - " la maquina permanece apagada.

6.15.6 Programacion Regeneracion suavizador

Programacion del aviso automatico de la necesidad
de regeneracion del suavizador:

Entre en la modali-
dad de programa-
cion hasta que el
display muestre;

« defina la cantidad de agua (a intervalos de 50 litros)
mediante los botones (+ )y (-);

para pasar a la siguiente programacion, pulse el botén
(MODE).

i

Cuando la maquina alcanza el 90% del valor configurado, en el display
aparece laindicacion durante 5 segundos. Una vezlogrado el 100% del valor
seleccionado, enlapantallaaparecelaseiializacionintermitente. Definiendo
unvalor de 00000 litros, el control de la regeneracion se deshabilita.
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6.15.7 Visualizacion y puesta a cero contador litros 6.15.10 Programacion Calienta tazas
Para visualizar el contador litros y realizar la puesta Programacion de la temperatura y de la activaciéon
a cero: del calienta-tazas:

« Entre en modalidad « Entre en la modali-
de programacion dad de programa-
hasta que el display cion hasta que el
muestre la cuenta display muestre;
de los litros;

+ ajuste la temperatura (70-100°C) mediante los boto-
nes(+)y(-);

« parainiciarla puesta
a cero, pulse el bo-

« parapasar a la siguiente programacion, pulse el boton
ton (-);

(MODE).

« para confirmar la
puesta a cero pulse
y siga presionando el
boton (+) durante 3 T Programacion de la temperatura de intervencion del
segundos; autosteamer:

6.15.11 Programacion Temperatura Autosteamer

- parapasaralasiguiente programacion, pulseel boton - Entre en la modali-
(MODE) dad de programa-
cion hasta que el

display muestre;

+ seleccionelatemperatura mediante los botones (+)y(-);

« parapasaralasiguiente programacion, pulse el botén
6.15.8 Programacion Presion Caldera (MODE).

Servicio no activado o

La temperatura real de la bebida podria diferir en algunos grados
respectoalaajustada, dependiendo delacantidad de bebida calentada.

6.15.9 Programacion Idioma
Seleccién del idioma visualizado en la pantalla: 6.15.12 Alarma Dosificadores

+ Entre en la modali- Control de las alarmas de los dosificadores. El esque-
dad de programa- ma mas abajo otorga la correspondencia con los grupos

cién hasta que el de suministro.
display muestre;

+ seleccione elidioma mediante los botones (+ )y (-);

+ parapasar alasiguiente programacion, pulse el boton
(MODE).

O B N N -

Paraelidiomainglés se prevé la posibilidad de elegir entre grados -
Celsius (°C) y grados Fahrenheit (°F). ol & ol U

~

ESPANOL
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6.15.13 Puesta a cero alarmas dosificadores

« Ponga la llave de
programacién en
ON;

.« con el botdn
(MODE) desplacese
por el menu hasta
la alarma de dosifi-
cadores;

« parainiciar la puesta a
cero, pulse el botdn (-);

« para confirmar la puesta a cero pulse y siga presio-
nando el botén ( +) durante 3 segundos.

6.15.14 Carga datos por defecto

Para restablecer la programacion de fabrica, cuando
se enciende la maquina, mantenga pulsados los botones
(1)(3)y(7)durante 5 segundos.

st 0 P
gog

o

alite

6.16 Lectura y puesta a cero datos

6.16.1 Cuentas

Para ver la cuenta del trabajo realizado por la maqui-
na, siga estos pasos:

P

« Ponga la llave de programacién en OFF;

+ pulseysigapulsandoelboton g “® delabotoneraderecha
durante porlo menos 5 segundos hastaqueen la pantalla
se visualiza el nimero total de selecciones realizadas;

2

+ pulsando el boton "’ repetidamente (encendido de
losledydelos diferentes botones) se puede visualizar
el nimero de selecciones realizadas por el botén co-
rrespondiente;

« parasalir dela cuen-

ta selecciones, pulse

repetidamente "8:9 ,

hasta que no se vuel-
ve a la modalidad
seleccion.

Tras 10 segundos de inactividad, el sistema sale automaticamente
del menti.

6.16.2 Puesta a cero de las Cuentas

Para poner a cero la cuenta de cada una de las teclas
dosis, seguir como descrito a continuacion:

- Ponga la llave de
programacion en|
OFF; Li

« pulse y mantenga

pulsado el botén 5‘8”
de la botonera de la
derecha durante por

los menos 5 segundos;

+ parainiciar la puesta a cero, pulse el botén (-);

« para confirmar la puesta a cero pulse y siga presio-
nando el botén ( +) durante 3 segundos.

i

El procedimiento indicado mas arriba permite poner a cero las
cuentas de cada seleccion, pero no la puesta a cero total de la
magquina (vida de la maquina).

6.16.3 Puesta a cero de la cuenta de litros de agua
para la regeneracion del suavizador

« Ponga lallave de programacioén en ON;

+ pulse simultdneamente los 4 botones (MODE), (EN-
TER), (+) e (-) de la botonera de la derecha, hasta
que en la pantalla no aparece la sefalizacion“00000";

. paradeshabilitar el control de la regeneracién, defina
un valor de 00000 litros.

6.17 Consejos para obtener un buen café

Lavar diariamente los filtros y los portafiltros como se
indica en el par. 7.5.3. La falta de limpieza habitual conlleva
la disminucién de la calidad del café suministrado.

Para obtener un café con una calidad vélida, es importante
que el grado de dureza del agua usada tenga un valor de 6-7
°f (grados franceses). Sila dureza supera estos valores, se reco-
mienda usar el filtro del agua o un suavizador. Evite emplear el
suavizador en casos de dureza de agua por debajo de los 4 °f.

Siel sabor a cloro en el agua resulta demasiado evidente,
se recomienda instalar un filtro especifico.

Se recomienda no conservar grandes reservas de
café en grano. En caso de cambio del tipo de café, se
recomienda ponerse en contacto con el Técnico de Man-
tenimiento para la regulacion de la temperatura del agua
y de la moledura.

Tras un periodo relativamente largo de inactividad de la
maquina (de 2-3 horas), efectiie algunos suministros en vacio.
Efectue siempre la limpieza y el mantenimiento periddico.

174 de 260

Manual para el USUARIO



7. MANTENIMIENTOY LIMPIEZA 7.3 Mantenimiento tras un breve periodo

de inactividad de la maquina

7.1 Precauciones de seguridad Por "breve periodo de inactividad" se entiende un
plazo de tiempo superior a una semana laboral.

En caso de reactivacion de la maquina después de

este plazo de tiempo, es necesario que el Técnico de

Mantenimiento efectie el cambio de toda el agua que se
Lea atentamente las advertencias indicadas en el capitulo "l.  e€ncuentra en los circuitos hidraulicos como se indica en
PRECAUCIONES DE SEGURIDAD" a la pagina 147 . el par."7.2 Mantenimiento peridédico" a la pagina 175.
Ademas, es necesario llevar a cabo todas las opera-
ciones previstas por el mantenimiento periédico, vea el
punto anterior.

7.2 Mantenimiento periddico

Ademas de realizar las actividades de mantenimiento
de acuerdo con la frecuencia indicada en el cuadro, es
necesario efectuar por lo menos 1 vez al afo un control
general de la maquina por parte de un Técnico de Man-

tenimiento.
Componente Tipologia de intervencion Semanal Mensual | Trimestral
: Mantenga controlado el valor de la presion en la caldera, que debe estar
LAHCHETE comprendida siempre entre 0,08 y 0,14 MPa (0,8 y 1,4 bar). A
Compruebe la presion del agua durante el suministro de café: consulte la presion
MANOMETRO indicada en el mandémetro, que debe estar comprendida siempre entre 0,8 y 0,9 X
MPa (8 y 9 bar).
Compruebe el estado de desgaste de los filtros, vea si el borde de los filtros
FILTROS y PORTAFILTROS | presenta dafios y compruebe si hay posos de café en la taza y, posiblemen- X

te, sustituya filtros y/o portafiltros.

Compruebe la dosis de café molido (comprendida entre 6y 7 g por dosifica-
cion) y compruebe el grado de moledura. Las muelas deben tener los filos
MOLINILLO DOSIFICADOR | SiEmPre bien afilados; su deterioro se aprecia por la presencia de demasia-

do polvo en la molienda. Se recomienda solicitar la intervencion del Técnico i
de Mantenimiento para hace sustituir las muelas planas cada 400/500 kg
de café o cada 800/900 kg de café en el caso de muelas conicas.
FILTRO AGUA Sustituir el cartucho del filtro del agua o la regeneracion del suavizador X
SUAVIZADOR con la frecuencia indicada por el fabricante.
INSTALACION DE GAS Comp(uepe si hay posibles pérdidas de gas en la instalacion aplicando una X
solucién jabonosa a los conductos.
Se recomienda solicitar la intervencion del Técnico de Mantenimiento, por
CALDERA - X
lo menos, cada 3 meses para cambiar el agua de la caldera. 6
2
<<
~\ ol ’ e-’
e 2
r—%

Si se evidencian los problemas de los componentes evidenciados en
gris significa que hay que apagar la maquina y se precisa solicitar
la intervencion del Técnico de Mantenimiento.
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7.4 Mal funcionamiento y remedios correspondientes

Problema Causa Accion

LA MAQUINA NO RECIBE La méquina estd apagada Encienda la maquina
ALIMENTACION ELECTRICA qut pagada. ! quina.

FALTA AGUA EN LA CALDERA El grifo de la red hidrdulica esta cerrado. Abra la llave de la red hidrdulica.

DEMASIADA AGUA EN LA CALDERA

Averia en la instalacion eléctrica o en la instalacion
hidrdulica.

Apague la maquina y solicite la intervencién del
Técnico de Mantenimiento.

DE LAS LANZAS DEVAPOR NO SALE
VAPOR

« El pulverizador de la lanza esta obstruido.
- Lamdquina estd apagada.

Limpie el pulverizador de la lanza de vapor.
Encienda la mdquina.

DE LAS LANZAS DE VAPOR SALE AGUA
0VAPOR MEZCLADO CON AGUA

Averia en la instalacion eléctrica o en la instalacion
hidrdulica.

Apague la mdquina y solicite la intervencion del
Técnico de Mantenimiento.

NO SE PRODUCE EL SUMINISTRO

« Elgrifo de la red hidrdulica esta cerrado.
« Lamoledura del café es demasiado fina.

- Abralallave de la red hidrdulica.
« Ajuste el grado de moledura del café.

PERDIDAS DE AGUA EN LA MAQUINA

« Lapileta no se desagua.

« Eltubo de desagiie estd roto o desconectado, o presenta | «

obstaculos para el flujo del agua.

« (Controle el desagiie al sistema colector.
Compruebe y restablezca la conexion del tubo de
desagiie a la pileta.

CAFE DEMASIADO CALIENTE O
DEMASIADO FRIO

Averia en la instalacion eléctrica o en la instalacion
hidraulica.

Apague la mdquina y solicite la intervencion del
Técnico de Mantenimiento.

SUMINISTRO DEL CAFE DEMASIADO
RAPIDO

El café se ha molido demasiado grueso.

Ajuste el grado de moledura del café.

SUMINISTRO DEL CAFE DEMASIADO
LENTO

El café se ha molido demasiado fino.

Ajuste el grado de moledura del café.

POSOS DE CAFE MOJADOS

« Grupo suministro sucio.

« El'grupo de suministro estd demasiado frio.
« El café se ha molido demasiado fino.

- El café utilizado es demasiado viejo.

- Lave el grupo con el filtro ciego.

« Espere a que el grupo se caliente completamente.
« Ajuste el grado de moledura del café.
«Sustituya el café por el fresco.

EL MANOMETRO INDICA UNA
PRESION NO ADECUADA

Averia en la instalacion hidraulica.

Apague la mdquina y solicite la intervencion del
Técnico de Mantenimiento.

PRESENCIA DE POSOS EN LATAZA

El porta-filtro estd sucio.
Los orificios del filtro estan desgastados.
El grado de moledura del café no es adecuado.

« Limpie el porta-filtro.
« Sustituya el filtro.
« Ajuste el grado de moledura adecuadamente.

LATAZA ESTA MANCHADA DE El café se ha molido demasiado grueso. « Ajuste el grado de moledura del café.
SALPICADURAS DE CAFE El borde del filtro estd dafiado. « Sustituya el filtro.
«  LOSLEDSDETODASLAS BOTONERAS | Después de pocos minutos el llenado automatico del

PARPADEAN (version SAE) agua se bloquea.

- ENCENDIDO DEL LED TIME-OUT |-

(version AEP)

Ha intervenido el dispositivo Time-out.
Falta agua en la red.

« Apaguey vuelva a encender la maquina.
« Abrala llave de la red hidraulica.

- ELSUMINISTRO DE CAFENO ES
(ONFORME

- NO SERESPETA LA DOSIS DEL
CAFE

- ELLED DEL BOTON DE DOSIS
PARPADEA

El café se ha molido demasiado fino.

Ajuste el grado de moledura del café.

SUMINISTRO DE CAFE SOLO CON EL
BOTON MANUAL

Averia en la instalacion electrénica.

Apague la maquina y solicite la intervencién del
Técnico de Mantenimiento.

BLOQUEO DEL SISTEMA ELECTRONICO

Averia en la instalacion eléctrica o en la instalacion
hidraulica.

Apague la mdquina y solicite la intervencién del
Técnico de Mantenimiento.

LA BOMBA PIERDE ACQUA

Averia de la bomba.

Apague la mdquina y solicite la intervencion del
Técnico de Mantenimiento.
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Problema Causa Accion
BLL IS DA TS A Apague la maquina y solicite la intervencion del
0 LA PROTECCION TERMICA SE Averia de la bomba. pag quinay

DISPARA POR UNA SOBRECARGA

Técnico de Mantenimiento.

LA BOMBA FUNCIONA POR DEBAJO

DEL CAUDAL NOMINAL Averia de la bomba.

Apague la maquina y solicite la intervencidn del
Técnico de Mantenimiento.

LA BOMBA HACE RUIDO Averia de la bomba.

Apague la maquina y solicite la intervencidn del
Técnico de Mantenimiento.

i

Los problemas evidenciados en gris requieren el apagado de la
maquina y la intervencion del Técnico de Mantenimiento.

7.5 Operaciones de limpieza

7.5.1 Instrucciones generales

Paralograr una higiene perfecta y obtener la maxima
eficiencia del equipo es necesario llevar a cabo algunas
simples operaciones de limpieza. Las indicaciones pre-
sentadas a continuacién deben considerarse vélidas
para un uso normal de la maquina de café. En caso de
uso continuo de la maquina, las operaciones de limpieza
deben ser efectuadas mas a menudo.

i

No utilice nunca detergentes alcalinos, disolventes, alcohol o
sustancias agresivas. Los productos/detergentes utilizados deben
ser aptos para tal fin y no deben atacar los materiales de los
circuitos hidraulicos.

No use detergentes abrasivos que podrian araiar la superficie de
la carcasa.

Se recomienda siempre el uso de pafios perfectamente limpios y
desinfectados.

Para lavar los filtros, los portafiltros y todos los componentes de
la maquina utilice detergentes proporcionados por el Fabricante
o productos especificos aptos para limpiar las maquinas de café
profesionales.

- = £
impieza s
p = §
Capuchinador:
Limpiar, por lo menos una vez al dia 0 mas veces en caso X
de uso continuativo del capuchinador, cumpliendo con las
indicaciones del pér. 7.5.2 a la pagina 178.
Carcasa y Rejillas:
Efectde la limpieza de los paneles de la carcasa con un
pafio humedecido con agua templada. X
Quite la bandeja y la rejilla calienta tazas y lavelas con
agua caliente.
Filtros y Porta-filtros:
Lavelos, diariamente y una vez por semana, como se indica X | x

enel par.7.5.3alapdgina 178.
Realice la limpieza diariamente, como se indica en el par. 7.5.7.

Lanza de vapor:

Mantenga siempre limpia la lanza usando un pafio hume-
decido con agua templada.

Compruebe y limpie los terminales de la lanza liberando X | X
los orificios de salida de vapor con una pequefia aguja.
Limpiar cada semana, como se indica en el par.7.5.8 a la
pdgina 179.

Grupo de suministro:

Efectue el lavado del grupo de suministro segin las indica-
ciones del par.7.5.407.5.5.

Limpiar por dentro, cada semana, como se indica en el par.
7.5.6alapagina179.

Realice la limpieza diariamente, como se indica en el par. 7.5.7.

Molinillo dosificador y Tolva:

A través de un pafio con agua templada, efectuar la limpie-
za dentro y fuera de la tolva y del dosificador.

Después, secar todo detenidamente.
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Qstoria
7.5.2 Lavado del capuchinador

Se debe tener especial cuidado al limpiar el capuchi-
nador, siguiendo los procedimientos que se citan aqui:
« realice un primer lavado sumergiendo el tubo de as-

piracién en aguay efectuando un suministro durante

unos segundos;

« gire 90° el cuerpo giratorio (X) hasta la posicion B
(cierre del conducto de salida de leche);

« manteniendo el tubo de aspiracién de leche levanta-
do, realice un suministro de vapor (funcionamiento
en vacio del capuchinador);

« espere aproximadamente 20 segundos para permitir
la limpieza y esterilizacién interna del capuchinador;

« cierre el vapor y devuelva el cuerpo giratorio a la
posicion A;

« en caso de obstruccion del orificio de toma de aire
(Y), libérelo delicadamente con una aguja.

Posicion B

Limpiar el capuchinador tras cada uso continuativo y, de todas
formas, por lo menos una vez al dia.

7.5.3 Limpieza filtros y portafiltros

Cada dia:

« Sumerjaelfiltroy el portafiltro en agua caliente durante
toda la noche, de manera que se disuelvan los deposi-
tos grasos del café;

+ aclaretodo conaguafria.

Cada semana:

+ Con laayudade un des-
tornillador, separe el
filtro del portafiltro;

« sumerja el filtro y el por-
tafiltro durante 10 minutos en agua caliente y deter-
gente adecuado;

+ aclare todo con agua fria.

i

Atencion: sumergir sélo la tapa del portafiltro, evitando sumergir
la empuiadura también.

El detergente tiene que diluirse en agua fria d acuerdo conlas dosis
indicadas en el envase (véase fabricante).

7.5.4 Lavado grupo suministro version AEP

Efectue, a diario, el lavado de los grupos de suminis-
tro de la manera que se indica a continuacién:

« Del portafiltro, @

quite el filtro y
coloque un filtro
ciego (véase re-
cambios);
« vierta el deter-
gente adecuado
(véase recam-
bios) en el portafiltro con
el filtro ciego y enganche el
grupo de suministro;

=

 efectle unaserie de suminis-
tros hasta que por el desaglie
salga agua limpia;

« quite el porta-filtro del grupo
y efecttie al menos un sumi-
nistro para eliminar los residuos de detergente.

« quitar el filtro ciego del portafiltro sustituyéndolo
con el original.

7.5.5 Lavado grupo suministro version SAE-DISPLAY

Efectue, a diario, el lavado de los grupos de suminis-
tro de la manera que se indica a continuacién:

« Del portafiltro, @

quite el filtro y
coloque un filtro
ciego (véase re-
cambios);

« vierta el deter-
gente adecuado
(véase recam-
bios) en el portafiltro con
el filtro ciego y enganche el
grupo de suministro;

+ enelteclado del grupo obje-
to de lavado, siga presionan-
do el botén 2 por lo menos
durante 10 segundos (par-
padeo del led del botén 2);

(A o Yop

PPPY
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« para activar el lavado, volver a presionar el botén 2
(parpadeo de los botones 1y 2 - en las versiones con
pantalla aparece el mensaje:

« espere a que se realicen los 5 ciclos de lavado auto-
matico (duracién aprox. de 1 minuto);

- al final del primer ciclo de lavado indicado por el
parpadeo del led del botén 2, quite el portafiltro
ciego del grupo;

« activar el ciclo de enjuague pulsando el botén 2
(parpadeos de los botones 3y 4 - en las versiones con
pantalla aparece el mensaje:

« espereaque serealice el ciclocompleto de enjuague
automatico (duracién aprox. de 1T minuto);

+ una vez haya terminado el ciclo de enjuague, la ma-
quina esta lista para ser utilizada normalmente.

i

Lavar mas grupos simultaneamente es posible, cada teclado
gestiona el grupo de referencia.

En el caso de interrupcion de la energia eléctrica durante lafase de
lavado o enjuague, en ocasion del siguiente encendido, lamaquina
sugerira de volver a efectuar el lavado del grupo. Sera necesario
volver a efectuar la operacion para eliminar la posible presencia
de detergente en el grupo.

No efectue el lavado del grupo en caso de version AL.

7.5.6 Limpieza duchay porta ducha

Una vez a la semana, efectie la limpieza de la ducha
y del porta ducha, actuando de esta manera:

« Afloje el tornillo con un
destornillador (1);

+ quitarladucha(2)yel porta
ducha (3);

+ lavar los dos componentes
con agua caliente;

- volver a colocar ducha y
porta ducha en la posicion
original bloqueando todo
el conjunto con el tornillo.

Ostoria
7.5.7 Limpieza filtros grupo y portafiltro

Efectle, diariamente, la limpieza de los filtros del
grupo suministrador y del portafiltro con el cepillo
adecuado.

Limpie detenidamente el interior del anillo de engan-
cheydel portafiltro;y el bordey las aletas del portafiltro,
de manera que se eliminen todos los posibles restos de
café acumulados.

Utilice el cepillo adecuado que se ha proporcionado con el
suministro (véase catalogo recambios).

7.5.8 Limpieza de la lanza de vapor

Una vez a la semana, efectue la limpieza de la lanza
de vapor actuando de esta manera:

« Sumergir la lanza en una jarra con agua y un deter-
gente especifico de acuerdo con las instrucciones
del fabricante;

+ calentar la solucién con el vapor
de la lanza;

« dejar que se enfrie en la misma
solucién durante por lo menos
5 minutos de manera que el
detergente pueda ir hacia arriba
dentro de la lanza por efecto del
enfriamiento;

« volverarepetir la operacién 2 o 3 veces para eliminar
los restos de leche de los suministros siguientes.
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8. INDICACIONES EN PANTALLA

Causa
Llenado de agua de la caldera para la
primera utilizacién de la maquina o
para restablecer el nivel.
Descripcion/Accion
Espere a que la caldera acabe de lle-
narse.
Causa
Tiempo de llenado de agua de la caldera
superior al previsto.
Descripcion/Accion
Compruebe que la llave de la red hi-
drdulica esté abierta.
Apague y encienda la maquina.
En el caso en que la sefializacion perma-
nezca después de diferentes tentativos,
apagar lamdquina y ponerse en contac-
to con el Fabricante.

Causa
Averia del control volumétrico electré-
nico.

Descripcion/Accion
Bloguee el suministro pulsando el botdn
de dosis.
Apague lamaquina y péngase en
contacto con el Fabricante.

Causa
Demanda regeneracin del suavizador.

Descripcion/Accion
Efectde la regeneracién del suavizador.
Para eliminar la sefializacion, pulse
simultdneamente los 4 botones de la
pantalla durante 5 sequndo: ENTER
MODE, (+), (-).

9. PARTES DE RECAMBIO

La sustitucion de componentes y/o partes de la ma-
quina debe realizarse exclusivamente por un Técnico de
Mantenimiento.

A

Por ningtin motivo el Usuario esta autorizado a realizar las
operaciones de sustituciones de componentes y/o partes de la
maquina.

10. DESACTIVACION

Es necesario desactivar la maquina solicitando la
intervencion del Técnico Cualificado por el Fabricante
puesto que es necesario desconectar la red eléctrica e
hidraulica y vaciar del agua todos los circuitos internos.

La siguiente puesta en marcha tras este periodo pue-
de realizarse sélo por Técnico de Mantenimiento.

A

Por ningtin motivo el Usuario esta autorizado a realizar las
operaciones de desactivacion por largos plazos de tiempo y la
siguiente puesta en servicio de la maquina.

11. DESMANTELAMIENTO

Se recomienda hacer actuar el desmantelamiento de
la maquina al Técnico de Mantenimiento.

12. ELIMINACION

12.1 Informaciones para la eliminacion

Sélo para la Unién Europea y el Espacio Econédmico
Europeo.

Este simbolo indica que el producto no puede eli-
minarse con los residuos domésticos, de acuerdo con
la Directiva RAEE (2012/19/CE), la Directiva sobre Pilas
(2006/66/CE) y/o las leyes nacionales que actua dichas
Directivas.

El producto debe entregarse a un punto de recogida
designado, por ejemplo el revendedor si se compra un
producto nuevo y parecido o a un centro de recogida
autorizado para reciclar posibles residuos de aparatos
eléctricos y electrénicos (RAEE) ademds de pilas y acu-
muladores. Un tratamiento incorrecto de dichos residuos
puede conllevar consecuencias negativas sobre el me-
dio ambiente y la salud del hombre puesto que estos
residuos contienen sustancias potencialmente nocivas.
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La colaboracion del usuario para una eliminacién
correcta de este producto, contribuira a un uso eficaz
de los recursos naturales y evitara posibles sanciones
administrativas previstas por las leyes vigentes. Para
mas informacién sobre como reciclar este producto,
contacte las autoridades locales, el ente responsable de
la recogida de residuos, un revendedor autorizado o el
servicio de recogida de residuos domésticos.

Para eliminar la maquina, se recomienda consultar a la empresa
vendedora.

12.2 Informaciones medio ambientales

Dentro de la maquina hay una pila de botén de litio
necesaria para memorizar los datos de la maquina que
se coloco en la ficha electroénica.

Eliminar la pila de acuerdo con las normas vigentes
en el pais.

13. GLOSARIO

En este capitulo se listan términos no frecuentes o,
de todas formas, con significado diferente de lo comun.

A continuacion, se explican las abreviaturas utilizadas
y el significado de los pictogramas para indicar la cuali-
ficacién operador y el estado de la maquina, su empleo
permite proporcionar rapidamente y, de manera univoca,
las informaciones necesarias para un uso correcto de la
magquina en condiciones de seguridad.

Peligro
Posible lesién o perjuicio para la salud.

Zona peligrosa

Cualquier zona en los alrededores de una maquina, en
la que la presencia de una persona constituya un riesgo
para la seguridad y la salud de dicha persona.

Usuario

La o las personas encargadas del funcionamiento,
del mantenimiento y de la limpieza indicadas en este
manual.

Riesgo

Combinacién entre la probabilidad y la gravedad de
una lesién o de un perjuicio para la salud que puede
surgir de una situacion peligrosa.

Proteccion

Elemento de la maquina utilizado especificamente
para asegurar la proteccion a través de una barrera
material.

Equipo de proteccion individual (EPP)
Equipo llevado o guardado por la persona para pro-
teger su salud o su seguridad.

Uso previsto
El uso de la maquina de acuerdo con las informa-
ciones proporcionadas en las instrucciones para el uso.

Técnico Cualificado por el Fabricante

Persona especializada, adecuadamente formada y
habilitada para llevar a cabo operaciones de conexién,
instalacion y montaje de la maquina; utilizar equipos
especiales (elevadores, carretillas, etc.); llevar a cabo
intervenciones de mantenimiento ordinarias o extraor-
dinarias muy complicadas o posiblemente peligrosas
para el usuario.

Cualificacion del Usuario
Nivel minimo de competencias que tiene que poseer
el operador para desempenar la operacién descrita.

Estado de la maquina

El estado de la maquina incluye la modalidad de
funcionamiento y el estado de las protecciones que se
encuentran en la maquina.

Riesgo residual

Riesgos que siguen existiendo, no obstante se hayan
adoptado las medidas de proteccién integradas en los
proyectos de la maquinay, no obstante, las protecciones
y las medidas de protecciéon adicionales adoptadas.

Componente de seguridad:
« destinado a desempenar una funcién de seguridad;

+ su averia y/o mal funcionamiento pone en riesgo la
seguridad de las personas.
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MAQUINA PARA CAFE EXPRESSO

Manual de uso e manutencao. Instrucoes para o usuario.

. PRECAUCOES DE SEGURANCA

11 NIVEL DE FORMACAO E INFORMACAO SOLICITADO AO USUARIO

Todas as pessoas que utilizam a maquina devem ser devidamente treinadas
e informadas sobre o funcionamento e os riscos residuais presentes durante
o funcionamento.

0 Usudrio deve ser capaz de aplicar todas as boas praticas em conformidade
com os principios de higiene alimentar.

1l FUNCIONAMENTO

Mesmo com o equipamento de sequranca completo aplicado para prevenir
acidentes a fim de eliminar os possiveis riscos ao usuario durante o uso, esta
ainda apresenta alguns riscos residuais.

Estes riscos residuais assim denominados estao relacionados com algumas
partes da maquina que podem representar um perigo para o Usuario se este
usar a mesma de forma incorreta ou cometer um erro de avaliacao ou de de-
sativacdo caso nao siga as precaucoes contidas neste Manual.

A méquina também possui alguns avisos colocados nas dreas de risco residu-
al que devem ser escrupulosamente respeitados.

E necessario prestar muita aten¢do aos sequintes riscos residuais presentes
durante o funcionamento e uso da maquina, os quais nao podem ser elimi-
nados:
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VN

PERIGO ELETRICO

0 uso de um aparelho elétrico esta sujeito a algumas normas comportamen-

tais de sequranca:

- ndo toque o aparelho se as maos ou pés estiverem molhados ou imidos;

- ndo use o aparelho com os pés descalcos;

- Ndo use extensoes em dependéncias com chuveiro ou no banheiro;

« ndo puxe o cabo de alimentacdo para desligar o aparelho;

- 0 cabo de alimentacao do aparelho nao pode ser substituido pelo usuario. Se
0 cabo estiver danificado, desligue a maquina e contate exclusivamente um
Técnico de Manutencado.

- ndo deixe o aparelho exposto aos agentes atmosféricos (chuva, sol, etc...);

* N0 permita 0 acesso ao interior da maquina;

- ndo derrame nenhum tipo de liquido sobre a maquina;

- N30 permita que criangas ou pessoas com deficiéncias usem o aparelho.

VAN

PERIGO ALTA TEMPERATURA

Algumas partes da maquina podem atingir temperaturas altas:

- ortanto, evite o contato com o grupo de distribuicao, 0 aquecedor porta-filtro
e 0s bicos de emissao dqua, vapor e Autosteamer;

- nunca exponha as maos ou outros membros do corpo na dire¢ao dos terminais
que emitem vapor, dgua quente ou leite.

184 40260 Manual do USUARIO



A

0 aparelho pode ser utilizado por pessoas (incluindo criancas com
idade superior a 8 anos) com capacidades fisicas, sensoriais ou mentais
reduzidas, ou sem experiéncia ou sem os conhecimentos necessarios,
desde que vigiadas ou apds receberem as instrucoes relativas ao uso em
seguranca do aparelho e compreensao dos perigos inerentes a ele.

As criancas devem ser vigiadas para garantir que nao brinquem com
o aparelho.

0 Usuario tem a obrigacao de informar imediatamente o Fabricante
se perceber defeitos e/ou irreqularidades durante o funcionamento
da maquina, dos sistemas de prote¢ao contra acidentes, assim como
qualquer situacao de perigo que tenha conhecimento.

Em caso de anomalias no sistema de gas (se presente) chame um
Técnico de Manutencao.

0 sistema de gas (se presente) deve ser desativado durante os longos
periodos de inatividade da maquina (de noite ou botequim fechado).
E estritamente proibido realizar alteracdes de qualquer natureza ou
extensao na maquina e respectivo funcionamento, e também neste
documento.

v,
~m’
JN.

0 Técnico de Manutencao deve realizar manutencao periodica e
controle de todo o equipamento de sequranga.

i

A adulteracao nao autorizada de qualquer parte da maquina faz
decair qualquer garantia.

N

PORTUGUES
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1.1 MANUTENCAO E LIMPEZA
E necessario prestar muita atencao aos sequintes riscos residuais presentes du-
rante a manutencdo e limpeza da maquina, os quais nao podem ser eliminados:

VN

PERIGO ELETRICO

As opera¢des de manutencdo e limpeza estao sujeitas as normas comporta-

mentais de sequranca:

- nao realize as opera¢des de manuten¢ao com a maquina funcionando;

- nao mergulhe a maquina na agua;

- nao derrame nenhum tipo de liquido sobre a maquina e nao utilize jatos de
agua para a limpeza;

- NAo permita que criangas ou pessoas portadoras de deficiéncias realizem as
opera¢bes de manutencdo e limpeza;

- NAo remova as prote¢oes e/ou partes da carcaca;

- NAo permita o acesso ao interior da maquina;

- ndo realize opera¢des de manutencao e limpeza diferente do que consta neste
Manual.

VAN

PERIGO ALTA TEMPERATURA

Durante as opera¢des de limpeza tome muito cuidado, pois algumas partes

da maquina podem alcancar temperaturas elevadas:

- portanto, evite o contato com o grupo de distribuicdo e os tubos de emissao de
agua e vapor;

- nunca exponha as maos ou outros membros do corpo na direcdo dos terminais
que emitem vapor, dgua quente ou leite.
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1..v CARACTERISTICAS EPI
Nas fases de manutencao e limpeza da maquina é necessario utilizar os se-
guentes EPI:

Luvas
Para a protecao de todas as partes da maquina que estdo em con-
tato com os alimentos (porta-filtros, filtros, etc.).

Realize apenas as opera¢oes de manutencao e limpeza indicadas
neste manual.

Todas as operacoes de manutencao e limpeza nao indicadas neste
documento devem ser realizadas unica e exclusivamente pelo Técnico
de Manutencao.

Todas as operacoes de manutencao devem ser efetuadas com a
alimentacao elétrica e hidrica desligada e apds o arrefecimento
completo da maquina.

No caso de nao resolu¢ao do funcionamento irregular, desligue a
maquina e solicite a assisténcia do Técnico de Manutenc¢ao. Nao tente
realizar algum tipo de reparacao.

As operacoes de desincrustacoes do aparelho devem ser realizadas
pelo Técnico de Manutencao de forma que tais opera¢oes nao soltem
materiais nocivos para o uso alimentar.

i

A adulteracao nao autorizada de qualquer parte da maquina faz
decair qualquer garantia.

N

PORTUGUES
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1. INTRODUCAO

Leia este Manual na integra e com muita atengao antes
de utilizar o aparelho, a fim de melhorar o desempenho da
maquina e operar em condi¢des de seguranca absoluta.

A maquina de café expresso adquirida foi projeta e
realizada com métodos e tecnologias inovadoras que asse-
guram qualidade e confiabilidade no decorrer do tempo.

Este Manual é um guia que lhe permitird conhecer
as vantagens obtidas por ter escolhido a nossa marca.
Aqui sdo encontradas as informagdes de como utilizar da
melhor forma possivel as potencialidades da maquina,
de como manter a mesma em condic¢des de eficiéncia,
e ainda de como se comportar no caso de dificuldades.

Conserve cuidadosamente este Manual em um lugar
seguro. Em caso de extravio deste, é possivel solicitar
uma cépia ao Fabricante.

Antes de utilizar a maquina leia com muita atencao as
instrucdes incluidas neste documento e siga as indicagdes
descritas. Conserve este manual e todos os documentos
fornecidos em um local acessivel e protegido.
Este documento presume que nos estabelecimentos, onde a
maquina esta instalada, sao cumpridas todas as normas de
seguranga e higiene no trabalho em vigor.

As instrucdes, os desenhos e a documentacao inclu-
ida neste Manual sao de natureza técnica reservada, de
propriedade do Fabricante e ndo podem ser reproduzidas
de forma alguma, no todo ou em parte.

O Fabricante reserva-se o direito de efetuar quaisquer
melhorias e/ou alteragdes no produto. Garantimos que
este Manual reflete o estado técnico da maquina no
momento da comercializacao da mesma.

Aproveitamos esta oportunidade para solicitar aos
nossos clientes quaisquer sugestdes com relagédo ao
melhoramento tanto do produto como do Manual.

1.1 Orientacoes para a leitura do Manual

O Manual foi subdividido em capitulos independentes. A
sequéncia dos capitulos corresponde com a légica temporal
da vida util da maquina.

Para facilitar a compreensao imediata do texto sdo empre-
gados termos, abreviacdes e pictogramas.

Este manual é formado por uma capa, um indice e uma
série de capitulos. Cada capitulo apresenta uma numeracao
progressiva. No rodapé consta o nimero da pagina.

Na pagina inicial sdo exibidos os dados de identificacao
da maquina e na Ultima pagina a data e a revisdao do Manual
de Instrugoes.

ABREVIAGOES
Se¢. = Secoes
Cap. = Capitulo
Par. = Paragrafo
Pdg. = Pagina
Fig. = Figura
Tab. = Tabela

UNIDADE DE MEDIDA

As unidades de medida presentes sdo aquelas previstas
pelo Sistema Internacional (SI).

PICTOGRAMAS
As descricdes precedidas por estes simbolos incluem
informacdes/ precau¢des muito importantes, especialmente
com relacdo a seguranca. O seu descumprimento pode causar:
- riscos para a seguranca do utilizador;
- ferimentos graves ao utilizador da maquina (em alguns
casos até mesmo a morte);
- extincdo do contrato de garantia;
- isencao das responsabilidades do Fabricante.

A

Simbolo de PERIGO utilizado no caso de risco de lesao grave
permanente que necessite de hospitalizacao e, em casos extremos
causa de morte.

Q‘ - 'O

Simbolo de ATENCAO utilizado no caso derisco de lesdo nao grave,
mas que necessita de cuidados médicos.

¥

Simbolo de ADVERTENCIA utilizado no caso de risco de lesdo nio
grave que pode ser tratado com medidas de pronto socorro ou
similares.

i

Simbolo de NOTA utilizado para fornecer informagées importantes
referentes ao argumento tratado.

1.2 Conservag¢ao do Manual

O Manual de Instrugdes deve ser conservado com cuidado
e deve acompanhar a maquina em todas as mudancas de
propriedade que a mesma podera ter na sua vida util.

Para melhor conservé-lo recomendamos manusear com
cuidado, com as mdos limpas e nao depositar sobre superficies
sujas. Nao devem ser removidas, arrancadas ou arbitrariamen-
te modificadas nenhuma de suas partes.

O Manual deve ser arquivado em um ambiente protegido <‘|ﬂ

daumidade e calor e nas proximidades da respectiva maquina.
O Fabricante, sob pedido do utilizador, pode fornecer ou-
tras cépias do Manual de Instru¢ées da maquina.

Manual do USUARIO

189 de 260

=

UG

[t
e
O
Q.




1.3 Metodologia de atualizacao do Manu-
al de Instrucoes

O Fabricante reserva-se o direito de modificar e realizar
melhorias na maquina sem notificacdo e sem atualizar o Ma-
nual ja entregue ao utilizador.

Além disso, no caso de alteragdes substanciais na maquina
jainstalada que requeiram a alteragdo de um ou mais capitulos
do Manual de Instrucoes, ficara aos cuidados do Fabricante
enviar aos usuarios os capitulos envolvidos na alteracdo ou a
revisdo do Manual inteiro.

E de responsabilidade do utilizador substituir a documen-
tacao antiga com a nova.

O Fabricante é responsavel pelas descricbes em lingua
italiana. As traducdes nao podem ser verificadas totalmente,
portanto, se for verificada alguma incongruéncia é preciso
seguir a descricdo em italiano e, eventualmente, contatar o
Fabricante, o qual ird providenciar as alteracdes que considerar
oportunas.

i

Se o Manual se tornar ilegivel ou apresentar qualquer outro
problema dificultando a consulta, é obrigatorio que o usuario
solicite uma copia nova ao Fabricante antes de realizar qualquer
outra opera¢ao na maquina.

Eabsolutamente proibido remover ou reescrever partes do Manual.
As instrugdes, os desenhos e a documentacao incluidas neste
manual sao de natureza reservada, de propriedade do Fabricante

e ndo podem ser reproduzidas de forma alguma, no todo ou em
parte, sem a autorizacao do mesmo.

0 Usudrio tem a obrigacao de seguir todas as instrucoes existentes
neste Manual.

Para quaisquer inconveniente que possa surgir devido ao uso
incorreto de tais recomendacées, o Fabricante declina toda e
qualquer responsabilidade.

Este manual também esta disponivel no sitio internet do fabricante.

1.4 Destinatarios

O Manual em questdo é destinado ao Usuario da
maquina, isto &, a pessoa encarregada de coloca-la em
funcionamento, realizar a manutencdo e a limpeza con-
forme descrito neste documento.

QUALIFICACAO DOS DESTINATARIOS DA MAQUINA
A maquina é destinada ao uso profissional e ndo ge-

neralizado, logo, pode ser utilizada apenas por pessoas

qualificadas, em especial que:

« Atingiram a maioridade;

« Fisicamente e mentalmente sao aptas ao uso da
maquina;

« Capazes de entender e interpretar o Manual de Ins-
trucdes e as precaucdes de seguranca;

« Conhecam os procedimentos de seguranca e respec-
tivo funcionamento;

« Possuam capacidade para utilizar a maquina:

« Tenham compreendido os procedimentos de uso
definidos pelo Fabricante da maquina.

1.5 Glossario e Pictogramas

Neste paragrafo sdo exibidos os termos menos co-
muns ou com significado diferente do comum.

Veja a seguir a explicagao das abreviagdes utilizadas
e o significado dos pictogramas para indicar a qualifica-
¢ao do operador e 0 estado da maquina, o seu emprego
permite fornecer rapidamente e de forma univoca as
informacdes necessarias para utilizara maquina de forma
correta em condi¢des de seguranca.

1.5.1 GLOSSARIO
Usudrio

Pessoa responsavel por fazer a maquina funcionar
e pelas operacdes ordinarias de limpeza indicadas em
este manual.

Técnico de Manutencdo

Pessoa especializada, treinada e habilitada para efe-
tuar as operacdes de conexao, instalagdo, montagem
e manutencdo da maquina em conformidade com a
norma em vigor.

Para as demais op¢ées do glossario consulte o Cap. "13. GLOSSARIO"
na pagina 217.

1.5.2 PICTOGRAMAS
PICTOGRAMA

DESCRICAO

Perigo elétrico

Perigo de temperatura alta

Uso obrigatdrio de luvas de prote¢ao

Obrigatério ler a documentacédo

% =g

1.6 Garantia

A maquina é coberta por uma garantia de 12 meses
para todos os componentes exceto aqueles elétricos e
eletronicos e as pecas sujeitas ao desgaste.
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2. IDENTIFICACAO DA MAQUINA

2.1 Marca e modelo

Os dados deidentificacao e o respectivo
modelo estao descritos na PLACA DADOS
DE IDENTIFICACAO e na DECLARACAO DE
CONFORMIDADE CE que acompanham a
maquina.

Veja a seqguir alguns dados de identifi-
cacao da maquina.

2.2 Descri¢cao geral

A maquina assunto deste Manual é
constituida por componentes mecanicos,
elétricos e eletronicos cuja acao combi-
nada permite preparar bebidas a base de
leite, café e dgua.

Este produto foi fabricado de acordo
com as Diretivas, e com os Regulamentos
e as Normas Comunitarias indicadas na
DECLARACAO DE CONFORMIDADE CE
gue acompanha a maquina.

Esta maquina foi projetada e fabricada
para funcionar somente apos ter sido liga-
da de forma correta em uma rede hidrica
e elétrica e posicionada em um local pro-
tegido da acao dos agentes atmosféricos.

2.3 Assisténcia clientes

P

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE S.R.L.

Via Condotti Bardini, 1- 31058 SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.6615 - Fax +39.0438.60657 _
E-mail: service@astoria.com - Web-site: www.astoria.com |-

2.4 Destinagao de uso

Esta maquina de café expresso foi proje-
tada para a preparacao profissional de bebi-
das quentes tais como chd, cappuccino, café
nas variantes longo, curto, expresso, etc.

O aparelho nao é destinado para utiliza-
cao doméstica, mas somente profissional.

A maquina pode ser utilizada em todas as
condicdes previstas, incluidas ou descritas
em esta documentacao; portanto, qual-
quer outra condicao deve ser considerada
perigosa.

A maquinadeve serinstaladaem locais com
acesso reservado a pessoal habilitado com
formacao adequada (Botecos, Restaurantes,
etc).
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Ogteria
USOS PERMITIDOS

Sao todos aqueles que respeitando as
caracteristicas técnicas, as operagdes e 0s
empregos descritos nesta documentacao
nao colocam em perigo a seguranca do
Usuario ou causam danos a maquina ou
a0 meio ambiente.

i

Todos os usos nao especificadamente indicados
neste Manual sao proibidos e devem ser
expressamente autorizados pelo Fabricante.

USOS PREVISTOS

A maquina foi projetada exclusivamente
para uso profissional.

O uso de produtos/materiais diferentes
dos especificados pelo Fabricante, que
possam criar danos a maquina e situagoes
de perigo para o operador e/ou para as
pessoas proximas a Maquina, é conside-
rado incorreto ou indevido.

CONTRAINDICACOES DE USO
A maquina nao pode ser utilizada:

- Parafins diferentes dos expostos no par.
2.4, e também diversos ou nao mencio-
nados neste Manual

« Com material diferente em relacao ao
indicado neste Manual;

- Sem o equipamento de seguranca ou
nao funcionante.

USO INCORRETO DA MAQUINA

O tipo de uso e desempenho para o
qual esta maquina foi realizada requer
uma série de operacgoes e procedimentos
que nao podem ser alterados se nao pre-
viamente concordados com o Fabricante.
Todas as operagoes permitidas estao inclu-
idas nesta documentacao, qualquer outra
operacao nao mencionada e descrita nesta
documentacao é considerada impossivel
e, portanto, perigosa.

USOS NAO PREVISTOS

Os Unicos tipos de usos permitidos es-
tao descritos no Manual, qualquer outro
tipo de uso é considerado impossivel e,
portanto, perigoso.

SEGURANCA GERAL

O usuario deve estar ciente sobre os
riscos de acidentes, sobre o equipamento
projetado para a seguranca e sobre as
regras gerais em tema de prevencao de
acidentes conforme previsto pelas direti-
vas comunitarias e pela legislacao no pais
onde a linha esta instalada.

O utilizador deve ter pleno conheci-
mento sobre o funcionamento de todos
os dispositivos da maquina.

Além disso, ele também deve ter lido
inteiramente este Manual.

As operacdes de manutencao devem
ser realizadas por Técnico de Manutencgao
apos preparar a maquina adequadamente.

A adulteracao ou a substituicao nao
autorizada de uma ou mais partes da ma-
quina, o uso de acessoérios que modificam
0 seu uso e 0 emprego de materiais dife-
rentes dos recomendados neste Manual,
podem ser a causa de riscos de acidentes.
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Porta-filtro para 2 xicaras.

Pé regulavel.
10. Bico agua quente.

8.

0.

Janela queimador de gas (*).

12. Porta-filtro para 1 xicara.
13. Seguranca gas (¥).
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14. Botao acendimento gas
15. Grade para apoiar as xicaras.
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Interruptor de ligag

16.
17.

Indicador luminoso maquina/aquecedor de xicaras.
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2.6 Painel de comandos

tDp
u%&o u%&o 0

COO000C

1 café 1 café 1 café Stop
expresso médio longo Programacgdo
(MODE) (+)

2 cafés 2 cafés 2 cafés
expressos médios longos
(ENTER) (-)

Fornecimento Fornecimento
manual manual

Agua quente

2.7 Spie disegnalazione

‘ Timeout enchimento
caldeira
©) (sé na vers. AEP)

O ﬂ) Aquecedor
AL dexicaras

Ligagdo
O "u da mdquina
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2.8 Dados e marcagao

Os dados técnicos da maquina sao exibidos na se-
guinte tabela:

TABELA DADOS TECNICOS 1g 2 3 4g
Voltagem (V) 230400 | 230-400 BON0 | 2040
240 240
Frequéncia (Hz) 50/60 50/60 50/60 50/60
Poténcia max (kW) 2,4/31/33(3,1/3,9/42| 56/60 | 6,6/7,1
Caldeira (1) 6/8 10,5/14 17/21 23
gggh’{ggzg vlvula de 0,19MPa (1,9 bar)
Pressao de funciona- 0,08-0,14 MPa (0,8 1,4 bar)
erienslseénqtggé%a de 0,15-0,6 MPamax (1,5 - 6 bar max)
Pmrgzs'fiod%ec];ofgned_ 0.8-0,9MPa (-9 bar) A placa CE estd fixada na
e s st b
L\l(;\rllglrge pressao <70dB

Conforme a diretiva 2006/42/CE, a maquina é mar-
cada com a sigla CE onde o fabricante declara, sob a
prépria responsabilidade, que a maquina é segura para
pessoas e ou Coisas.

A marcacao CE estd fixada na base da estrutura embai-
xo do recipiente de descarga e na mesma se encontram
os dados de identificacdo da maquina. Veja logo abaixo
um exemplo da placa com os dados de identificacdo:

s

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE SRL.
Via C. Bardini,1 SUSEGANA (TV) - ITALY

Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657 —
|SIN: | Mod. | Y |
v J[w [z |

MADE IN ITALY

Para qualquer comunicacao com o Fabricante, assi-
nale sempre os seguentes dados:
« S/N - numero de série da maquina;

+ Mod. - modelo da maquina
« Y -data de fabricacao;

Os dados do aparelho também sao visiveis na etiqueta
na embalagem da maquina.

E proibido remover ou deteriorara placa dos dados de identificaéo.
Se necessario, substitua-a com a maxima urgéncia solicitando
diretamente ao Fabricante.

3. ARMAZENAMENTO

O armazenamento da maquina é efetuado pelo Fa-
bricante ou pelo Distribuidor.

4. INSTALACAO

A instalacdo da maquina deve ser realizada exclusi-
vamente pelo Técnico de Manutencao.

¥

Durante a instalacao da maquina, o Técnico de Manutencao
precisa para operagées de renovacao da agua contida nos circuitos
hidraulicos.

s,
~ L 4

A base de apoio da maquina deve estar perfeitamente nivelada e
sem irregularidades.

A

0 sistema elétrico deve dispor de um interruptor diferencial
apropriado (disjuntor salva-vidas) de 30 mA.
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5. COLOCAR EM SERVICO

A maquina pode ser colocada em funcionamento
exclusivamente pelo Técnico de Manutengao.

6. FUNCIONAMENTO

6.1 Precaucoes de seguranc¢a

Leia atentamente as adverténcias presentes no capitulo
"l. PRECAUCOES DE SEGURANCA" na pagina 183.

6.2 Emissoes

VIBRACOES

Em condicdes de emprego em conformidade com
as indicacdes de uso correto, fornecidas neste manual,
as possiveis vibracdes detectadas nao sao tais de gerar
situagdes perigosas.

EMISSOES SONORAS

O nivel de ruido emitido pela maquina é, em média,
inferior a 70 dB; portanto, ndo ha obrigacao de usar equi-
pamento de protecao individual para o sistema auditivo.

Se a maquina emite ruidos estranhos é necessario
comunicar o fabricante.

AMBIENTE ELETROMAGNETICO

A maquina foi projetada para funcionar corretamente
em um ambiente eletromagnético de tipo industrial,
dentro dos limites de Emissao e de Imunidade em con-
formidade com as Normas em vigor.

6.3 Ligar e desligar

6.3.1 Aquecimento elétrico (modelos sem tela)

Antes de ligar a maquina, assegure-se que o nivel da
agua na caldeira ultrapasse o limite minimo indicado
pelo nivel 6ptico (1).

No caso de falta de 4gua (primeira instalacdo ou apds
amanutencao da caldeira) é necessario encher a caldeira,
para evitar o superaquecimento da resisténcia.

Proceda da seguinte forma:

« Abra a torneira da rede hidrica;

« gire o interruptor para a posicao “1” (alimentacao
elétrica da bomba para o enchimento automatico da
caldeira e dos componentes da maquina) e aguarde
o0 abastecimento automatico da dgua na caldeira;

+ Gire o interruptor para a posicao “2” i
(alimentacdo elétrica total incluindo a | 1 2
resisténcia na caldeira) e aguarde o aque-
cimento completo da maquina.
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6.3.2 Aquecimento elétrico (modelos com Tela)
« Pressione o interruptor geral (2) da maquina;

+ aguarde o enchimento automatico da agua na cal-
deira;

« aguarde mais alguns segundos para que efetue o
autoteste;

+ amaquina esta pronta para ser utilizada quando na
tela aparece escrito:

Indicador de
programagéo

Pressdo
caldeira

Temperatura
caldeira

Hora Data Diada
semana
Cédigo Dia da semana:
1 | Segunda 5 | Sexta
2 | Terca Sabado
3 | Quarta Domingo
4 | Quinta

Seatemperaturada caldeira forinferiora 90°C (fase de aquecimento
da maquina), ira aparecer escrito na tela LOW.

Para ativar novamente a maquina, aperte mais uma vez
simultaneamente os mesmos botées por 3 segundos.

6.3.3 Aquecimento a gas (se presente sistema de gas)

« Gire o comutador (A) para a posicao 1;

« abra a torneira do gas (B) da rede;

+ mantenha o botao (C) pressionado e, simultanea-
mente, pressione o botdo de ligacao (D). Assim que a
chama se acender, mantenha pressionado por alguns

segundos o manipulo (C), isto para permitir que o
termopar entre em acao;

« logo, verifique através da janelinha (E) se a chama
se acendeu;

« aguarde que a pressao de funcionamento indicada
no mandmetro alcance o valorde 1 a 1,2 bar.

6.3.4 Aquecimento elétrico + a gas
(se presente sistema de gas)

« Proceda conforme indicado no paragrafo anterior;

« depois de verificar o acendimento da chama, gire o
comutador (A) para a posicao 2. Assim se alimenta a
resisténcia da caldeira e a pressdao de exercicio sera
obtida em um tempo mais curto;

+ aguarde que a pressao de exercicio indicada no mané-
metro alcance o valor de funcionamento de 1-12 bar.

i

Durante a fase de aquecimento da maquina (cerca de 20 minutos),
a valvula anti depressao solta vapor durante alguns segundos até
a propria valvula fechar.

Nao ligue o sistema de gas com a caldeira vazia.

6.3.5 Desligamento da maquina

Para desligar a maquina pressione o interruptor ou
o comutador geral.
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6.4 Renovacao daagua

No curso da instalacdo da maquina, o Técnico de
Manutencao deve realizar as operacdes de renovacao
da 4gua contida nos circuitos hidricos seguindo o pro-
cedimento a sequir:

« assim que concluida ainstalacao, o aparelho deve ser
ativado e colocado na condicdo nominal de funcio-
namento deixando-o por 30 minutos na condicao de
"pronto para funcionar";

+ logo depois, desligue o aparelho e remova comple-
tamente a primeira dgua colocada no circuito hidrico
para eliminar as impurezas iniciais;

« em seguida, carregue o aparelho e coloque-o nas
condicdes nominais de funcionamento;

« quando chegar ao estado de "pronto para o funcio-
namento" se devem efetuar as seguintes emissoes:

- por cada grupo de café fazer uma emissao conti-
nua de forma a descarregar pelo menos 0,5 litros
do circuito de café. Em caso de mais pontos de
emissdo combinados ao mesmo permutador/
caldeira de café, divida essa quantidade em funcao
do nimero de pontos de emissao;

- descarregue toda a quantidade de dgua quente no
interior da caldeira (3 litros por 1g, 6 litros por 2g,
8 litros por 3g, 11 litros por 4g) com uma emissao
continua do respetivo bico. Em caso de mais pon-
tos de emissao, divida essa quantidade em funcdo
do nimero de pontos de emissao;

- descarregue continuamente o vapor pelo menos
por 1 minuto por cada ponto de emissao do vapor.

¥

Se a maquina permanecer inativa por mais de 1 semana, é
necessario solicitar ao Técnico de Manutengao a troca de 100% da
agua contida nos circuitos hidricos da maquina conforme indicado
acima.

6.5 Preparacao da maquina

6.5.1 Moagem e dosagem do café

E importante dispor de um moedor ao lado da ma-
quina, com o qual moer a quantidade de café utilizada
diariamente.

A moagem e a dosagem do café devem ser efetua-
das conforme as instrucdes do Fabricante do moedor-
-dosador; além disso, também é necessario considerar
0s seguintes itens:

« para obter um bom expresso recomendamos nao
armazenar grandes quantidades de café em grao.
Respeitar sempre a data de vencimento indicada
pelo produtor;

« evite moer grandes quantidades de café, recomenda-
mos preparar a quantidade para o dosador e utiliza-la
no mesmo dia;

« nao use café ja moido, porque este se deteriora ra-
pidamente. Se necessario compre-o em pequenas
embalagens a vacuo.

6.5.2 Preparacao do porta-filtro

« Encha o filtro com uma dose de café moido (cerca de
6-7 gramas) e aperte com um calcador apropriado;

« encaixe o porta-filtro no grupo, sem apertar muito,
para evitar um desgaste muito rapido da guarnicdo.

+  pelomesmo motivo é recomendavel limpar as bordas
do filtro antes de encaixar o porta-filtro no grupo
distribuidor;

« sigaasinstrucoes do fabricante do moedor-doseador..

6.5.3 Ligacao da luz da superficie de trabalho (se
presente)

Para ativar a luz do compartimento
da maquina, pressione o interruptor lo-
calizado na parte frontal logo abaixo dos
comandos (1).

Para desligar aluz selecione de novo o

mesmo interruptor. 7
A
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6.6 Emissao do café

6.6.1 Modelo AL

- Posicione a xicara embai-
xo do bico de fornecimen-
to de café;

+ puxe a alavanca para bai-
X0 até ao fim;

+ aguarde um instante para
a pré-infusao do café (3+5
segundos);

- levante a alavanca até en-
contrar uma certa resistén-
Cia e em sequida largue;

« aguarde a emissao do
café terminar.

Nunca efetue as operages acima descritas sem café nofiltro ousemo
porta-filtros encaixado no grupo de distribuicao: o rapido retorno da
alavanca para cima pode causar danos ao aparelho, a coisas e pessoas.
0 tempo de distribuicao depende da moagem e da quantidade de
café no porta-filtro.

Preparagéo do
café

6.6.2 Modelo AEP

. Posicione a xicara embaixo do .
bico de fornecimento de café;

« pressione o interruptor do bico
desejado: logo em seguidainicia
a emissdo do café, que pode ser
interrompida usando o mesmo X
interruptor, assim que atingir a
guantidade de café desejada na
xicara.

6.6.3 Modelo SAE - DISPLAY

PROGRAMACAO

A maquina ja foi programadana *
fabrica. Porém, se desejar modificar
as doses do café, proceda conforme
descrito a seqguir:

« Programe sempre antes o painel
de comandos da direita. E assim
que se programam automatica- :
mente todos os comandos. Se
necessario, programe a seguir
0s outros;

« posicione a xicara embaixo do
bico de fornecimento de café;

+ pressione o botéo "8:9 por ao
menos 5 segundos, até que
se acendam todos os leds dos
botdes dose;

« aperte o botao dose desejado,
por exemplo (_p;

« para confirmar a dose aperte de

novo o botao (_p ou o botdo
s

rog’

+ repitaaoperagao paraosoutros
botdes dose;

« quando terminar a programacao
pressione o botdo "3; até desli-
gar todos os leds do painel de
comandos.

A programacao de cada dose deve ser efetuada com café moido e
nao com borra de café utilizada anteriormente.
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DISTRIBUICAQ DO CAFE 6.7 Emissao vapor

- . : ; 6.7.1 Modelo com manipulo rotativo
« Posicione a xicara embaixo do

bico de fornecimento de café;

+ Mergulhe o bico de vapor no
liquido que se pretende aquecer;

« pressione o botdo dose deseja-
do, por exemplo, (_p e aguarde
a preparacdo do café (led aceso);

« gire em sentido horério o mani- j

« parainterromper a emissao do pulo da torneira;

café antecipadamente, pressio-

. )
ne o botdo (_p ouobotdo g’ ;

- em caso de falhas ou interrup- .
¢ao do painel de comandos, :
use o interruptor manual (ver

+ a emissao do vapor sera
proporcional a abertura da

modelo AEP). torneira;
+ pare terminar a gmisséo, gire
em sentido hordrio o manipulo &%
da torneira;

Durante a preparacao do café, nao retire o porta-filtro do grupo
de distribuicao.

Manuseie com cuidado o bico do vapor através da respetiva
borracha de protecao contra queimaduras (6).

Evite o contato com os bicos do vapor, nao expor as maos ou outros
membros do corpo na direcao dos terminais dos bicos de emissao
do vapor.

Para obter uma 6tima formacao de espuma, siga estas
simples regras:
« aquecaapenasaquantidade de leite necessaria, uma
vez aquecido, este devera ser despejado integralmen-
te da leiteira e ndo deve ser aquecido novamente;

« espumar o leite partindo de uma temperatura de
cerca 4°C.
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6.8 Modelo com manipulo de alavanca 6.9 Emissao manual de agua quente
(modelos AL)

« Mergulhe o bico de vapor
no liquido que se pretende « Coloque um bule embaixo do bico
aquecer; de dgua quente;

- acione em sentido horizontal o

) . « gireem sentido horario o manipulo
manipulo da torneira;

da torneira;

+ asaida de vapor sera
proporcional a aber-
tura da torneira;

+ asaidadevapor sera proporcional
a abertura da torneira;

/% Retorno
. automdtico | "\ automdtico
+ para interromper a A « para terminar a emissao, gire em
emissao, solte o bo- — sentido hordrio o manipulo da tor-
tao; neira.

+ para uma emissao continua
de vapor, posicione o botao
na vertical engatando-o na
posicao de abertura constante;

6.10 Emissao manual de agua quente
(modelos AEP)

+ para interromper a emis-
sao, coloque o botdo na
posicao central.

« Coloque um bule embaixo do bico
de dgua quente;

« pressione o botao dgua quente
()

I
Bloqueio P .
&
<

Para manter sempre em perfeita eficiéncia os bicos do vapor,
recomenda-se deixar o vapor sair rapidamente sem nenhum
produto no final de cada utilizacdo. Mantenha os terminais dos de fornecimento dqua quente
bicos sempre limpos, utilize um pano umedecido em 4gua morna. o guaq

0 uso do ponto de emissao do vapor (bico ka .
vapor) deve ser precedido da operacao de

expurgo da condensagao pelo menos por
2 segundos.

Deixe o bico de vapor mergulhado no
leite apenas o tempo necessario para o

st @
L 2 L 4
aquecimento. m
Nao abra a torneira do vapor com o bico d—
de vapor mergulhado no leite e com a Evite o contato com o bico de 4gua quente, ndo
maquina desligada. expor as mios ou outros membros do corpo na

direcao dos terminais do bico de agua quente.

+ parainterromper o fornecimen-
to, pressione novamente o botao

wn
Ll
=
O
=
[t
e
O
Q.
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6.11 Emissdo automatica de dgua quente  EMISSAO DEAGUA QUENTE
(modelos SAE - DISPLAY)

PROGRAMACAO - Coloque um bule embaixo do bico

de dgua quente;

A maquina ja foi programada na
fabrica. Porém, se desejar modificar as
doses de dgua quente, proceda confor-
me descrito a sequir:

. pressione o botdo agua ¢ e
aguarde o fornecimento daagua
quente;

« Cologue um bule embaixo do
bico de agua quente;

« pressione o botao "8:9 por ao
menos 5 segundos, até que se
acendam todos os leds dos bo-
toes dose;

« para interromper o fornecimento, @
pressione novamente o botdo de
¢

. , ()
fornecimento dgua quente # ou
Y P

pressione o botao o .

« pressione o botao para fornecer
()

) d
agua quente % ;
guad e

« para confirmar a dose aperte de
)

~ ‘ ‘
‘ .
novo o botao Y
Evite o contato com o bico de dgua quente, nao expor as maos
ou outros membros do corpo na direcao dos terminais do bico de
dgua quente.

« quando terminar a programa- s.g.,
. : . S g
céo pressione o botdo "’ até

desligar todos os leds do painel
de comandos.
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6.12 Emissao com Autosteamer

6.12.1 Fornecimento

do bico autosteamer (1)
no leite;

. pressione o botao (2);

« aguarde até completar o forne-
cimento;

« para interromper antecipada-
mente, pressione o mesmo
botao (2).

Evite o contato com os bicos do vapor, nao expor as maos ou outros
membros do corpo na direcao dos terminais dos bicos de emissao dovapor.

i

Mantenha os terminais dos bicos sempre limpos, utilize um pano
umedecido em d4gua morna. 0 leite pode ser conservado na geladeira
por 3-4 dias no maximo.

6.12.2 Regulagem da temperatura

Para regular a temperatura do

autosteamer, proceda da seguinte
forma:

Pressione e mantenha pressionado
obotdo "8; do painel de comandos
direito pelo menos por 5 segundos;

pressione repetidamente o bo-
tao "8:9 até aparecer na tela a

mensagem seguinte:

com os botdes (+) e (-) modifi-
que a temperatura do autoste-
amer visualizada na tela;

> P

Aumenta Diminui

(+) (-)

para confirmar a operacao, aper-

te o botao 5‘8’; ;

para sair da programacao, pres-

sione o botao “8’

rog *

6.12.3 Conselhos
Espume somente a quantidade de leite que pretende

utilizar, uma vez aquecido o leite devera ser vertido
na totalidade do bule e ndo devera ser aquecido

novamente;

autosteamer garante a precisdo de indicacdo da
temperatura do leite + 3°C, somente a partir do leite

a uma temperatura de 4 °C.

Program.

N
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visto que a distribuicao de vapor se interrompe por si
s6 para alcancar a temperatura do leite, para evitar a
perda de espuma de leite, é necessario introduzir um
volume de liquido ndo superior a meia a capacidade
da panela.

utilize um recipiente com a capacidade adequada
para a quantidade de leite que se deseja espumar.

6.13 Emissao cappuccino

Introduza o tubo de aspira¢do no

leite;

/
posicione a leiteira embaixo do bico s
do cappuccinatore;
abra a valvula do vapor, assim que

atingir a quantidade desejada fe-

=
che a valvula do vapor; )

(ﬂ
sirva o leite espumado nas xicaras @
com o café.

@

i

Para obter o leite quente sem espuma, eleve a aleta do
cappuccinatore para cima.

Para obter um melhor resultado, recomendamos nao preparar a
espuma diretamente na xicara de café, mas em uma leiteira e, em
seguida, servir o leite espumado no café.

Recomendamos manter constantemente limpo o cappuccinatore,
conforme especificado no paragrafo "7.5 Operacoes de limpeza"

na pagina 213.
= <>
) A=

6.14 Aquecedor de xicaras

6.14.1 Modelo AL - AEP
Para utilizar o aquecedor de xicaras proceda da se-
guinte forma:

« Coloque as xicaras na superficie aquecedora de xica-
ras (1) da maquina de café;

« posicione o interruptor do aquecedor de xicaras (2)
em“ON".

Para regular a temperatura do aquecedor de xicaras,
proceda da seguinte forma:

« Retire a grelha onde estao apoiadas as xicaras e a
bandeja de coleta dos pingos;

+ regule o termdstato (3), a temperatura sera propor-
cional ao valor indicado no terméstato.

0 | Desativacao do aquecedor de xicaras
30 | Temperatura minima

60 | Temperatura média

90 | Temperatura maxima

Por razoes de seguranca recomendamos nao colocar panos ou
outros objetos sobre a superficie do aquecedor de xicaras para
evitar o superaquecimento da maquina.
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Cxstoria
6.14.2 Modelo SAE 6.14.3 Modelo DISPLAY

Para utilizar o aquecedor de xicaras proceda da se- . ,
Para utilizar o aquecedor de xicaras proceda da se-

guinte forma: guinte forma:
« Coloque as xicaras na superficie aquecedora de xica-

L , « Coloque as xicaras na superficie aquecedora de xica-
ras (1) da maquina de café;

ras (1) da maquina de café;

« posicione o interruptor do aquecedor de xicaras (2)
em “ON. « posicione o interruptor do aquecedor de xicaras (2)
em “ON’,

Para regular a temperatura do aquecedor de xicaras,
proceda da seguinte forma:

« A chave de programacao (4) deve estar na posicao
OFF;

+ ao ligar a maquina manter pressionado o botao g; « Pararegular a temperatura do aquecedor de xicaras,
no painel de comandos a direita: o led intermitente proceda da seguinte forma:
indicara a configuracdo atual do aquecedordexicaras .  Coloque a chave de progra-
conforme indicado no desenho ilustrado embaixo; macao (4) na posicao OFF; @
. _ ) ' 0w
+ mantenha pressionado o botao ’8:9 atéqueoleddo . pressione o botdo s.gp por ao o
teclado passe de intermitente para fixo; menos 5 segundos, Tté que
« apertar o botao correspondente a configuracao se acendam todos os leds dos
desejada; botdes dose;
« para confirmar a operacao, aperte o botado s‘g:g. . pressione repetidamente o
botao *%’ até aparecer natela
- - \_J D Pos
(P %?)}’ (P %v))’ L %i_fj)’ o 8 a mensagem seguinte:
O O (6] O O O O
70°C 90 °C 110°C
158 °F 194 °F 230 °F
Aquecedor 80°C 100 °C
de xicaras 176 °F 212°F
Desativado
s
]

N

v

LLl

Por razoes de seguranca recomendamos nao colocar panos ou a
outros objetos sobre a superficie do aquecedor de xicaras para S
evitar o superaquecimento da maquina. In—:
o

(=
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« com os botdes (+) e (-) no painel de comandos a di-
reita, modifique a temperatura do autosteamer visu-
alizada na tela;

stOp

de)
-l P O
©) ©) O
Aumenta Diminui Program.
(+) (-)
stOp
« paraconfirmaraoperacdo, aper- e”“

te o botdo *% ;
e,

« para sair da programacgao, pres-

sione o botao 8

i

Para desligar o aquecedor de xicaras, programe uma temperatura
inferiora 70°C(na tela aparece ---- ) ou entao coloque o interruptor
do aquecedor de xicaras em OFF.
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6.15 Programacao parametros maquina
(modelo DISPLAY) "

6.15.1 Acesso ao menu (MODE) x 3 seg. +

« Posicione a chave de progra-
macao (4) em ON, aparece um
P intermitente no display;

. paraacessar o menu de progra- (MODE). +

magao pressione e mantenha *
pressionado o botdao (MODE) :
por ao menos 3 segundos; >

+ parapercorrer as varias areas do
menu de programacgao utilize o
botao (MODE);

« para passar de um parametro
para outro dentro da mesma
area, utilize o botao (ENTER);

+ para alterar o valor de cada pa-
rametro, utilize os dois botdes (
+) para aumentar e ( - ) para diminuir.

(MODE) ¥

(MODE)

stOp T
R 3, s

@ Q . t @w

ENTER Program.

MODE

0sistema sai automaticamente da fase de programacao depois de
cerca 20 segundos a partir da tltima operacao realizada.
Pararealizar a programacao, utilize sempre o terminal de comando
a direita.

(MODE) ¥
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6.15.2 Programacao Reldgio

Para acertar a hora, a data e o dia da semana:

« Entre na programacao até visualizar na tela;

- altere o parametro
intermitente com os
botoes (+)e(-);

« para passar para o proximo parametro, pressione
(ENTER);

« para passar para a proxima programacao, pressione
(MODE).

6.15.3 Programacao Acendimento

Programacao para a ligagao automatica da maquina:

« Entre na programacao até visualizar na tela;

« programe o horario
paraligara maquina
através dos botdes (

6.15.5 Programacao Dia de descanso

Para programar o desligamento da maquina para o(s)
dia(s) de descanso, seguir as instrucdes a seguir:

+ Entre na programacao até visualizar na tela:

- escolhao(s) dia(s) de
repouso da maquina
com os botbes ( +)
e(-);

« com o botdo (ENTER) desative ou reative o(os) dia(s)
de repouso desejado(s).

Exemplo com dia de
descanso da maquina,
Terca-feira e Quinta-
-feira.

Exemplo de maqui-
na sem nenhum dia de

+)e(-)

« para passar de horas para minutos e vice-versa, pres-
sione (ENTER);

« para passar para a proxima programacao, pressione
(MODE);

- para desativar a funcédo “Ligar” programe o horario
em 00:00.

6.15.4 Programacao Desligamento

Programacdo do desligamento automatico da ma-
quina:

« Entre na programa-
¢ao até visualizar na
tela;

« programe o horario para desligar a maquina através
dos botdes (+) e (-);

« para passar de horas para minutos e vice-versa, pres-
sione (ENTER);

+ para passar para a préxima programagao, pressione
(MODE);

« paradesativarafuncdo”Desligar”programe o horério
em 00:00.

descanso.
Tabela dias da semana
1 Segunda 5 Sexta
2 Terca 6 Sabado
3 Quarta 7 Domingo
4 Quinta

i

Nos dias da semana em que foi ativada a funcao Dia de descanso
"-"amaquina permanece desligada.

6.15.6 Programacao Regeneracao abrandador

Programacao do aviso automatico da necessidade de
realizar a regeneracao do abrandador:

« Entre na programa-
¢ao até visualizar na
tela;

« programe a quantidade de dgua (passe de 50 litros)
através dos botoes (+) e (-);

+ para passar para a proxima programacao, pressione
(MODE).

Quando a maquina atingir 90% do valor estabelecido, na tela
aparece o sinal por 5 segundos. Assim que alcancado 100% do valor
programado, aparece na tela um sinal intermitente. Programando
um valor de 00000 litros, o controle da regeneracao é excluido.
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6.15.7 Visualizacao e cancelamento do contador de
litros

Para visualizar a contagem de litros e cancelar:

« Entre na programacao até visualizar na tela a conta-

gem dos litros;

« para cancelar, aper-
te o botao (-);

« para confirmar o

cancelamento, pres-
sione o botao ( +)

por 3 segundos;

« para passar para

a préxima progra-
macao, pressione

(MODE)

6.15.8 Programacao Pressao Caldeira

Servico nao ativo

6.15.9 Programacao Idioma

Programacao do idioma visualizada na tela:

« Entre na programa-
¢ao até visualizar na

tela;

« configure o idioma com os botdes (+) e (-);

- para passar para a préxima programacgao, pressione
(MODE).

Paraalinguainglesa, é prevista a possibilidade de escolher entre
os graus Celsius (°C) e graus Fahrenheit (°F).

6.15.10 Programacao Aquecedor de Xicaras

Programacao da temperatura e da ativacao do aque-

cedor de xicaras:

Entre na programa-
cao até visualizar na
tela;

configure a temperatura (70-100°C) com os botbes

(+)e(-)

para passar para a préxima programagao, pressione
(MODE).

6.15.11 Programacao Temperatura Autosteamer

Programacao da temperatura do Autosteamer:

Entre na programacgao até visualizar na tela;

configure a tempe-
ratura com os botoes

(+)e(-)

para passar para a proxima programacao, pressione
(MODE).

i

Atemperaturareal da bebida poderia apresentar uma diferenca de
poucos graus em rela¢ao a programada em fun¢ao da quantidade
da bebida que foi aquecida.

6.15.12 Alarme Dosadores

Controle dos alarmes dos dosadores. O diagrama

abaixo apresenta a correspondéncia entre os grupos de
fornecimento.

)
0
o % o U:
@) @)
= 1]
©
[
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6.15.13 Cancelamento dos alarmes dosadores
« Coloque achavede

programacao na po-
sicao ON;

. com o botado
(MODE) percorra o
menu até o alarme
dosadores;

« paraacionar o proces-
so de cancelamento,
aperte o botao (-);

+ paraconfirmaro can-
celamento, pressione e mantenha o botao ( + ) pressio-
nado por 3 segundos.

6.15.14 Carregamento de dados padrao

Para restabelecer a programacao efetuada nafabrica,
assim que a maquina for ligada, mantenha os botbes
(1)(3)e(7)pressionados por 5 segundos.

st 0 p
-
1 3 7

6.16 Leitura e cancelamento dos dados

6.16.1 Contagens

Para visualizar a contagem do trabalho realizado pela
maquina, seguir as instrucgoes:

« Coloque a chave de programacao na posicao OFF;

« pressione e mantenha o botdo "8;do painel de co-
mandos direito pressionado por ao menos 5 segun-
dos, até que na tela apareca a quantidade total das
selecdes realizadas;

« pressione repetidamente o botdo “8:9 (leds dos varios

botbdes acesos) é possivel visualizar a quantidade das
selecdes realizadas do respetivo botao;

« para sair da opgao
contagem selegdes,

pressione repetida-
st@p

mente “g’, atévoltar

para a modalidade
selecao.

i

Apds 10segundosdeinatividade, o sistemasai automaticamente domenu.

6.16.2 Cancelamento das Contagens

Para cancelar a contagem de cada um dos botdes
dose, proceda da seguinte forma:

« Coloque a chave de programacao na posicao OFF;

« pressione e mante-
nha pressionado o
botao "g" do painel

o9 . .
de comandos direito
pelo menos por 5
segundos;

« para acionar o pro-
cesso de cancelamento, aperte o botao ( -);

« para confirmar o cancelamento, pressione e mante-
nha o botao ( +) pressionado por 3 segundos.

i

0 processo mencionado acima permite o cancelamento das
contagens de cada uma das se¢ées, mas nao cancela a contagem
total da maquina (vida da maquina).

6.16.3 (Cancelamento contagem litros de agua paraa
regeneracao do abrandador

« Coloque a chave de programacao na posicao ON;

« pressione simultaneamente os 4 botées (MODE),
(ENTER), (+) e (-) no painel de comandos a direita,
até que apareca na tela “00000";

+ paraexcluir o controle da regeneragao, programe um
valor de 00000 litros.

6.17 Conselhos para obter um bom café

Lave quotidianamente os filtros e porta-filtros confor-
me descrito no par. 7.5.3. A falta de limpeza diaria reduz
a qualidade do café preparado.

Para poder obter um café qualitativamente valido é
importante que o grau de dureza da agua utilizada te-
nha um valor de 6-5°F (graus franceses). Caso tal dureza
supere estes valores recomendamos utilize um filtro de
agua ou um abrandador. Evite utilizar o abrandador se
o valor de dureza da dgua for inferior a 4°F.

Se o sabor de cloro na agua for particularmente
evidente, recomendamos instalar um filtro especifico.

Recomendamos ndo armazenar grandes quantidades
de café em grédo. Se desejar mudar o tipo de café, reco-
mendamos entrar em contato com o Técnico de Manu-
tencdo para ajustar a temperatura da 4gua e da moagem.

Ap6s um periodo relativamente longo deinatividade
da maquina (2-3 horas) deixe-a funcionar sem nenhum
produto. Efetue constantemente a limpeza e a manu-
tencdo periodica.

210de 260

Manual do USUARIO



7. MANUTENCAO E LIMPEZA

7.1 Precaucoes de seguranca

A

Leia atentamente as adverténcias presentes no capitulo
"l. PRECAUCOES DE SEGURANCA" na pagina 183.

7.3 Manutencao apos breve periodo de

inatividade da maquina

Por "breve periodo de inatividade" entendemos um
periodo de tempo superior a uma semana de trabalho.

No caso de reativacdo da maquina apds este periodo,
é necessario solicitar ao Técnico de Manutencao a troca
de toda a dgua contida nos circuitos hidricos da maquina
conforme descrito no par. "7.2 Manutencao periodica”
na pagina 211.

Além disso, também é necessario realizar todas as
operacdes previstas para a manutencao periédica, ver
paragrafo anterior.

7.2 Manutencao periodica

Além de realizar as operagdes de manutengado na
frequéncia indicada na tabela, chame o Técnico de Ma-
nutencao para um controle geral da maquina 1 vez por
ano, pelo menos.

Componente Tipo de operacao Semanal Mensal Trimestral
- Mantenha sob controle o valor da pressao da caldeira que deve estar entre

MANOMETRO 0,08 0,14 MPa (0,8 e 1,4 bar). X
Controle a pressao da dgua durante o fornecimento do café: verifique a

MANOMETRO pressao indicada pelo mandmetro que deve estar entre 0,8 - 0,9 MPa (8 e X
9 bar).
Verifique o estado de desgaste dos filtros, controle se a borda dos filtros

FILTROS E PORTA-FILTROS | estd danificada e se hd presenca de quaisquer residuos de borra de café na X
xicara e, se necessario substitua os filtros e os porta-filtros.
Controle a dose de café moido (entre 6 e 7 g por batida) e realizar o con-
trole do grau de moagem. Os moedores devem ter laminas sempre bem

MOEDORDOSEADOR afiadas, a deterioracdo é |nd|c§da_ pela presenca d~e muito pé na moagem. X
Recomendamos chamar um Técnico de Manutengdo para substituir os
moedores planos a cada 400/500 kg de café ou a cada 800/900 kg de café
no caso de moedores conicos.

FILTRO AGUA Substitua o cartucho do filtro da dgua ou a regeneracao do abrandador X

ABRANDADOR com a frequéncia indicada pelo produtor.

SISTEMA DE GAS Controle a presenca qe quaisq_u_er p€rdas de gds no sistema passando nas X
tubagens uma solugao de sanitizacao.
Recomendamos solicitar a Técnico de Manutengdo pelo menos a cada trés

CALDEIRA . s s . X
meses para realizar a renovagao da dgua na caldeira.

< ‘m‘ ! L4

r—1%

A existéncia de problemas nos componentes destacados de cinza
requerem o desligamento da maquina e a assisténcia de um Técnico
de Manutencao.
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7.4 Problemas e solu¢oes

Problema Causa Solucao
MAQUINA SEM ALIMENTACAO A mdquina estd desligada. Ligue a mdquina.
FALTA AGUA NA CALDEIRA A torneira da rede hidrica estd fechada. Abra a torneira da rede hidrica.

EXCESSO DE AGUA NA CALDEIRA

Falha no circuito elétrico ou no circuito hidrico.

Desligue a maquina e chame a Técnico de
Manutencao.

NAO SAIVAPOR DO BICO VAPOR

« 0 pulverizador do bico estd obstruido.
« Amdquina esté desligada.

Limpe o pulverizador do bico vapor.
Ligue a maquina.

SAI AGUA OU VAPOR COM AGUA DO
BICO VAPOR

Falha no circuito elétrico ou no circuito hidrico.

Desligue a maquina e chame a Técnico de
Manutencao.

« Atorneira da rede hidrica esta fechada.

- Abra atorneira da rede hidrica.

problemas no escoamento da dgua.

DISTRIBUIGAO AUSENTE «Amoagem do café é muito fina. Regule a moagem do café.
« O recipiente ndo descarrega. « Controle a descarga dos esgotos.
A MAQUINA PERDE AGUA « Tubo de descarga quebrado ou desprendido ou com |- Verifique e restabelecaaligacao do tubo de descarga

para o recipiente.

CAFE MUITO QUENTE OU MUITO FRIO

Falha no circuito elétrico ou no circuito hidrico.

Desligue a maquina e chame a Técnico de
Manutencdo.

0 CAFE SAI MUITO RAPIDO

0 café moido é muito grosso.

Regule a moagem do café.

0 CAFE SAI MUITO DEVAGAR

0 café é moido muito fino.

Regule a moagem do café.

BORRAS DE CAFE MOLHADAS

« Grupo distribuidor sujo.

« 0 grupo de distribuicao estd muito frio.
+ 0 café moido é muito fino.

« 0 café utilizado é muito velho.

«Lave o grupo com o filtro cego.

« Aguarde o completo aquecimento do grupo.
« Regule amoagem do café.

« Substitua o café com café fresco .

0 MANOMETRO INDICA UMA
PRESSAO IRREGULAR

Falha no circuito hidrico.

Desligue a maquina e chame a Técnico de
Manutencao.

PRESENCA DE BORRAS NA XiCARA

« 0 porta-filtro estd sujo.
« 0s furos do filtro estdo desgastados.
« Amoagem do café ndo é adequada.

« Limpe o porta-filtro.
« Substitua o filtro.
« Regule a moagem de forma adequada.

A XICARAZINHA ESTA SUJA DE
PINGOS DE CAFE

« 0 café moido é muito grosso.
«Aborda do filtro esta danificada.

« Regule a moagem do café.
« Substitua o filtro.

- 0S LEDS DE TODOS 0S PAINEIS DE
COMANDOS ESTAQ INTERMITENTES
(modelo SAE)

« ACENDIMENTO DO LED TIME-OUT
(modelo AEP)

Ap6s poucos minutos o abastecimento automatico da
dqua se interrompe.

« Atuacao do dispositivo Time-out.

- Faltaadqua da rede.

« Desligue a maquina e ligue-a novamente.
- Abra a torneira da rede hidrica.

- PREPARACAO CAFE
IRREGULAR

- ADOSE DE CAFE
NAO E RESPEITADA

- OLED DO BOTAO DOSE ESTA
INTERMITENTE

0 café é moido muito fino.

Regule a moagem do café.

FORNECIMENTO DE CAFE SO ATRAVES
DO BOTAO MANUAL

Falha no circuito eletronico.

Desligue a maquina e chame a Técnico de
Manutencdo.

BLOQUEIO DO SISTEMA ELETRONICO

Falha no circuito elétrico ou no circuito hidraulico.

Desligue a maquina e chame a Técnico de
Manutencdo.
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Problema Causa

Solu¢do

A BOMBA VAZA AGUA Falha na bomba.

Desligue a maquina e chame a Técnico de
Manutencdo.

0 MOTOR PARA REPENTINAMENTE OU

0 PROTETOR TERMICO E ACIONADO | Falha na bomba.

Desligue a maquina e chame a Técnico de

DEVIDO A UMA SOBRECARGA Manutenco.
A BOMBA FUNCIONA ABAIX0 DA Ealha na bomba Desligue a maquina e chame a Técnico de
CAPACIDADE NOMINAL ’ Manutencao.
A BOMBA E RUMOROSA Ealha na bomba. Desligue a~maquma e chame a Técnico de
Manutencao.
0Os problemas destacados de cinza requerem o desligamento da
maquina e a assisténcia do Técnico de Manutencao.
s | E
~ . . — ©
7.5 Operacoes de limpeza Limpeza g E
7.5.1 Instrucdes gerais Cappuccinatore:
Para uma perfeita higiene e eficiéncia do aparelho sdo | Limpe pelo menos uma vez por dia ou mais vezesnocaso |
necessarias algumas simples operacées de limpeza. As de uso continuo do gappuccmatore seguindo as indicacbes
. . . " do par. 7.5.2 na pagina 214.
indicacdes aqui presentes devem ser consideradas vali- C Grelhas:
das para o uso normal da maquina de café, nos casos de arcaga e are‘has:
e . L - ) Limpe os painéis externos da carcaga com um pano ume-
utilizacdo intensiva da maquina, as operacdes de limpeza ; .
) e decido em dgua morna. X
devem ser efetuadas com maior frequéncia. Retire o recipiente e a grelha para apoiar as xicaras e lave
com dgua quente.
o Filtros e porta-filtros:
Lave didria e semanalmente conforme descrito no par. 7.5.3
) X | X
. . i . na pagina 214.
Nao utilize detergentes alcalinos, solventes, alcool ou substancias Limpe diariamente conforme descrito no par. 7.5.7.
agressivas. Os produtos/detergentes utilizados devem ser Bico vapor:

apropriados para tal finalidade e ndo devem corroer os materiais
dos circuitos hidricos.

Nao use detergentes abrasivos que poderiam riscar a superficie
externa da maquina.

Utilize sempre panos perfeitamente limpos e higienizados.

Para lavar os filtros, os porta-filtros e todos os componentes
da maquina utilize os detergentes fornecidos pelo Fabricante
ou entao produtos especificos para limpar maquinas de café
profissionais.

Mantenha os bicos sempre limpos, utilize um pano umede-
cido em dgua morna.

Controle e limpe a ponta do bico desobstruindo os furosde | X | X
saida do vapor com uma agulha.

Lave semanalmente conforme descrito no par. 7.5.8 na
pagina 215.

Grupo de distribuicao:
Lave 0 grupo de distribui¢do conforme descrito nos par.
7.540u755.

Efetue semanalmente a limpeza interna conforme descrito X
no par. 7.5.6 na pagina 215 .

Limpe diariamente conforme descrito no par. 7.5.7.

Moedordosador e Tremonha:

Limpe a parte interna e externa da tremonha e do dosador X

com pano umedecido em dgua morna.
Ao terminar, seque tudo cuidadosamente.
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7.5.2 Lavagem do cappuccinatore

Limpe cuidadosamente o cappuccinatore, seguindo
as instrucdes abaixo:
« faca uma primeira lavagem mergulhando o tubo de
aspiracao na agua e deixe-a fluir por alguns segundos;
« gire o corpo rotativo (X) 90° para a posicao B (para
fechar o conduto de saida do leite);
« mantendo o tubo de aspiracdo do leite no ar, deixe o
vapor fluir (funcionamento sem produto do cappuc-
cinatore);

« aguarde cerca de 20 segundos para permitir a limpeza
e esterilizacdo interna do cappuccinatore;

« feche o vapor e recoloque o corpo rotativo na posi-
cao A;

« no caso de obstrucao do furo de aspiracao do ar (Y),
limpe-o delicadamente com um alfinete.

Posicdo B

Limpe o cappuccinatore apds cada uso continuativo e pelo menos,
uma vez por dia.

7.5.3 Limpeza filtros e porta-filtros

Quotidianamente:
«  Mergulhe o filtro e o porta-filtro na 4gua quente por
uma noite inteira para dissolver a gordura do café;

+ enxague tudo comagua
fria.

Semanalmente:

+ Com a ajuda de uma
chave de fenda remova
o filtro do porta-filtro;

« mergulhe o filtro e o
porta-filtro por 10 minutos em agua quente e deter-
gente apropriado;

« enxague tudo com agua fria.

i

Atencao: mergulhe apenas a copa do porta-filtro, evite mergulhar
o cabo na dgua.

0 detergente deve ser diluido em dgua fria nas doses indicadas na
embalagem (ver produtor).

7.5.4 Lavagem grupo de distribuicao modelo AEP

Limpe diariamente os grupos de distribuicao como
aqui a seguir indicado:
- Remova o filtro @
do porta-filtro e
coloque umfiltro
cego (ver pegas
de reposicao);
+ coloque o deter-
gente (ver pegas
de reposicao) no
porta-filtro com filtro cego e

encaixe no grupo de distri-
buicao;

=

« efetuealgumasoperacdes de
fornecimento até que adgua
saia limpa;

remova o porta-filtro do gru-
po e efetue ao menos uma
operacdo de fornecimento para poder eliminar os
residuos de detergente.

« remova o filtro cego do porta-filtro substituindo-o
pelo original.

7.5.5 Lavagem grupo de distribuicao modelo SAE-DISPLAY

Limpe diariamente os grupos de distribuicao como
aqui a sequir indicado:

- Remova o filtro @
do porta-filtro e

coloque umfiltro
cego (ver pecas
de reposicdo);

+ coloque o deter-
gente (ver pecas
de reposicao) no
porta-filtro com filtro cego e
encaixe no grupo de distri-
buicao;

+ no teclado do grupo a lavar,
mantenha o botdo 2 pres-
sionado pelo menos por 10
segundos (intermiténcia do
led do botao 2);

(p b op b

PPPT
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« paraativaralavagem pressionar novamente o botao  7.5.7 I_impeza filtros do grupo e porta-ﬁltro
2 (intermiténcia dos botbes 1 e 2 - nos modelos com

Limpe diariamente os filtros do grupo distribuidor e
tela aparece a mensagem:

do porta-filtro com a escovinha especifica.

Limpe cuidadosamente o interior do anel de engate
e do porta-filtro; bem como as bordas e asas do porta-
-filtro, de forma a eliminar todos os residuos de café
acumulados.

+ aguarde o completamento dos 5 ciclos de lavagem
automatica (duragao de cerca 1 minuto);

+ no final do primeiro ciclo de lavagem indicado pelo
led intermitente do botéo 2, retire o porta-filtro cego
do grupo;

« para ativar o enxaguamento pressione o botao 2
(intermiténcia dos botdes 3 e 4 - nos modelos com
tela aparece a mensagem:

+ aguarde o completamento do ciclo de enxaguamento
automatico (duragdo de cerca 1 minuto);

« no final do ciclo de enxaguamento, a maquina esta
pronta para a utilizacao normal.

A lavagem de mais grupos simultaneamente é possivel, cada

tecdlado comanda o grupo de referéncia. Utilize a escovinha especifica fornecida com o aparelho (ver
Sefaltar energia elétrica na fase de lavagem ou de enxaguamento, catalogo de pecas de reposicao).

no novo acendimento, a maquina realizara novamente alavagem

do grupo. Sera necessario efetuar novamente a operacao para

eliminar a presenca de detergente no grupo.

i, 7.5.8 Limpeza bico vapor
m Limpe semanalmente o bico do vapor da seguinte
JEN— forma:

Néo realize a lavagem do grupo no modelo AL. « Mergulhe o bico vaporizador em um bule com agua

e detergente especifico conforme as instrucées do
fabricante;

7.5.6 Limpeza filtro de dgua e porta-filtro de agua . aqueca a solucio com o vapor que

. . sai do bico vaporizador;
Limpe semanalmente o filtro de d4gua e o porta-filtro P

de agua da seguinte forma: « deixe o bico vaporizador esfriar

. Com uma chave de fenda > mantendo-o dentro ‘da solucdo
afrouxe o parafuso (1); pelo menos po;S minutos para
. . ermitir que o detergente entre

« retire o filtro de dgua (2) e perm . .
gua (2 no bico devido ao efeito do arre-

o porta-filtro de dgua (3); focimento:
« lave os dois componentes ' )
com agua quente; + repita a operacdo 2 ou 3 vezes de seguida, até que

, nao solte mais residuos de leite.
+ recoloque o filtro de 4gua

e o porta-filtro de dgua na
posicao original bloquean-
do tudo com o parafuso.
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8. SINALIZACOES TELA

Causa
Enchimento da caldeira com dqua
para a primeira utilizacao da mé-
quina ou entao para restabelecer o
nivel.

Descricao/Acao
Aguarde o enchimento total da
caldeira.

Causa
Tempo de enchimento da caldeira
superior ao previsto.
Descri¢ao/Acao
Controle a abertura da torneira da
rede hidrica.
Desligue e ligue a maquina.
Se a sinalizacao se mantiver apds
algumas tentativas, deslique a
maéquina e contate o Fabricante.

Causa
Falha do controle volumétrico ele-
tronico.

Descri¢ao/Acao
Interrompa o fornecimento pressio-
nando o botdo dose.
Desligue a maquina e contate o
Fabricante.

Causa
Solicitacdo regeneracdo do abran-
dador.

Descricao/Acao
Efetue a regeneracdo do abrandador.
Para eliminar a sinalizacao, pressione
simultaneamente os 4 botdes por 5
segundos: ENTER, MODE (+), (-).

9. PECAS DE REPOSICAO

A substituicao dos componentes e/ou partes da ma-
quina deve ser realizada exclusivamente pelo Técnico
de Manutencao

A

Por motivo algum o Usuario esta autorizado a efetuar operacoes
de substituicdes dos componentes e/ou partes da maquina.

10. COLOCAR FORA DE SERVICO

Para colocar a maquina fora de servico é necessario
chamar um Técnico de Manutencao, pois é preciso desli-
gar o equipamento da rede de energia elétrica e hidrica
e remover a dgua de todos 0s circuitos internos.

Depois deste periodo, apenas o Técnico de Manuten-
¢ao pode recolocar a maquina em servico.

A

Por motivo algum o Usudrio esta autorizado a efetuar operagoes
de desativacao por longos periodos e depois recolocar a maquina
em servico.

11. DESMANTELAMENTO

Recomendamos que o desmantelamento da maquina
venha realizado pelo Técnico de Manutencao.

12. ELIMINACAO

12.1 Informacgoes para a eliminacao

Apenas para a Uniao Europeia e o Espaco Econbémico
Europeu.

Este simbolo indica que o produto nao podera ser
eliminado junto com o lixo doméstico, conforme os ter-
mos da Diretiva RAEE (2012/19/CE), da Diretiva sobre as
Baterias (2006/66/CE) e/ou das leis nacionais que atuam
tais Diretivas.

O produto deve ser levado ao ponto de coleta desig-
nado, por exemplo, o revendedor no caso de aquisicdo de
um produto semelhante novo, ou entdo para um centro
de coleta autorizado para a reciclagem de equipamen-
tos elétricos e eletrénicos (REEE) e também de pilhas e
acumuladores. O tratamento inadequado deste tipo de
lixo pode trazer consequéncias negativas para o meio
ambiente e para a saude dos seres humanos por causa
das substancias potencialmente nocivas normalmente
contidas em tais tipos de residuos.
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A colaboracgdo do usuario para o tratamento correto
deste produto contribuird para a utilizacao eficaz dos
recursos naturais e evitara incorrer em sanc¢bes admi-
nistrativas previstas pelas normas em vigor. Para mais
informacodes sobre a reciclagem deste produto, contate
as autoridades locais, o 6rgao responsavel pela coleta
dos residuos, um revendedor autorizado ou o servico
de coleta de lixo doméstico.

Paraa elimina¢ao damaquina recomendamos consultara empresa
vendedora.

12.2 Informag¢oes ambientais

Dentro da maquina existe uma pilha de litio, a qual é
necessaria para a memorizagao dos dados da maquina
e esta situada na placa eletrénica.

Elimine a pilha de acordo com as regulamentacdes
em vigor no pais.

13. GLOSSARIO

Neste capitulo sdo exibidos os termos menos comuns
ou com significado diferente do comum.

Veja a seguir a explicacdo das abreviagdes utilizadas
e o significado dos pictogramas para indicar a qualifica-
¢ao do operador e o estado da maquina, o seu emprego
permite fornecer rapidamente e de forma univoca as
informacdes necessarias para utilizara maquina de forma
correta em condicOes de seguranca.

Perigo
Uma potencial fonte de lesées ou danos para a saude.

Area perigosa

Qualquer area na proximidade de uma maquina,
cuja presenca de uma pessoa constitui um risco para a
seguranca e a saude de tal pessoa.

Usuario

As pessoas ou a pessoa encarregada de colocar em
funcionamento, realizar a manutencao e a limpeza da
maquina conforme descrito neste manual.

Risco

Combinacao da probabilidade e da gravidade deuma
lesdo ou de um dano para a saude que podem surgir
numa situacao perigosa.

Protecao
Elemento da maquina utilizado especificamente para
garantir a protecao por meio de uma barreira material.

Equipamento de protecao individual (EPI)
Equipamento para a pessoa vestir ou possuir para
proteger a saude ou para seguranca.

Uso previsto
O uso da maquina de acordo com as informacobes
fornecidas nas instrucdes de uso.

Técnico Qualificado do Fabricante

Pessoa qualificada, adequadamente treinada e ha-
bilitada para realizar operacdes de ligacao, instalacao e
montagem da maquina; utilizar equipamentos especiais
(como guindastes, empilhadeiras, etc.); realizar opera-
¢oes de manutencao ordindria ou extraordindria, parti-
cularmente complicadas ou potencialmente perigosas
para serem executadas pelo usuario.

Qualificacao do Usuario
Nivel minimo das competéncias que o operador deve
possuir para realizar a operacao descrita.

Estado da maquina

O estado da maquina compreende o modo de fun-
cionamento e as condi¢bes de seguranca presentes na
maquina.

Risco residual

Riscos que permanecem apesar de terem sido toma-
das todas as medidas de protecdo integradas no projeto
damaquina e apesar das protecdes e medidas de prote-
¢ao complementares adotadas.

Componente de seguranca:
+ serve para garantir uma funcao de seguranca;

+ cujo defeito e/ou irregularidade coloque em perigo
a seguranca das pessoas.
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14. INDICE ALFABETICO DOS

ARGUMENTOS

Agua quente automatica
Agua quente manual
Aquecedor de xicaras
Armazenam. maquina
Autosteamer

Bateria interna

Café - fornecimento
Cappuccinatore

Colocar em servico

Colocar maquina fora de servico
Conselhos

Contagens

Dados técnicos

Desligar a maquina
Desmantelamento maquina
Destinacao de uso

Dia de descanso

Eliminagcao maquina
Emissoes

Emissdes eletromagnéticas
Emissdes sonoras

Filtro cego
Filtro de dgua
Funcionamento maquina

Garantia

Gas - aquecimento
Glossario

Glossario e pictogramas
Grupo AL

Identificacdo da maquina
Idioma

Informagdes ambientais
Instalacao

202
201
204
195
203

217

199
204
196
216
204
210

195
197
216
191
208

216
196
196
196

214
215
196

190
197
217
190
199

191
209
217
195

Lavagem bico vapor
Lavagem cappuccinatore

215
214

Lavagem filtro e porta-filtro de dgua 215

Lavagem filtros e porta-filtros
Lavagem grupo distribuicao

214
214

Leitura e cancelamento dos dados 210

Ligagao da maquina
Limpeza cappuccinatore
Limpeza maquina

196
214
213

Manual de Instrugdes - Atualizacao 190

Manutencao e limpeza
Manutencao periddica
Marca - CE
Marca/Modelo maquina
Moagem café

Modelo AEP

Modelo AL

Modelo SAE

Pecas de reposicao
Pictogramas

Placa de identificacdo CE
Porta-filtro de 4gua
Poténcia absorvida
Precaucdes de seguranga
Problemas e solugoes

211
211
195
195
198
193
193
193

216
190
195
215
195
196
212

Programacao parametros maquina 207

Relégio

Sinalizacbes Tela
Solugdes

Tela

Vapor
Vibragoes
Voltagem

208

216
212

193

200
196
195
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Ogtoria’ B

MALUNHA ANA NPUTOTOBJIEHUA KO®E 3CMNPECCO §
P

o.

PyKOBO}J,CTBO MO 3KCr1yaTaunn 1 T€XO6CJ'Iy>KI/IBaHI/IIO. MHCTpYKLI,VII/I ONA NoNnb30BaTenA.

l. Mepbl no o6ecneyeHmnio 6e3onacHoCTH

LI__YpoBeHb nﬁnrorosxu U UHOOPMMPOBAHMA, KOTOPbIM JOKEH
oonapartb llonb3oBatenp

Jlnua, pabotaoLuyne ¢ KopemaLLuMHON AOMKHbI ObITb 00yUeHbI HaanexaLlum
00pa3om 1 MHPOPMUPOBAHbI 0 NPUHLMNAX (YHKLMOHUPOBAHNA annapara I
00 0CTaTOYHBIX PUCKAX, NPUCYTCTBYHLLIMX BO BPEMSA €10 IKCMTyaTaLun.
[lonb30BaTeNb A0MKEH YyMETb NPUMEHATH BCe NPOoLeaypbl, HeobXoauMble
npu pabote ¢ NULLEBBIMU NPOAYKTAMM.

1 @YHKLWOHUPOBAHUE

He cMOTpA Ha To, UTO KOpeMalLIMHA OCHALLLEHa BCEMI BO3MOXHBIMM 3aLLUT-
HbIMM MeXaHWU3MaMu, NpeHa3HaueHHbIMI ANA 00ecneyeHns be30nacHo-
cTv pabotbl [onb3oBaTtens, He UCKN0YEHbI 0CTATOUHbIE PUCKU.

TaK Ha3blBaeMble 0CTaTOUHbIE PUCKIN CBA3AHBI C SNeMEHTaMI KOHCTPYKLIK
MaLLVHbI, KOTOPble MOTYT NPeACTaBNATb ONacHOCTb And llonb3oBatena B
CJlyyae ux HenpaBUAbHOM 3KCNAYaTaLmMu, NPK OLIKOKe OLLeHKI X ONACHOCT
WK NPY UX 1€3aKTUBALMK, NPU YKNOHEHUM OT NPeANUCaHIiA, COAepPXKaLLnX-
(4 B JaHHOM PyKoBoACTBE NO 3KCMNyaTaLuu.

Ha MaLunHe, 0CTaTOUHbIe 30HbI PUCKa MOMeYeHbl CneLanbHbIMI npeay-
npeauTenbHbIMU 3HaKaMu, KOTOPbIM [101b30BaTeNb OMKEH TLIATENbHO
(nefoBarb.

Heobxoaumo 00paTuTb BHUMaHMe Ha CiedytoLLiie 0CTaToYHbIe PUCKU, NpH-
CYTCTBYHOLLME BO BpeMA PaboTbI 1 IKCMIyaTaL U KodpemallmnHbl, KOTopble
He MOTYT ObITb UCKNKOYEHDI:
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VAN

Yrpo3a nopaxxeHus 3neKTpuuecKum TOKOM

JKcnnyaTauua AneKTpudeckoro 060pya0BaHNA 1OMKHA 0CYLLECTBAATHCA B

COOTBETCTBUM C NPaBMAAMM TEXHUKM 0€30MaCHOCTH:

« He MPUKACaTbCA K annapaTy MOKPbIMIA UV BNAXKHBIMIA PyKaMil Ui HOramu;

- He paboTaTb c annapatom 6e3 06yBy;

« He UCNONb30BaTb YANMHUTENN, NPeAHA3HAYeHHble ANA AyLUa UAN BAHHOI;

« NPV 0TCOEAVHEHMM annapaTa He TAHYTb 3a LWHYP NUTaHUA;

« 3aMEHa LLIHypa NUTaHKA annapaTa He MOXeT ObiTb NPon3BeeHa Nosb30-
BaTenem. B cnyuae noppexaeHme WHypa, BbIKMOYUTb MaLUNHY U BbI3BaTb
TeXHUK N0 TeXHUYECKOMY 06CNYKMBAHMIO,

« He 0CTaBNATb annapat oz BO3AeiNCTBUEM aTMOCHEPHbIX 0CAZKOB (10X b,
CONHLE 1 np.);

« He BCKPbIBATb KOPMYC MaLLMHbI;

« He Pa3NnBaTh XUAKOCTU Ha MALLNHY;

« He JJ0NYCKaTb K N01b30BaHMI0 YCTPOIICTBOM J1eTeil U HeleecnocoOHbIX L.

VAN

OcropoxHo! Bbicokaa Temneparypa

HEKOTOprE AE€TaAJIN MalLUWHbI MOTYT HarpeBaTbCA A0 BbICOKUX TEMNEPATYp:

» 1136€raTb KOHTaKTa C 3dBdAPO0YHbIM 6nokom, HarpesdTenem ¢Mﬂ bTpofepxa-
TeNA W HaCaAKaMW A1A BblMyCKa BOAbI, Napd, d TakXKe CMapOoBblM aBTOMATOM;

« HE NOACTABNATb PYKN U ApYyrue Yactii TeNa B HalpaBneHNN BbIMYCKHbIX OT-
BEpCTI/II7| HaCa0K ANnA BblMYyCKa Mapa, I'OpFILIEI7I BOZbl I MOJIOKa.
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A

Mpubop He MoXeT ncnonb30BaTbCA NULaMu (BKIOYaa aeTteil B
Bo3pacte f10 8 net) c orpaHUYEHHbIMU GU3NYECKUMU, CEHCOPHBIMU
WINYMCTBEHHbIMUN CNOCOOHOCTAMMU NN 63 OnbiTa MM He06XoAUMBIX
3HaHUN, KPOMe KaK B C/lyyae, e/ OHM HAXOAATCA NOJ HAA30POM UNU
NOJIyYnnu MHCTPYKLUM no 6e3onacHomy ucnonb3oBaHuio npubopa
W NOHNUMAIOT CBA3aHHbIE C HUM onacHocTu. Cneaute 3a Tem, YToObI
AETN He urpanu c npuéopom.

MMonb3oBatenb [OMKEH HEeMeANEeHHO NpouUHGoOpMUpOBaTD
U3rotoButena B cyyae obHapyKeHua gedexktoB u/unu nepebos
B paboTe KopemaluMHbI U cUCcTeMbl 06ecneyeHna 6e3onacHocTH, a
TaKXe 0 10601 BOSHNKaIOLWEN MOTeHLNAIbHO ONMACHON CUTYaLUM.

B cnyvae c60a B cucteme rasocHabxeHua (ecnu yctaHoBneHa)
Heob6XxoauMO 06paTUTLCA K TEXHUK MO TEXHUYECKOMY 00CTY)KMBAHMUIO.
(uctema rasocHa6xeHnua (ecnu yctaHoBneHa) AoONKHa ObITb
OTKNI0YeHa B nepuoabl ANUTeNnbHOro 6esaencraua o6opyaoBanus
(Houblo NM60 B CNlyyae 3aKpbITUA 3aBefieHUs).

(Tporo 3anpeweHo BHOCUTDb I0ObIe U3MEHeHUA B YCTPOMCTBO
MaLLNHbI U CN0co6 ee PYHKLMOHMPOBAHUA, A TaKXKe B AaHHbIN

ROKYMEHT.

v,
~m’

Mepuoauyecku KBanupuuupoBaHHbIN TeXHUK MO TeXHUYECKOMY
006CNYXKMBaHUIO OCYLLECTBAATD TEXHUYECKOe 06CNYKMBaHNE MALLINHDI

N KOHTPOJIb 3a (I)YHKI.I,I/IOHI/IPOB&HI/IEM Bcex YCTPOﬁCTB 6e3onacHocTy.

HecaHKunoHnpoBaHHOEe BCKPbITHE 110001 YacT MaLUUHbI Bneyet
3a €060i1 aHHYNALMIO FaPAHTUITHOIO CPOKa 06CNYKNBaHUA.
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L1 TEKYLUWUA PEMOHT N YUCTKA KOOEMALLUHbI

Heobxoaumo 06paTuTb BHUMaHKe Ha ClefytoLLe 0CTaTouHble PUCKH, NPUCYT-
CTBYOLLIAE BO BPEMA TEKYLLIET0 PEMOHTA I UMCTKI KOPeMaLLIMHbI, KOTOpbIe He
MOTYT ObITb UCKMIOUEHbI:

JAN

Yrpo3a nopaxeHus sneKTpuYeCcKUM TOKOM

PaboTbl N0 TekyLLEMY PEMOHTY 1 UNCTKE annapaTa AOMKHbI OCYLLeCTBAATb-

(A B COOTBETCTBIN C NPaBUNAMIA TEXHUKM 6€30MacHOCTH:

« HE 0CYLLIECTBAATD PAbOTbI M0 TEKYLLIEMY PEMOHTY NPU BKJTIOYEHHOI MaLLIUHE;

« He Morpy»artb MaLlyHy B BOAY;

« He Pa3NnBaTh XUAKOCTI HA MALLWHY; He NONMBATb MALLHY 13 LLTAHTa NPy
YUCTKE;

« He 10NYycKaTb K NPOBE/IeHII0 ONepaLinii N0 TEKYLLEMY PEMOHTY AN UNCTKE
NieTel 1 HeleecrnocobHbIX nuL;

« He CHUMATDb 3aLLUTHbIE LWWTKIA U/UAK AeTai Kopnyca MalLHbI;

« He BCKPbIBATb KOPNYC MaLLMUHbI;

« He BbIMONHATb PaboTbl N0 TeKYLLIEMY PEMOHTY 11 YACTKe annaparta, Henpey-
CMOTPEHHbIE IaHHbIM PYKOBOJCTBOM MO 3KCMNyaTaLMN.

VAN

OctopoxHo! Bbicokad Temneparypa
Bo BpemaA npoBefieHNa UNCTKN MaLLINHDBI CeayeT 00paTiTb BHUMaHMe Ha
T0, UTO HEKOTOpbIe ee AeTani MOryT HarpeBaTbCA A0 BbICOKUX Temmeparyp:
« 30eratb KOHTaKTa C 3aBapOYHbIM 0710KOM 1 HacaZKamin /1A BbINyCka BOAbI M Napa;
« He N0JCTaBNATb PYKI 1 APYriAe YacTyi TeNna B HanpaBeHu BbIMyCKHbIX 0TBEPCTHIA
HaCaI0K /1A BbiMycka napa, ropAyeil Bogbl Ui MOJoKa.
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LIv Xapaktepuctuka CPEACTB UHAWBWUAYANIbHON 3ALUUTDI
Bo Bpems TeKyLLEro peMoHTa U YUMCTKN KodeMaLHbI Heo6XoanuMo UCnonb-
30BaTb CEAYlOLNe CPeACTBA UHANBUAYANbHOI 3aLLUTI:

MNMepuaTkm [N 3awwmThbl BCeX feTaneil MalliHbI, KOTopble
MMEIOT HenoCPeACTBEHHbIN KOHTAKT C NULLIeBbIMM NPOAYKTaMU
(bunbTpopepatenu, GuabTpsl 1 np.).

BbinonHaiTe TonbKo AeHCTBUA MO YX0AY 3a KOdeMaLLUMHOM, YKa3aHHbIe B
AaHHOM PyKoBOACTBe MO IKCNNyaTaLum,

Bce onepauuu no TexHuyeckomy o6CnyKUBaHNIO U YNCTKE, HEYKa3aHHbIe B
AAHHOM JOKYMeHTe, AO/KHbI BbINONHATbCA UCKNIOYMTENbHO KTexHuk no
TEXHUYECKOMY 06CnyKUBaHMIO.

Bce peicTBuA no yxoay 3a 060pyaosaHuem A0MKHbI BbINOAHATLCA NOCNe
OTKMIOYEHUA annapaTa oT INEKTPUYECKOI CeTH, 3aKPbITUA TMAPABANYECKON
Lienu 1 nocne NoNHOro OXNaxaeHuA KogemaLlnHbl.,

Ecnu He yaanocb yperynuposath c6oi B paboTe annapata, Heobxoaumo
BbIKMIOYMTb MALLMHY U BbI3BaTb TeXHUK NO TEXHUYECKOMY 00CYKUBAHMIO
anpeLLeHo camoCcToATeNbHO NPOM3BOAUTL PeMOHTHbIE paboTbl.
YaaneHue Hakunu Ha annapare fOMKHO OCYLWeCcTBAATLCA TeXHUK no
TeXHUYeCkoMy 06CnyKMBaHMI0. 3TO NO3BOANT UCKNIOYUTb MOCTYNEHNE B

MULLY BpeAHbIX BeLLeCTB, UCNONb3yeMbIX B X0fie JaHHOI onepaLum.

HecaHKLuOHMPOBaHHOE BCKpbITHE NI06OI YacTH MalLMHbI BNeYeT 3a 060/
aHHYNALYI0 FApaHTHIIHOTO CPOKa 06CNYKMBaHKA,
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MALLMHA Ana nPUrotoBNEHNA KOOE 3CMPECCO

PYKOBOACTBO Mo aKkCnayataumn n Texo6cny>|<|/| BaHMIO. MHCTpYKLlI/II/I ANA NONb30BATeNA.
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BBE[IEHUE

1

Mepez Hauanom MCnonb30BaHIA KodeMaLLHbI BHAMATENbHO O3Ha-
KOMbTECH C JaHHbIM PyKOBOZCTBOM MO SKCMyaTaLjuit; 3TO MO3BOMNAT ONTY-
MU31POBATb PaboTy MaLLMHI 1 0becrieunT be3onacHoCTb Baleit paboTbl.

MawwmHa ansa npuroToBneHna Kode-3cnpecco, KoTopyio Bbl
npuobpenu, bbina paspabotaHa v cobpaHa B COOTBETCTBUM C UHHOBa-
LIMOHHBIMM TEXHONMOTMAMI, KOTOPbIE MOCIYaT rapaHTMel KayecTBa
MaLLVHBI 1 HaleXXHOCTU ee paboTbl.

B naHHOM PyKoBOZCTBE N0 3KCMNyaTaLv NpefCTaBneHb! Bee npe-
NMYLLECTBA, KOTOPble Bbl MOXeTe NosyunTs, BbIGpas Hally TOproyto
Mapky. 3nec Bbl HalieTe yka3aHus, kak Harnbonee onmManbHO UConb-
30BaTb MaLLMHY 1 KaK BECTV Ce6A B Cyuae BO3HNKHOBEHIA HEMOMAOK.

XpaHute faHHoe PYKOBOACTBO MO JKCMNyaTaLUu B HAAEXHOM
mecTe. B cnyyae notepw gaHHoro PykoBofCTBa Mo SKCryataLv Bl
MOMeTe 3anpociTb Y /3roToBuTeNns ero Konuio.

MNepen Hayanom UCNoAb30BaHUA KoGeMaLMHbI BHUMATEbHO 03HAKOMbTEC C
COAePIKALLYMMUCA B IAHHOM M3 ZAHUN MHCTPYKLMAMIY CeyViTe npe/iCTaBNeHHbIM
yKa3aHuam. Xpaute aaHHoe PykoBOZCTBO MO JKC/IyaTaLiti U NPUNONKEHHbIE
TeXHUYeCKYe lOKYMeHTbI B JOCTYMHOM 1 HaieXHOM MecTe. [laHHbIil OKYMeHT
Npeznonaraer, 4To B Mecre, Ife ypeT ycTaHoBNeHa KoemalumHa, cobniopaioTca
BCe ieiiCTBYIOLLYE NPaBINa TEXHUKI 6e30MacHOCTI VU TUTUeHbI TPyAa.

Copepxalymecs B JaHHOM PyKOBOACTBE MO 3KCMNyaTaLmm
NHCTPYKLMW, PUCYHKIA 11 JOKYMEHTALMA NPeCTaBAAIoT CO60i KoHdU-
[AeHLMATbHYI0 TEXHUUYECKYI0 UHGOPMALMIO, COBCTBEHHIKOM KOTOPOIA
ABNAeTCA KOMMaHNA-113roTOBITEb, 1 HE MOTYT GbiTb BOCTPOM3BEAEHI
HU B NONTHOM, HM B YaCTUYHOM OO BEME.

W3rotoBuTENb OCTABAAET 3a COOOM NPABO Ha YCOBEPLIEHCTBO-
BaHmWe n/un MogndUKaLyIo NPOAyKTa. /3roToBITeNb rapaHTUpyeT,
4TO B AAHHOM PyKOBOZACTBE M0 3KCMITyaTaLl v OTPaXKEHO TEXHNUECKOe
COCTOAHYIE MALLHBI HA MOMEHT €€ BBE/IEHISI B TOPrOBbI 060POT.

KoMnaHws-113roToBUTENb 06PALLAETCA K CBOVM KIEHTaM C POCh-
6011 MpMCbINaTb NPEASIOKEHIA O BO3MOXHOM YCOBEPLUEHCTBOBAHN
KaK NPOfLyKTa, Tak 1 PyKOBOACTBA MO €10 UCMOSb30BAHMIO.

1.1 YKa3aHua no 03HaKomneHuto ¢ PykoBoacTeom

N0 KCAAIyaTaLym

PyKOBOACTBO MO 3KCnJ1yaTalynn pa3feneHo Ha rnasbl. nOCJ'IeAOBaTeJ'Ib—
HOCTb NaB COOTBETCTBYET BpeMeHHOI7I JIOrviKe CpoKa C}'Iy)K6bI MaLlWHbI.

,D.J'Iﬂ obneryeHus HeNocpeaCcTBEHHOrO NOHMMaHMA TEKCTa NCMOJIb3YHTCA
TEPMUHDI, COKPALLEHNA N MUKTOrPaMMbl.

PyKOBOACTBO MO 3KCn1yaTaumn BKNOYaeT 06}10)KKy, cofeprkaHne n pag
NnaB. Ka)K}Zlaﬂ 71aBa MEET NoCnef0BaTeNIbHYI0 HYMePaL . Homep CTpaHNLbI
[PaCnoNOXeH B HMXKHEM KOJNIOHTUTYTE.

Ha I'IepBOI?I CTpaHuue P)’KOBO/J,CTBa MO 3KCnnyaTayun pacnonoXeHbl
I/Ip.eHTI/I(I)I/IKaLlI/IOHHbIe [aHHbIE KO(I)EMaLIJI/IHbI, Ha I'IOCJ'Ie}ZlHeVI CTpaHnLUe-aaTa
PEAAKTUPOBAHNA NHCTRYKUNIA.

(OKPALLEHMA
Pa3p. = Pa3gen
. = T[naBa
Map. = [MMaparpad
Crp. = CrpaHuua
Puc. = PucyHok
Tabn. = Tabnuua

ENVMHILIBII3MEPEHIS

EvHMLbI 3MepeHmns, NpefCcTaBneHHbIe B PYKOBOACTBE MO JKCMyaTa-
Ly, NpegycmoTpeHbl MexayHapogHom Cuctemon.

MAKTOrPAMMbI
MpeanucaHmsa, KOTOPbIM NPEALIECTBYIOT AaHHbIE CYMBONbI, CORepMaT

0YeHb BaXKHYH0 HDOPMaLIHD, B YACTHOCTY, BTOM, YTO KacaeTcA 6e30macHoCTY
paboTbl cannapatom. HecobntoaeHme AaHHbIX TPeBOoBaHIIA MOXKET MPUBECTY

* K BO3HUKHOBEHWIO OMACHOCTU [/ XKM3HM NOJb30BaTeNs;

« K TeNeCHbIM NOBPEXAEHNAM NONb30BaTeNs, B TOM UMCIIE CEPbE3HDIM,

(B HeKOTOPbIX ClTy4anAX K CMepTm);
+ KMoTepy NpaBa Ha rapaHTuiiHoe 0BC/yK1BaHIe TOBapa;
« K CHATVIO OTBETCTBEHHOCTU C M3roToBuTeNs.

Cumpon OMACHO yka3biBaeT Ha HanuuMe BO3MOXKHOTO PUCKa NONMyYeHNA TAKKOTO
TeNecHoro NOBpeNAeHNS, KOTOpoe MOMKET NPUBECTH K rocnuTanusaumm, a B
KpaiiHuX cnyyasx K cmepTi.

s,
~ ®

C(umson BHUMAHUE yka3biBaeT Ha Hanuuue BO3MOMKHOrO pUcka NonyyeHus
TeNecHoro NoBpexAeHna cpefiHeil TAXeCTH, KoTopoe noTpebyer
npodeccuoHanbHoi MeANLIMHCKOI nomoLLy,

Cumson NPEAYNPEXEHUE yka3biBaeT Ha Hanuyme BO3MOXKHOIO pUcka
NOAY4eHANIerKOro TeNIeCHOTO NOBpExN/AeHIA, KOTopoe noTpedyeT BMeLLIaTeNb(TBA
C1yXObI CKOPOIE NoMOLLM M T.0.,

Cumson MHOOPMALIVA yka3biBaeT Ha BarkHyt0 MH(GOPMALIMI0 OTHOCUTENbHO TOr0
1NV MHOTO ApryMeHTa,

12 XpaHeHue PykoBopcTBa N0 JKcnnyaTauyn

PyKOBO}JCTBO no 3KkcnyaTaynn 4OMKHO 6epe>KHo XPaHUTbCA N nepe-
faBaTtbCA B C/ly4ae BO3MOXKHOIO Nnepexona Co6CTBEHHOCTM KOd)eMaLIJI/IHbI.

Yrobbl COXPaHUTb LENOCTHOCTb P)IKOBO}.],CTBB Mo 3KCnyaTalnn peko-
MeHOyem 6ep€)KHO CHUM O6pall.laTbCﬂ, MbITb PyKM Nepea NCnoib3oBaHNEM U
He KNnacCTb Ha rPA3HYI0 NOBEPXHOCTb. He PEKOMEHIYETCA yAaNATb, BbIPbIBATb
CTpaHuubl 1nn 6€30CHOBATENbHO BHOCUTb M3MEHEHUA B PYKOBOHCTBO no
3KCnnyaTaunn.

PyKOBO}JCTBO Nno 3KCnyaTayn JOMKHO XPaHUTbCA B 3alALLEHHOM OT
Bnarn n Or{A mecte, paaom C KOd)EMaLIJI/IHOI‘h.

Mo 3anpocy nonb3oBaTtena KomnaHma-113rotoBuTeb MOXeT npenocra-
BUTb KON PyKOBO}JCTBa No 3KcnnyaTaummn KO(I)EMaLI.II/IHbI.

PykoBOACTBO [15 NONb30BaTeNs
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13 PepakTupoBaHme TeKcta PyKoBoaCTBa N0
KCTTyaTaLyy

KomnaHma-113roToBuTeNb OCTABAAET 33 COOOI NPaBO Ha MOANPUKALINIO
11YCOBEPLUEHCTBOBAHYIE MOZENM KOYeMaALLMHbI 63 NpeABapUTENbHOTO YBe-
LOMNEHIS; PyKOBOACTBO MO 3KCTTyaTaLL, HaXOAALeecs y MoNb30BaTeNs,
OOHOB/EHMIO HE MOMIENKMT.

B cnyyae cyLyectBeHHON MOUOUKaLIWAN Ye YCTAHOBNEHHO MOZENM
KodemalLVHbI, BefyLLiel K NonpaBKe ofHoi nnbo 6onee rmas PykoBofCTBa
Mo 3KCryaTaLun KomMnaHys-13roToBUTENb OTNPABUT 3aMHTEPECOBAHHbIM
MoMb30BaTENAM M3MEHEHHbIE [T1aBbl IGO0 MOSHOCTHI0 OTPEAAKTUPOBAHHOE
PyKoBOACTBO MO 3KCNNyaTaLmu,

OTBETCTBEHHOCTb 3a 3aMeHy CTapOil OKyMEHTALMN Ha OTPeJAKTUPO-
BaHHYI0 MOMTHOCTbIO JIEXIT Ha MOMb30BaTENE.

KomnaHmMa-113roToBuTENb HECET OTBETCTBEHHOCTb 3a OMWCAHWSA, NPed-
CTaB/EHHbIE Ha UTabAHCKOM A3blKe. COOTBETCTBME BO3MOXHbIX NEPEBO/IOB
Ha fipyrvie A3bIKV He MOXET ObITb MONHOCTbIO NMPOBEPEHO. B ¢BA3M € 3TUM, B
CNyyae BbISBNEHMA HECOOTBETCTBUI HEOOXOAMMO CNIELOBATb NHCTPYKLN-
AM, HANMCaHHbIM Ha UTANbAHCKOM f3bIKe, 1, MO BO3MOMHOCT, CBA3ATbCA C
/A3roToBuTENEM, KOTOPbIN BHECET U3MEHEHS, ECNIN NOCUMTAET WX LIENECO-
00pa3sHbiMM.

B cnyyae nopun PykoBoACTBa No KCNAYyaTaLyK (HEBO3MOXHO NPOUNTaTL
HanvcaHHOeUT..)NoAb30BaTeNb06513aH3anpocuTh ero HoByio konuioy Komnanuu-
W3roTOBMTENA 0 0CYLLIECTBAEHIA KaKVX-NGO paboTno o6 cyuBaHMI0 MaLLMHbI.
3anpetwieHoyAanATL 160 nepenncbIBaTh acTvi PyKOBOACTBA NOKCTyaTaLMM,
CopepatLyeca B faHHOM PyKOBOACTBE N0 SKCTUTyaTaLN MHCTPYKLVM, PUCYHKM

1 ROKyMeHTaLA NpeacTaBnAoT (060il KOHPUAEHLMANBbHYIO UHOOPMALHMIO,
06CTBEHHMKOM KOTOPOIA ABNAETCA KoMnaHua-u3rotoBuTeNb, i He MOFyT
ObiTb BOCNpON3BEfieHbI HI B MONHOM, HU B YacTUYHOM 06beme Ge3 ee
NpeaBapUTENbHOr0 paspeLueHus.

Monb30Barenb 06:3aH CNeAOBATb YKa3aHHAM, PeACTaBNEHHbIM B HACTOALLEM
PykoBopCTBE N0 3KCAAYaTALMM,

KomnaHus-u3rotoBuTeNb He HECET HUKAKOI OTBETCTBEHHOCTH 32 HEUCMPABHOCTD
npu6opa, BbI3BaHHYI0 HeMpaBUbHbIM HCTONb30BAHNEM NPEACTaBNEHHBIX
peKomeHpauyit,

14  Llenesas ayguropus

[laHHoe PyKOBO,D,CTBO no 3KkcnayaTaunn npeaHasHa4yeHo AnA
MNonb3oBarteneit KO(I)EMHLIJVIHOVI, a UMEHHO, ANA NiAL, OTBETCTBEHHbIX
3a€ee HaCTpOVIKy, TeEXHNYeCKoe O6CJ'Iy>KVIBaHl/Ie N YNCTKY.

KATEFOPYI NIONIb30BATENEN KOOEMALLMHOH
KodemalurHa npefHasHaueHa fnsa npodeccoHanbHOro UCnonb-

30BaHMS; B CBA3Y C 3TV M PaboTaTh C HEl MOTYT TONbKO KBanMULpo-

BaHHble LA, KOTOPbIE, B YaCTHOCTIA:

«  [locTurnm coBepLIEHHONETHErO BO3PACTa;

+ Ou31yeckn 1 ncMxMYeck CnocobHbl pabotaTb C annapaTom;

« Cnoco6HbI MOHATb M MCTONKOBATb PyKOBOACTBO MO SKCMNyaTaLmm
V1 MpaBuna TEXHUKIM 6e30MacHOCTY;

«  3HaloT NpaBuia TeXHUKM 6e30MacHOCTU 11 MOTYT MMM MONb30-
BaTbCH;

« CnocobHbl paboTaTb ¢ KOdEMALLMHO;

« 3HaloT onpegaeneHHble M3rotosutenem npasuna SKCMyataLumm
KodemaLLMHbl.

1.5 (noBapb TePMUHOB W IUKTOrpaMMbl

B naHHoM naparpade nepeuuncneHbl 0cobble TepMUHBI GO
TEPMUHDI CO 3HAYEHEM, OT/IMYHBIM OT OOBIYHOTO.

Hwxe 06bACHEHbI MConb3yemble B PyKOBOACTBE MO KCMTyaTa-
LM COKPALLIEHNS, a TAKXKe 3HAYEHNA MKTOrPaMM, YKa3bIBaoOLLMX Ha
KBanuduKaLyo onepatopa nmbo CoCTosHME MaLLnHbI. X ncnonb3o-
BaHMeE NMO3BONAET ObICTPO V1 OIHO3HAUHO MPECTaBNTb MHPOPMALILIO,
HeOOXOAMMYIO AN NPABUNBHON KCMTyaTaLun KodemallnHbl B
6e30macHbIX yCnoBUAX.

15.1  (10BAPb TEPMIHOB

Monb3oBarenb
JInyo, OTBETCTBEHHOE 3a SKCMITyaTaLI0 MALLMHDBI 1 BbINOMIHEHNE
00bIYHbIX OMepPaLMI UNCTKM, YKa3aHHDBIX B JAHHOM PYKOBOLCTBE.

TeXHUK no TeEXHUYEeCKoMY 06CnYKIUBaHIIO

CreLmann3npoBaHHOe ML, CNeLanbHO 06YUYEHHOE 1 YMOHO-
MOY€EHHOE Ha BbIMOJIHEHVIe OnepaLLyi MO NOLKMOUYEHMIO, YCTAHOBKE,
COOpKe 11 TEXHYECKOMY 0BCTTYKIBAHMIO MALLMHBI B COOTBETCTBIN C
[eVICTBYIOLVMIA HOPMaMU.

OctanbHble TepMuHbI CoBapA npepctasnenbl B . "13. JI0BAPb TEPMUHOB"
Ha cTpaHuy 253.

152  MUKTOrPAMMbI
[MKTOrPAMMA

OMACAHUE

Yrpo3a nopaxeHis MeKTPYECKVM TOKOM

Brumanwe! Bbicokan temneparypa

06s3aTeNbHOE IICMONB30BAHYIE ALLNTHbIX NepyaToK

(0643aTenbHO 03HAKOMBTECH C HHCTPYKLAeit

% =g

1.6 [lapantua

KodemalLmHa nMeeT [eCTBUATENBHYIO B TeueHWe 12 mecALeB
rapaHTIIo Ha BCe [eTanu, 3a UCKMIOYEHNEM SMEKTPUYECKUX 1 dMeK-
TPOHHbIX 371EMEHTOB, a TaKXKe U3HOLLEHHbIX AeTanen.

22613260
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2. WAEHTUOUKALIMOHHDIN
HOMEP KOOEMALLUHbI

2.1 Mapkau mogenb MalLMHbI
NoeHTUPUKALMOHHbBI HOMEP 1 MOAENb
KodpemawmnHbl ykasaHbl B [TACIMTOPTHbIX
NAHHbIX annapata v Ha npunaraemom K Hemy
CEPTUOUKATE COOTBETCTBUAHOPMAMEC.
Huxe npeactaBneHbl HEKOTOPbIE MOEHTU-
drKaLMOHHble faHHble KodemalLHbI.

2.2 06wwee onucanue

KodemalumHa, npeacraBneHHas B JaHHOM
PykoBogcTse no aKcnnyaTaumm, COCTOUT U3
MeXaHNYeCKIX, JNEKTPUYECKINX 1 INIEKTPOH-
HbIX 31eMeHTOoB. /X coBmecTHaa paboTa
NO3BOJIAET CO3[jaBaTb HAMUTKN Ha OCHOBE
MOJIOKa, Kode 1 Bofbl.

JlaHHbIV annapaT npov3BeeH B COOTBET-
ctBumn ¢ Anpektneamu, lNpasunamm n Hop-
mamn EBponenickoro Coto3a, ykasaHHbIMA
Ha npunaraemom K Hemy CEPTUOUKATE
COOTBETCTB/A HOPMAM EC.

KodemalurHa cnpoeKkTpoBaHa 1 Npows-
BeAEHa TaknM 0bpa3om, uyto ee GyHKLMO-
H/POBaHVe BO3MOXHO TOJSIbKO Moce npa-
BUSIbHOIO NMOAKMOYEHWA K TAPABINYECKON
N NEeKTPUYECKON CeTAM U NP YCSIOBUM ee
pacnonoeHna B MecTe, 3alnWeHHOM OT
aTMOChepPHbIX OCaAKOB.

P

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE S.R.L.
Via Condotti Bardini, 1-31058 SUSEGANA (TV) - ITALY

24 LleneBoe Ha3HaueHue

KodemalumHa npegHasHaueHa Ans npurotos-
NeHna NPodeccroHanbHbIX FOPAUYNX HAMUTKOB,
TaKIX KaK Yald, Kany4yurHo, Kode B pasfmyHbIX ero
BapMaHTaX (HEKPEMKWIA, KPEMKIAiA, 3CNPEeCco U T.A,).

Annapat He NpeHa3HaueH ANA UCMoNb30BaHNIA
B [IOMALLHMX YCNOBYSAX, OH Pa3paboTaH UCKoUM-
TeNbHO ANnA NPOdeCcCOHaNbHOMO NOb30BaHNA.

KodemalmHa moxeT 6bITb MCMONb30BaHA B
YCNOBUAX, NPEANMCAHHDBIX, YKa3aHHbIX 11 On1CcaH-
HbIX B AaHHOM PyKoBOACTBe MO 3KCMNyaTaLuy;
no6oe fpyroe ycnoBume SKCryataumm dyaeT cum-
TaTbCA NOTEHLMANBHO OMaCHbIM.

MaluvHa pomkHa ObiTb YCTaHOBNEHa B MeCTe,
[OCTYN K KOTOPOMY UMEET UCKNTUYNTENBHO
KBaNMPULMPOBaAHHbI NepCcoHan, obnagatowyni
HeoOX0AMMbIM YPOBHEM NOAroToBKK (6ap,
pecTopaH v np.).
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Ogtoria
PA3PELLIEHHBIE YCTIOBIAA SKCTINYATALIAK

Bce, KOTOpble COOTBETCTBYIOT TEXHUUYECKUM
XapaKTepUCTVIKaM KOGEMALLMHDI, OnepaLmam 1
crnoco6am ee NPYMEHEHMS, ONCaHHBIM B AaHHO
LIOKYMEHTaLV, a TAKXKE He CTaBAT Nog yrpo3y 6e3-
onacHocTb Monb3oBaTens, He CNOCOBHbI NPUBECTY
K MOBPEXAEHMIO MALLMHBI U HAHECTW ywepb

OKpY»atoLLien cpege.

i

Bce npoyuneycnoBnA UCoIb30BaHKA anmnapara, neluanbHO
He YKa3aHHble B JaHHOM PyKOBOACTBe Mo SKcnayarayuu
3anpetueHbl U AOMKHDI ObITb aBTOpn30BaHbl Komnahueit-
n3rorosurenem.

HA3HAYEHWE KOOEMALLMHb!

KodemalurHa nponssefeHa NCKNIOYUNTENBHO
LN NPOdECCOHANBHOIO NONb30BaHMS.

Mcnonb3oBaHue NpoayKToB/MaTepranos, oT-
NINYHBIX OT YKa3aHHbIX KOMMaHWeli-M3rotoBuTenem,
CUMTAETCA HEMPABWIbHBIM U HEHAZEXALLM, TaK
KaK MOXET MPUBECTY K MOBPEXAEHMIO MALLVHDI 1
K CO3[aHVI0 CUTYaLMIA, ONacHbIX /1 orepaTtopa i/
VNN NINALL, HAXOAALLMXCA BOAIM3M HEro.

MPOTUBOMOKA3AHWA K ACTOMB30BAHNIO
KodemalumHa He 1omKHa 6bITb MCMOMb30BaHA

« B uenax, oTnMuHbIX OT yKa3aHHbIX B nap. 2.4, B
MPOYX LIeNIAX U Liensx, He yKa3aHHbIX B JaHHOM
PyKoBOACTBe Mo KCnIyataLum;

« C npumMeHeHMEeM MaTepVanoB, OTIMYHbIX OT
yKa3aHHbIX B J]aHHOM PykoBofcTBe Mo aKcnny-
aTauuu;

« be3ycrporict 6e3onacHOCTI OO C HepaboTa-
IOLLVIMIA YCTPOMCTBaMM Ge30MacHOCTU,

HEMPABWMbHOE UCrONb30BAHUE KOOEMALLIHb!
Cnocob 1crnonb3oBaHKa 1 06nacTb NpUMeHe-
HWA, ANA KOTOPbIX Oblla NPOM3BEAEHa HACTOALLAA

kodemallrHa npegnonaralT pag onepauuin 1
npoLenyp, KOTopble He MOryT ObiTb M3MEHeHbI 6e3
npeaBapuTeNbHOro cornacosaHna ¢ Komnaxu-
ell-u3rotoBuTenem. Bce paspelueHHble cnocobbl
NCMONb30BaHUA KOpeMaLLMHbI YKa3aHbl B JaHHOM
[OKyMeHTaLmm; nobas onepauys, HeyKa3aHHas
nbO HeOoMMCaHHasA B JAHHOM [JOKYMEHTe, CunTa-
€TCA HEBO3MOXHOW 1 OMaCHOW.

HEMPEAYCMOTPERHBIE CMIOCOBbI SKCTINMYATALIAV KOOEMALLMHb!
Bce pa3pelueHHble YCoBYIA SKCMNyaTaLmy anna-
paTa onumcaHbl B PykoBOACTBe MO 3KCMNyaTaLmy;
no6omn apyron cnocob sKcmayaTaLmm CYMTaeTca
HEBO3MOXHDbIM, @ 3HAUMT, OMACHBIM.

OBLLIVE YUTOBIAA BE30MACHOCTI

[onb30BaTeNb AOMKEH 3HATb O PUCKE BO3HUK-
HOBEHMA HECYaCTHbIX ClyyaeB, 00 YCTPOICTBAX,
npeaHa3HauYeHHbIX 4ns obecneyeHns 6e3onacHoCTy,
a Takxe obLyve npaBuna TeXHNKN 6e30nacHOCTH,
npegycmoTpeHHble [upekTrsammn EC 1 3akoHoga-
TENbCTBOM CTPaHbI, Fae OyaeT yCTaHOBNEH anmapar.

[Monb3oBaTeNb AOMKEH 3HaTb NPUHLMM PaboTb
BCEX YCTPOMCTB KOdeMaLLIVHbI.

OH 0653aH NOMHOCTbO 03HAKOMUTLCA C AAHHBIM
PykoBOACTBOM MO SKCMTyaTaLmm.

TexHuueckoe 06CyMBaHe annapata fLOMKHO
OCYLLEeCTBNATLCA KTEXHUK MO TEXHUYECKOMY 006C/y-
KNBAHWIO 11 TONbKO MOCNE MOArOTOBKM MALLMHbI
HaneXallym 0bpasom.

HapyLweHue LenocTHOCTM annapata, HecaHK-
LIMOHMNPOBAHHAA 3aMeHa OAHOM NNOO HECKONbKIIX
[I€TaNeN MaLlVHbI, NCNONb30BaHKE akcecCyapos,
N3MeHALWMX CNocob 3KCnyaTaLui MallKHbI, a
TaKXe MCMOMb30BaHNEe MAaTEPUANOB, OTAIMYHbIX OT
PEKOMEH0BaHHbIX AaHHbIM PYKOBOLCTBOM MO 3KC-
nnyaTaLn, MOTyT CTaTb NPUYNHON BO3HUKHOBEHUA
HECYaCTHbIX CIyYaeB.

2283260
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2.6 KHonmoyHas naHenb

u»%&o u»‘Uo u»‘Uo“O”

0]

1 Kogpe 1 Kogpe 1 kKoge

acnpecco cpedHuli JIyH20 IMpozpammuposarue

(Pexxum) (+)

2 Kogpe 2 Koghe 2 Koghe
acnpecco meouo JyH20
(Beod) (-)

PyuHot Py4Hou
8bINycK 8bINycK

lopauaa
8o0a

2.7 CurHanbHag naMmnouyka
KodemalumHbl/noporpesatens ana

Yallek

Tatimaym onycmouweHusA

O ‘ Komyia (MoJibKo 8 8epCusiX.

O AP
O ﬂ) HazpesaHue
AL vawek

BKJIOYEHWE

O " [] MALLVIHBI
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2.8 TexHuyeckue gaHHble M MeTKa

TexHNYecKme JaHHble MaLVHbI MPEeACTaBeHbl B CleaytoLiei
Tabnuue:

TABTVLIA CTEXHUSECKUN ZAHHbIMM 1P AP 3P 4rp
120 120
Hampete (3 230-400 230-400 e s
240 240
Yacrora (Tiy) 50/60 50/60 50/60 50/60
Makc. MotwHocTb (kBr) 243,133 3,13.9/4,2 5,6/6,0 6,0/7,1
Boiinep (1) 6/8 10,5/14 17m 23
Kanubposka 3atLiuTHoro
KTanaa 0,19 MPa (1,9 bar)
[laBnetue B 6oiinepe 0,08-0,14MPa (0,8-1,4bar)
gggﬂf“”e nogagaeof 0,15-0,6 MPamax (1,5 - 6 bar max)
aBNEHIIe NPY BbIMyCKe
Eod)e B 0,8-0,9MPa (8-9hbar) Tabnuyka ¢ mapkuposkoti CE
Temnenaryna a6oqe|7| o o pacnosioKeHa y OCHo8AHUA KOp-
(peﬂup PP 5-35°C 95°URMAX nyca nod Kanseynogumesem
YpoBeHb 38yK0BOrO
J1aBneHus <7048

B cootsetctBUN ¢ [lekpetom 2006/42/CE annapaT MapKMpoBaH
3Hakom CE, cornacHo KOTopoMy Npov3BOANTENb MO COOCTBEHHYHO
OTBETCTBEHHOCTb 3aABAAET, YTO MallHa ABNAeTcA Ge3onacHoi Ang
nonb30BaTeseil 1 OKpyaloLLen cpenp.

Tabnmuka c mapkumposkoin CE pacrionoxeHa y 0CHOBaHWA Kop-
nyca, Nog NoaAoHoM fna cbopa Kanenb (KanneynosuTenem); Ha Heit
yKa3aHbl NacropTHble iaHHble annapata. Huxe npefcTaBneH nprmep
MacropTHbIX JaHHbIX KodeMalLLUHbI:

C

ASTORIA MACCHINE PER CAFFE SR.L.
Via C. Bardinii SUSEGANA (TV) - ITALY
Tel. +39.0438.6615 Fax +39.0438.60657

Bl

|SIN: ||Mod. I Y
v J[w e |

MADE IN ITALY

Mpu ntobom obpalLeHnn K U3roToBuTento HeOOXOLMMO YKa3aTb
cnegyioLyie AaHHble:
+ S/N - cepuiiHblil HoMep KodeMaLLVHb;
+ Mog. - mogenb MaLwnHbI
+ Y- fata u3rotoBneHuns;

lD,c':\HHble np|/|6opa YKa3aHbl TaKXe Ha 3TUKETKE, paCﬂOJ'IO)KeHHO|7I
Ha YNakOBKE MallWHbI.

3anpetwieHo yAanaTb W NoOBpeNkAaTL TAONNYKY C 3aBOACKON MapKoit. B cyyae
HeoGxoAumocTH ee 3ameHbl, llonb3oBatenb 06:3aH (PouHO 06PaTUTHLCA K
W3rotoBuTento KopemaLumHbl. 3ameHa TabnMuKM NPOM3BOANTCA NCKIOUHUTENbHO
U3rotoBuTenem.

3. XPAHEHWE KOOEMALLWHDI

CKnaAcKoe XpaHeHne KopeMallHbl OCyLecTBAAETCA N6
KomnaHmelt-u3rotoButenem, 6o AnucTprbbroTopom.

4, YCTAHOBKA

YcTaHOBKa KodeMaLLVHbI JOMKHA OCYLLECTBNATLCA NCKIIOUUTENb-
HO CMeLManCTOM, KBanidULMPOBaHHbIM TEXHIK MO TEXHUYECKOMY
06CyKIBAHMIO.

Bo BpemMsA YCTAHOBKN MalUuWHbl TEXHUKOB AnA B0306HOBNEHUA
onepauuii Boabl, COfepKalLuecs B ruapaBnu4eckoil uenu.
s i,

Kogemaruuna gomkHa 6bITb ycTaHOBNEHA Ha COBEPLIEHHO FOPH3OHTaNbHYIO
NOBEPXHOCTb; ROMKHBI ObITb UCKNIOYEHDbI NioGble HePOBHOCTH Ha 3TOi
NOBEPXHOCTH.

dnekTpoobopynoBaHue AONMKHO 6GbiTb CHaGxeHo
COO0TBETCTBYIOWMM BbiKNIOYaTenem (yCTpoicTBO 3aLMTHOIO
BbiKNoyeHus) 30 mA.

PykoBOACTBO [15 NONb30BaTeNs
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Oxgteria
5. BBOJ B IKCMNYATALIUKO

Beog B KCnnyatauno KOd)EMaLI.II/IHbI OOJPKEH OCYLLEeCTBNATLCA
UCKNOUUTENbHO TEXHMK MO TEXHNYECKOMY O6Cﬂy)KVIBaHI/|}O.

6. OYHKLWOHWUPOBAHUE

6.1 Mepbi no o6ecneyenmio 6e3onacHocTi

BHumartenbHo 03HaKOMbTECh CMepami MPeA0CTOPOIKHOCTH, YKa3aHHbIMI B IMaBe
"1, Mepbi no o6ecneyenuto 6esonacHocti" Ha cTpaHuuy 219,

6.2 M3nyvenua

BUBPALIVI

anI 1Cnonb30BaHMM anmnapata B COOTBETCTBAN CyKa3aHNAMN NMPpa-
BUbHON 3KCnnyataynn, npeacTaBneHHbIMA B LJaHHOM PYKOBOACTBE no
3KCnnyaTaunn, BO3MOXHble O6Hapy>KeHHbIe Bl/l6an,I/II/I He ABNAITCA
CrHaioM K BO3HUKHOBEHWIO MOTEHLMaIbHO OMacCHbIX cmyau,wh.

V3MYHEHME LLIYMA

YPpOBEHb LLYMOW3/TyUeHIist MaLLVHBI B CPEAHEM COCTABNAET MEHEE
70 Ab; 310 03HaYaeT, 4TO HET HEOBXOAVMMOCTHA B UCMONb30BAHNMN UHAW-
BIAYaNbHbIX COEACTB 3aLLMTbl CXOBOTO annapara.

Ecnv MaLuvHa HauHeT M3aaBaTb OTKIOHSAIOLMECS OT HOPMbI LLYMbl,
Heobxoaumo coobLMTb 06 3ToM M3roToBuTento.

INEKTPOMATHUTHAA OBCTAHOBKA

KodemalumHa nponsseaeHa ans paboTbl OMKHbIM 06pa3om B
3MeKTPOMarHUTHON 0BCTaHOBKE NPOMBILLIEHHOTO TUMa U COOTBET-
CTBYeT [e/CTBYIOLIMM CTaHAAPTaM B TOM, UTO KacaeTcs SMeKTpomar-
HUTHOW COBMECTUMOCTY 11 TOMEXOYCTONUMBOCTI.

6.3  BKnioueHue 1 BbIKNOYeHue

6.3.1
[vcnnes)

IneKTpUYecKoe HarpeBaHue (MoAeny KopemalmHbl 6e3

Mepes BKIOUEHNEM MalLWHBI YOEANTECD, YTO YPOBEHD BOAbI B
boiinepe NPeBbILIAET MUHMANbHbIA YPOBEHb, 0603HAUEHHbIN O-
TUYECKNM LaTYMKOM YPOBHS Bofbl (1).

B cnyuae otcyTcTBUA BOgbl B 6olinepe (neper YCTaHOBKOM KO-
demaluvHbI 1 NoC/e OCyLLeCTBNEHA TeX00CTyKBaHUsA Golinepa)
HeoOXOAVMO NPeABAPUTENBHO HAMOMHUTL GoliNep BOJON, YTOObI
1n36exaTb NeperpeBa aNeKTPOHarpeBaTena.

Heo6xof11Mo BbINOAHNTL ClieayioLLie AECTBIS:
« OTKpbITb KPaH NoJauy BOAb! MAAPABINYECKOI CETY;

+  MOBEPHYTb MepeknyaTens B nouumio “1” (anekTponutaHme
Hacoca 117 aBTOMATUYECKOrO HamnomHeHIs 6ornepa v 0bcyxu-
BaHWA KOGeMaLLIHbI) M OO0 aTh aBTOMATUUECKOrO HAMNOHEHWS
6oiinepa sogoi;

0

+  MOBEPHYTb NepeKtoyaTeNb B Nouuyio 2" (nonHoe ] )

3MEKTPONUTaHMe KoGeMalLMHbI, BKNIOYas dMeK-
TPOHarpeBatesib 6oiinepa) 1 LOXAATbCA NOHOMO
HarpeBaHMs KodeMaLLHbI.

2323260
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6.3.2  JneKTpuyeckoe HarpeBaHue (Mogenu KopemallmHbi ¢
Nucnneem)
«  Haxatb 06wi1 BbIKtoUaTenb (2) KodemaluHbl;

¢ 0OXOATbCA aBTOMATLYECKOro HamnoHEHNA 60|7|nepa BOAOW;

«  MOAOX[ATb HECKOMBKO CEKYH /1A 3aBEPLLEHYIA aBTOMATUYECKOTO
TECTUPOBAHNS;

OXWAAMNTE
OYHKLVOHAJIbHbIV TECT

PE3YNbTAT TECTA
-0K-

. KO(I)EMaLIJVIHa 6yAET rOTOBa K 3KCN1yaTalju, KOraa Ha aucnnee
NnoABMTCA Cnefyolan Haanncb:

1,0 AP 120°C
09:16 09-10-125
[aBnexvie B Temnepatypa Yka3atenb
6oiinepe 6oitnepa MpOrpaMMUPOBaHISA
| |
1,0 AP 120°C P
09:16 09-10-12 5
i i
Bpema [ata [leHb Hepenm
KoaunpoBaHue gHen Hegenw:
1 MoHenenbHMK 5 NatHuua
2 | BropHuk 6 | (yb6ora
3 | (pepa 7 | Bockpecebe
4 | Yersepr

B cnyyae, ecnutemneparypa 6oinepe Hinke 90°C (nepuog HarpeBa koemaLumHbI)
Ha aucnnee nosaBuTca Hapmnes LOW.

[linanepe3anycka KopemalLuHbl He0GXOAMMO HaMaTh (IHOBPEMEHHO Te e camble
KHOMKI Ha 3 CeKyHpbI.

6.3.3  [a30Boe HarpeBaHMe (ec ycTaHoBNEHa CUCTeMa ra30cHabKeHHs)

+  [NoBepHyTb nepekntoyatens (A) B nosuumio 1;

*  OTKpPbITb ra30Bblil KpaH (B) B ceTu;

*  YAEPXMBaTb B HAKATOM COCTOAHWM KHOMKY (C) 1 OBHOBPEMEHHO
HaXaTb KHOMKY BKNtoueHwA (D). Korfa 3aXKeTCA OroHb, yaep it
BaTb B HAXaTOM COCTOAHI Ha MPOTAXKEHNN HECKOMbKIX CEKYHA
KHomKy (C), utobbl AaTb BO3MOXHOCTb TEpMONape HayaTb npa-
BUJIbHO YHKLIMOHMPOBAT;

+  3aTeMnpoBepuTb Yepe3 otBepcTyie (E), NPOV30LLIO I 3aXiraH1e
MnameHy;

*  MOAOX[aTb, NOKa paboyee AaBneHMe, yKazaHHOE Ha MaHOMETPE,
AOCTUTHET paboyero 3HaueHws B 1-1,2 6ap;

6.3.4  JneKTpuyeckoe HarpeBaHue -+ ra30B0e HarpeBaHue

(ecnm ycTaHOBNEHa CUCTeMa ra3ocHabenms)
+  OcyLecTBUTb AENCTBISA, YKa3aHHbIE B NpeablayLiem naparpade;

+  1OCNe NPOBEPKN 3aXKMraHNsA OrHs NMOBEPHYTb NepeKstoyaTenb
(A) B nonoxeHue 2. Takim 06pa3om OyaeT BKMtoUeH HarpesaTesb
foiinepa 1 BOCTUrHyTO paboyee aBneHme 3a bonee KOPOTKMIA
nepwvog BpeMeHY;

*  MOAOX[ATb, NOKa pabouee faBeHIe, yKazaHHOE Ha MaHOMETPE,
[OCTUTHET pabouero 3HaueHns B 1-1,2 6ap.

i

Bo Bpemsa HarpeBaHue KodemawumHbl (pubAM3UTENbHO 20 MUHYT) KNanaH,
npenﬂrcrsyloumﬁ MOHMKEHWI0 laBJIeHud, 6yﬂ€T BbiMycKaTb Nap Ha NPOTAMXEeHUN
HecKoNbKWX CeKYHJ 0 CBOETO NOHOTO 3aKpbITHA,

He BKntouarb ra3oBoe 060pysoBaHue npu nycrom Goiinepe.

PykoBOACTBO [15 NONb30BaTeNs
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64 3ameHaBopbl

Bo Bpems ycTaHOBKM KodeMaLLMHbI TEXHUK MO TEXHUYECKOMY 06-
CNY>KBAHNIOJOMKEH BbIMOMHNUTDL OMepaLm Mo 3aMeHe Bofbl, Cofiep-
KaLLeInCA B i paBnnyeckon Lienw, Npon3Boaa CedyiolLme JenCTBIUS:

B KOHLIE YCTaHOBKM anmnapar [O/KeH ObiTb BKKOYEH 11 AOBEAEH
[0 HOMUHANIBHOTO PAbOYEro COCTOAHNA NOCPENCTBOM NoaAep-
XaHWA ero B COCTOAHMM "TOTOBHOCT K SKCMTyaTaLumn' B TeueHme
30 MUHYT;

«  3aTemanmnapart JO/KeH ObITb BbIK/IOUEH; HAXOAALLAACA B MAAPaB-
NIMYECKON Lieni Boaa IOMKHa ObITb CNKTA C TEM, YTOObI VICKMIOUNTD
No60e NCXOHOE 3arPA3HEHNE;

*  3dTEM annapat 3aHOBO 3arpy»aeTcA N NPUBOANTCA B HOMWHA/b-
HOe COCTOAHNE (I)yHKU,VIOHVIpOBaHVIFI;

+  MOCNe JOCTUPKEHNA KODeMALLMHOWM COCTOAHIA "TOTOBA K IKCTIy-
aTauum" HeobXoAMMO MPUrOTOBUTB Kode CredytoLm 0bpasom:

- BKaxaom 3aBapoyHOM B10Ke MPUroTOBUTL KOdE HECKOMBKO
pa3 NoAPAA TaKyM 06pa3om, UTobbl ObINO MPKUFOTOBAEHO Kak
MuHUMYM 0,5 nuTpa Kode. B cnyyae ecnin HeckonbKo 3aBa-
POUHBIX 6/10KOB COEAMHEHbI C OAHUM TEMNO0OMEHHIKOM/
6oiinepom Kode, HeOOXOANMO PacMPeaenUTb 3TOT 06beM B
3aBUCUMOCTY OT KOMMYECTBA 3aBaPOYUHbIX OI0KOB;

- TMONHOCTbIO CMTb HaXOAALLYOCA BHYTPU Bolinepa ropauyto
Bogy (3 nuTpa ana 1 3aBapoyHoro 651oKa, 6 NUTPOB AN 2
3aBapOYHbIX 610K0B, 8 NUTPOB ANA 3 3aBapPOYHbIX ONIOKOB,
11 nuTpoB Ans 4 3aBapoUHbIX GNIOKOB), OCYLLECTBAASA MNOCTO-
AHHDIV BbIMyCK BOAbI 113 COOTBETCTBYIOLLIE HacaaKm. B ciyyae
HanMuyA HeCKOMbKIX 3aBapOUHbIX 6IOKOB pacrpeeniTb 3ToT
06bEeM B 3aBICUMOCTY OT YMCNIA 3aBaPOUHbIX O/I0KOB;

- OCYLLECTBUTb HEmMpepbIBHBIN BbINYCK Mapa B TEYEHNe Kak
MUHAMYM T MUHYTBI 13 KO0 HacazKu 15 BbiMycka napa.

Ecm mawumHa octaetca B HepaGouem cocTosHum B Teyeue Gonee 1 Hepenu,
Heo6xo1Mo, 4To6bi TeXHUK N0 TEXHUUECKOMY 0GCTY2KVBAHMIO NPOV3BEN NOMHYHO
3ameHy Bofbl (100%), copepalLeiica B ruppaBnuieckoil Lienu MaLnHbI,
MCNoNb3ys BbllieyKa3aHHbIii MeTop.

6.5 [oaroToBKa KodemalunHbl K IKCNyaTaLm

6.5.1  Tomon u go3upoBka kode

[l03aTOp JOMKEH ObITb MOMELLEH PAAOM C KOGEMOIKOIA, NCToNb-
3yeMoii MOBCEAHEBHO.
Momon 1 §031poBKa Kode A0MKHbI MPOBOANTHCSA B COOTBETCTBUM

C yKa3aHVSMM NPOV3BOAVTENS A03aTOPa; KPOME TOTr0, HEOOXOANMO

NPUAEPKNBATLCA ClIEYIOLLAX NPABWAN:

+ ANA TOro, ytobbl MONYYNTL OT/IMUHBIN KOdE ICMPECCO, He PEKO-
MEHIYETCs XPaHWUTb 3epHa Kode Ha NPOTSKEHNN ANUTENBHOTO
nepuoga. Heobxoamo cobniofaTb NpeaenbHblii CPOK XPaHEHWS,
yKa3aHHbIiA MPOV3BOAMTENEM;

+ He peKoMeHYeTCA MoNOoTb 6onbLue 06beMbl KODE; KenaTeNbHO
MOArOTOBUTb €ro B KONMYECTBe, COfepXalleMca B 403aTope, 1
ICMONb30BaTb MO BO3MOXHOCTY B TEYEHVIe AHS;

«  He MOKyMalTe MONOTbIA KOde, NOCKOMbKY OH BbICTPO TepseT
CBOW BKYCOBble KauecTBa. ECnin Heobxoaumo, nokynalite ero B
HeOOMbLUVX BaKYYMHbIX YNaKOBKaX.

6.5.2  [loproToBKa dunsTpoaepmarens

« 3anonHute GUALTP OJHON NopLKel MofoToro Kode (MpUMepHO
6-7 rp.) M NpraaBUTE €ro NPy MOMOLL CNEeLManbHOro NPecca;

+  BCTaBbTe QpUIbTPOLEPXKaTeNb B 3aBaPOYHbIN OI0K, MpU 3TOM
He 3aKpbIBas ero CAIMLLKOM CUMbHO, 4T0ObI M30eXaTb ObICTPOro
WM3HOCa yNnoTHUTenen;

+ 10 3TOM Xe MPUUMHE PEKOMEHAYETCA OUMLLATb Kpast GunbTpa,
Mepes TeM Kak BCTAaBUTb GUBTPOAEPKATEb B 3aBaPOYUHbIiA 6110K;

. H606XO,D.VIMO CnefoBatb NpasuiaMm, yKadaHHbIM NPOM3BOAKTENEM
[03atopa.

6.5.3  BrmoueHue oceelieHus paboueii nnowaay (ecm
NpefycMOTPeHo MOAENbI0 KodeMaLMHbI)

[InsA BKNIOUEHNA OCBELLIEHNA NONOCTU KOGEMALLIMHBI HEOOXOAMO
HaXaTb KHOMKY BK/IOUEHNs/BbIKNIOYEHNS, pacno-
NIOXeHHYI0 Nog 6710KOM YNpaBreHuA Ha NULEBON
CTOPOHe MaLLmHbl (1).

« Y100bl BHIKNIOUNTb OCBELLEHNE, HEOOXOAUMO

CHOBA HaXaTb AAaHHY0 KHOMKY.

-

23443260
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6.6 MpurotoBnenue Kode ~ 663 Mopens SAE- AUCTINEN

HACTPOIKA MIPOTPAMMbI

MawwHa yxe 3anporpammpoBaHa >
/3rotoButenem. Ecnm Bbi xotnte n3meHnTb
nopuun Kode, BbINOAHUTE Cnegyoline
[EencTBus:

6.6.1  MogenbAL

+ [locTaBbTe YallKy NOA HOCKK
BbIMYCKHOTO OTBEPCTUA 3aBa-
POYHOTO 6/10Ka;

+ CHavamna HeobX0AMMO HACTPOMTH Npa-
BbliA KHOMOYHbIIA MynbT. Takum 06pa3om
OyayT aBTOMATMYeCKN HAaCTPOEHbI BCE |
KHOMOYHbIe MynbTbl. Ecnn 3aTem Heob-
X0AMMO OYAET HAaCTPOUTb OCTaMbHbIe
KHOMOYHbIE NyNbTbl,

e MOTAHWTE pblYar BH3 [0 KOHLIa;
lep

*  MOJOX[UTE HECKOMbKO CEKYHA
ANA OCyLeCTBNEeHNA npeBa-
puTensHoi nHy3un kode (3+5
CeKyHa);

*  MOCTaBbTe YaLLKy NOA HOCKK BbiMyCK-
HOTO OTBEPCTA 3aBAPOYHOTO O/IOKa;

P

+ YOEpXVBaTe B HAATOM COCTORHMI
.
KHOMKY "o

., B TEUEHIE Kak MUHIMYM
5 ceKyHf, uTobbl BKNIOYMIUCH BCE
CBETOAMOAHbIE NHAMKATOPbI KHOMOK
nopuwin Kode;

«  MofgHWManTe pblyar, NoOKa He
NoyYyBCTBYETE ONpeaeNeHHOro
CONpOTMBNEHNA, 3aTEM OTNY-
CTuTE €ro;

* HaXMWUTE Ha KHOTKY »enaemoi nop-
LM Kode, Hanpumep (_p ;

e TNOAOXAWUTE 3aBEPLUEHNA NMOAA-

um Koge. .
*  [J19 NOATBEPXKAEHNA BblOpPaHHON nop-
—

LK KOode HaXKMUTE CHOBA KHOTKY (L
@
WM KHOMKY @

He ocywuectBnATb BbilueonicaHHble onepawy, e B GuabTpe OTCYTCTBYET Kode
160 ecnn GunbTpogepHaTeNb He NoACOeAUHEH K 3aBapoyHoMy GnoKy: Gbictppiit ~ © MOBTOPUTE OMEPALINIO 1A OCTaNbHbIX

B03BpaT pblYara BNONOXeHIe BBEPX MOMET PUBECTU KMOBPEMEHII0 YCTPOIICTBa, Mporpamm AO3MPOBAHUS;

NpPeAMEToB 160 HaHECTV BPef, 3[0POBbI0 paboTatoLLyyX ¢ MaLLHOi topeil. «®p
Bpemsa npuroToBneHua Koe 3aBUCT OT CTENEHH €10 NOMONa 1 KONMUECTBA Kode F:mg
B QuAbTpopepKartene.

Mo 3aBEPLUIEHNI0 HACTPOMKM MPO-
rPaMMbl HBXMITE KHOMKY 5'8; TaKnum
00pa3oM BbIKTIOYATCA BCe CBETOANOL-
Hble MHAMKATOPbl KHOMOYHOI NaHeNu.

Boinyck koghe

6.6.2  MopenbAEP

+ [loctaBbre YalLLKy MO HOCWK BbIMYCKHOTO 2
OTBEPCTMA 3aBapOYHOro 6noka;

HaXMITE KHOMKY HEOOXO[MMON nopLn
Kode; HauHeTCA NPOLECC NPUroTOBNEHMA
Kode, KOTOpbIA MOXET ObiTb OCTAHOBNEH
MyTem MOBTOPHOTO HAXaTyA KHOMKM Mpu
AOCTVKEHNM XeNaemMoro KonnuecTsa Kode
B YalLKe.

MporpammupoBaHue Kaxp0ii NOPLYM NPOU3BORUTCA MONOTbIM KO, aHe paHee
1CN0/b30BaHHOi KOdeiiHOM ryweii.
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PUTOTOBIEHWE KOOE 6.7 [lopaua Napa

«  TMocTaBbTe yalLKy MOJ HOCUK BbIMYCKHO- 671 Monugukauus cBpaLlaioleica pyuKo

0 OTBEPCTNA 3aBapOYHOro bnoka;

. nOpr3VITe HaCagKy ANA BbinyCka rnapa B
MKUAKOCTb ANA HarpeBaHNA;

«  HaxmuTe KHOMKY C HEOOXOLMMBIM KO-
NIMYECTBOM HaNuTKa, Hanpumep, (P &
W OXupanTe NPUroTOBNEHUA KOde |
(BK/HOUNTCA CBETOAMOLHDIN MHANKATOP);

+  MOBEpHUTE PYUKy KpaHa Mo 4acoBoi
CTpenke;

+  4TOObI 33apaHee OTMEHMUTb NPUTrOTOB-
neHne Kode, HeobXOAYMO NOBTOPHO

o
HaXarb KHOMKy (e wm “g,, ;

«  BbIX04 napa byaeT nponopLmMoHaneH
OTKPbITUIO KpaHa;

« B Ciyyae cbos B pabote unu 6ROKN-
POBKM KHOMKM UCMOb3YiTe PYYHOI
npepbiBaTeNb MPUroToBAeHNs Kode (Cm.
mofenb AEP).

«  ANA 3aBepLUEHs NOfaun napa nosep-
HUTE PYUKy KpaHa Mo YacoBO CTPENKE;

He cHumaitte unbTpopepmarenn c3aBapouHoro 6noka Bo Bpema nopaum kode.

MaHunynupyiite 0CTopoMHO ¢ BbIMYCKHOI TPy6Koii Napa; npu pabote sepxuTe ee
3 (neLuanbHylo pesuHoByio Hacapky (1).

W136eraiiTe KOHTaKTa ¢ Hacajikamu AA BbIMycka Napa; He NOACTaBAAITE PyKM
NN BpyTUIe YacTy Tena nop BbINyckHOe 0TBEpCTUE HacakoK AN Bbinycka napa.

[ins onTManbHOro neHoobpa3oBaHNsA ClepyitTe CleAYyOWMM
npaBunam:

. H&FpEBaI7ITe BCerfa TONbKO TO KONMYECTBO MOJIOKa, KOTOPOE Ha-
MepeBaeTeChb UCMoNb30BaTb, NOC/E HarpeBaHNA MOTOKO AONTMHO
ObITb MOMHOCTBIO BBIINATO U3 KYBLUVHa; 3anpeLleHo Harpesatb
MOJI0KO 3aHOBO;

+  BCMEHWBaHME MOJOKA JOMKHO HaUMHATLCA MPK TemnepaTtype
npumepHo 4°C.
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Ogtoria’ I
. '
6.8  MoguduKaums ¢ poluaHbIM ynpasneHuem 6.9 [logaya ropayeil BoAbI BPyuHYI0 8
(mopgudukayma AL) @ A
«  [orpy3uTe HacaKy L/1A BbiMyCKa napa
B XKIOKOCTb [/1A HarpeBaHus; +  [NomecTiTe KyBLUWH NOf BbIMYCKHYtO TPYOKY —
ropsver Boabl;

* [MOBEpHWNTe B TOPN30OHTAaIbHOM

HAMPaBIEHN PyKy KpaHa; + MOBEPHUTE PYYKY KpaHa Mo 4acoBol

CTPenKe;

«  BblX0OZ Mapa byget npo-
NOPLIMOHANEH OTKPbITIO
KpaHa; «  BbIX0f ropavei Bogpl byeT nponopLiyio-

HaneH OTKPbITUKO KpaHa;

N[ NpeKpaLLeHns Nofaum
napa, HeobxogyMo oTry-
CTUTb PYYKY KpaHa;

BO3BpalLeHre
* [/1A 3aBepLlleHna nodayn FOpH‘-IEVI BOJbl

MOBEPHITE PyYKy KpaHa Mo YaCoBOW CTPENKe

«  ANAMONyYeHIs HEMPEPbIBHOM Nofaum
napa HeobXOAMMO MOTAHYTb PYUKY
KpaHa B BEPTUKANbHOM HanpaBneHuy
1 3adUKCMPOBaTb €€ B MOCTOAHHO
OTKPbITOM NONOXEHIN;

6.10 Topaya ropayeil Bofbl BpyuHylo
(mopgudukauma AEP)

*  [NANpeKpaLLeHa nogaym napa,
HeobXxo[MMO BEPHYTb PyuKy
KpaHa B HauanbHOe NoNOXeHue.

+  lMomecTTe KyBLUVH NOZ BbIMYCKHYHO TPYOKY
ropsvern Boabl;

*  HaXMWUTE KHOMKY BbIMYyCKa FOpFI‘-IEVI BOAbI
()

I
brokuposka (P
&
p

[ns nopfep:kaHmA B OTAMYHOM COCTOAHUM BbIMYCKHbIX OTBEPCTHIl HacaZ0K A
BbIMYCKa Napa peKoMeHyeTcA NpoU3BOAVTL HENPOAOMKUTENbHYH NOAAYY Napa
BXO/OCTYI0 NOC/IE KaX/0ro UX UCNoNb30BaHuA. [A YNCTKY 0TBEpCTHil HacapoK 5 .
/A BbINYCKa Napa Cnonb3yiiTe TPAMKY, CMOYEHHYIO B Tenoil Boge. BbliMMyCKa ropA4ey BOAbl Q‘p .
MNepep ucnonb3oBaHMem Hacapku AN BbiMycka
napaHeoGX0MMO NPON3BECTY AeICTBIA MO CIUTHIO
KOHZieHcaTa (AnA1370ro Heo6XoAUMbI KaK MUHUMYM
2 ceKyHpbl).

Hacapka Ana Bbinycka napa fOMKHa HaXOANTbCA
NOrpy’KeHHOil B MONOKO TONbKO Ha BpeMms,
HeoOXouMoe AnA ero HarpeBaHus. —

. PMOJTIOKC . . . .
He oTkpbiBaiiTe kpaH napa, e Hacaka And ONOKG, I36eraiite KOHTaKTa ¢ BbINYCKHOI TPyGKoIl ropayeit
BbiMycka napa norpyxeHa B Mo/I0K0, @ MallMHa BO/bI; He NOACTBAATE PYKU WIN AYTUe YacTy Tena
BbIK/I0YEHa. Nog, BbINYCKHOE 0TBEPCTHE ropAYeli BoAbl.

PyKOBOACTBO /1191 M0/b30BATENS 23713260

*  onAa 6NIOKMPOBKN NPenBapuUTENbHOTO
BbIMYCKa CHOBA HaXXMUTE KNaBuLy
()




6.11 ABTomaruyeckas nojaya ropayeil BoAbl TIOZAYA TOPRHEH BOZbI
(mopudukauua SAE-TUCTIEN)

HACTPOMKA « TloMecTATe KyBILIVH FIOfL BbIMYCKHYHO TOYBKY

ropsAyell BOAbl;

MatuwHa yxe 3anporpammyipoBaHa V3roto-
BuTenem. Ecnv Bbl xoTiTe 3MeHUTb nopLymn ro-
pAYel BOdbl, BbINONHUTE CiedytoLLe AeNCTBUA:

«  [lomecTTe KyBLUWH NOZ BbINYCKHYI0 TRYOKY ) ‘:‘
ropaueii Bobl; * HOXMUTE KHOMKY FOPAYeliBoRbl 4%, 1

OXVIaNTe Mofaum ropadeil Boapl;

. y,D,ep)KVIBaI;ITe B Ha*KaTOM COCTOAHUN

)
KHOMKY P, B TeUeHue KaK MUHIMYM 5 .
oKy, 4TOGb! BATOUMNIACH BCe CBeTO- + [Y1A OTMeHbI NOZAuM ropsiueit Bofbl HaXkMmTe
' . MOBTOPHO KHOMKY MOAAu ropsueil BOgbl
[MIOf3HbIE VIHBVKATOPbI KHOMOK NOPLIAIA; ; $ °
& &50 WM KHOMKY g .

« yT0Obl MOATBEPANTD XKeNaemyo NopLio,
()

HeobX0AMMO BbIGPaTb KOMaHAY é;a : ’m'
r—%
I136eraiiTe KoHTaKTa CBbIYCKHOI TPY6KOI ropAYeil BOAbI; He NOACTaBAAIATE pyKY
NN pyTVie YacTVi Tena nof BbINyCKHOE 0TBEpCTYE FopaYeli Bogbl.

+  M03aBepLUEHMIO HACTPOIKV NPOrpPamMbl
HaXKMUTE KHOMKY "8,; , TaKUM 06pa3om o,
BBIK/IOYATCA BCE CBETOAMOAHbIE NHAN-
KaTopbl KHOMOYHOW NaHenu.
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6.12 MpurotoBneHue kode cnomobio napooro  6.12.2 Perynuposanue remneparypbl U
aBromara "Autosteamer” [inA peryn1poBaHyA Temnepatypbl M- S
POBOrO annapara npou3BeauTe cnegytoLye *‘gzg (o 8

[encTBuA: °

6.12.1 MpurotoBnenue
+  HaxmnTe 1 yaepxvBalite B HaaToMm
COCTOAIHWN KHOMKY "8':9 MpPaBoro KHo-
MOYHOrO My/ibTa Kak MAHUMYM Ha Npo-

TAMEHWN 5 CeKyHE;

+ lorpy3uTte oTBEpCTUA Hacag-
Kn napoBoro aBTomata (1) B
MOMOKO;

* HaXMMTE NOBTOPHO KHOMKY ”gzg yTobbI

Ha gmcnnee noAasuiocb COO6LL|,€HVI€I

+ Haxmure KHomky (2);

+  [pv nomoLLm KHOMOK (+) 1 (-) n3meHn-
Te TemnepaTypy NapoBoro annapara,
yKa3aHHyI0 Ha fucnnee;

+  [AOXAWUTECb OKOHYaHMA PaboTbl anma-
para;

'
(- i'))’v
O O
+ yTOObI 33paHee OTMEHNTb PaboTy napo-
BOTO annapara, HeobXoAMUMO NOBTOPHO
HaXaTb Ha KHOMKY (2) .
Yeenuyume YMeHbLINTb [poepammuposarue
(+) (-)
s
6 6 O
. * yTOObI MOATBEPAUTL onepauovno, Heob- o
< ® st
m XOBMMO BbIOpaTh KOMAHAY g’ ;
J— « [InABbIXO/a U3 PEXIIMa NPOrPaMM1po-
" v stOp
W36eraifTe KOHTaKTa ¢ HacaKamu ANA BbiMycka Napa; He NOACTABAAITE PyKM BaHWIA HAXKMUTE Ha KHOTIKY g

WNK apyrie YacTy TeNa nop, BbinyckHOe 0TBEPCTIE HaCaA0K ANA BbiMycKa napa.

Jins uCTKy OTBEpCTIii HacaRoK ANA BbINYCKa Napa HCTIONb3yWTe TPAMKY, CMOYEHHYIO B
Tennoii Boie. Morioko MOMeT XpaHWTbCA BXONIOBWbHIKE MAKCUMYM B TeueHue 3-4 Heii. 6.12.3 Coetbl
+  MPOM3BOAWTE BCMEHNBAHME TONBKO TOTO KOMMYECTBA MOJIOK, KO-
TOPOe HaMepEBAETEC MCMONb30BaTb; MOC/E HArpeBaHA MOMIOKO
[IOMKHO ObITb MONHOCTBIO BBUTWTO 13 KYBLLUHA; 3aNPeLLEHO Harpe-
BaTb MOJIOKO 3aHOBO;

+  autosteamer rapaHTMpYeT TOYHOCTb MEXY 3HAYEHWNAMM YCTaHOB-
NIEHHOI TemnepaTypbl 11 TemnepaTypbl peanbHol mMonoka + 3°C,
TONbKO NPY BbIXOLE MOJIOKa Temnepatypbl 4°C.
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MO3TOMY BbiMyCK Mapa NPeKpaTITCA TONbKO NOC/IE JOCTUMKEHNS YCTa-
HOBJNIEHHOV TEMMEPATYPbl MOMOKa, ANA 30€XKaHWs BbIXOA HApyKy
MEHKIN MOJOKa, BBOAWUTb 0GbEM XKIAKOCTY; HE MPeBbiLLakoLuii 1/2
TP OT BMECTMOCTM KYBLLMHA.

ncnon b3yI;ITe EMKOCTb, 06beM KOTOp0I7I COOTBETCTBYET KONNYECTBY
BCMNEHMBAEMOr0 MOJIOKa.

6.13 [purotoBneHue KanyyunHo

BcTaBbTe BCacbIBatoLLyt0 TPYOKY B MOIOKO;

PACMONOXNTE KyBLUWH MOf BbINYCKHOE OT- —
BEPCTUE KaryunHaTopa; s
OTKPOITE KPaH Mapa; Mo AOCTUMXEHM Ke-
1IaeMOTO KONYECTBA 3aKPOITE KPaH Napa;
=
v < )

BbiNeliTe BCMEHEHHOe MOMIOKO B YalliKu
cKode.

<a_»

Yro6bInpUroToBUTL ropAYee MON0KO 6e3 neHbl, HanpaBbTe NoNacTb kamyyuHatopa
BBEpX.

JAna nonyuenua nyywero pesynbrata pekoMeHAYeTCA NOJABATb MOMOKO U3
KanyyuHaTopa He HeMocpeicTBEHHO B YaLUKY ¢ Kode, a B KYBLUMH, 1 3aTeM
[06aBNATb BneHeHHoe MONOKO B Kode.

Pekomenpyetca cofiepiaTh Kany4uHaTop B YMCTOTE COFMAcHO NpaBunam,
npeAcTaBneHHbIM B naparpade. "7.5 YucTka kodpemawmHbl" Ha CTpaHnLy
249<7>,

Q\

6.14 [loporpeBatenb AnA vallex

6.14.1  Mopenb AL - AEP

Y706bI NPUBECTY B AEINCTBIE NOJOrPeBaTeb 1A YaLleK HeoOXo-
A/MO OCYLLECTBITb CrieyHoLLME ONepaLm:

+ YCTaHOBWTE YaLLKV Ha MOBEPXHOCTb KOodeMaLLMHbI 1A HarpeBa-
HUA yawek (1);

+  NpviBeguTe B NonoxeHvie BKITKHOMKyY BKMOYeHWsA nogorpeBatens
JNA YaLlek (2).

[ins vi3meHeHUA TeMnepaTypbl HarpeBaHIIA YaLlek HeOOXOAVMO
NPOK3BECTY CeLyioLLMe [erCTBUS:

. y6ep|/|Te peLleTKy-noACTaBKy AJ1A YalleK 1 eMKOCTb ANnA c6opa
Kanenb;

+  YCTaHOBWTE Ha TepMocTaTe (3) TemnepaTypy; TemnepaTypa
noporpeBaTensa Ans yaluek GyaeT NponopLMoHabHa 3HaUeHMIo,
yKa3aHHOMY Ha TepMOCTaTe.

0 | Bblkmiouenvie nogorpeBatend A yalliek
30 | MuHumanbHad Temneparypa

60 | (pegHaaTemnepatypa

90 | MakcmanbHad TemnepaTypa

B uiensix 6e30nacHoCTY He peKoMeHAYeTcA KnacTb TpANKY 1 Apyrve 06beKTbl Ha
NOBEPXHOCTb /1A HarPeBaHMA YaLLieK, YToOblu3benarh neperpesa KoGemaLHbL,

24013260
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Ostoria’ BN
i N
6.14.2  Mopenb SAE 6.143  Mopgennb JUCTEN 9]
Y
YTo6blI NprBECTY B AE/CTBIE NOAOTPEBATENb /1A YaLLEK HEOOXO- YTo6bl NprBECTY B E/CTBIE NOAOTPEBATENb /15 YaLLEK HEOOXO- E
AVIMO OCYLLECTBUTD ClIEAYHOLLME OnepaLm: [IVIMO OCYLLECTBUTb CIEAYIOLLME OMepaLm:
+ YcTaHoBWTe Yaluky Ha MOBEPXHOCTb KOPEMALLMHDI AIA HATPEBA-  +  YcTaHOBITE YalLKM Ha MOBEPXHOCTb KodemaLLMHbI A1A HarpeBa-
HWA vawwek (1); HVA vawek (1);
*  NpvBeanTe BnonoxeHue BKJTKHOMKy BKNIOYeHNs nogorpesaTens
1179 valtiek (2) *  NpvBeauTe BnonoxeHue BK/1KHOMKy BKloYeHWA nogorpesarens
[/14 yallex (2).

[inA V3meHeHNs TeMNePaTypbl HarpeBaHus Yaliek HeOOXoaNMOo
MpOK3BECTY CeLyioLLMe [enCTBUS:

* NosepHure kio4 nporpammyposatin (4) & nosuuio BbIKJT [Ins U3MeHeHIA TeMnepaTypbl HarpeBaHiA yalliek HeoBXOAMMO
O

+ Tlpu BKMOYEHMM MALLMHBI YAEPXVBAIATE HAXATON KHOMKY “”  MpoW3BeCTY CriefiyloLLye AeiiCTBIA:
MpPaBOo KHOMOYHOW MaHesN; MUTatoLLMI CBETOANOAHbIN MHAWKa-

. +  [loBepHuTe KNtoy nporpammmpoBaHms (4) B nosuwto BbIKJT;
TOp YKa3blBaET AeICTBYIOLLYtO0 KOHOUIYpaL0 NoforpesaTens A

Yallek CorlaCcHoO npmBeaeHHbIM HXKE PUCYHKaM; . y'qep)|(|/|3a|7|'|'e B HaXKaTOM COCTOAHUN «Qp
v st slop o

*  YOEPXMBAWTE B HAXATOM COCTOSAHNMN KHOMKY 8:5 [0 NMpeKpalLie- KHOMKY " B TeUYEHIE Kak MUHIMYM °
HWA MUraHA CBETOANO[HOIO VHANKATOPA Ha KHOMOYHOM MyribTe; 5 ceKyHf, uTobbl BKIIOUMNNCH BCE
« HOKMUTE KHOMKY COOTBETCTBYIOLLYIO KeNaeMol KOHGUypaLAK; CBETOAVIOAHbIE MHANKATOPbI KHOMOK

. @, nopLui;
*  MOATBEPANTE CBOM BbIOOP HAXATUEM Ha KHOMKY *g” ;
o «  HaXMWUTe NOBTOPHO KHOMKY "8"9
stp =
_p %:&3 (g %;&3 wp %!&3 o, 4TO6bI Ha AUCTINIEE MOSBINOCH CO00-
O O O (6] O O O Ll.leHVle.
Q NOAOTPEBATENb /1A YALLEK
80°C
70 °C 90 °C 110°C
158 °F 194 °F 230 °F
HazpesaHue 80 °C 100 °C
Yawek 176 °F 212 °F
BeiknroyeHo
s,
(]
r—3

B uiensix 6e30nacHoCTY He peKoMeHAYeTCA KnacTb TpANKY 1 Apyrve 06beKTbl Ha
NOBEPXHOCTb /A HArpeBaHiA YaLLiek, 4Tobbl u30enarb neperpesakodemalumHbl.
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+  [pvi noMoLLM KHOMOK (+) 1 (-) M3MeHMTe TemnepaTypy NapoBOro
annapara, yka3aHHylo Ha Jucrnes;

«Qp

rog
(6]

5

Yeenuqume YMeHbLUUTb [poepammuposarue

(+) (-)
«  TOATBEPAVTE CBOVI BbIOOP HaXKaT/EM Ha “‘g"
»
KHOMKY 8:9 ;

«  [Inq BbIx0£a 13 pexiMa nporpaMmmumpo-

BaHUA HAXMUTE KHOMKY “8:9.

Y7o6b1 BbIK/THOUUTL NOAOrPeBaTeNb /N YaLLleK, YCTaHOBUTE TeMMepaTypy Huke
70°C (Ha mcnnee noABuTCA - ) nu6o npuseauTe B nonoxenme BbIK/ kxomky
BK/TH0uEHNS NOJOrPeBaTeNa /s Yaluek.
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6.15 [IporpammupoBaHie napameTpoB MaLLHbI
(e JUCTNEN)

6.15.1  Jlocryn 8 meHio

+ PacnonoxwuTb Koy nporpammmpoBa-
HuA (4) B no3uumio BKJ1, nossutca P,
MUraloLLas Ha aucnnes;

+ [lna gocTyna B MeHto MporpamMmmpoBa-
HWA yOepKMBaliTe HaXaTom KHOMKY (PE-
KNM) B TeueHre MUHUMYM 3 CEKyHE;

« N4 NPOCMOTPA Pa3NYHbIX CTPAHULL
MEHI0 MPOrPaMMMPOBAHMA UCTONb3Y -
Te KHonky (PEXKUM);

«  [NnA nepexofa OT OAHOro napametpa
K [DYrOMy B paMKax OfHOM CTPaHMLbl -
MEHI0 UCNonb3yiTe KHoMKy (BBOM).

¢ [N U3MEHEHNA 3HAUEHNA Kaxoro na-
pameTpa 1Cnonb3yiiTe ABe KHOMKK: ( +)
ANAYBeNUUeHUA 1 (-) AnA yMeHbLLEHUA.

@
p A op Yop o.,

(@] (@] (@]
? Beoo (-) Mpoepamm.

Pexxum (+)

(cTema aBTOMATHYeCKH BbIiET U3 Ba3bl NPOrpaMMmUpoBaHMA Yepes 20 cekyHA
Nocne Toro, Kak Gbina BbINoHeHa nocnefHAA onepauys.
[in nporpaMMmpoBaHMA BCErAa UCOMb3yiiTe NPaBYo KHOMOUHYIO NaHeNb.

(PEMXUM ) x 3 cek. +

HACTPOWKA BPEMEHU
09:16 18-10-121

PEXMAM,

ABTO BKJ1/BbIKN
BKJ108:00

PEXUM). Y

ABTO BKJ1/BbIK/
BbIKJ123:00

(PEXUM) +

PABOYUE AH.
1234567

PEXAM) ¥

PETEHEPALIUA YMATYUTENA BOADI

00000

PEXAM) ¥

CYETYUK IUTPOB
JINTPOB=NNNNN

PEXUM) ¥

A3bIK
UTANIbAHCKUN

PEXAM) ¥

MOAOrPEBATE/Ib )14 YALLEK
80°C

PEXMM)

AUTOSTEAMER
65°C

PEXUM) ¥

ABAPUIHBIE CUrHAJIbI [IO3ATOPOB

000000000000

PykoBOACTBO [15 NONb30BaTeNs
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6.15.2  Hacrpoitka Bpemenu
ﬂﬂﬂ M3MEHEHNA BPEMEHW, AdTbl N AHA HEAENN:

«  Bowti B MeHI0 NporpamMmypoBaHme SO NOABNEHNA Ha gucnnee
Hagnmcw:

HACTPOVIKA BPEMEHU

*  VIBMEHWUTb NapamMeTp npn 09:16 18-10-12 1

MOMOLLM KHOMOK(+) 1 (-);

«  [N1A Nepexofa K CiedytoLemMy napameTpy HaxXMUTe KHOMKY
(BBOA);

«  AnAnepexopa K cneayloLLeil CTpaHMLie MEHIo NPOrpamMMPOBaHIA
HaxmuTe KHorky (PEMKUM) ;

6.15.3  Hacrpoitka BkntoueHua kopemaLumHbl

I'IporpaMMleOBaHme ABTOMAaTU4€CKOro BKTIOYEHNA KOd)eMaLIJI/IHbIZ

«  Bowi B MeHI0 NporpaMmypoBaHme fO NOABEHNA Ha gucnnee
Hagnmcw:

ABTO BKJ1/BbIKN

*  YCTaHOBWTb BPEMA BKIHO- BKJ108:00
YyeHnA KOd)EMaLLIVIHbI C

MOMOLLbIO KHOMOK (+) 1 (-);

+ [Y1A EPEXOfa OT YacoB K MUHYTaM 11 HA0GOPOT HAXMIATE KHOTIKY
(BBOA);

«  AnAnepexofa K cnenyloLLeil CTpaHuLie MeHIo NPOrpaMMpPOBaHIAA
HaxmuTe KHorky (PEMKUM) ;

«  ANA OTKMIOYeHNA GYHKLMM "ABTOMATUYECKOE BKMIOYEHME KOde-
MaLLMHbI" ycTaHoBWTe BpemaA Ha 00:00.

6.154  Hacrpoitka BoiknioueHua KogpematumHbl

MporpamMmmpoBaHIe aBTOMATUYECKOTO BbIKNIOUEHNsA Kodema-
LUNHbI:

+  Boitn B MeHio nporpam-
MUpPOBaHWe O nosBe-
HIA Ha Jucnnee Hagnucw:

ABTO BKJ1/BbIKN
BblKJ123:00

*+  YCTaHOBMTb BPEMA BbIK/TIOYEHNA KOGEMALLMHBI C MOMOLLbIO
KHOMOK (+)u (-);

e [NA nepexo,qa 0T YaCOBK MVIHYTaM n HaO60pOT HaXMUTe KHOI'IKy
(BBOA) ;

+  [OnAnepexofa K CnemyioLLell CTPaHILE MEHIO MPOrpaMMPOBaHIA
HaxmuTe KHonky (PEXKUM) ;

*  ANAOTKMI0YeHA GyHKLMN "ABTOMATIUECKOE BbIKIIOUEHIe Kode-
MaLUMHbI" ycTaHoBUTe Bpema Ha 00:00.

6.15.5  Hacrpoitka BbixogHbix gHeit

ﬂﬂﬂ NMPOrpamMmmnpoBaHA BbIKITKOYEHNA KOd)eMaLIJI/IHbI B BbIXO[IHOW
[€Hb/BbIXOAHbIE AHM HeO6XO£lVIMO BbIMOJIHATb CNEAYIOLLNE YKa3aHNA:

+  BowTi B MeHI0 NporpamMmr1poBaHme SO NOABMEHMA Ha gucnnee
Hagnmcw:

PABOYUE AHN.

. Bbl6paTb BbIXOOAHOMN 1234567

J€Hb/[IHN C MOMOLLbIO
KHOMOK (+) 1 (-);

«  cnomoLbto KHomKy (BBO) Bbi6paTh NGO yHanuTh BbIXOAHbIE
[HW 110 BaLLemy efaHuIo.

Mpumep nporpammmpo-
BaHMA KodeMallnHbI C Bbl- PABOYVE HW.
XOAHBIMU AHAMY BO BTOPHMK 1-3-567
1 Yetsepr:
[Mpymep nporpammmpo-
BaHmz Kozempa LIJpI/IHbI 6pe3 PABOHME AHI.
. 1234567
BbIXO[HbIX [AHEVA:
Tabnuua aHei Hepenu
1 [oHenenbHK 5 ATHML
2 BropHuk 6 (y66ora
3 (pepa 7 Bockpecenbe
4 Yetaepr

i

B gy Hepienw, Korga akTMBMpPYeTCA GYHKUUA BoiXopHoil feHb
0CTAeTCA BbIKMIOYEHHOI.

|l_||

MaLunHa

6.15.6  Hactpoiika oTnpaBneHua yBesomneHus 0 HeoGXoAUMOCTH
Npou3BecTy PereHepaLyyiio ymAruuTens Bogbl

HaCTPOIZKa ABTOMATUYECKOro OTnpaBneHnA yBeAOMIEHNA O Heob-
XOOANMOCTI NPOM3BECTN PeEreHepaLnio yMmAr4ynTena BoAbl:

+  Boirtn B meHio nporpam-
MVPOBaHVe [O nosBe-
HWA Ha A1CnIee HanMUCY;

PETEHEPALIVA YMATYUTENA BOADI
00000

* YCTaHOBWTb KONMYECTBO NINTPOB BOZb! (MPUbnM3nTensHO 50 NnT-
POB) NPV MOMOLLW KNaBuL (+) u (-);

*  [nAnepexofa KcnegyloLLer CTpaHILEe MEeHIO NPporpaMM1MpOBaHIsA
HaxxmuTe KHonKy (PEMKUM) ;

i

Mpu poctinkenn 90% ot ycTaHOBNEHHOTO 3HAUEHMA Ha AMCNNEe KoGeMaLLIMHbI
Ha 5 cekyHp noautca ysepomnenue. Npu gocrinkerun 100% ycraHoBneHHoro
3HaueHuA, Ha Aucnnee noABUTCA MUratoLLuii curHan. lpu ycraHoBAeHUM 3HaYeHNA
00000 nuTpOB, KOHTPO/Ib 33 HEOBXOAMMOCTbIO NPOU3BOAMUTD PereHepaLuio
ymArumTens Bopbl He GyaeT ocywecTBAATLCA.

2443260
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6.15.7  BbiBoj Ha Aucnneii 1 06HyNEHMe JAHHbIX CYeTUNKA BOfb

Y706bI BLIBECTV Ha AVCNEN MOKa3aHWA CYETUKA BOLbI 1 OocCyLle-
CTBUTb o6HyneH|/|e [JaHHbIX HeobxoayMo:

+  BowtBMeHIo nporpam-
MMpOBaHMe [0 Nnosene-
HA Ha A1CTINee NoKasa-
HIA CYETUNIK];

CYETYMK IUTPOB
JINTPOB = NNNNN

« YTObbI OCYLLECTBUTL 0O-
HyneHue fJaHHbIX Heo6XO-
JUMO HaXaTb KHOMKY (-) ;

OBHYJIUTb MOACHET?
HAMATD + 3 CEK.

N4 NOATBePXAeHA 00-
HyNeHWA AaHHBIX HAXXaTb
NyAep1BaTb B HAXaTOM
COCTOAHWN KHOMKY (+) B
TeyeHue 3 cekyHa.

JINTPbI OBHYNEHDBI

«  [nA nepexofa K cneay-
LIl CTPaHNLE MEHIO NPOTPAMMUPOBAHIA HAXMITE KHOTIKY
(PEXXMM);

6.158  Hactpoitka [laBneHus Kotna

ycnyra HE aKT/BHa.

6.15.9  Hacrpoitka fl3bika

3anporpamMmmmnpOBaHHbIN A3bIK BbIBOGWUTCA HA AUCNNEN Creayto-
LM obpasom:

+  Boittn B MeHto nporpam-
MMpPOBaHWe A0 MosBe-

A3bIK
UTANIbAHCKUN

HWA Ha gucnnee Haanucu;

6.15.10 Hacrpoitka logorpesatena ana vaiuex

MporpaMmrpOoBaHIie TEMMEePATypbl 1 BKIIOUEHNSA NOAOrpeBaTens
ANA Yalllek:

+  Boutw B MeHIo nporpam-
MUPOBaHMe O NnosBne-
HIIA Ha A1CIee HajnUCY;

MOAOrPEBATENb ANA YALLEK
80°C

+  ycTaHoBWTb Temnepatypy (70-100°C) npy NOMOLLW KHOMOK (+) 1 (-) ;

+  AnAnepexona K CnefytoLLei CTPaHILE MEHHO MPOrpaMM1MpOBaHMA
HaxmuTe KHonKy (PEXKUM) ;

6.15.11 Hacrpoiika Temneparypbl napoBoro asTomara
Autosteamer

HaCTpOVIKa TeMnepaTypbl NapoBOro aBTomata Autosteamer 0Cy-
LecTBnAeTCA cnegyowmm o6pa30M:

+  Boitn B MeHi0 nporpam-
MVPOBaHVe O nosBe-
HIIA Ha AUCTIIee HajnMMCK;

AUTOSTEAMER
65°C

+  YCTaHOBMTb TemnepaTypy NOCPEACTBOM KHOMOK (+) 1 (-) ;

*  [InAnepexofa K ciedyloLLell CTpaHILE MEHIO NPOrpaMMIPOBaHIA
HaxmuTe KHonky (PEKUM) ;

i

PeanbHas Temnepartypa HanuTKa MOXeT 0T/IM4aTb(A Ha HeCKOMbKO rpajycoB OT
ycrauosneuuoﬁ B 3aBUCMMOCTI OT KOMYeCTBa HarpeBaemoro HanuTka.

6.15.12  AsapuitHble curHanbl Jlo3atopos

MpoBepKa aBapuiHbIX CVrHanoB go3aropa. Cxema, NpriBeaeHHas
BHI13y, OKa3blBaeT COOTBETCTBUE aBAPUIHbBIX CUrHANIOB 3aBaPOYHBIM
Grokam.

ABAPUIHbIE CUTHAJIbI JO3ATOPOB

000 000 000 000
« YCTaHOBWTb A3bIK NOCPEACTBOM KHOMOK (+) U (- ;
*  [nAnepexofa KcnegyioLLer CTpaHILEe MEHHO NPOrpamMM1MpPOBaHIsA
HaxxmuTe KHOMKy (PEMKUM) ;
0 25 T Tooo boodsss  hossess O \
o % o U:
Ana aHrnuiickoro A3bika NpeAycMoTpeHa BO3MOXHOCTb BbiGopa mexpy ] O O
rpaycamu Lienbcua (°C) u rpapycamm Qapenreiira (°F) o il
U

PyKOBOACTBO /19 MO/b30BaTEN 2453260
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6.15.13  YpaneHue aBapuitHbIX curHanos [lo3atopos
«  Pacrionoxutb Koy npo-

ABAPUIHBIE CUTHAJIbI JO3ATOPOB

rpamMMI1pPOBaHIA B NO3u-
uvtio BKJT; 000 002 005 003

+ [lpn nomowu KHOMKM
(PEXKWM) HainTv B MeHI0 OBHY/INTb MOACYET?
pasgen "AsapuiiHble cur- HAXATD + 3 CEK.

Hanbl j03aTOPOB";

«  [NA YaneHs aBapuitHbix

ABAPUIHDBIE CUrHAJIbI BO3ATOPOB
CUrHANOB HaXaTb KHOMKY (-);

000 000 000 000

+  [ONndA NOATBepXaeHud
yp,aneva HaXaTb U y,qep>K|/|BaTb B Ha*aTOM COCTOAHNN KHOI'IKy
(+) BTeueHwe 3 cekyHp,

6.15.14  3arpy3Ka AaHHbIX N0 yMONYaHMIO

Yro6bl BOCCTaHOBUTL (abpruHble HACTPOIIKY, NPU BKMKOYEHNN
KodeMaLLMHbI yaepXKBaliTe B HaXKaTOM COCTOAHUM KHOMKM (1) (3)
1 (7)BTeueHune 5 cekyHa.

tDp
e o,
<1’> <3P 7

6.16 YteHue n 06HyneHue faHHbIX

6.16.1  Toacuetnb

ﬂ)’lﬂ 0To6pa>|<e|-||/||/| Ha auncnnee Konn4yectsa NPUrotoBneHHbIX
KodeMaLLMHOI NOPLMIA HAMUTKOB HEOBXOMMMO OCYLIECTBITD Crie-
JyloLye AencTBuA:

+  [oBepHuTe KNty NporpamMmM1poBaHiA B no3uuuio BbIKJT;

+  HaxaTb 1yfepwBaTh B HAXaTOM COCTOAHMI KHOMKY "8;9 MpaBoro KHo-

MOYHOrO MysbTa B TEYEHME Kak MUHUMYM 5 CeKYH, [0 TeX MOop Moka Ha

ancnnee He noABUTCA o6u4ee KONNYECTBO NPUIrOTOBIEHHDIX HAMUTKOB;

+  HaxaskHorky "gzg MOBTOPHO (BK/TKOUEHIE CBETOAMNOIHbIX IHAVKATOPOB

Pa3NNYHbIX KHOMOK) MOXHO BbIBECTY Ha AUCTNEN AaHHbIe, OTHOCALLMECA
K COOTBETCTBYHOLLEN KHOMKE;

OBLLEE KOJI-BO KOOE’
00000000

«yT00bI BbIATY 13 pa3ge-
na "MopacyeTbl nopuwun
Kode" Heobxoammo Ha-

XaTb HECKOMbKO a3 KHOMKY "8"

, NOKa HE BEPHETECD B PEXIMM

rog
Bbl6Opa.

NOACHETDI
00000000

Mocne 10 (eKyHJ HeaKTUBHOr0 COCTOAHNA CUCTEMA aBTOMAaTHYeCKN Bbliiget
13 MeHH.

6.16.2  06HyneHve nopcyeToB

YT06bl OCYLLECTBUTL OBHYNEHNE NOACYETOB NPUTOTOBNEHHDBIX
MopLmii HEOBXOANMO BbIMONHIUTL CIIEAYIOLLIE OMEPALMIA:

+  HaxmuTe nynepxmsarire

B HaXaTOM COCTOSIHWN
lep

KHOMKY “g’ MpaBoro

KHOMOYHOTO MynbTa Kak

MVHVMYM Ha NpoTsxe-

HUN 5 CeKyHp;

OBHYNIUTb MOACYET?
HAXATD + 3 CEK.

OAHHbIE OBHYJIEHDI

« YTOObI OCYLLECTBUTH 06-
HyNeHIe JaHHBIX HAXXMUTE KHOMKY (<) ;

[N NOATBEPXOEHNA OBHYNEHNA JaHHbIX HAXATb 11 YAEPXMBATb B
HaXaTOM COCTOSHIM KHOMKY (+) B TeueHwe 3 CeKyHL.

BbiweykasaHHas npouegypa No3BonAer 06HyANTb MOACYETHI NOPLMIA
OTAe/IbHbIX TTIOB HAMMTKOB, HO He OCYLLECTBAAET NONIHOE 0OHYNEHIE NOACYETOB
NPUrOTOBNEHHbIX NOPLMIi Kode B TeyeHHe Beero cpoka Cy6bl KodemauuHbl.

6.16.3  06HyneHue NoACYETOB UCNONb30BaHHBIX IUTPOB BOAbI ANA
pereHepavLuu ymaryutens
+ Pacnonoxutb Koy nporpammnpoBaHus B nosuuuto BKJT;

+  OpHoBpemeHHO HaxMmuTe 4 kHonku (PEXKUAM), (BBOR), (+)u (-)
MPaBoro KHOMOYHOTO MyNbTa; Ha ANCTIee NOABUTCA 3HAUeHNe
“00000"

+ 4TOObl OTMEHUTL KOHTPOb 33 PaboTON YMArYMTENA YCTaHOBITE
3HayeHue Ha 00000 nuTpoB.

6.17 (CoBeTbl A1 NONYYEHNA OTAUYHOrO Koe

ExxeHeBHO NpoMbIBalTe GUALTPbI U GUALTPOAEPKATENN, KaK
3TO yKa3aHo B nap. 7.5.3. HeBbinonHeHWe Takow OunCTKY NprBegeT K
YXYALLEHMIO KauecTBa CBAPEHHOTO KOe.

[inA nonyyeHms KauyeCTBEHHOMO KOde peKoMeHIYeTCs, YToOb
CTeneHb eCTKOCTU 1CMOMb3yemOoli BOLbI Haxoaunach B npeaenax
6-7°f (dpaHLy3cKan Mepa M3MepeHNs XeCTKOCTW Bogbl). B ciyuae
€CTINKECTKOCTb BOAbI NPEBbILLAET JAHHOE 3HAYEHME, PEKOMEHTYETCA
1Cronb30BaTb GUNLTP ANA OYNCTKN BOABI MO0 YMATYNTENb BOLHI.
A36eraiiTe ncronb3oBaHMe YMArYUTENA BOLbI, €CNIV KECTKOCTb BObI
Hke 4°f,

B cyuae ecnm BKyC xnopa B BOZE UyBCTBYETCA 0COOEHHO, peKo-
MEHLLyeTCA CMOMb30BaTh CeLyanbHbIi GuibTp.

He pekomeHyeTcA xpaHnTb 3epHa Kode Ha MPOTAKEHUN [IUTENb-
Horo neprioga. B cnyyae 3ameHbl Bufa Kode pekomeHayeTca 0bpaTuTh-
sk KBanuduumposaHHOMY TEXHVIK MO TEXHNYECKOMY 0BCTYKIBaHIIO
LNA PerynnpoBKIM TeMNepaTypbl BOLbI 1 CTENEHM NMOMONA 3ePEH.

Mocne OTHOCUTENBHO JIMHHOTO NEpPHOAa HEAKTUBHOTO COCTOS-
HIA MaLLKHbI (2-3 Yaca) peKOMEHIYeTCA CBapUTb HECKOMBKO YalleKk
Kode BXONOCTYI0. PeKOMEHyeTCA MOCTOAHHO NPOW3BOAUTD UMCTKY
annaparta 1 NepuoanYECKIi PEMOHT.

2463260
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7. TEKYLLWM PEMOHT M YUCTKA KOOE-
MALLWUHbI

7.1 Mepb! no o6ecneyenmto 6e3onacHocTi

A

BHumaTenbHo 03HaKoMbTech CMepaMu NPEAOCTOPOXHOCTH, yKa3aHHbIMM B IMaBe
"|. MepbI no obecneyenuio GesonacHocTu" Ha cTpaxuLy 219.

7.2 Tlepuoaunyeckuil peMoHT

Kpome ocylecTBneHns cnepytowyx onepawuii no peMoHTy
KodemalLMHbI COTMIACHO YKa3aHHOI NEPUOANYHOCTM, HEOOXOAMMO
[ONONHUTENBHO BbI3bIBaTb TEXHIK MO TEXHNYECKOMY 0OCTYKIBAHUIO
AnA 06LLEro 0cMOTpPa annaparta Mo KpaiHeli Mepe ofvH pas B rop.

7.3 Texnuyeckoe 06CTyuBaHIe NoCe KPaTKOCPOY-
HOro nepuofja 6e3peilcTBUA 060pya0BaHMA

Mog, "KpaTKOCPOUHbIM Neprofom be3aeiicTeua 0bopynoBaHNs"
MOHMMAETCSA CPOK BbIBOAA €r0 113 IKCITyaTaLum, MPeBbILLAOLLAI
OfHy pabouyto Hegento.

B cnyuae B0306HOBNEHNS PabOoTbl MALLVHBI OC/E STOMO NEPUOLA,
HeobxogMMo, YTobbl Kpome OCyLLeCTBAEHNS ClIEaYIOLLMX OnepaLiil
Mo PEMOHTY KOeMallMHbl COTMACcHO YKa3aHHOI NepUOANYHOCTY,
Heo6X0AMMO JOMONHITENBHO BbI3blBaTb TEXHUK MO TEXHUYECKOMY
06CyKIBaHMIO /17 OOLLEro OCMOTPa anmapata Mo KpaiHel Mepe
OAVH pa3 B rof NPOW3BeN 3aMeHy BCell BOAbl, COfepXallencs B
FLPABNNYECKON LIENK, KaK 3T0 YKa3aHo B nap. "7.2 MNepuroguueckuil
PEeMOHT" Ha CTpaHuLy 247.

Kpome Toro, Heo6X0AMMO OCYLIECTBUTb BCE OMEpaLn No ne-
PYOANYECKOMY TEXHUYECKOMY PEMOHTY MaLUnHbI (CM. MPenblayLmiA

naparpad).

PYCCKUA

Dletanb Bua onepauyn ExenepenbHo | Exemecauno | Kawpgpie tpumecaua
MAHOMETP [lepaTb Nof KOHTPOAIEM ypoBeHb AaBMeHutA B Boiinepe, KoTopblii SOMKeH HaXORUTbCAB X
npepenax ot 0,08 700,14 MPa (0,8 50 1,4 6ap).
[poBepATb aBMieHite BOAbI BO BPeMA NPUTOTOBAEHHA KOGe; AepaTb N0 KOHTPONIEM YpOBEHb
MAHOMETP JIaBMEHV, YKa3aHHbI! Ha MaHOMETpe, KOTopbIit S0MKeH HaxoTbcA B npegenax ot 0,8-09 X
MPa (8 109 6ap).
[poBepATb ypOBEHb I3HOCA QUILTPOB, BO3MOXHbIE MOBPENIEHIIA KPaeB GUALTPOB, a
OWBTPbI n OWILTPOMEPKATENNA | Takske Hanuume B HiX OCTATKOB KOGeiiHOi ryLuy. ITpy HeobX0mMMOCTY 3aMeHNTb GUALTPLI W/ X
W GUALTPOREpKaTeNN.
[poBepATb NOPLYAV MOOTOr0 Kode (MpUMEpHO 67 Tp. Ha OBHY NOPLIMKO) U BbINOHATH
KOHTPOAb CTeneHy nomona 3epeH. HKepHoa KoeMonKyt JOMKHbI ObiTb OCTPLIMY M XOPOLLIO
03ATOP MOTOTOr0 KOOE 33TOUEHHBIMI; MX M3HOC CBUTIETENLCTBYET O HaNlMUMM CIMLLKOM 60MIbLLIOT KONYECTBA Ml X
B MO7I0TOM KOGe. PeKOMeHEYeTCA BbI3bIBaTb TeXHYIK 110 TeXHHUUeCKOMY 0BCnykuBaHMI0 AnA
3aMeHbI XKepHOBOB Kodemonkit Kaxable 400/500 Kr monotoro Kode 6o kaxzbie 800/900
K MONIOTOr0 KoQe (ecit yCTaHOBIEHbI KOHNYECKIAE XepHOBa).
OWNGTP AN1A BOZbI OcyLuiecTBNATb 3aMeHy KapTpHXa GunbTpa And BoAbl M0 pereHepaLytio ymarduTens X
YMATYUTEND BOZbI COMMACHO MHCTPYKLWAM U3TOTOBUTENA.
CUCTEMATASOCHABIKEHA ﬂegmonmqecm MPOBESTH Havuyie yTeuki Fa3a B CUCTEME, HaHOCA Ha Fa30MPOBO/ MblTb- X
Hblii pacTBop.
EOVITEP PeKomeHyeTCA BbI3bIBATb TeXHIK 110 TEXHIYECKOMY 0BCTYIBaHYIO, KaK MUHUMYM, OfIMH X
Pa3 B 3 MecaL(a /11 3ameHbl Bobi B boiinepe.
v,
~ mo
r—1%
Mpyn BO3HMKHOBEHMM NpoBNeM ¢ KOMMOHEHTaMK annapara, BbieneHHbIMM
(epbIM LiBeTOM, Heo6Xo1UMO BbIKMHUUTH KOGeMaLLIKHY U BbI3BaTb TeXHUK N0
TeXHUYeckoMy 0By uBaHMIO.
PyKOBOACTBO /19 NO/b30BaTENS 247 2260



74  HeucnpasHocty B paboTe KodematLmHbl 1

CI10C06bI ux )’(T paHeHua
HencnpasHoctb Mpnunna (noco6 yctpaHenua
HEOCTATOYHO MOLLHOCT B MAILIMHE MaLuiHa BblKntoueHa. BKniouwTb MaluHy.

OTCYTCTBYET BOA B BOVINEPE

KpaH rvizpaBnueckoii ceTi 3aKpbiT.

(OTKpbITb KpaH rMAPaBANYECKOI CETH,

(IMLLIKOM MHOIO BOZIbI B BOVNEPE

I'Iospem,qume 3H€KTpVIqECKO!7I i fI/I)lpaBﬂVI‘IECKOVI YCTaHOBKIA.

BbIK0MTb KoQEMaLLUHY 1 (BA3aTBCA CO (Y60t TexHUK o
TEXHUYECKOMY 06CTyXVIBaHMIO.

HE BbIXOQWT MAP U3 HACAIOK NI
BbIrTYCKA TAPA

Pa(l'lprCKI/IBaTeJ'Ib HaCafIKki1 3aCOPeH.
MaluvHa BbIKNtoYeHa.

ﬂpOVISBE(T W YNCTKY PACMpbICKNBATENA HaCafiKn Napa.
Brntouuts MallIiHY.

13 HACALIOK JU1Al BbIMYCKA TTAPA BbIXOAUT

ﬂOBpe)KAGHVIE 3ﬂ€KTleI€CKOﬁ I rmnpasnmuecmﬁ YCTaHOBKI.

BbIkniouuTb KodemalLIiHy 1 (BA3aTbCA CO (YO0 TexHUK o

BOJA B0 NAP C B0 TEXHUYECKOMY 00CTyKUBaHMIO.
OTCYTCTBIE NOJAYN KOOE U3 KpaH rvzpaBueckoii ceTi 3aKpbiT. (TKpbITb KpaH rPaBANYECKON CeTH,
3ABAPOYHOIO BIIOKA (AMLLIKOM MENKMiA IOMOR KOQEIAHbIX 3epeH., (tperynupoBaTb ypoBeb omona Kode.

YTEYKA BObI 113 KOOEMALLIMHbI

(epenonHeH nofyioH And c6opa kanenb (kannieynoBuTeNb).

(FIMBHOIA LUGHT CTIOMaH, OTOLLIEA 1160 3aKyOpeH, YTo MPEnsTCTByeT

(NBY BOADI.

ﬂposepvm; /1B BOZb! B KaHaNN3aLNK0.
ﬂpOBepI/ITb WMOZACO_AVHITD CIMBHOIA LUMAHT KKanneynosuTesio.

KOOE C/TMLLIKOM FOPAYI MWABO CIIALLIKOM
XOMOHbIA

HospexqueHme BJ'IeKTpWIECKOFI 07 rmnpasaneckoﬁ YCTaHOBKIA.

BbikntouuTb KoQeMaLLUHY 1 (BA3aTbCA CO (Y60t TexHUK Mo
TEXHUYECKOMY 06CTYKUBaHMK.

KO®E 113 3ABAPOYHOI BIIOKA NIOAAETCA
CLLKOM BbICTPO

Momon Kode crmLLKoM rpyBbii.

OtperynupoBarb CTeneHb nomona Kode.

KO®E 113 3ABAPOYHOIO BIIOKA NOAAETCA

omon Kode CmLLIKOM rpy6blid.

(TperynvpoBaTb CTereHb noMona Kode.

HECOOTBETCTBYHOLLIEE JABNEHIE

TToBPEX1eHME TPBANYECKO/E YCTaHOBKI.

UIVILKOM MELIEHHO

AR 80Kl 610K OcyLuecTBUTL MPOMBIBKY 3aBaPOUHOrO 6110Ka MpU NOMOLLK

. 3aBapouHblit 670K CTULLKOM XONOAHbIid IO QISR

BIAXHAA KOOEUHAATYLLIA . ' « [lox1aTbCA MOAHOTO HarpeBaHkiA 3aBapOyHON0 610Ka.

omon Kode CAULLIKOM MenKii.

. . + OtperynupoBarb crenexb nomona Kode.
Wcnonb30BaHHbIii KO CIMLLKOM CTapblii.
* 3aMeHNTb Kode (BeXMM.

MAHOMETP YKA3bIBAET BblkntounTb KodemaLLHy 1 cBA3aTbCA Co CMYO0iA TexHuk no

TEXHUYeCKoMY 06CJ'IY)KVIBaHVIIO.

HATWYME KOOE/HOM YLV B YALLKE

(OunbTpozgepxarenb 3arpasHeH.
(OTBepcTIA QUILTPA UBHOCUTCH.
HecooTBeTcTBytoLLyid nOMOA Kode.

[ouncTUTb GUALTPOZEKaTENb.

« 3aMeHNTb QubTp.
(TperynupoBaTb CTeneb NOMoa KOGe COOTBETCTBYHLLMM
06pazom.

KOOE MOAAETCA bPbI3TAMM

Momon Kode CuLLIKOM rpyOblid.
MoBpexieH kpail GunbTpa.

Operynupoatb CTeneHb nomorna kode.
* 3ameHuTb QuiIbTp.

MUTAOT CBETOAOZb! BCEX KHOMOYHBIX
MYNbTOB (Mogenb SAE)

BKITIOYEHHE CBETOMMOAA "TIME-OUT " |

(Mopenb AEP)

Yepes HecKoMbKO MYUHYT MPEKPATUTCA aBTOMATUYeCkas MoAaya Bogbl.
(pabarbiBaHute ycTpoiicta "Time-out'”
OrcyTcTBIte Bobi B Lien.

BbIKk/iouMTb U CHOBA BKKOUHT MaLLIUHY.
(TKPbITb KpaH TWEIPABAMYECKO CeTH.

BbIJAYA KOOE HE COOTBETCTBYET
HOPMAM

HE COBMOJAKOTCA MOPLIUI KOOE
MUTAET CBETOZVOL KHOMKIA IOPLIN

Momon kode camwLKom rpyBbii.

OTPEWJ'II/IpOBaTb (TeneHb nomona K0¢€.

MPUTOTOBMEHINE KOOE UCKIHO4UTENBHO
BPYYHYIO

Monomka IMEKTPOHHOIA CETH.

BbikniouuTb KodiemaLLIHy 1 BA3aTbCA CO CYK00ii TeXHUK 1o
TEXHUUECKOMY 00CTYKMBaHMIO.

BI0KVIPOBKA JMEKTPOHHOM CUCTEMbI

I'Iospex(neume 3J'I€KTpVN€CKOl7I i rmnpasnmqecmﬂ YCTaHOBKM.

BoikntounTb KodemaLLHy 1 BA3aTbCA Co CMyO0iA TexHuK o
TeXHUYECKOMY 00CnyvIBaHUKO.
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PYCCKUA

HeucnpagHoctb Mpuynna (noco6 ycTpaHeHus

OTEPA BOZSI 3 HACOCA TS T BbikniouuTb KodemaLLIHy 1 (BA3aTbCA CO CYK00ii TeXHUK 1o
TEXHUUECKOMY 0BCTYKMBaHMIO.

MOTOP PESKO OCTAHABVIBAETCA I BbikniouuTb KodiemaLLIiHy 1 BA3aTbCA CO Y00/ TeXHMK No

TENNOBOV BbIK/MHOYATE/Nb CPABATBIBAET 10 | MoBpexexue Hacoca. IO 06 MBZHmo 4

TIPHAIHE TEPETPY3KH YOATRHAIME

[POV3BOAVTENbHOCT PABOTHI HACOCA oOBOEKIEHHE KOG BoikntounTb KodemaLLHy 1 cBA3aTbCA o CMyO0iA TexHuK o

HUE HOMUHANbHOM pa ‘ TEXHIYECKOMY 0BCTYKIBaRMIO.

LM TPV PABOTE HACOCA TR T BbiknmiounTb KodemaLLinHy v (BA3aTbCA Co Cy60 TexHik o
TEXHUYECKOMY 08CTyVIBaHIKO.

i

"pVI BO3HUKHOBEHUU HENCMPABHOCT i1, BblieNIeHHbIX (epbIMLBETOM, HeobxogUmo

BbIKNHOYUTD K0¢EM3I.IMHy 1 BbI3BaTb TeXHNK Mo TeXHUYeckomy oécnymusaumo.

N
1.5  Yuctka KodemalmHbl g g
Ouucrka g g
751  06wme ykasanua
[ina npeanbHoN rurmeHbl v SPGEKTUBHOTO GYHKLMOHNPOBAHA Kanyaniarop:
6 A 6 yRKU P OcyLuecTBAATL MPOMbIBKY KanyuHaTopa no kpaiiHeil Mepe OBuH pa3 X
0DOPYAOBAHNA HEOOXOANMO NMPOUSBOANTL CNIEAYIOLLNE MPOCTBIE | g (vrey 38 cnyuge ero NOCTORHHOMO ICTOMb30BaHHA HECKOMbKO Pa3 B
onepaLuy Mo yxogy 3a Hum. Heo6xoaumo npraepmBaTbca JaHHbIX THW, CTyA Ykasaniam niap. 7.5.2
yKasaHwi, YyTobbl 06ecneunTb HopManbHoe GyHKLMOHNPOBaHE Kopnycy pewerk:
MaLLMHbI AIA MPUrOTOBIEHNA KOGE; B CyYae AIMTENIbHOTO UCMIOMb- | (cywecTaaTy YHCTKY NaHenei Kopryca aninapaTa, UCob3yA TPAITKY,
30BaHVA MaLLMHbI OMEPALIMM MO YNCTKE CiefyeT NPOBOAMTD Yallle. CMOYeHHYH0 B Tenmoii Boge. X
(HATb NOZ0H 1 PELLETKY-MIOFCTaBKY A1A UaLLIEK 1 NPOMBbIT X ropAYeil
BOJ0I.
OunbTpbl U GUALTpoOpEPHKATENH:
[TpOMbIBATb EXEAHEBHO 1 eXeHEARMbHO, KaK 3T0 yka3aHo B map. 7.5.3. X X
He ncnonb3yitre wienounbie Motowyue CpepCTBa, PacTBOPUTENM, CIMPT NGO | ExenHeBHO BbINOMHATH OUICTKY, Kak yKa3aHO B naparpade 7.5.7.
arpeccuBHble Beljectsa. lcnonbayembie Npi YHCTKE NPOAYKTI/MOKOWME | Hacanka pn Bbinycka napa:
CPeCTBA AOMKHBI GbITh MpefHa3Ha4eHbI A1A AAHHDIX Leneii, 4ToBbI He | flocronHo nogepKWBaTh B YHCTOTE HaCaKy A BbINCKa Napa; AA
MOBPEAUTS Marepanbl TAPABANUECKYX Lenew. YUCTKY UCTOIb30BaTb TPAMKY, CMOYEHHYIO B TENNoi BOge.
He wanonb3yitre aGpasuHble HCTALLIe PefiCTBa, KOToPble MOTYT NOBPEANTE | [1noBepsy 1 WiCTHTH OTBECTIA BbIXO Napa HaCaoK MpU OMOLL X | X
NOBEPXHOCT KOPMYCa MALLMHbI. HEBOMBLLIOM MITIbL
Beerna ucnonb3yiTe TObKO YHCTblE U FUTMEHUYHbIE TPAMKA. ExteHeaenbHo npOBOZUTL MPOMbIBKY HACAAI0K, Kak 3T0 YKa3aHo B nap.
Ans npombiBKM GUALTPOB, GUALTPOAEPIKATENEil 1 NPOUMX KOMMOHEHTOB | 758
KoemaLumHbl MCob3yiiTe TONbKO MoloLLMe CPefCTBa, peKOMEHAYeMbie 3aBapOuHbIe [pYMb:
WsroroButenem, nu6o cneuyanbHble peaCTBa ANA YUCTKY NPOPECCHOHANbHBIX OCYLIECTRATS MDOMbIBKY 3384p00HbIX 6710KOB Ty YKaHUAM .
MaLLVH ANA NPUTOTOBEHNA Kode. 75 4755
S4unm755. XX
EXeHeyienbHo NpoBOSTL NPOMBIBKY 33BAPOYHbIX BMOKOB, Kak 10
yKka3aHo B nap. 7.5.6.
EXefHeBHO BLINOMHATb OUNCTKY, KaK Yka3aHo B naparpade 7.5.7.
[lo3atop Monotoro Koge v BOPOHKa Kopemonku:
[py MOMOLLY TPAMKM, CMOYEHHOIA B TeN0i BOE, OCYLLECTBIATL YACTKY X
BHYTPeHHeii 1 BHELLIHe/i acTeil BOPOHKY KOGeMOnKM 1 4o3aTopa.
3aTem TLLATENbHO BbITEPETb WX,
PyKOBOACTBO /19 MO/b30BaTEN 2493260



Qstoria
752  [lpombiBka KanyuyuHatopa

PekomeHZyeTCA MbiTb KanyulHaTop ¢ 0COB0I TLATENbHOCTbO,

BbINOMHAR CNefytoLLe AeACTBUS:

+  BbINOJHWUTB NEPBYH MPOMBIBKY, NOrPY31B BCACbIBAOLLYHO TPYOKY
KamyumHaTopa B BOAY U MPVBOAA €ro B AeiCTBME Ha HECKOMBKO
CEKYHT;

+  MOBEepHyTb BpaLLatoLmincsa mexaHuam (X) Ha 90° B monoxeHue B
(3aKpbiITVe NPOTOKA BbIXOLA MOJOKA);

«  [lepxa BCacbIBalOLLYI0 TPYOKY KarnyumHaTopa B BO34yXe, POU3BO-
LUTb BbIMyCK Mapa (Mpw XONoCTOM XOfie KanyumHaTopa);

«  Mpouenypa JoMmKHa 3aHMaTb NpUMepHO 20 CeKyHZL; OHa crnocob-
CTBYET OUMCTKE U CTEPUN3ALIMM BHYTPEHHEN YaCTU KamnyurHa-
TOPa;

*  MpeKpaTWTb NoAayy Napa v MOBEPHYTb BPaLLKOLMIACA MEXaHN3M
B no3uumio A;

B CJyyae 3aKyrnopKK 0TBepCTUA Bbixofa Bo3ayxa (Y), akkypaTHO
0CBO6OANTD €0 MPY MOMOLL LLIMMIBKIA.

onoxeHwe B

[MonoxeHune A

MpoBoauTe UMCTKY KanyuuHaTopa nocne Kaxpjoro UCNonb3oBaHua nubo no
KpaiiHeil Mepe pa3 B CyTKM.

753 Yucrka dunsTpoB u punsTposeparenei

ExxenHeBHo:
«  [Tlorpy3utb GunbTp 1 GuabTPOaEPKaTENb B rOpAYYHO BOAY Ha BCHO
HOYb (3TO CMOCOOCTBYET PACTBOPEHMIO KODEIHBIX KIPOB);

+  MPOMbITb XONTOAHO BOROM.

ExxeHepenbHo:

+  [lpn nomoLy oTBEPTKM OThE-
nnTb GUALTP OT PUALTPOLEP-
Xatens;

« Morpy3uTb GUNLTP U PUALTPO-
Lepatenib Bropauyro Bogy Ha
10 MrHYT, [O6ABVB B HEe CrieLuarnbHOe MOKOLLEE CPELCTBO;

+  MPOMbITb XONOAHOW BOROMN.

i

BHuMaHue: norpyaTb B BOAY TONbKO Yallly GUILTpoepKaTens; He norpyarb
B BOJ1Y €ro pyuKy.

Motowiiee cpeacTBO A0MKHO GbITb PACTBOPEHO B XONOAHO Boge B NPONOPLIMM,
YKa3aHHOii Ha yNaKoBKe (CM. MHCTPYKLYI0 NPOU3BOAUTENS).

754  [pombiBka 3aBapoyHoro 6noka (kpome mopgenu AL)

EXXeHEeBHO OCYLLECTBNATL MPOMbIBKY 3aBapOUHbIX ONI0KOB Cle-
LytoLLm obpasom:

« C dunbTpopepartens @
CHATb GUABTP W BCTa-
BUTb FyX0il GUAbTP
(cm.3anacHble geTanu);
+  106aButb B GUALTPO-
JepXatenb C rayxum
dUNbTPOM COOTBET-
CTBYyIOLLEE MOMOLIEe
CPEACTBO (CM. 3anacHble AeTanu) u

NOACOCAMHUTL GUALTPOZEPXKATENb K
3aBapoyHoMy b10Ky;

=

*  MpVBOANTb B AENCTBIE Pa3faToy-
HYI0 rpynmny [0 Tex nop, Noka 13
BbINYCKHOTO OTBEPCTUA He byaet
BbIXOAWTb UMCTaA BOJa;

+  CHATb $pUNbTPOAEpXKaTeNDb C 3aBa-
POYHOTO 6/10Ka M MPOK3BECTY NOAAUY BOAbI Kak MUHUMYM OfWH
pa3, uToGbl YCTPaHNTL OCTATKN MOIOLLErO CPEACTBA.

«  CHATb MyXoi GUALTP C GUNBTPOZEPKATENA 11 3AMEHUTb €0 Ha
OBbIYHBIN GUALTP.

755  MpombiBKa3aBapoyroro 6noka una SAE-QUCTER

EXXeHEBHO OCYLLECTBNIATL MPOMbIBKY 3aBapOYHBIX ONI0KOB Crie-
LyioLLM 0bpa3om:

«  C dunbTpoaepxa- @
Tensa CHATb punbTp
1 BCTaBUTb FyXOil
GunbTp (CM. 3anac-

Hble fieTanu);

+ [obaBuTb B GUALTPO-
fepxatenb ¢ rayxum
GUNbTPOM COOTBETCTBY-
foLLiee MoloLLee CPefCTBO (CM. 3aMmacHble

[i€TaNV) 11 NOACOEANHITL GUNLTPOREP-
aTeNb K 3aBapOUHOMY OMoKy;

«  Ha KHOMOYHOW MaHenu cooTBeT-
CTBYIOLLErO 3aBapOYHOro 6roKa
YAEPKMBaTb B HAXATOM COCTOAHMM
KHOMKY 2 B TeYeHne Kak MUHMYM
10 cekyHp (MuUraHne CUrHanbHoOM
NAMMOYKI KHOMKM 2);

uu"@»

elolole

25013260

PykoBOACTBO [/19 NONb30BaTeNs



+ YT06bl HauaTb MPOMBbIBKY 3aBapPOUYHOrO 610K, HaXaTb NOBTOPHO
KHOMKY 2 (MuraHie KHOMOK 1 11 2 - B KodemalLmHax ¢ ucnieem
MOSIBATCS YBE[OMIIEHNE:

MPOMBbIBKA 3ABAPOYHOTO BNIOKA
B MPOLIECCE

«  [NopoxauTe BbIMONHEHNA 5 LMKOB aBTOMATUUYECKOI MPOMBIBKIA
(MPOLOMKUTENBHOCTD MPOMBIBKY - NPUONM3NTENBHO T MUHYTA);

« 110 OKOHYAHMM NEPBOTO LVKa MPOMbIBKIA, YKa3aHNeM KOTOPOro
ABNAETCA MUraHVe CUTHANBbHOW NTAMMOYKI KHOMKN 2, YopaThb C
3aBapOYHOro 6510Ka GUALTPOLEPKaTENb C FYXIM GUIBTPOM;

« YTOObI 3aMyCTUTb NPOLIECC OMOMACKVBAHNS 3aBaPOYHOTO ONIOKa,

HeobX0AMMO HaXaTb KHOMKY 2 (MUraHue KHOMOK 3 1 4 - B Kode-
MaLLMHaX C AUCrineem NoABUTCA yBEAOMIIEHNE:

MPOMBIBKA 3ABAPOYHOTO B/IOKA
B MPOLIECCE

* OXJMTECh MOHOIO BbINONHEHMA LKA aBTOMATUYECKOro Ono-
NaCcKMBaHMA (MPOJOMKMTENBHOCT - NPUOAM3UTENBHO T MIHYTa);

10 3aBepLUEHNI0 LKA OMOMacKMBaHMA MaLlHA rOTOBA K JKC-
nnyataun.

MoHo 0CyLLIeCTBAATD OBHOBPEMEHHYI0 MPOMBIBKY HECKONbKUX 3aBaPOYHbIX
610K0B; K0/ KHOMKe COOTBETCTBYET (BOiA 3aBAPOUHbIil ONIOK.

B cnyyae npepbiBaHUANEKTPOIHEPTUMBOBPEMANPOMbIBKM W ONONACKUBAHNS,
NPy NOBTOPHOM BKJIOYEHUM KOYeMaLLIMHa NPe/NONUT OCYLLECTBUTD 3aHOBO
NPOMbIBKY 3aBapouHoro 6noka. Heo6xopumo GyseT ocyulecTBUTH 3aHOBO
OnepaLyIo CLieNbO MCKITIOUUTB Halvuie MOIOLLIEro (pefiCTBa B3aBapouHOM Broke.

He 0CyLLeCTBAATD NPOMbIBKY 3aBapo4HOro 6noka ana mogenu AL,

156

ExeHepenbHo HeO6XOAVIMO OCYLLECTBNATb YNCTKY CETKN 3aBap-
Horo 6roka 1 Aepxarena CETKN cnegyowmm o6pa30M:

()

)
S
e

Ynctka ceTkm 3aBapHoro 6nokau Jeparens eTKun

« C nomoLLbto 0TBEPTKM 0CNabNTb
BUHT (1);

«  CHATb CeTKy (2) u fepxatenb
ceTkn (3);

«  MPOMbITb 0be AeTanu ropayeit
BOMIOW;

* BEPHYTb CETKY U lepXaTenb CETKN

B Ha4allbHOE NOJIOXEHWE, 3aKpe-
M1B 1X NPY NOMOLLM BMHTa.

Ogtoria
7.5.7 OumcTKa ceTKM 3aBapoyHoro 610ka u GuabTpo-
Aepxarens

E>xeIHEBHO BbIMOJIHATb OUMCTKY CETOK 3aBapOYHOro
6nokKa 1 unbTpofepKaTENA CNeumranbHON WeETKON.

TwaTtenbHO OUNCTUTb BHYTPEHHIO YacTb COeANHU-
TENbHOro KoMbLa U GUnbTpoaepKaTens, a TakxKe Kpai 1
nnacTUHbl GUNbTpoAepKaTeNs Ans yaaneHus BO3MOX-
HbIX OCTaTKOB Kode.

Wcnonb3oBarth cneuyanbHyo WeETKY, NOCTaBAAEMYI0 B KOMIIEKTe
(cm. KaTanor 3anacHbIX yacrei).

758  Yncrka Hacapkm And Bbinycka napa

ExeHepnenbHO HEO6XO}Z|,VIMO OCYLLECTBNATb YNCTKY HaCafiKn ONnA
BblryCKa Mapa cnegyowmm o6pa30M:

+  MomecTuTb HacaaKy B KyBLUIH C BOZOW, NPeABapUTENbHO f00aBIB
B HEro crewjyanbHOe MOloLLiee CPeLCTBO (COrNacHO MHCTPYKLMAM
MpPOoV3BOAUTENS);

* HarpeTtb pacTBOP MapoMm 13 HaCagKu;

+  [aTb HaCafKe OXNaAMTbCA, OCTABIB ee
MOrPY»KEHHO B PacTBOP Kak MAHUMYM
Ha 5 MUHYT; 3a 3TO BPemA MotoLLiee cpef-
CTBO MOJHWUMETCA BHYTPb HacafKy M3-3a
3ddeKTa oxnaxaeHns;

+  MOBTOPYUTb ONepaLo 21160 3 pasa, Moka
OCTaTKI MOJIOKa He GyayT yaaneHbl.

PykoBOACTBO [15 NONb30BaTeNs
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8. YBENOM/EHIA HA JUCINEE

Mpnunna
HanonHenve 6oiinepa Bozoii npy nepsom
ICTI0530BaHIM KOQEMALLIMHbI WA TP
HanoMHeHuM ero ANA NOJLePaHNA YPOBHA
BOZb.

Onucanme/[leiictBue
MogoxpaTh OKOHuaHVA HanonHeRwA boiinepa
BOZ0.

Mpnunna
Bpema HanonHewA boiinepa Bogoii npeBbl-
LLIaeT MpezyCMOTPeHHOe.

Onucanue/flelictBue
[TpoBepwTb OTKpbITYIE KpaHa rAPaBIMYeCKOil
(eTm.
BbIKK0UITb 11 33HOBO BKKOUHTL MaLLIVHY.
Ecnu nocne HeckonbKuX MOMbITOK He yanoch
yperympoBarb c60il B pabote annapata,
HeoBX0BIMO BLIKMKOUTL KodeMaLLIUHY 1
(BA3aTbCA CM3roToBuTENEM.

Npuunna
lonomKa 3neKTPOHHOTO BOIOMETPHYECKOTO
J03aTopa.

Onucanne/[leiicTBue
(OTMEHUTD MPUTOTOBNIEHME KOQE, HaxaB
KHOMKY MOpLVi.
BbIKkntoumTb KodeMalLIuHy 1 BA3aTHCA C
[3rotoBuTenem.

Mpuunna
Heobxoguma pereHepaLua ymarauTens.

Onucanne/fleiictBue
(cyLuecTBHT PereHepaLyio yMATYMTENS.,
Yro6bl yganuTb yBeAOMNEHHE, HeoOxomMO
OHOBPEMEHHO YiepXMBaTh B HaaTOM
COCTOAHMM C TeYeHMe 5 CeKyHz CefytoLue 4
kHonku qucnnes: BBOT, PEXXUM, (+), (-).

1,0B6AP 120°C
HAMOJTHEHUE BOVNEPA BOZIOM

1,0 6AP 120°C
TAVIM-AYT HAMOJTHEHUA

ABAPUVHbIE CUTHAJIbI [JO3ATOPOB

PETEHEPALIMA YMATYUTENA BOADI

9. 3AMACHDIE YACTH

3amMeHa KOMMOHEHTOB W/WNM YacTel MalLMHbl AOMKHa ocyule-
CTBAIATLCA UCKMIOYUNTENBHO, TEXHMK MO TEXHNYECKOMY O6Cﬂy>KMBaHl/HO.

Monb3oBatenb He Mmeet NpaBa CoBepLUaTh paGOTbI 10 3aMeHe KOMMOHEHTOB 1/
UK YacTeil MaLUMHDI.

10. BbIBOJ 113 JKCTTYATALIAK

BbiBog 13 3KCNyaTaunn MalllnHbl B 3TOM CJlyYae AO/IXEH OCYLLe-
CTBNATLCA TEXHUK MO TEXH nyeckomy O6Cﬂy)KI/I BaHWIO, Tak Kak HEOOXO-
anmo 6yp,eT OTKNIOYMTb annapat ot .'-)ﬂeKTpI/ILIECKOVI n FI/I}leaBﬂVILIECKOVI
Lienen, a TakKe CINTb BOOy 13 BHyTpeHHEI7I uenn O60py,EI,OBaHVIFI.

BeeneHues 3KCnnyaTaumio MallHbI NOC/1E 3TOrO NEPMOoda AO/TXKHO
OCYyLLEeCTBNATbCA TexHVK no TexH nyeckomy O6Cﬂy>KVI BaHWIO.

Monb3oBatenb He UMeeT NpaBa coBepLUATH pa6orb| o BbIBOAY KodemalLuHbI
13 JKCyaTaLiun Ha JAonruit nepuopg 1 no BBeAEHUIO ee B IKCTyaTaLiuio nocne
3T0ro nepuoaa.

11. AEMOHTAX 0bOPY[,0BAHUA

Mpw femMoHTaxe 060pyROBaHNA PEKOMEHAYETCA MPUOErHYTb K
ycnyram TeXHIK Mo TEXHUYECKOMY 00CTYKIBAHMIO.

12, YTUNU3ALMA

121 Wupopmavya 06 yrunusarmm

Tonbko ana ctpaH EBponeiickoro Coto3a 1 EBponeiickoro 3KoHo-
MWYECKOro NPOCTPaHCTBA.

[laHHbI CUMBON yKa3bIBAET HA TO, UTO MPOZAYKT HEMb3A BbIOPACHI-
BaTb BMECTe C GbITOBbIMY OTXOZaMI B COOTBETCTBIAN ¢ [upekTugoi EC
06 0TX0faX MEKTPUYECKOTO 1 MEKTPOHHOTO 0bopyaoBaHua RAEE
(2012/19/CE) n inpextusoii EC 06 ytnmusaumm b6atapeek n akkymy-
natopoB (2006/66/CE), a Takxe B COOTBETCTBUM C HALWMOHANbHBIMY
3aKOHaMK, NPVBOAALLVIMM B AENCTBME AaHHbIe [IMPEeKTBbI.

Annapat fomKeH ObiTb NepesaH B CeLyanbHblil MyHKT cbopa
OTXOAOB, HaMPUMep, AUNepy Npu MOKyMKe HOBOIO aHANOTMYHOMO
060pyLoBaHNA MO0 B aBTOPK30BaHHbIN LEHTP cOOpa, 3aHMato-
LWMicA NepepaboTKON OTXOLOB NEKTPUYECKOTO U SNEKTPOHHOIO
obopynosaHma (RAEE), a Takxe yTunnsaumen 6atapeek 1 akkymy-
nATopoB. HenpaswunbHoe obpalLieHre ¢ oTxoaamn Nofo6Horo T1na
MOXET MMETb HEeraTUBHbIE MOCNEACTBUA [NA OKPYXKatoLLen cpefibl 1
3[0POBbA YENOBEKA 13-3a MOTEHLMANbHO OMacHbIX BELLECTB, KOTOPbIe,
KaK MpaBuno, COAePaTcA B AaHHbIX OTXOAaX.
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MpaBunbHas yTUAKN3aLMA AaHHOTO MPOAYKTA CO CTOPOHBI NOMb-
3oBatena Oyaet cnocobcTBoBaTb SGGEKTUBHOMY 1CMOMb30BAHNIKO
NMPVPOAHBIX PECYPCOB 11 MO3BONT M30eXKaTb aAMUHCTPATUBHDIX
CaHKLMIA, NpeayCcMOTPEHHbIX AENCTBYIOWMMIA 3aKoHamu. [ina no-
Ny4eHUA [OMNOHUTENBHON MHOPMALMK MO YTUAN3ALMI AaHHOTO
NPOAYyKTa NpoCKM 06paLLaTbCs B OpraHbl MECTHOI BNaCTV Nnbo op-
raHbl, OTBETCTBEHHbIE 33 COOP OTXOOB, A TaKXKE K aBTOPM30BaHHbIM
Aunepam 1 B cyx6y cbopa ObITOBbIX OTXOA0B.

[AnsyTunusauum MavHbI peKomeHzyeTca 06paLaTbeA K KOMNaHUU-NPopaBLY.

12.2 Konoruyeckas cnpaBka

BHyTpu KodemalunHbl pacnonoxeHa nuTnesas 6atapes KHo-
MOYHOTO TUMa, HeobXoaMMas AN XpaHeHWs AaHHbIX MawwHbl. OHa
MOMELLEHa B 3NIEKTPOHHYIO MAaTy.

Heobxoaumo yTnn3npoBath 6atapeto B COOTBETCTBUM C IENCTBY-
IOLLMMI 3aKOHAMV CTPaHbI.

13. (710BAPb TEPMUHOB

B paHHom vyactu nepeYvncneHbl ocobble TEPMUHbI nméo TEPMUHDI
€O 3HaYeHMeM, OTAINYHbBIM OT 0ObIYHOTO.

Hinke 06bsCHEHDI Mcnosb3yemble B PyKOBO}J,CTBe no 3Kkcnyata-
LK COKpaLLEHWA, a TaKXKe 3HaYEHMA NNKTOrpamm, yKa3blBatoLMX Ha
KBaJ'II/I(I)VIKaLlI/HO onepartopa NIMOO COCTOSHYIE MaLLKHBI. X ncnonb3o-
BaHME MNO3BONAET 6bICTpO M OAHO3HAYHO NPEACTaBUTD wcbopmau,mo,
H606XO,L'WIMyIO onAa I'IpaBVIJ'IbHOIh aKCnnyaTauumn KO(I)EMaI.IJVIHbI B
6e30mnacHbIX yCnoBuAXx.

OnacHocTb
MoTeHLMabHbI MCTOYHVIK TPaBMbI 1160 YLLep6a 3A0POBbIO.

Onacxas 30Ha

Ntobas 30Ha B HEMOCPEACTBEHHOM 6NIN30CT OT MALLMHbI, PUCYT-
CTBME Ye/IOBEKA B KOTOPOII NPEACTABNAET PUCK A1 6e30MacHOCTN 1
3[10POBbA 3TOTO YESOBEKA.

Monb3oBatenn

YnomsaHyTble B PyKOBOLCTBE MO KCMTyaTaLmy Lo Anbo nuua,
OTBETCTBEHHbIE 33 HACTPOKY, TEXHNUYECKOE OBCITYKIBAHIE 1 YUMCTKY
KodemaLLHbl.

Puck

CoyeTaHuie BEPOATHOCTM 11 MOCENCTBUI HACTYN/eHUA Hebnaro-
MPUATHBIX COBLITI (TPaBMbI MO0 YLLlepa 300POBbD), KOTOPbIE MOTYT
BO3HVIKHYTb B ONACHOM CUTYaLuu.

MpefoxpaxuTenbHoe yCTpoiicTBo
[leTanb MalumHbl, CrieumanbHO UCMofb3yemas 41s Toro, Utobbl
rapaHTUPOBATb 3aLMTY NOCPELSCTBOM MaTepuanbHOro bapbepa.

CpepcTBa uHpuBUAYanbHoit sawwuTbl (CU3)
CneumanbHasi 3aLMTHas Ofeaa MO0 CPeCTBa 3aLLyThI, UCMoNb-
3yemble PabOTHUKOM A1Al 3aLLuThl 30POBbA 11 6E30MACHOCTH.

Micnonb3oBaHMe no Ha3HavyeHuto Vicnonb3oBaHme Malum-
Hbl B COOTBETCTBAN C |/|H¢opmau,me|7|, npe,qoaaBneHHoM BUHCTPYKLUNN
K NPUMEHEHNIO.

Texuuk, kBanuduuypoBaHHblii Urotoputenem

JNnuo, cnewmanbHo 06yyeHHOE 1 UMetoLLee NPaBO OCYLLECTBAATD
onepaLuy no NOLKMIOUYEHMIO, YCTaHOBKe 1 cOopKe KodemalLH; uc-
Monb30BaTh CrieLmanbHoe 060pynoBaHYe (MOLbEMHbIE MEXaH3Mb,
MOrpy3urK 1 T.AL.); OCYLLECTBAATD MIAHOBOE W/ BHEMAHOBOE Tex-
HUYeCKoe 06CTyKMBaHIE (0060 COKHOE 1 MOTEHLMANBHO OMacHOE,
UTOObI ObITb BbIMOMHEHHBIM 0ObIYHbBIM NOSIb30BATENEM).

Keanudukauusa nonb3oarens
MuHUManbHbIA YpPOBEHDb 3HaHVII7I, KOTOPbIM AOJTIKEH O6ﬂa)2|,aTb
onepartop, YToObl BbIMONHATb OMPeeNeHHbIe OnepaLm.

CocTosiHMe MALLKHbI
CoCTOsHME MaLLVHbI BK/OYAET B cebs peXnm pa60TbI nycnosma
6e30MacHOCTY MaLLMHbI.

OcTaToyHbIN puck

Pucku, KoTopble 0CTatOTCA He CMOTPA Ha TO, UTO MPU NPOEKTUPO-
BaHUM MaLUVHBI Bbln yuTeHbl BCe TpeboBaHMA Oe30MacHOCTM 1 He
CMOTPA Ha TO, YTO NpU paboTe € Helr OblAM NPUHATLI BCe AOMONHM-
TeNbHble Mepbl M0 3aLuuTe.

KomnonenT 6esonachocTu:
*  KOMMOHEHT, NpeAHa3HaueHHbI ANs BbINONHEHNA NpefoxXpaHi-
TeNbHbIX GyHKLWIA;

* KOMMOHEHT, YbA MOMOMKa W/UN HEeMCNPaBHOCTb CTaBAT MOf,
yrpo3y 6e30nacHoCTb GU3NYECKIX ML,

PykoBOACTBO [15 NONb30BaTeNs

25313260
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Ogtoria ;
14. A"@ABMTHHM YKA3ATE"|) CU3 - CpepcTBa MHAMBUAYaNbHON 3aWuThl 223

CnoBapb TepMMHOB 253
ABTOMaTUyYeCcKas noaaya ropsuen sofbi 238 CnoBapb TEPMUHOB 11 MUKTOrPamMmbl 226
Batapes BHyTpeHHaAs 253 CoBeTbl 240
BBop B SKcnyaTaLyio 232 Cnocobbl ycTpaHeHWs HencnpaBHOCTEN 248
BubpaLn 232 Tabnnuka ¢ mapkmposkoi CE 231
BKJIlOUeHMe MaLLMHbI 232 TeKyLynin PeMOHT 1 YNCTKa 247
BbiBOA MaLLMHbI U3 3KCMTyaTaLmUm 252 YeefnomneHus Ha [lucnnee 252
BbixogHoO feHb 244 YcTaHOBKa 231
la3 - ra3oBOE HarpeBaHie 233 YTrnusauusa maluviHbl 252
lapaHTUA 226 DOyHKLMOHNPOBaHME MaLUVHbI 232
nyxoit GunbTp 250 XpaHeHne malumnHa 231
Mpynna AL 235 LleneBoe Ha3HaueHne 227
JlaHHble TeXHUYeCKIe 231 Hacbl 244
JleMOHTa»K MaLLMHbI 252 Yuctka KodpemallmnHbI 249
JlepxaTenb ceTKM 3aBapoyHOro 6510Ka 251 YncTKa HacapKkm Ans Bbinycka napa 251
JVCNNEN 229 YncTKa CETKM 3aBapOUHOTO 6/10Ka U flepkaTens ceTkn 251
3anacHble Yactu 252 YteHre 1 oBHyneHne JaHHbIX 246
VineHTUUKaLMOHHbIN HoMep KodemallnHbl 227 JKOMOrMyecKkas crnpaska 253
V3nyueHns 232 DNeKTPOMarHUTHbIE U3NTyYeHUs 232
M3nyyeHus wyma 232 HablK 245
KanyuunHatop 240
Kode - npurotosneHne 235
Mapka/Mogenb mawumrHbI 231
Mapkunposka CE 231
Mepbl no obecneueHnto 6e3onacHOCT 232
Mogpenb AEP 229
Mogpenb AL 229
Mogpenb SAE 229
HanpsxkeHune 231
HencnpaBHOCTM 1 cnOcobbl X ycTpaHeHna 248
MNap 236
MNaposon aBTomat 239
MNepunognueckun peMoHT 247
MukTorpammol 226
lNogayua ropayen Boabl BPYUHYIO 237
MNMoporpeBatenb gna yawek 240
Mopcuetbl 246
Momon KodenHbIX 3epeH 234
MoTpebnsemas MOLLHOCTb 231
lMporpammrpoBaHe NnapameTpoOB MallnHbl 243
lpombiBKa KanyunHaTopa 250
[NpoMbIBKa pa3gaTtovyHOM rpynnbl 250
MpombiBKa GunbTPOB 1 dunbTpofepatenen 250
PykoBoacTso no akcnnyataumum 226
CeTKa 3aBapHoro 610Ka 251

2543260 PyKOBOACTBO /191 MO/b30BaTeNS



Ogni macchina e corredata dalla Dichiarazione di Conformita CE di cui qui sotto € riportato un esempio

Each machine is accompanied by the EC Declaration of Conformity - see example below

Chaque machine estaccompagnée d'une Déclaration de conformité CE dont vous trouverez un exemple ci-dessous
Jeder Maschine liegt die EG-Konformitatserklarung bei, die hier unten als Beispiel abgebildet ist

Cada maquina se suministra junto con la Declaracién de Conformidad CE cuyo ejemplo se muestra a continuacion
A maquina é fornecida com uma Declaracao de Conformidade CE veja abaixo um exemplo

K kaxpon kopemalumnHe npunaraetca [leknapauumsa o cootBeTcTBmn Hopmam EC Hiixe npefctaBneH nprivep gaHHom eknapaumm

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA CE

DECLARATION DE CONFORMITE CE & Eg%égﬁgfﬂ (I)D; gg ggﬂiggﬁl?f'z
EG - KONFORMITATSERKLARUNG &

DECLARATIE DE CONFORMITATE CE DECLARAGAO DE CONFORMIDADE CE

CEICE)

- come costruttore di MACCHINE PER CAFFE, dichiara che il prodotto:
° ® - como fabricante de CAFETERAS, declara que el producto:
sto rl CI - en tant que constructeur de MACHINES A CAFE, déclare que le produit:
- being the manufacturer of COFFEE MACHINES, hereby declares that the product:
- erklart als Hersteller von KAFFEEMASCHINEN, daR das Gerat:
- como fabricante de MAQUINAS DE CAFE, declara que a maquina:
ASTORIA MACCHINE PER CAFFE' S.R.L. - in calitate de producator de APARATE PENTRU PREPARAT CAFEA, declara ca produsul:
Via Condotti Bardini, 1
31058 SUSEGANA (TV) - ITALY

Think espresso

Tipo - Type - Typ - Tip:

Macchina per caffé - Cafeteras Machines a cafe
Coffee machines - Kaffeemaschinen

Maquina de café - Aparat de preparat cafea

Modello - Model - Modell - Modelo :

N° di serie - Matricula - N° de serie
Serial No - Seriennummer
N° de série - Numar de fabrica :

- al quale si riferisce questa dichiarazione & conforme ai requisiti previsti dalle seguenti DIRETTIVE e REGOLAMENTI e successive modifiche e integrazioni:

- al que se refiere esta declaracion es conforme con lo que disponen las siguientes DIRECTIVAS y REGLAMENTOS vy siguientes modificaciones y correcciones:
- auquel se réfere cette déclaration est conforme aux exigences essentielles de DIRECTIVES et REGLEMENTS et modifications et ajouts successifs:

- to which this declaration refers, complies with the requirements set forth by the following DIRECTIVES and REGULATIONS and subsequent amendments:

- auf welches sich diese Erklarung bezieht, gemaR den folgenden EG-Vorschriften gebaut ist VORSCHRIFTEN und REGELUNGEN sowie nachfolgendenAnderungen und Ergénzungen:
- referida nesta declaragdo, € conforme aos requisitos previstos pelas seguintes DIRECTIVAS e REGULAMENTOS e sucessivas modificages e integragdes:

- la care se refera aceasta declaratie, este conform cu prevederile DIRECTIVELOR si REGULAMENTE cu modificarile si completarile ulterioare:

2006/42/CE Direttiva macchine - Directiva sobre las maquinas - Directive machines - Machinery Directive
Maschinenrichtlinie - Directiva sobre maquinas - Directiva privind echipamentele tehnice
2014/30/UE Direttiva compatibilita elettromagnetica EMC - Directiva compatibilidad electromagnética EMC - Directive de compatibilité électromagnétique EMC

Electromagnetic compatibility EMC Directive - Richtlinie elektromagnetische Vertraglichkeit EMV
Directiva sobre a compatibilidade electromagnética EMC - Directiva privind compatibilitatea electromagnetica EMC

2014/35/UE Direttiva bassa tensione - Directiva baja tension - Directive de basse tension - Low voltage Directive
Niederspannungsrichtlinie - Directiva sobre baixa tens&o - Directiva privind joasa tensiune

2012/19/UE Direttiva RAEE - Directiva RAEE - Directive DEEE - WEEE Directive
Directiva RAEE - Directiva DEEE (Deseurile de echipamente electrice si electronice)

2011/65/UE Direttiva RoHS - Directiva RoHS - Directive RoHS - RoHS Directive
RoHS-Richtlinie - Directiva RoHS - Directiva privind interzicerea substantelor periculoase (RoHS)

2009/142/CE (*) Direttiva afpparecchl a gas - Directiva aparatos de gas - Directive pour les appareils au gaz - Gas appliances Directive
Richtlinie flir Gasverbrauchseinrichtungen - Directiva sobre aparelhos a gas - Directiva privind aparatele consumatoare de combustibili gazosi
(*) applicabile solo perimodelli con gas - aplicable solamente a los modelos con gas - applicable seulement aux modéles avec gaz - applicable for models with gas kit only
nur fuer die Ausfuehrungen mit Gas erforderlich - aplicavel somente para os modelos com gas - aplicabila numai in cazul modelelor cu gaz

2014/53/EU (**) Direttiva RED - Directiva RED - Directive RED - RED Directive - Directiva RED - Directiva RED
(**) applicabile solo per i modelli con modulo radio - /Jllcable solo a los modelos con médulo radio - applicable uniquement pour les modeles avec module radio - applicable only for models with radio module
anwendbar nur fiir Modelle mit Radiomodul - aplicavel apenas nos modelos com modulo de radio - aplicabila numai in cazul modelelor cu modul radio

1935/2004 Regolamento sui materiali a contatto con i prodotti alimentari - Reglamentos sobre los materiales en contacto con los productos alimenticios
Réglement sur les matériaux en contact avec les denrées alimentaires - Regulation on food contact materials
Regelung fiir Materialien, die mit Lebensmitteln in Kontakt kommen - Regulamento sobre materiais em contacto com os produtos alimentares
Regulamentul privind materialele care intré in contact cu produsele alimentare

in conformita alle norme - en conformidad de las normas - en conformité avec les normes - in compliace with standards
geman den Vorsch - em conformidade com as normas - in conformitate cu normele :
EN 60335-1, EN 60335-2-75, EN 55014-1, EN 55014-2, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3, EN 301 489-1, EN 301 489-17, EN 300 328

L'incarico di costituire e conservare il fascicolo tecnico ¢ affidato alla ASTORIA MC S.R.L. in Via Condotti Bardini,1 - 31058 SUSEGANA (TV) - ITALIA

La resgonsabllldad de elaborar y conservar el expediente técnico corresponde alla ASTORIAMC S.R.L. Via Condotti Bardini, 1 - 31058 SUSEGANA TV? ITALIA

La tache de constituer et de conserver le dossier technique est confiée a la ASTORIA MC S.R.L. Via Condotti Bardini,1 - 31058 SUSEGANA (TV) - ITALIE

The AST C S.R.L. Via Condotti Bardini,1 - 31058 SUSEGANA (TV) - ITALY is responsible for establlshln and maintaining the technical file

Die Aufgabe der Einrichtung und Aufrechterhaltung des technischen Unterlagen anvertraut ist, die ASTORIA .L. Via Condotti Bardini, 1-31058 SUSEGANA (TV) - ITALIEN
A responsabilidade de criar e guardar o fasciculo técnico € confiada a la ASTORIA MC S.R.L. Via Condom Bardlnl 1-31058 SUSEGANA (TV) - ITAL|

Sarcina constituirii si pastrarii dosarului tehnic este incredintata ASTORIAMC S.R.L. Via Condotti Bardini,1 - 31058 SUSEGANA (TV) - ITALIA

La presente dichiarazione perde la sua validita nel caso in cui 'apparecchio venga modificato senza espressa autorizzazione del costruttore oppure se installato o utilizzato in modo non
conforme a quanto indicato nel manuale d’uso e nelle istruzioni - La presente declaracion pierde su validez en el caso de que el aparato sea modificado sin expresa autorizacion del
constructor, o bien si ha sido instalado o utilizado de forma no conforme a lo indicado en el manual de uso y en las instrucciones - La présente déclaration sera considérée comme nulle
et non avenue si I'appareil est modifié sans I'autorisation du fabricant ou si I'appareil est installé ou utilisé de fagon non conforme a ce qui est indiqué dans le manuel d'utilisation et d'ins-
tallation - This declaration i is null and void if the machine is modified without the express authorization of the manufacturer or if improperly installed and used in a way that does not comply
with indications in the users’ manual and the instructions - Die vorliegende Konformitétserklarung verliert ihre Giiltigkeit, falls das Gerat ohne ausdriickliche Genehmigung des Herstellers
modifiziert werden sollte oder falls es nicht geméaf den im Bedienungs- und Wartungshandbuch aufgefiihrten - A presente declaracéo deixa de ter validade no caso em que o aparelho
seja modificado sem autorizag&o do construtor ou se instalado ou utilizado de maneira ndo conforme ao indicado no manual de uso e nas instrucdes - Aceasté declaratie isi pierde valabi-
litatea daca dispozitivul este modificat fara autorizarea expresa a producatorului sau daca este instalat sau folosit in alt scop decét cel specificat in manualul si in instructiunile de utilizare.

Data di emissione - Fecha de emisién Susegana, Managing Director
Date d’émission - Date of Issue Firma
Ausstellungsdatum - Data de emissdo

Data emiterii




Ogni macchina é corredata dalla Dichiarazione di Conformita PED di cui qui sotto é riportato un esempio

Each machine is accompanied by the PED Declaration of Conformity - see example below

Chaque machine est accompagnée d'une Déclaration de conformité PED dont vous trouverez un exemple ci-dessous

Jeder Maschine liegt die PED-Konformitatserklarung bei, die hier unten als Beispiel abgebildet ist

Cada maquina se suministra junto con la Declaracion de Conformidad PED cuyo ejemplo se muestra a continuacion

A maquina é fornecida com uma Declaracao de Conformidade PED veja abaixo um exemplo

K kaxpoii kodemalumHe npunaraetcs [iupekTuea Ana o6opyaoBaHusa, paboTaloLero nog AaBneHnem Hixe npeacTaBneH npumep AaHHoi [IupeKTvsbl

RN

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA CE .
DECLARATION DE CONFORMITE CE (B> DECLARACION DE CONFORMIDAD CE

EG - KONFORMITATSERKLARUNG

DECLARATIE DE CONFORMITATE CE

(D EC DECLARATION OF CONFORMITY
DECLARAGAO DE CONFORMIDADE CE

LOGO DEL PRODUTTORE

MANUFACTURER'S LOGO

Indirizzo del Produttore

Manufacturer's address

come costruttore di CALDAIE A VAPORE per macchine da caffé e VALVOLE DI SICUREZZA (che la proteggono)
dichiara che il prodotto sotto descritto, & conforme ai requisiti previsti nella DIRETTIVA

como fabricante de calderas a vapor para maquinas de café y valvulas de seguridad (que las protegen)

declara que el producto abajo descrito, es conforme a los requisitos previstos en la DIRECTIVA

en qualité de fabricant de chaudiéres a vapeur pour machines a café et de soupapes de sécurité (qui protégent la
chaudiére) déclare que, le produit ci-dessous reporté, est conforme aux normes prévues par la DIRECTIVE

as manufacturer of boilers for espresso coffee machines and of security valves for their safety hareby declares that
the item described here below is manufactured according to the norms laid down in DIRECTIVE

als Hersteller von Dampfkessel fiir Kaffeemachinen und Sicherheitsventile, erklart dass die unten gennanten
Produkte gemaéss dem Erfordernis der EG-Vorschrift hergestellt sind

como fabricante de CALDEIRAS A VAPOR para maquinas de café e VALVULAS DE SEGURANCA (que as protegem)
declara que o produto descrito abaixo, é conforme com os requisitos previstos pela DIRECTIVA

in calitate de producator de cazane pentru MASINI DE PREPARAT CAFEA si de supape de siguranta, declara ca
produsul cu descrierea de mai jos este fabricat conform normelor scrise in DIRECTIVE 2014/68/UE

CALDAIA - CALDERA - CHAUDIERE - BOILER - KESSEL - CALDEIRA - CAZANE

Modello - Modelo - Modele - Model - Modelo - Modell

N° di serie - Matricula - N° de serie - Serial No
Seriennummer - N° de série - Seria

Lotto - Lote - Lot - Lote - Warenposten

VALVOLA - VALVULA - SOUPAPE - VALVE - VENTILE - VALVULA - SUPAPE

Susegana,

Modello - Modelo - Modele - Model - Modelo - Modell

N° di serie - Matricula - N° de serie - Serial No
Seriennummer - N° de série - Seria

Anno di fabricazione - Afio de fabricacion
Anneé de fabrication - Year od production
Baujahr - Ano de fabrico - An de fabricatie

Procedimento di valutazione di conformita Classifica: Categoria 1 Procedimento: Modulo A
Specifiche tecniche utilizzate: |.S.P.E.S.L. Raccolta M, S, VSR e PIVG (ex E) rev. 95

Procedimiento de valuacion de conformidad Clasificacion: Categoria 1 Procedimiento: Modulo
A

Specifiche tecniche utilizzate: I.S.P.E.S.L. Tomo M, S, VSR y PIVG (ex E) Rev. 95

Procédure d'évaluation de conformité Classification: Catégorie 1 Procédure: Module A
Spécifications technique appliquées: 1.S.P.E.S.L. Tome M, S, VSR et PIVG (ex E) Rév. 95

Conformity evaluation procedure Classification: Category 1 Procedure: Form A
Technical specification appled: I.S.P.E.S.L. Tomes M, S, VSR and PIVG (ex E) rev. 95

Bewertungiibereinstimmungsverfahren Wertung: Klasse 1 Verfahren: Modul A
Technische Angaben gemass: I.S.P.E.S.L. Band M, S, VSR und PIVG (ex E) Rev. 95

Processo de avaliagdo da conformidade Classificagao: Categoria 1 Procedimento: Médulo A
Caracteristicas técnicas utilizadas: I.S.P.E.S.L. Fasciculo M, S, VSR e PIVG (ex E) rev. 95

Procedura de evaluare a conformitatii Classificare: Categorie 1 Procedura: Forma A
Specificatii tehnice aplicate: I.S.P.E.S.L. Culegere M, S, VSR si PIVG (ex E) Rev. 95

Managing Director
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